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UKAìnm eoiFo Il Pei impone il dibattito a palazzo Madama 

Pecchioli: «Un voto per impedire l’avventura» 

Sulla spedizione militare 
deciderà il Parlamento 


Le responsabilità 
di ciascuno 


er la prima volta da quando è nato il Parla 
mento sar& chiamato da oggi a discutere e a 
deliberare su una concreta possibilità di coin 
volgimento della Repubblica Italiana in una 

S uerra Non siamo al breve asciutto e terribile 
ettato deli articolo 78 della Costituzione Le ' 
Camere deliberano io stato di guerra e conte 
flscono al governo I poteri necessari No Ma 
è indubbio che se navi da guerra italiane la 
sceranno nei prossimi giorni il porto di Augu 
sta per andare nel Golfo sarà quella la prima 
volta dal 1945 che unità militari Italiane com 
patiranno armate e pronte al fuoco in un tea 
tro di guerra 

Momento grave dunque che (ino a oggi , 
per oltre un mese è stato invece circondato e i 
preparato da parecchie sponde con bordale i 
di chiacchiere agitatorle ai sapore dannunzia 
no 

Chiacchiere e giochi Irresponsabili per fini 
di parte e di partito che hanno spinto a deci 
sioni avventate un governo che ha oscillato 
per settimane tra prudenti diplomazie e insen 
sali squilli di fanfara 

SI è corso 11 pericolo che una decisione 
definitiva di tale portata venisse presa se non 
al di sopra quantomeno a fianco di sghembo 
rispetto al Parlamento Questo 1 comunisti - 
peraltro esclusi accuratamente da qualunque 
coniullaElone nel momenti delle awentatez 
se, cerio non per caso - non lo hanno per 
messo SI riunirà oggi l assemblea del Senato 
G dovrà riunirsi 1 assemblea di Montecitorio 
Nà basterà dlKutere e confrontarsi occorrerà 
votare Volare perché siano chiare e traspa 
renti le responsabilità di ogni partito di ogni 
diverso filone di cultura politica di ogni singo 
la coscienza 

n realtà questa volta più che mal non si tratta 
di scegliere > come si cerca di fare credere 
sollevando molli polveroni - di stare ben saldi 
nelle nostre alleanze con I Occidente Indite 
sa della libertà dei commerci e della naviga 
zione e in difesa di attacchi proditori «a pezzi 
delta nostra nazione» Piuttosto si tratta di de 
cidere se si crede nella torma operante degli 
strumenti diplomatici e politici nell Gnu ne) 

) arma delle sanzioni Insomma in una politica 
e in una cultura di distensione e di difesa della 
pace 0 in cose diverse o opposte Come han 
no scritto le associazioni cattoliche ciò di cui 
si (ratta in queste ore è soltanto «di cogliere 
tutta la pericolosità della politica delle canno 
niere» 

Temi di questa portata è chiaro non sop 
portano meccaniche ratifiche non tollerano 
(a gabbia stretta e deformante della logica del 
le maggioranze di governo Hanno parlato 
forte i gmppi cattolici Ha parlato in senso 
opposto invece una parte della sinistra quella 
che sta a) governo la parte socialista che 
dimenticando momenti significativi di ferule 
unità anche recenti e proprio su grandi que 
stlonl Internazionali contraddice così un pez 
zo importante della sua storia e della sua cui 
tura 

Ma I appello è appunto alle coscienze e 
alla ragione perche la scelta vera oggi è fra 
1 avventurismo e la politica 


Tutto è pronto o quasi per la partenza di 8 unità 
navali militari dalle basi di Taranto e Augusta Lo 
dice il ministro della Difesa, Zanone. alla corhmis 
sione Difesa del Senato Zanone tornerà oggi a pa¬ 
lazzo Madama assieme al ministro degli Esteri, An- 
dreotti II dibattito in aula ci sarà Un successo del 
Pct Che ora annuncia «Si deve votare per impedire 
I avventura» Ma nei pentapartito non c e accordo 


PASQUALE CA8CELLA * QIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA Un agitata riunlo 
no al gruppo de poi un acce 
so vertice del pentapartito al 
Senato infine il hsi» anche al 
dibattito in aula chiesto insi 
stentemente dal Pci Ma la 
compattezza di facciata della 
maggioranza è subito messa a 
dura prova da una nuova ini 
ziativa comunista Alla conte 
ronza dei capigruppo di paiaz 
zo Madama Ugo Pecchioli 
annuncia la presentazione di 
una mozione del Pei su cui 
votare per annullare la deci 
sione del governo di spedire 8 
unità navali militari nel teatro 
di guerra del Golfo Persico II 
pentapartito non lo vuole PsI 


Psdl e Pii temono I franchi ti 
ratori e chiedono nel caso 
che il governo ponga la fidu 
eia Ma è un alternativa che 
piace poco alta De tra le cui 
file cresce il malessere per 
una decisione presa più su im 
posizione del Psi che per ef 
leniva convinzione politica li 
vicesegretano Enzo Scotti af 
(erma che in casi del genere 
«sarebbe opportuna la pratica 
di una consultazione preventi 
va a livello politico» Piccoli 
lamenta «la scarsità delle In 
formazfont e la contraddltto 
rietà delle notizie» Ma '^ino 
ne In commissione anziché 
chiarire aggiunge nuovi eie 
menti di ambiguità 



Primo interrogatorio degli industriali 
Nuovi mandati di cattum in Svizzera? 

Armi e mine 
nei traffici 
deiBorletti 


1 Borìetti non esportavano solo mine ma anche 
esplosivi e altri matenali bellici E questa I accusa 
di CUI devono nspondere il presidente e il direttore 
della Valsella I Borletti sono stati interrogali ieri a 
La Spezia e si sono proclamati estranei al traffico di 
armi Si parla di nuovi mandati di cattura nei con 
fronti di trafficanti svizzen che ordinarono alla Val¬ 
sella SOmila mine per la Siria 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRARI • OIOROIO SGHERRI 



Alla Festa 
Raul Cardini 
e polemiche 
tra afghani 


Ospite delta «Tenda Unità» Raul Cardini ha parlato ieri 
sera alla Festa di Bologna dei «caso Pernizzi» del gruppo 
cioè - di CUI e presidente e che in pochi mesi si è 
assicurato il controllo della Montedison Contemporanea 
mente nella sala dibattiti si è svolto un drammatico con 
fronto tra esponenti delta resistenza afghana c un espo 
nente del partito che governa a Kabul (Nella foto il leader 
afghano Na)ib) 1 resistenti dopo I intervento hanno ab 
bandonato la sala ^ pagina 8 


Cnttg Peri fatti della Valtellina so 

. . , , no partile sette comunica 

inQUiSltì zlom giudiziarie Non si sa a 

pp» chi siano state notificate La 

Il !. «»• magistratura mantiene il più 

VSuOhjnS stretto nserbo Mentre per 

domani e previsto in zona 
'»»"■ 1 arrivo della commissione 

parhmcntarc che deve effettuare la prevista indagine co 
nosc iva la vita ricomincia a scorrere sui binari della nor 
matita per quasi tutti gli abitanti della valle Fuori delle loro 
case reslano in cinquemila ^ PAGINA 7 




wm LA SPEZIA Ferdinando e 
Giovanni Borìetti presidente 
e direttore delta Valsella ven 
devano eu esportavano oltre 
alle mine anche esplosivi e al 
tro materiale bellico per sva 
riati milioni di dollari E quan 
to sostengono i giudici di Mas 
sache stanno indagando sullo 
scandalo delle armi Net cor 
so deli interrogatorio iniziato 
ieri a La Spezia i Borìetti han 
no respinto le accuse E circo 
lata con insistenza Inoltre la 
voce di nuovi ordini di cattura 
nei confronti di personaggi 
j svtzzen Forse si tratta dei tuo 
I lan della società che nel 1986 
, ordinò alla Valsella controlla 
I ta al 50 per cento dalla Fiat 


attraverso ta consociala Gilar 
dmi domita mine per la Siria 
Nuovi elementi infine fanno 
supporre che il faccendiere 
Anghessa abbia volutamente 
fatto rinvenire ta sua «24 ore» 
piena di documenti segreti si 
presentò a Ban sette ore dopo 
Il sequestro della «Boustany 
one» Lo stesso Anghessa e 
accusato Insieme ad espo 
nenti della cosca dei Minore 
di associazione a delinquere 
di stampo mafioso perche 
avrebbe manovrato migliaia 
di voti a favore di candidati 
presentatisiàTrapani Sembra 
SI tratti di candidati del partito 
radicate Con Anghessa sono 
accusati Antonio Minore Peli 
ce Coirao e Guido Coduri 


A PAGINA 3 


Ugo Pecchioli 
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rinanvIariA «No alla stangata e si chiù 

rmanziana 

«Ld sfida 6 sione sulla Finanziaria che 

ciiIIp rifAfmPta portato soltanto alta 

sulle niormcia odiosa npresentazione del 

dÌC6 la Coll lo solila stangata di fine 

agosto vogliamo discutere 
subito delle nforme dello 
sviluppo» E questa la sfida che la Cgii lancia al governo 
mentre si inaspnscono i toni del dialogo con gli imprenoi 
tori Intanto il Cer conferma «Un aumento delle al quote 
Iva porterebbe piu inflazione» ^ pagina 11 


\/pnP 7 ÌA* Quest America non è prò 

wciiCAia. ^ 

un’Amenca zia II secondo film in con 

CAnv:k I aaaI corso targato Usa si Intitola 

SCIIM Leuiil «Fatto In Paradiso» e lo (Ir 

ma Alan Rudolph ex assi 
stente di Aitman ex «indi 
pendente» approdalo nelle 
braccia di una piccola major hollywoodiana con la sua 
opera meno convincente intanto il Festival si avvia alla 
conclusione oggi sono di scena Jankso e Silvano Agosti 
con «Quartiere» I ultima pellicola italiana SI parla di premi 
e la rosa si sinnge su Olmi Malie ivoiy ^ pagina 17 


Adi, Mani tese, Pax Christi, Missione oggi, Miai 

Assodaàoni cattoliche: 
«Tenete ferma la flotta» 

Si fa più intensa I Iniziativa dei gnippi cnstiani con- Eugenio Melandn direiio- 
tro I avventura nel Golfo fen hanno preso posizio- re d, .Missione oggi, ha deh 
ne, con un documento comune, le Adi, Mani tese, 

Pax Christi Missione oggi e Miai (associazioni che perchè spellai Italia k un ai 
hstnno dsto vit3 si comitsto «contro l mGrcsntl teggiamento di ricerca di mo 
della morte») per chiedere al Parlamento di revo- daiua dipiomanche di dialo 
care le decisioni prese dai governo sull'invio delie go sulla deiicaia e pencolosa 


Il clamoroso arretramento del partito del presidente 

In Argentina sconfltto Alfon^ 
La ma^oranza ai peronisti 


navi da guerra e dei cacciamme italiani 


ALCE8TE 8ANTINI 


vicenda del Golfo alla pod 
zlone di coloro che usano le 
armi lo mi auguro che il Par 
lamento rigetti ta decisione 
del governo» 

La perplessità e la preoccu 


Quindici govematon su 21, almeno dieci deputati 
in più che strappano la maggioranza all Union civi¬ 
ca radicai, uh successo ottenuto m tutto il paese e 
sancito dal nsultato eccezionale, oltre il 46 per 
cento, nella provincia di Buenos Aires cuore del 
paese dopo quattro anni di cnsi i peronisti si sono 
ripresi il pomato deH’Argentina Per Alfonsin e i 
SUOI è una sconfitta pesante 

DAL NDSTRO INVIATO 

MARIA OIOVANNA MAOUE 


H ROMA Un dibattilo in mercanti darmi chiede su La perpiussiia e la preoccu 
aula che consenta al Parla questa base la revoca della pozione per la spedizirme mi 
mento di mettere a fuoco (a decisione di mandare navi ita lllare italiana inqiresteore si 
preoccupata riflessione che liane nel Golfo Persico e ag estendono un po in tutti gli 
emerge da ampi settori di di giunge «Perche non si proce ambienti ecclesiastici anche 
versi partiti» questo hanno de ad un embargo totale sulle m quelli tradizionalmente mo 
chiesto cinque organizzazioni armi invece di ammassare na derati II direttore dei giornale 
cristiane (Adi Mani tese Pax vi ed aerei continuando cmi cattolico «Mondo e Miteni* 
Chnsli Missione oggi e Miai) camenle a nfornire di armi sia padre Piero Gheddo è inter 
In un messaggio a Camera e I Iran che l Irak?» venuto len anche lui «Si può 


In un messaggio a Camera e I Iran che l Irak?» venuto len anche lui «Si può 

Senato li bisogno di schiera In lutto il mondo cattolico evitare I Intervento delle armi 

menu che hanno il sapore del intanto si vanno molliplican - ha detto - e perciò non ve 

la scelta ideologica e le logi do le prese di posizione con do bene la decisione dei go 

che della politica interna - si tro l avventura nel Golfo Pa verno» 

legge tra 1 altro nel documen 
to - sembrano prevalere an 

cora una volta ed inquinano il A PAGINA 4 

dibattito» il Comitato contro i . —. 
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M BUENOS AIRES Dice An 
tomo Doccoli ministro degli 
Interni «Non siamo riusciti ad 
ottenere i risultati che la gran 
de maggioranza della ciitadi 
nanza si aspettava anzi per i 
quali c era enorme aspettati 
va La situazione del paese e 
difficile» e anticipa «Adesso 
il partilo giuslizialista dividerà 
la responsabilità di ammini 
strazione m questo penodo di 
transizione» 

Quattro anni fa un popolo 
appena uscito dai trauma 
doppio di una dittatura san 
guinana e dalla sconfitta delle 
Malvine non aveva dubbi nel 


10 scegliere Raul Alfonsin che 
parlava di cose nuove di prò 
getti per il futuro di una na 
zione che naizava la testa e si 
era riscattala del suo passalo 
di morte e complicità con gli 
assassini di SOmila persone 
Questo fiducia si era ripetuta 
nell 85 quando si voto in 
mezzo a bombe e attentati e si 
svolgeva il processo storico ai 
capi delle giunte della dittato 
ra 

Quell epoca eroica per co 
51 dire è terminata nel) autun 
no scorso quando un gruppo 
di militari ha tenuto in scacco 

11 paese per giorni e ha prete 


so e ottenuto importanti cedi 
menti C erano nelle immagini 
di quei giorni le chiavi della 
nuova Argentina un presiden 
te che potrebbe ammettere 
che va a trattare perché non 
può fare diversamente ma 
non vuole e mostra però più 
debolezza che forza del pe 
ronisti nuovi che cambiano la 
faccia feroce di oppositori ad 
oltranza e offrono tolto i ap 
poggio alla difesa della demo 
Grazia ma poi abilmente si 
dissociano dal cedimento un 
paese che scende per tutti i 
giorni della crisi a occupare le 
piazze e le strade della città e 
che quasi nesce a espugnare a 
mani nude la roccaforte dei 
militan nbelli 

E se da apnie ad Alfonsin 
non nconosce più il primato 
di campione nella battaglia 
per I dintti umani il popolo 
argentino decide poi che ha 


altre cose da nmproverargli 
1 accordo con il Fondo mone 
tarlo Intemazionale una poli 
tica economica libensta I In 
duslna statale che si mangia 
gran parte delle spese e che 
aveva promesso di nsanare 1 
prezzi che salgono ta cnsi 
nell impiego t inflazione de) 
IO per cento m luglio del 14 
in agosto In queste condizio* 
ni non basta la nomina a mini 
stro del Lavoro di un uomo 
dell area peronista e vengo 
no guardati con sospetto prò 
getti importanti come quello 
della nforma costituzionale 
Terreno facile per i peroni 
sti Che avranno nelle prossi 
me settimane il problema di 
sostanziare le molte belle pa 
role sulla giustizia sociale agi 
tate in questa campagna e che 
dovranno vedersela con le 
profonde divisioni che fanno 
del loro blocco parlamentare 
una specie di nng 


A PAGINA 9 


È iniziato ieri lo storico viaggio di Honecker nella Rfg 

Sventolano insime a Bonn 
le bandiere delle due Germanie 


A settembre non si bcxxia più 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

MI BONN Da ieri 1 «altra 
Germania» èatatariconoaciu 
ta corno uno Stalo sovrano 
autonomo e con pari dignità 
È questo il significato primo 
delle accoglienze che la capi 
tale della Rfg ha accordato al 

g residente del Consiglio di 
tato Erich Honecker In visi 
ta ai lavoro a Bonn Anche se 
Impercettibili sfumature prò 
tooollarl sono state osservale 
per significare che I ospite 
non è un vero e proprio capo 
di Sialo resta lo storico fatto 
del primo incontro ufficiale 
fra I massimi rappresentami 
delle due Germanie Ieri sono 
Iniziati 1 colloqui fra Kohl e 
Honecker che ha invitato II 
presidente della Rfg von Wei 
zsaecker a recarsi a Berlino 

A PAGINA 9 



L incontro tra i leader delle due Germanie (da sinistra) Ench Honecker c Helmut Kohl 


H Mentre i esercito dei 
zoomila rimandati e da ieri al 
le prese con le prove oradi 
nella commedia che ogni an 
no SI replica a fine estate en 
trano in campo nuovi perso 
naggi Sui palcoscenico non 
ci sono più solo gli studenti e 
le loro famiglie 0) partito dei 
contrari) che si oppongono 
agli ordinamenti scolastici e 
agli insegnanti (il partito del 
favorevoli) Come un «deus ex 
machina» arnva ora una sen 
lenza de) Consiglio di Stato 
che sembra proprio dare ra 
! gione e soprattutto speranze 
al «partito dei contrari La 
raccomandazione e chiara 
per favore a settembre non 
bocciate piu 

Infatti secondo il Consiglio 
di Stato anche il giudizio che 
viene emesso al termine «de 
gli esami di riparazione di set 
tembre deve basarsi su una va 
lutazione complessiva della 
personalità dell allievo e deve 
dare conto delle rag oni per le 
quali SI nliene pmfenbile nel 
I interesse deiralunno stesso 
la npclizione di un intero an 
no scolastico E ciò tanto pm 
perché - prosegue la sentenza 


Gli esami di nparazione servono? E 
un ragazzo rimandato in una sola ma 
lena può essere bocciato a settem 
bre? A riproporre gli interrogativi e 
una sentenza del Consiglio di Stato 
nella quale si afferma che a giugno 
viene respinto «1 allievo che abbia ri 
levato nel complesso delle discipline 


insufficienze molto gravi è evidente, 
a fronte di tale principio, che una 
bocciatura a settembre per una sola 
matena deve fondare su argomenti 
che giustifichino la gravita di una de¬ 
cisione che SI pone come un anoma 
ha nspetto ai normali cnten di valuta¬ 
zione» 


- nello scrutinio di giugno può 
essere bocciato solo 1 alunno 
che abbia rilevato nel com 
plesso delle discipline insufft 
cienze mollo gravi è eviden 
te a fronte di tale principio 
che una bocciatura per una 
sola materia in via di massima 
sempre possibile deve fonda 
re su argomenti che giustifi 
chino la gr ta di una decisto 
ne che sj. t. nel caso in cui 
1 alunno abbia conseguilo 
nell esame ri^jltati non del 
lutto negativi si pone come 
un anomalia rispetto ai nor 
moli criteri di valutazione» 

E con questa sentenza il 
Consiglio di Stato ha accolto il 
ricorso presentato da Claudia 


CINZIA ROMANO 

IV armo di istituto tecnico 
commerciale voti piu che suf 
fu.lentim tutto le materie ma 
respinta a settembre in una 
matena e poi bocciata Ora il 
suo consiglio di classe dovrà 
riunirsi dt nuovo per decidere 
se e davvero necessario far ri 
potere a Claudia i intero anno 
e dovrà soprattutto motivare 
perche mai quella sola male 
ria può eventualmente pre 
gudicare il suo complessivo 
currcutum scolastico 

È una sentenza clamorosa 
e soprattutto provocatoria 
che solleva il problema sulla 
validità dogli esami di ripara 
zione Certo nun dice che a 
settembre è vietato bocciare 


ma afferma che questa boc 
datura e un anomalia» L av 
vocalo Carlo Rienzi esperto 
di diritto scolastico e segreta 
no generale dell Associazione 
per I diritti civili nella scuola 
non ha dubbi «Ogni studente 
respinto a settembre potrà 
presentare ncorso contro la 
bocciatura e dopo questa 
sentenza ha anche ottime 
possibilità di vedersi accolto il 
ncorso Sarà comunque dlfh 
Cile abolire questa farsa degli 
esami di nparazione Le resi 
stenze sono forti non bisogna 
dimenticare che le lezioni pn 
vate estive hanno creato un 
vero e propno business di 
centinaia di miliardi I anno» 


Per Paolo Ferreri delta se* 
grelena della Cgil scuola 
«questa sentenza o una prova 
che il meccanismo che regola 
la scuola secondaria supeno 
re cosi com è non funziona 
La nforma non e piu nnviabi 
le ed e tempo di dar vita ai 
corsi di recupero durante tot 
to I anno e se necessario an 
che d estate per gli alunni 
che hanno carenze in qualche 
matena» Nella scuola supe 
nore ~ spiega Benedetto Ver 
lecchi direttore del diparti 
mento scienza dell educazlo 
ne dell Università La Sapienza 
di Roma - SI sono introdotti 
novità come la programma 
zione didattica c la collegialità 
della valutazione in un tonte 
sto però vecchio La scuola 
boccia rimanda t di nuovo 
boccia con cnten che sono 
certo m contrasto con la col 
legialità della valutazione Un 
giudizio sullo studente manca 
a giugno figuriamoci poi a 
settembre Questa sentenza ò 
li segno dell incredibile t pa 
radossale situazione m cui si 
trova oggi la scuola seconda 
na superiore 











Commenti 


^ domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La mina di Craxi 


FAIIO MUSSI 

C è un "Calcolo propagandistico» un gioco di 
politica Interna dietro le posizioni dei partiti di 
maggioranza che hanno spinto il governo a deli 
berare I invio delle navi da guerra nei Golfo 
wmmmm Persico? 

Si ricorderà come sono andate le cose Oli Stati Uniti per 
primi hanno mandato una squadra per la scorta alle petro 
llere battenti bandiera americana La navigazione era di 
ventata pericolosa in particolare per il minamento dello 
Stretto di Hormuz Gli Usa indicavano chiaramente nell I 
ran 11 paese da cui difendersi Ma incappavano subito nel 
I incidente grave dell attacco di due aerei Irakeni (con mls 
sili francesi) alla «Stark» 

GII Usa avevano anche rivolto un Invito al paesi all eati 

B irché affiancassero la toro alla propria presenza militare 
opo molte titubanze ed anche molte Interne polemiche 
natd francesi e inglesi erano state inviate con un mandato 
operativo assolutamente autonomo da quello americano 
Inizialmente nella maggioranza di pentapartito repub 
bllcani socialdemocratici e liberati (il partito dei ministro 
della Difesa on Zanone) si erano schierati per il si Defilati 
su una posizione prudente 1 socialisti Sostanzialmente con 
trari i democristiani 

Si ricorderà i miervista d agosto di Andreotti durissima 
con Francia Inghilterra e Usa accusati né più né meno di 
«ostacolare I attuazione delle decisioni Gnu» Cioè in so 
stanza di lavorare perché non si spegnesse la guerra Iran 
Irak (Si chiedeva anche Andreottl «Ma chi ha rifornito 
Iran e Irak in questi anni di guerra?» Voleva dare un altra 
botta agii Usa I Irangatel Provi a riformulare a distanza di 
venti giorni la domanda ) 

Cosi il governo in agosto non decideva I intervento e si 
attestava su una linea di sostegno alla iniziativa dell Gnu 
£ stato 1 attacco alla «Jolly Rubino determinante nel 
rovesciamento di posizione^ In effetti il giorno dopo il 
governo decideva accompagnato dalla frastornante cam 
pagna Interventista venata di una retorica nazionalistica di 
nuovo conio messa su dalla grande stampa nazionale (e se 
appare anche alla luce del nuovi fatti noli più decifrabile 
I orientamento del giornali del gruppo Fiat resta ancora 
davvero difficile da capirsi Repuohlica) 

Non è stalo I attacco alla nave italiana Determinante è 
stata la svolta nella posizione del Psl Allora la bilancia é 
calala dalla parte del fronte Interventista D altronde / A 
uon/i/ne ha aperte nenie rivendicato II mento maggiore 
Il polverone anche Ideologico sull onore da salvare nel 
Golfo n sugli obblighi di solidarietà occidentale cui far 
fronte è stalo sollevalo Ma oltre le 6 000 miglia di mare 
che cl separano da Hormuz c è il mare delie contrarietà 
dei dubbi e delie perplessità di carattere politico e tecnico 
operativo che si è andato allargando 
Si vuole che comunque la flotta parta ma la decisione 
appare sempre meno motivata È per questo che ) Ipotesi di 
un operazione di politica Interna si rafforza Ma quale ope 
razione? Un altro «strappo» con la De perché li «dueiio» 
che ha per posta Palazzo Chigi non si fermi? Può essere Ma 
Il punto è che la battaglia politica apertasi Intorno alla 
questione de) Golfo sta mutando II quadro politico disegna 
to dalla fase elettorale dal voto di giugno dallo svolglmen 
lo dalla crisi di governo 

craal rompe la «cordiale intesali che lo legava da tempo 
àd Andreottl Forza la mano alia De ma su un terreno - 
quQJló di una certà prudenza e di uh ceHo moderatismo 
sulla scéna Internazionale - sul quale la De può vantare 
non infondatamente anche del meriti Una grande parte 
del mondo cattolico preme sulla De Prima la Carltas poi 
ieri (contro «la politica delle cannoniere») Adi Mani Tese 
PfUtChrIsti Missione Oggi Miai Non é davvero poco Non 
si capisce bene chi rappresenti politicamente il presidente 
del Consiglio Qoria Ma la De ha avvertito in generate i 
rischi della decisione del governo É tacite prevedere che 
Andreottl smusserà minimizzerà attenuerà nel dibattito 
parlamentare In modo da non aprire una crisi nella mag 
gloranza e da distinguersi però fin dove possibile dall inter 
ventiamo militante e oltranzista E per caratterizzare cosi II 
suo partito De Mi la stavolta sarà con lui 

L a decisione di Craxi seleziona il polo laico 
Esclude i radicali (e i Verdi) E dà coipo ad uno 
schieramento che - tanto più stavolta che la 
richiesta americana non è sfata così pressante - 
si allinea con una politica che nel Mediorlenie 
si é fatta particolarmente oscura e che negli 
anni deila presidenza Reagan ha collezionato piu di un 
fallimento Si ricompone la frattura tra Psl e Pri tra Craxi e 
Spadolini che si era aperta dopo Sigonelia e che aveva 
portalo alla crisi del primo governo Craxi Psi Pri PII Psdi 
si presentano in Parlamento come gii autentici e più con 
vinti autori delle decisioni sui Golfo 
Quali prospettive politiche può avere un «polo» cosi e 
attestato su tali posizioni? 

La politica estera rappresenta quaìcosa di più di una 
•parte» della politica generale E In questi anni ha raccol 
to In più di una occasione consensi e solidarietà più larghe 
della maggioranza di pentapartito (1 ultima prova severa 
I ultimo scontro aperto su questioni importanti risale prò 
babilmente all 80 in occasione della installazione dei Crui 
se a Comiso) SI vuole ora cambiare regola e perseguire 
una linea di scontro e di aperta contrapposizione di rottura 
e sinistra e di isolamento della De? 

Sulle questioni internazionali è una linea che può solo 
esporre ritalia a gravi rischi 



.Quando si parla di intervento militare 


si fa sistematico il ricorso alla menzogna 
Da^ scritti di Maupassant alle bugie sul Golfo 


Il presidente del Consiglio 
Gerla e nella foto grande 
il capitano della jolly Rubino 
Manfredino mentre viene 
trasportato in ospedale 


■1 Non appena si parla di 
Intervento militare si fa ricor 
so alla menzogna Possiamo 
formulare cosi un principio 
che net nostro secolo ha as 
sunto un importanza sempre 
maggiore nella cultura della 

f juerra <• ovverosia in ciò che 
e persone colte o competer 
ti 0 ritenute tali scrivono e 
dicono in caso di guerra a so 
slcgno dellaguerra stessa Nel 
secolo scorso I umanità clvi 
lizzata non aveva ancora sco 
peno questa importanza della 
menzogna bellica Clausewitz 
non parla della necessità di 
mentire nel trattato enclclo 

? edico Della guerrq (1832) 
olslòj in Guerra e pace 
(1869) parla dell ipocrisia 
della confusione della spa 
ventosa vacuità ignoranza e 
vanità dei generati di Stato 
maggiore che decretano la 
morte di centinaia di migliaia 
di uomini trasformati in solda 
ti ma non rileva ancora la 
menzogna come elemento 
fondamentale nella conduzio 
ne di una guerra I primi ac 
cenni sulla necessità di tale 
menzogna si hanno nella let 
teratura francese (Maupas 
sant) dopo la guerra franco 
prussiana e poi più netti e 
sgomenti e ancora ottocente* 
scamente indignati nella lette 
ratura russa (di nuovo Tolstò) 
il Tolstòl vecchio anarchico 
cristiano) ai tempi della prima 
vera guerra mocferna la guer 
ra russo giapponese del 1905 
Treni anni dopo Orwell 
volontario in Spagna consta 
lava - per primo m Europa a 
quel che ne so > I ormai dlla 
gante fatale essenziale uso 
della menzogna In tempo di 
guerra parallela al diffondersi 
dell alfabetizzazione e della 
stampa quotidiana (Omaggio 
alla Catalogna 1938) Menti 
re alla gente fornire notizie 
immancabilmente false usare 
I giornali e i giornalisti come 
un.5 vera e propna arma mte 
Si a impedire al maggior nu 
mero di persone di formarsi 
un concetto chiaro di quel 
che sta avvenendo a Orwell 

a uesta appanva come la gran 
e novità bellica la nuova ca 
ratteristlca di ogni tipo di 

g uerre sia quelle che si com 
attono tra diversi Stati sia 
quelle che it governo combai 
te ne) proprio paese con o 
senza llntervenlo diretto del 
te forze armate contro questo 
o quel ceto sociale Oggi que 
sto genere di menzogna è or 
mai un riflesso condizionato 
di ogni governo che si sia im 
pegnato o si accinga a una 
qualsiasi guerra Labbiamo 
appena visto anche noi per (e 
levisione 

114 settembre Goria ha par 



Credere, mentire 
e combattere 


Nella cultura della guerra è essenzia* 
le I uso della menzogna Mentire ^lla 
gente fornire notizie immancabil¬ 
mente false usare i giornali e i gior¬ 
nalisti come una vr la e propria arma, 
e ormai un riflesso condizionato di 
ogni governo che si sia impegnato o 
si accinga a una qualsiasi guerra I 


pnmi accenni sulla necessità delle 
menzogne si hanno nella letteratura 
francese (Maupassant) dopo la guer¬ 
ra franco-prussiana Anche l'inter¬ 
vento Italiano nel Golfo viene oggi 
sostenuto con una sene dt bugie 
grandi e piccole, da quelle di gover 
no ai commenti di cronisti 


lato con un aria di rassegna 
zione dell urgenza di un m 
tervento italiano nel Golfo 
per la tutela del convogli - e 
non era vero I urgenza non 
c era come son riusciti a far 
presente gli armatori italiani 
cioè coloro che sarebbero 
stati eventualmente I più mte 
fessati a una protezione delle 
loro navi Sempre ai tg del 4 
settembre Zanone con voce 
incerta in un goffo sforzo di 
perentorietà ha detto che le 
navi da guerra italiane sareb 
bero partite «per difendere (a 
dignità dei nostro paese» - 
una menzogna che non si po 
irebbe nemmeno definire ta 
le giacché (rxjppo scoperta 
troppo ridicola e stupida per 
che qualcuno vi creda (eppu 
re Zanone ha avuto l ardire di 
pronunciarla in pubblico) 


Il tenero gesto 
del capitano 


E poi m un servizio da Du 
bai il giornalista Italo Gaglia 
no ha mostrato le immagini 
del capitano delia nave Italia 
na colpita che s era fatto ma 
le scendendo una scaletta il 
capitano veniva calalo lungo 
la fiancata della nave su una 
barella ta barella ondeggiava 
e li capitano teneva un brac 
CIO teso di lato verso la fian 
cata per evitare di urtarci 
contro E Gagliano commen 
lava con voce ansiosa «Ecco 
vedete i) tenero gesto de) ca 
pitano ferito che vuol quasi 


IQM «laALOf 

carezzare la nave la sua na 
ve » Non era retorica sca 
dente era menzogna era tipi 
ca prosa di guerra, da giomali 
sta che fa le prove per com 
mentare appunto con quel to 
no futun atti «d eroismo» della 
nostra manna da guerra 
Il pubblico o meglio le ge 
aerazioni cresciute dopo il 
45 han dunque avuto modo 
di fare un primo assaggio dal 
vero di questa menzogna a fi 
ni belile) • mentre la genera 
zione che era già adulta nel 
36 Q net 40 avrà certamente 
avuto occasione in questi 
giorni di fare paragoni con i 
propn ncordi I Italia non si 
aggregò anche allora all allea 
to piu forte per «difendere la 
propna dignità»^ E nei 40 in 
particolare non ^ accodò al 
1 ultimo momento all aggres 
sione della Francia quando fa 
Francia era già sfinita proprio 
come 1 Iran adesso*^ E anche 
allora con 1 accompagnamen 
to d un coro di giornalisti bu 
giardi Come può reagire la 
gente a questa cultura delia 
guerra come può opporsi’ 
Opporsi a questo genere di 
menzogne è in realta sempre 
più difficile per la gente 
Occorrerebbe una solida 
cultura detta pace fondata su 
un bisogno di ventà sulla ca 
pacita e la volontà di decidere 
delle propne azioni autono 
mamente responsabilmente 
e secondo coscienza Allora 
queste menzogne susatereb 
toro immediatamente un Ide 
disgusto che le si leggerebbe 
ro soltanto nelle cancature 
meno nuscite dei supplementi 
satinci Oggi invece quella 


cultura quella capacità e vo 
lonta sono tanto malandate 
che milioni di persone in lutti 
t paesi cmii accetiano di Ja 
Votare m Imprese che produ 
cono cibi adulterati armi mo 
tori che scaricano gas tossici 
impianti che versano liquami 
velenosi nei fiumi e nel man 
Questi milioni di persone non 
possono far altrimenti essi 
cooperano alla morte dei loro 
simili e del loro ambiente per 
che questo e il loro lavoro la 
loro fonte di guadagno che 
permette toro di sfuggire alla 
miseria o di reggere ai nimi 
del consumi«mo senza sentir 
si «poven» Pensare secondo 
coscienza alle conseguenze 
delle propne azioni (del prò 
pno lavoro) è per loro un lus 
so proibito 


Lo sfruttamento 
etico 


Abituatisi ad essere così te 
vittime di uno sfruttamento 
etico di un vero e proprio fur 
to della loro responsabiiità 
etica (proprio cosi come gii 
schiavi erano derubati della 
loro libertà di movimento e 
come I servi della gleba erano 
derubati della terra) questi 
milioni di uomini hanno ben 
poco da opporre alla cultura 
delia menzogna se il governo 
Gona nuscira a mandar le navi 
da guerra nel Golfo se l Italia 
SI ritroverà invischiata in un 
conflitto se occorrerà man 
dare altre navi da guerra e al 


tre ancora dopo questi pnmi 
cacciamine la stampa d op 
posizione avra un bel denun 
Giare le menzogne diffuse a 
giustificazione di tutto ciò 
non servirà a niente tantome 
no ad impedire che questi 
sfruttati etici partano o restino 
a guardar partire i loro figli 
quanti it governo ne chiederà 
Dunque che fare che fare 
adesso che quei primi cac 
Clamine possono salpare da 
un momento all altro? Sperare 
nei giovani invitarli alla rem 
tenza? Invitare gli italiani no i 
interventisti a non pagare ie 
tasse a novembre per prote 
sta contro il gesto «musso) 
nlano» de) governo e le men 
zogne sue e dei suoi sosieni 
ton? 0 esortare i lavoratori a 
scioperare a oltranza e a ma 
nifestare a oltranza davanti al 
le fabbriche che producono 
armi o altro materiale bellico 
davanti ai cantieri militari alle 
caserme ecc ? Tutto cto sa 
rebbe possibile in un paese 
davvero libero con una sua 
cultura della pace che rende 
capaci di compiere quel mini 
mo sforzo di pensiero neces 
sano a distinguere un azione 
che renda cornplici d ornici 
dio da un azione sensata Lad 
dove invece quello sfrutta 
mento etico ha già sfigurato la 
coscienza e la liberta e dignità 
della gente gesti simili sareb 
bero follie palesemente con 
dannate al ridicolo e utili sol 
tanto a mettere nei guai chi li 
proponesse e quei pochissimi 
che accetterebbero di com 
pierli Lascio al lettore di valu 
tare in base alla sua persona 
le esperienza delia vita Italia 
na a quale dei due tipi di pae 
se appartenga oggi la nostra 
repubblica Se il nostro e già 
un popolo irrimediabilmente 
sfigurato se gii sfruttati elici 
nel nostro paese non sono 
soltanto qualche milione ma 
ia stragrande maggioranza 
Zanone e gli aim impegnatisi 
in questa cultura della guerra 
han puntato giusto e questa 
crisi del Golfo sara, sempre 
ne) migliore dei casi una prò 
va generale di guerre future 
che Cl vedranno a fianco dei 
grandi assassini che in questo 
secolo hanno dominato la 
stona del mondo (noi sare 
mo ovviamente in posizione 
subordinata piccoli apprendi 
sti come sempre in questi ca 
si) Se invece il popolo Italia 
no e ancora in grado di pensa 
re nonostante questa cultura 
della menzogna noi avremo 
ciascuno di noi avrà la possi 
biliià di contribuire alla nasci 
ta di una cultura della pace 
che non ha bisogno della 
menzogna per reggersi 


Intervrato 


L’ora di religione 
va collocata 
in orario aggiuntivo 


PIERLUIQI ONORATO 


appassionato 
dibattito che si è 
svolto nel mon 
do della scuola 
le vane dfeus- 
sioni parlamenlan i nume 
rosi interventi sulla stampa 
e • da ultimo - la discussio 
ne nelle aule giudiziarie che 
ha prodotto le prime rile¬ 
vanti decisioni sembrano 
aver provocato una certa 
decantazione degli intricati 
problemi suscitati dalla pii 
ma applicazione ministena 
le deli insegnamento scola 
st co della religone cartoli 
ca dopo la recente revisione 
del Concordato Comunque 
tianno fatto registrare una 
positiva flessibilità delle va 
ne posizioni I partiti laici e 
socialisti che pure erano 
stati consenzienti o addinl 
mra protagonisti delle pnme 
scelte applicative sembra 
no ormai decisi (non solo 
tatticamente) a una sosian 
ziale revisione 11 minstro 
Galloni ha assunto alla Ca 
mera una posizione probie 
malica e aperta La stessa 
Cei SI mostra non prcgiudi 
zialmente contraria a rive 
dere la questione 
Il quadro che si viene de 
lineando registra dunque 
nuove consapevolezze e 
nuove disponibilità ma è 
necessario ancora uno sfor 
zo cnlicD perché alcuni 
punti fermi possano emer 
gere eh aramente e acquisi 
re suff c ente consenso II 
prm o r^uirda le conse 
giienzc del passaggio dal si 
sterna dell insegnamento 
obb igìtono salvo esonero 
proprio del Concordato del 
1929 al sistema deliinse 
namento facoltativo che it 
oncordato deli 85 ha inte 
so introdurre Posto che I e 
sercizio della facoltà di av 
valersi o di non avvalersi 
deli insegnamento religioso 
non deve comportare di 
scrimmazioni nell ambito 
scolastico la maggioranza 
parlamentare penlapartitica 
(con I eccezione dei libera 
li) nel gennaio 1986 votò un 
ordine del giorno che impe 
gnava il governo a introdur 
re materie parallele per gli 
attievi che non intendevano 
avvalersi di tale insegna 
mento Ma al di là o contro 
o m conformità alle inten 
zioni di quell ordine del 
giorno è proprio in questa 
innovazione che si annida la 
ftiscnminazione e anche 
1 impraticabilità amministra 
tiva e I inaccettabilità cultu 
rale de) sistema Da un pun 
lo di vista culturale e didatti 
co è plausibile scegliere tra 
insegnamento della religio 
ne cattolica c insegnamento 
di altra religione poniamo 
protestante o israelita ma è 
assurdo scegliere tra un in¬ 
segnamento religioso e una 
qualsiasi attività «parallela» 
o «alternativa» di carattere 
non religioso sia essa l in 
formatica o i educazione ci 
vaca o la stona del teatro Di 
piu questo parallelismo di 
daiuco crea caos ammmi 
strativo e oneri finanziari as 
solutamente insostenibili 
perla scuola italiana di oggi 
Infine provoca questo pa 
ralielismo una discnmlna 
zione grave nei diritti all 1 
slruzione scolastica fra gii 
awalentisi e i non awaienti 
SI In tal modo un insegna 
mento che si voleva facolta 
tivo nel senso che si poteva 
scegliere al posto di niente 
(o di altro msegnanicnto 
omogeneo cioè religioso) 
e diventato opzionale nel 
senso che si può scegliere 


solo a) posto di un altro in 
segnamento (eterogeneo) 

Ma SI fa strada ormai la 
consapevolezza che la la 
coltatività dell Ire prevasta 
dal nuovo concordato è co¬ 
sa diversa dalia opzionaiità 
rispetto ad attività alternati 
ve eterogenee li che ò 
quanto dire che I Ire va co) 
locato in orarlo aggiuntivo 
rispetto a quello degli inse 
gn^enti obbligatori Que 
sta conclusione dei resto 
coincide alla perfezione 
con quanto esplicitamente 
dispone al riguardo I intesa 
con la Tavola Valdese e ta 
legge statale che i ha adot 
tata E non contrasta affatto 
col protocollo aggiuntivo 
de! nuovo Concordato iad 
dove esso demanda all mte 
sa con la Cei il compito di 
organizzare I Ire «anche In 
relazione alla collocazione 
nel quadro degli orari delle 
lezioni» 

Su! punto confesso di 
avere avuto forti perplessità 
che però sono state com 
pletamente dissipate dalla 
lettura de) ricorso al Tar La 
ZIO firmato da Paolo Banle 
per conto della Tavola Va) 
dese In effetti il quadro de 
gli orari scolastici nguarda 
sia gli insegnamenti obbliga 
fon che gii insegnamenti fa 
coltativi sicché è perfetta 
mente logico che anche per 
Uri insegnamento facoltati 
vo come quello della reli 
gione cattolica si preveda la 
collocazione nel) ambito 
dell orarlo generale delia 
scuola senza che ciò com 
porti disconoscimento del 
carattere aggiuntivo dell o- 
rano o della natura extra 
cumcolare del) insegna 
mento 

n conclusione 
se si vuole recu 
perare il caratte 
re autentica 
mente facoltati 
Vo dell Ire è sufliciente col 
locare I insegnamento in 
orano aggiuntivo e abolire 
j infausto sistema delle atti 
vità parallele superando co 
si anche le intolìerabili di 
scnminazioni di status tra 
Insegnanti di religione e in 
segnanti di materie paratie 
le Per far ciò basta una deli 
berazione unilaterale deilo 
Stato italiano che superi 
I ordine del giorno delia Ca 
mera e te circolari ministe 
nati che I hanno attuato 
senza necessita di rivedere 
gli atti bilaterali con la Ghie 
sa Concordato e Intesa i 
quali - SI badi bene > nulla 
prevedono m contrano a 
questo riguardo 

Gli altri punti problemati 
Cl emersi mi sembrano inve¬ 
ce ancora lontani dall esse 
re districati Non a caso (oc 
cano più da vicino I intesa 
Falcucci Potetti e gli stessi 
accordi neoconcordataii 
L Intesa - si dice su richiesta 
de) ir nistjo Spadolini - m 
troduce nelle scuole mater 
ne ed elementari attività di 
Ire «specifiche ed autono¬ 
me» evidentemente allo 
scopo di separarle dalle atti 
vità didattiche obbligatorie 
e per consentire cosi i eser 
cizio della scelta di avvaler 
sene o non avvalersene DI 
fatto pero questo insegna 
mento religioso specifico e 
separato convive alle eie 
mentan con un insegna 
mento religioso diffuso e 
quindi esteso a tutti intro 
dotto dai programmi Ermi 
ni La contraddizione è evi 
dente e va nsolta 
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■i Una rapida sequenza (e 
levisva aiCamponat d alle 
tica di Roma mostrava la set 
( mana scorsa quattro g ovani 
donne cadere sf nite a pochi 
meir da) traguardo alia gara 
dei 10 ch lometn di marcia 
femm n le Non so perche ma 
que! loro cadere appanva 
drammalco i loro corpi rive 
lavano tutta ia loro fragil tà le 
facce erano davvero sconvol 
te dalla sofferenza Cadevano 
come se sven ssero svuotate 
d qualsias energ a A parago 
ne certe cadute \ stc n tv di 
gocatorid cale o che esage 
ravai o ia maschera della sof 
fetenza che si tenevaro di 
mostrai va i ente ie gambe tra 
le mani che manteneva io la 
schiena bene in tens one per 
non farsi male apparivano 
tutta una commed a 
Il giorno dopo qualche 
giornale ne parlava d sfuggi 
ta In pr ma i ag la La Stani 
pa portava c amn c ito d 
C org o V gl no dal l tolo 
•Oucllr atletc sf tv su la p 


sta» Scriveva Viglino «Lo 
sport ripropone il dramma 
della fatica per fortuna con il 
lieto fine dietro I angolo La 
marcia specialità durissima 
esasperazione agonistica del 
I andatura di tutti i giorni nel 
la sua versione femminile 
sembra avere un asprezza an 
che maggiore Quel cadere di 
atleie al giro conclusivo in pi 
sta quello stesso giro che Da 
milano ha percorso domenica 
in trionfo ha riproposto un m 
ferrogalivo g a venuto di at 
tualità alle Olimpiadi di Los 
Angeles al termine della gara 
di maratona È givisto far fare 
slmili fatiche alle donne’ 
f medici non hanno esita 
zioni le donne possono Ma 
aggiunge Viglino «Le crisi av 
vengono soltanto a causa del 
la maggior capacità di soffrire 
deile donne rispetto agli uo 
mini alla loro possibilità di ar 
rvare veramente ai propn li 
m t mentre gli uomini resta 
no piu lonian somatizzano 
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malanni inesistenti o perlome 
no ne esagerano le proporzio 
ni 

Infatti te quattro ariete ca 
dote erano arrivate tutte all ul 
(imo giro Un uomo avrebbe 
capito in tempo che era il ca 
so di fingere un crampo e nti 
rarsi prima di crollare Ma il 
comportamento femminile 
delle quattro ariete era prò 
pno e solamente una «mag 
giore capacità di sopportare 
la sofferenza ’ Anche certa 
mente Ma non solo Una don 
na che le guarda capisce altre 
cose che per esemp o non 
correvano per vincere ma per 
farcela pnma d tutto di 


fronte a se stesse E che ci le 
nevano a «farcela perché sa 
pevano di essere guardate 
con altri occhi che non quelli 
che seguivano tifando i cam 
pioni maschili vere macchine 
da corsa sostenute da un 
consumo costante di energie 
sapiememente dosate Sape 
vano come sanno tutte ie 
donne che affrontano la sfida 
dello sport dei rischio della 
fatica o della prova di sé sul 
lavoro n politica di essere 
guard » empre come chi si 
avventura in un terreno non 
suo adopera quelita «altre» 
che le propne s presenta con 


un marchio di inferiorità che 
costringe a osare il tutto per i) 
tutto Per loro la sconi Ila non 
e solo un momentaneo iracol 
lo che SI può risalire ben pre 
sto è una conferma d incapa 
c tà congenita che e inut le 
voler cancellare 
E COSI tante donne vanno 
allo sbaraglio abusando delle 
propne forze sperimentando 
capacità mai collaudate in 
ventandosi soluzioni htuitiva 
mente coni insicurezza di chi 
sa che pu o sbagliare Ma con 
I ostinazione di chi sa di esse 
re carne da cannone che non 
ha niente da perdere Dun 


que vada come vada Ed è su 
queste che si abbatte spesso 
la sconfitta il pubbi co la 
gente i colleghi d lavoro sen 
tono subito se una va allo sba 
raglio e non le credono non 
la sostengono non si f dano 
Per contrapposizione viene 
in mente una come Madonna 
Hanno detto di lei che ha gnn 
ta e professionalità e si chie 
dono perché i ragazzi faccia 
no li tifo per lei Ma propno 
perche e una vera atleta che 
non va allo sbaraglio che mi 
sura le sue forze che affronta 
la fatica sapendo che cos è e 
quali sono i suoi limiti Basta 
va vederla allo show di Ton 
no i primi piani ce la mostra 
vano grondante di sudore i 
muscoli del corpo tesi le cor 
de de) collo gonfie e salienti 
All inizio delio spettacolo 1 
SUOI capelli erano bene acco 
modati m nccioli ariosi alla 
fine SI drizzavano dritti e ba 
gnau nbelli al pettine che ha 
chiesto al pubblico Grinta e 


professionalità non si addico¬ 
no a una donna’ La si vorreb¬ 
be tutta anima e core’ 

Ma lei Madonna sa espn 
mere con la sua faccia una 
gamma intera di emozioni da) 
dolore allo sberleffo dalla 
rabbia alla malizia dalla spu 
doratezza sexy alla tenerezza 
affettuosa £ sa sostenere le 
emozioni con coraggio si è 
preparata si è addestrata sa 
benissimo che per farsi vede¬ 
re occorre sapier fare li suo è 
un messaggio positivo non si 
nsparmia da molto ai suoi 
spettatori ma ^isce sulla 
scorta di una severa autodisci 
plina che l ha fatta diventajo 
quella che è una donna co¬ 
raggiosa Perché chiamare 
gnnla il coraggio? Perché 
chiamare professionalità la 
bravura? Perchè definire me¬ 
diocre una show woman che 
sa interpretare un intera sene 
di personaggi? Perchè Ma 
donna è pur senapre e solo 
una donna’ 
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Deddeirà 
il Paiilamento 


' POLITICA Internazionale ~ 

Il ministro confessa 
alla commissione del Senato 
la leggerezza con la quale 
si è decisa la missione nel Golfo 


Zanone: «Non c’è difesa aerea 
ma non d attaccheranno...» 




«Atto grave» 
Dalla Fgci 
appello alla 
mobilitazione 


La decisione di inviare navi italiane nel Golfo Persico è un 
atto «grave» che privilegia la «dimostrazione della forza 
militare» rispetto air«a 2 ione politica». Lo ha dichiarato Ieri 
Pietro Polena, al termine della Direzione delia Fgci. Polena 
ha sollecitato uno «straordinario impegno di massa» per 
bloccare l'invio delle navi ed ha anche invitato il sindacato 
a proclamare uno sciopero nelle fabbriche produttrici di 
armi, allo scopo di ottenere una nuova legge sul commer* 
ciò bellico. 


Le otto unità navali miìitari che il governo vuol 
mandare nel teatro di guerra del Golfo Persico 
sono già in approntamento nelle basi di Taranto e 
Augusta, ma ntalia non ha ancora ottenuto l'ac¬ 
cesso ad un porto dell'area per il necessario sup- 

r )rto logistico alla squadra navale. Lo ha ammesso 
ministro della Difesa Valerio Zanone davanti alla 
commissione de) Senato. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


m ROMA. Presa all'inse¬ 
gna dei contrasti, la decisio¬ 
ne governativa di inviare na¬ 
vi militari nei Golfo Persico 
si presenta ora con i conno¬ 
tati del pressapochismo e 
della sottovalutazione dei 
rischi reali che i nostri mari¬ 
nai possono correre. Ascol¬ 
tiamo Zanone: «Qualsiasi 
formazione navale che ope¬ 
ri nel Golfo deve tener con¬ 
to dell'esistenza di una mi¬ 
naccia aerea ed adottare 
conseguenti misure precau¬ 
zionali». Ma l'Italia non 
prenderà queste misure 
precauzionali che pure il 
ministro della Difesa ritiene 
indispensabili per 11 sempli¬ 
ce motivo che nessun paese 
dell'area concede basi e 
che la nostra Marina non ha 
unità navali con aerei a bor¬ 
do. vista i'Impossibilità di 
proteggere la flotta, Zanone 
risolve la questione tacendo 
sparire l'esistenza di una 
minaccia aerea che un se¬ 
condo prima aveva afferma¬ 
to. Ed Infatti aggiunge: 


«Queste misure precauzio¬ 
nati. peraltro, vanno collo¬ 
cate nel quadro dell'assen¬ 
za di una oetiberata volontà 
di attaccare unità battenti 
bandiera militare»! Ma non 
c'è solo la minaccia aerea, 
c'è anche II «pericolo gra¬ 
ve» rappresentato dalle mi¬ 
ne «alla deriva» e c'è la mi¬ 
naccia della Marina dei Pa- 
sdaran iraniani che rende il 
traffico mercantile «vulne¬ 
rabile» all'attacco di barchi¬ 
ni armati di mitragliere e 
lanciarazzi. E si teme, infine 
- anche se il rischio è rite¬ 
nuto più remoto -, l'Inter¬ 
vento della Marina dei paesi 
interessali ai conflitto. E, 
dunque, in questo quadro 
preoccupante che il gover¬ 
no italiano vuol tentare l'av¬ 
ventura dell'Invio della 
squadra navale ne) Golfo; 
senza ancora basi d’appog¬ 
gio e senza proiezione ae¬ 
rea. Ed ancora una volta 
senza temere la contraddi¬ 
zione, Zanone aggiunge 
che la spedizione è un mo¬ 


do per rispettare pienamen¬ 
te la risoluzione deìl'Onu 
per il cessate il fuoco. La 
missione sarebbe solo di¬ 
fensiva e a tutela della sicu¬ 
rezza delle imbarcazioni 
mercantili italiane, ma Za¬ 
none non ha spiegato che 
cosa potrà avvenire se ci sa¬ 
rà un attacco, quale tipo di 
risposta daranno le nostre 
• unità e contro chi potranno 
dirigere le loro bocche di 
fuoco. Le tre fregate italiane 
dovranno proteggere ì no¬ 
stri carghi e nello stesso 
tempo i tre cacciamine che 
dovrebbero bonificare tratti 
di mare. 

Ma ecco l particolari del¬ 
l'operazione così come il 
ministro della Difesa l'ha il¬ 
lustrata ai senatori delia 
commissione. 

La formazione sarà com¬ 
posta da tre cacciamine 
della classe Lerici; da due 
fregate della classe Mae¬ 
strale e una della classe Lu¬ 
po; da un'unità d'appoggio 
CrÀnleo) e da una nave per 
i rifornimenti (la Vesuvio). 
Se tutti i mezzi partissero in¬ 
sieme, g^lungerebbero in zo¬ 
na in 25 giorni, tenendo 
conto della limitata velocità 
del cacciamine. Allora le 
fregate - più rapide > do¬ 
vrebbero andare avanti per 
proprio conto a velocità di 
crociera «per la preminente 
esigenza di proteggere II na¬ 
viglio mercantile». Forzan¬ 


do, le tre unità sarebbero In 
zona in 16 giorni. 

Il comando e il controllo 
delle forze navali resterà 
sotto l'autorità nazionale. 
Responsabile del controllo 
tattico (cioè sul posto) sarà 
l'ammiraglio di divisione 
Angelo Mariani. Responsa- ' 
bile del controllo operativo 
sarà il capo di Stato maggio¬ 
re della Marina ammiraglio 
Piccioni. 

Come si dovrebbero 
muovere le unità militari in 
relazione al traffico mer¬ 
cantile italiano non è anco¬ 
ra dato di sapere. Zanone 
ha soltanto detto che sono 
ancora in via di predisposi¬ 
zione «le misure opportune 
per consentire un efficace 
coordinamento tra le forze 
di protezione ed il naviglio 
mercantile nazionale transi¬ 
tante neil'area». 

Il trattamento economico 
ed assicurativo riservato ai 
militari prevede - oltre lo 
stipendio mensile - 1.000 
dollari al mese per ì mari¬ 
nai; 1.500 per i sottufficiali; 
2.000 per gli ufficiali. 

I tempi dell’operazione 
saranno stabiliti in relazione 
aH'evolversi della situazio¬ 
ne. Comunque, Zanone s'è 
lasciata aperta la porta per 
una rapida marcia indietro; 
ci potrà essere il contrordi¬ 
ne se un’iniziativa di oace 
avrà successo durane la 
marcia di trasferimento del¬ 
le unità navali. 


Le otto navi prescelte 

Questi gli equipaggi, 
rarmamento e la velocità 
della piccola flotta 


MI ROMA. La «task force» italiana nel Golfo Persico dovreb¬ 
be essere composta da otto unità: tre fregate (due classe 
«Maestrale», una classe «Lupo»), tre cacciamine (classe «Leri¬ 
ci»), una unità di appoggio, ia «Anteo», una unità rifornitrice, la 
«Vesuvio». Ecco alcuni dati decnici. 

Le fregate «Maestrale» hanno come impiego primario quel¬ 
lo antisommercibile e, secondario, quello di contrasto in su¬ 
perficie. Tuttavia, sono idonee alla difesa antiaerea. 1 motori di 
cui sono dotate consentono una velocità di 21 nodi. Per la 
ricerca subacquea sono dotate di sonar che possono stabilire 
il tipo di bersaglio (^luro o sommergibile). Sono armate con 
il sistema missilistico superficie-aria «Aibratros», con due siste¬ 
mi antimissile «Dardo», due impianti di mitragliere. Dispongo¬ 
no anche di quattro lanciaiorì per missili. L’equipaggio di ogni 
unità è formato da 225 uomini, dei quali 24 soitufiiciali. 

Le fregale «Lupo» hanno una velocità massima di 35 nodi. 
Sono dotate di otto lanciamissili «Teseo-, un lanciamissili a 
otto celle «Sea Sparrow», un cannone da 127/54, quattro 
mitragliere da 40/70, due lanciarazzi, sei tubi lanciasiluri Mk 
32. un elicottero Ab 212. L'equipaggio è formalo da duecento 
; uomini, di cui una quarantina di leva. 

I I cacciamine «Lerici» hanno scali realizzati con resine sinte¬ 
tiche rinforzate. Per la ricerca e la distruzione di mine sul 
fondo dispongono di un sottomarino, guidato via (ilo, munito 
I di telecamere e di un sonar ad alta definizione. Questo mezzo 
trasporta anche una carica esplosiva da 75 kg da deporre 
accanto alla maina da dìsimggere. L’equipaggio è composto 
da 40 uomini e da un reparto di sette sommozzatori. 

L'«Anteo» è una delle due navi di appoggio, per un eventua¬ 
le salvataggio del personale di navi sinistrate. Ha a bordo un 
minisommergtbiie per la ricerca subacquea. lavoro sul fondo 
e salvataggio di uomini. 


Aininiira^o 

Angelo 
Mariani 
al comando 


tm ROMA L'ammiraglio An¬ 
gelo Mariani (indicato dal mi¬ 
nistro Zanone come il proba¬ 
bile comandante de) gruppo 
navale italiano che dovrebbe 
andare nel Colto Persico) è 
nato a. Brindisi il 20 gennaio 
1935. È sposato ed ha due fi¬ 
gli. Entrato in accademia nel 
Ì953, ne è uscito net IBSiì 
con il grado di guardiamarina. 

; Ne) 1966-67 ha comandalo 
con il grado di tenente di va¬ 
scello una motocannoniera e 
una corvetta. Promosso capi¬ 
tano di fregata nel 1971, ha 
comandalo la prima squadri¬ 
glia motocannoniere. Col gra¬ 
do di capitano di vascello ha 
comandato nel 1981-82 l’in¬ 
crociatore «Caio Duilio», poi 
ha assunto t'incarico di sotto¬ 
capo di stalo maggiore del co¬ 
mando in capo della squadra 
navale. Promosso contrammi¬ 
raglio nell'83, dal settembre 
'84 all'agosto '87 è stato capo 
reparto piani ed operazioni 
dello stato maggiore delia Ma¬ 
rina. Dal 3 settembre ricopre 
la carica di comandante della 
seconda divisione navale. E 
decorato per la missione della 
forza multinazionale nel Uba- 


M rARlitatA appello contro la deci- 

I sione del governo è stato 

Irdn*lr3k lanciato ai parlamentari ita- 

rnntrA I’iica iiani <^^1 comitato Iran-Irak, 

j M di cui fanno parte gli oppo- 

dClld fOrZd nitori in esilio dei regimi di 

Baghdad e Teheran. L'espe- 
rienza degli invii precedenti 
(Usa, Francia e Gran Bretagna), si legge netrappello, «ha 
dimostrato nei latti che non è e non può essere realistico 
l'uso della forza per garantire la pace». La libera navigazio¬ 
ne nei Golfo deve essere garantita ma certo non facendo 
ricorso ai mezzi militari. Intanto, suggerisce II comitato 
Iran-Irak, sarebbe necessario far rispettare le decisioni 
deirOnu; e il passo successivo per disinnescare le tensioni 
nel Golfo Persico potrebbe essere «l'embargo totale degli 
armamenti nei confronti dei paesi belligeranti». 


CiAVedì appello contro la guerra 

Miw¥|cui Persico e contro i 

mdniiGStdZIOnG rìschi dì un coinvolgimenio 
> pAlnAna ifatiano è stato lanciato an- 

a DOlUylid daH'Assoclazione per 

la pace di Bologna, una 
manifestazione è già stata 
indetta per giovedì alle 18, 
in piazza deH'Unìtà. nel capoluogo emiliano. Fra le prime 
adesioni, quelle dei Gmppo volontari civili, del Ccape 
(Cooperazione sviluppo paesi emergenti), del Comitato 
promotore dell'Associazione anti-apartheid e dell'Adn 
(Antimilitarismo e disobbedienza non violenta). A La Spe¬ 
zia. Pei e Fgci hanno promosso una petizione popolare 
contro la decisione del governo italiano. Sono già state 
raccolte un migliaio di firme. Nel testo si sottolinea II fatto 
che «per la prima volta dopo la fine della seconda guerra 
mondiale», si impegnano unità militari «al di fuori dei con¬ 
fini della patria e in un teatro di guerra». 1 firmatari delia 
petizione chiedono anche «la sospensione di qualsiasi de¬ 
cisione sino a quando le Camere non abbiano dibattuto il 
problema» e sollecitano «una pressante iniziativa dei go¬ 
verno volta a far si che l'Onu assuma tutte le Iniziative 
necessarie a riportare la pace nel Medio Oriente e nel 
Golfo Persico». Una manifestazione di protesta è in pro¬ 
gramma per questa sera, alle 20.30, anche a Ravenna. 
Interverranno i) segretairo della federazione provinciale, 
Vasco Errani e quello regionale del Pei, Davide Visanl. 


Pecdiioli: decisione avventurosa 

Càppuzzo e Poli ammettono i rischi 


Il Parlamento è chiamato a discutere e a decidere 
suirinvlo di forze militari in un’area di guerra, quel 
Golfo Persico dove da anni è in atto un cruento 
conflitto fra Iran e Irak. E ci sarà battaglia nelle aule 
parlamentali. La darà il Pei innanzitutto che ieri 
nella commissione Difesa ha annunciato con Ugo 
Pecchioll la sua «decisa opposizione» alla spedi¬ 
zione. 


aa ROMA. Le Camere stanno 
vivendo uno del loro passaggi 
cruciali. Si discute I invio di 
una formazione navale nel 
Golfo Persico. Ieri c'è alalo il 
prologo nella commissione 
Difesa del Senato e oggi e do¬ 
mani ci sarà battaglia in aula. 
Sono momenti dellcall, Si 
comprende fin dal primo po¬ 
meriggio. La conferenza dei 
capigruppo convocala da Gio¬ 
vanni Spadolini si protrae più 
a lungo del previsto. La riunio¬ 
ne della commissione Difesa 
slitta di quasi un'ora. C’è folla 
di giornalisti, di senatori, di 
uomini del ministero della Di¬ 
fesa. C’è la ripresa a circuito 
televisivo chiuso della seduta. 
Si va avanti per ore ed ore, 
prenderà la parola la metà del 
plenum della commissione, In 
prima fila c'è l'opposizione di 
sinistra con i comunisti, gli in¬ 
dipendenti eletti dal Pcì, 1 ra¬ 


dicali, i verdi, Dp (che ha or¬ 
ganizzato un sit-in dinanzi a 
palazzo Madama*). 

Il ministro della Difesa Va¬ 
lerio Zanone ha appena finito 
di leggere le sue dodici cartel¬ 
line e il microfono passa al ca¬ 
po dell'opposizione, Ugo Pec- 
chloli, presidente del senatori 
comunisti, che annuncia e 
motiva la «decisa opposizio¬ 
ne» del Pel alla spedizione mi¬ 
litare nel Golfo Persico defi¬ 
nendola «avventuristica e ri¬ 
schiosa». 

Ma quella decisione - Incal¬ 
za Pecchioli - è anche «inac¬ 
cettabile» perché «contraddi¬ 
ce l'esigenza di contribuire al¬ 
la ricerca di soluzioni di pace 
e rende quindi più ardui 1 ten¬ 
tativi di comporre il conflitto. 
Essa, inoltre, ribalta una linea 
che, sia pure in modi a volte 
esitanti e contraddittori. l’Ita¬ 
lia ha seguilo in questi anni 


verso II Medio Oriente Ed è 
una decisione avventuristica e 
soltanto rischiosa perché 
coinvolge il nostro paese, per 
la prima volta nella storia oel- 
la Repubblica, in una zona dì 
guerra dichiarata e in alto da 
anni». 

È risibile * ha aggiunto II ca¬ 
pogruppo comunista - dire 
che si va nel Golfo per difen¬ 
dere la dignità nazionale. Essa 
si conquista con un ruolo poli¬ 
tico di pace, lavorando per il 
disarmo e per la composizio¬ 
ne pacifica dei confiiiii. Si ab¬ 
bia almeno l'avvertenza - ha 
sottolineato Pecchioll • di 
non dimenticare che l'Italia è 
un paese che ha pesanti re¬ 
sponsabilità nel traffico d'ar¬ 
mi e che in quell'area si com¬ 
batte con armi italiane. Quan¬ 
to al diritto di navigazione, es¬ 
so é inalienabile, ma esso si fa 
valere operando per la pacifi¬ 
cazione, coinvolgendo l'Onu 
e lavorando perché trovi at¬ 
tuazione la risoluzione unani¬ 
me del Consiglio dt sicurezza 
per il cessate il fuoco. 

D'altro canto, questo inter¬ 
vento non è stato chiesto da 
paesi del Golfo e non è coor¬ 
dinato con altre nazioni occi¬ 
dentali, è privo d'appoggio a 
terra ed è messo in discussio¬ 
ne dagli stessi armatori italia¬ 


ni. la spedizione è stala deci¬ 
sa nell'incertezza di che cosa 
può avvenire In presenza di ul¬ 
teriori attacchi. Quale entità 
avrà la risposta? E contro chi 
sarà diretta? Ecco l'awenturl- 
smo deH'operazione. Interro¬ 
gativi inquietanti sui quali si è 
ampiamente diffuso anche il 
senatore comunista Aldo 
Giacché. 

É stato Pecchioli a porre 
l'interrogativo politico di que¬ 
sta vicenda: perché la decisio¬ 
ne? Emergono motivi di politi¬ 
ca Interna. Il Psi l'ha detto; da¬ 
re un nuovo strappo alla De, 
proseguire nella rissa con De 
Mita, dimostrare che le sorti di 
questa maggioranza si deci¬ 
dono a via del Corso. Un at¬ 
teggiamento che contraddice 
posizioni di autonomia nazio¬ 
nale del governo Craxt, che 
noi condividemmo, e che va 
contro una tradizione e una 
cultura proprie del movimen¬ 
to operaio al quale il Psi si ri¬ 
chiama. Ma emergono anche 
l'incertezza, l'ambiguità e fa 
crisi della De che sembra ab¬ 
bandonare il proprio ministro 
degli Esteri e non avvertire te 
inquietudini, le spinte e i senti¬ 
menti di pace di grande parte 
del mondo cattolico. 

Ora il Parlamento - per Ini- 
zitiva del Pei - è chiamato a 


pronunciarsi. 1 comunisti > ec¬ 
co la conclusone di Ugo Pec- 
chioti • fanno ancora afillo 
alla ragione, al buon senso, ai 
veri interessi nazionali. La de¬ 
cisione del governo dovrà es¬ 
sere sottoposta al voto delle 
aule: ognuno deve assumersi 
le proprie responsabilità. 

La relazione del ministro 
della Difesa (come riferiramo 
qui accanto) ha alimentato e 
rafforzato ì dubbi e le perples¬ 
sità. Cosi l'Indipendente di S- 
nistra Giuseppe Fiori ha sotto- 
lineato li fatto che, nell'onda¬ 
ta retorica, nessun uomo di 
governo ha ancora piegato 
chiaramente cosa le navi ita¬ 
liane dovrebbero andare a fa¬ 
re nel Golfo. Il radicale Loren¬ 
zo Strìk Uevers ha parlato di 
irresolutezza del governo ita¬ 
liano che rischia di degenera¬ 
re neH'awenturismo irrespon¬ 
sabile per l'assenza di «un'or¬ 
ganica azione europea»'. 

Sapremo meglio oggi che 
cosa pensi davvero la ms^gio- 
ranza dì questa spedizione. 
Certo è - la conferenza del 
capigruppo lo ha dimostrato - 
che ì contrasti sono vivi. Agi¬ 
tano per esempio la De dove, 
ne! gruppo del Senato, convì¬ 
vono l'ex capo di Stalo mag¬ 
giore e l'ex capo delle Adi. 



il gen. Umberto Cappuzzo 


Ieri la parola l’hanno presa 
Cappuzzo e Poli, due capi di 
Stato maggiore ora nelle file 
de. E sono stati proprio questi 
due alti ufficiati a dire che 
un'adeguata copertura aerea 
è necessaria. Ma essa - lo ha 
detto Zanone - non ci sarà. E 
allora? £ allora è avventura. E 
gli stessi ex comandanti mili¬ 
tar) dicono che è indispenbiie 
la rapidità deil’inteivento do¬ 
po la decisione di avviare l'o¬ 
perazione perché «il lempo in¬ 
tercorrente per permettere al¬ 
le navi di arrivare in zona ope¬ 
rativa è il momento più peri¬ 
coloso perché manca qualsia¬ 
si difesa». Ma si sa - e il mini¬ 


li gen. Luigi Poti 


stro lo ha confermato • che 
occorrono 25 giorni perché le 
unità giungano nel Golfo. E le 
navi • indipendentemente dal 
dibattito nelle due Camere - 
sono ancora «in stato d’ap¬ 
prontamento*. Parola, ancora 
una volta, di Zanone. Elemen¬ 
ti di rischio si aggiungono ad 
elementi di rischio ed è signi¬ 
ficativo che ad allacciarli «a- 
no le stesse argomentazioni di 
chi pure è favorevole all'ope- 
razione. Infatti, i due ex gene¬ 
rali sono convinti che le navi 
militari debbano andare nel 
Golfo perché vanno a difen¬ 
dere convogli italiani che so¬ 
no «suolo italiano come Gori¬ 
zia». Q G.F.M. 


StdinanG comando in capo del di- 

I ** I partimenlo militare marini- 

i6 ndVl mo dello Jonio e del basso 

ntiinnAnA Adriatico ha reso nolo In 

giUligollO serata In un comunicato 

d TdrdntO che giungeranno slamane a 

Taranto le fregate «Greca- 
te», «Scirocco» ed «Orsa» e 
la nave ausiliaria «Vesuvio». L'arrivo nel capotuogo ionico 
delle quattro unità è previsto > prosegue la nota - nel 
«quadro della ridislocazione operativa nelle basi nazionali 
delle unità della squadra navale in relazione aU'eventualItè 
di invio di un reparto nel Golfo Persico». «Le tre fregate e 
la nave ausiliaria - conclude ia nota • entreranno nel porto 
di Taranto con l'apertura alle ore cinque del ponte girevo¬ 
le». che consentirà iì transito della formazione dalla rada 
di Mar Grande in quella di Mar Piccolo dove sono gli 
attracchi per le unità della Marina militare. 

In 5 mesi ^ mercantili 

I ^ S I italiani che transiteranno 

nel uOilO solo nei Golfo Persico fino al 
90 mArrantili gennaio prossimo: 5 a set- 

^ mercanilll lembre. 6 a ottobre, 6 a no- 

itdlidnl vembre, 2 a dicembre, una 

a gennaio. Lo ha rivelalo ie- 
ri sera il ministro della Mari¬ 
na mercantile, il de Gianni Prandini. intervenendo nella 
commissione Difesa del Senato. Venti in cinque mesi, ri¬ 
spetto alle 200 di tutte le nazionalità (solo 10 scortate) che 
transitano nel Golfo ogni mese. 


Caute le fonti governo dì l^heran non 

. I ^ ha ancora commentalo uffì- 

IfOnUinC! cialmente la decisione de) 

«Ancora non governo italiano dì inviare 

«Ancora nun «, « Jglla Marina militare 

niente di cnlaroié nei GoUo Persico. Ieri, por¬ 
tavoce iraniani a Roma han- 
no dichiarato airagenzia 
Italia: «Ancora non c’è niente di chiaro e ancora non c’è 
una decisione confermala». Sult’eventuale invio di caccia- 
mine italiani nel Golfo si era espresso il vt ceministro degli 
Esteri di Teheran Jawad Larìjani nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta a Roma il 27 agosto, quindi prima che il 
governo decidesse l'invio di unità militari «di scorta» ai 
mercantili. «In linea di principio - aveva detto Larìjani * lo 
sminamento da parte di paesi amici può essere cortsidera- 
to un gesto di buona volontà. Tuttavia, in questo momento 
il problema non sono le mine, il problema è l'aggressività 
militare americana che aggrava la tensione nel Golfo». 

GIUSEPPE VITTORI 


n pentapartito teme il voto in aula Goria ora va negli Usa 


La maggioranza non ha potuto 
ìmpedre il dbattito 
nelle aule parlamentari 
Oggi si comincia al Senato 
Il Pei presenta una mozione 


PASQUALE CA8CELLA 


Mi ROMA La proposta, alla 
fine, l'ha formalizzata il presi¬ 
dente del Senato. Giovanni 
Spadolini, e i capigruppo 
rhanno approvata. Dunque, il 
dibattito suH'awentura milita¬ 
re nel Golfo Persico, chiesto 
Insistentemente dal Pei, cl sa¬ 
rà anche nelle aule parlamen¬ 
tari. oltre che in commissione 
L’assemblea dì palazzo Mada¬ 
ma, appunto, è già convocata 
per oggi e domani Subito do¬ 
po sarà la volta della Camera 


0 tempi saranno definiti que¬ 
sto pomeriggio dalia confe¬ 
renza dei capigruppo di Mon¬ 
tecitorio). Il pantapartito ne 
avrebbe fallo voleniien a me¬ 
no, Ma tali e tanti si sono rive¬ 
lati 1 contrasti al suo intorno, 
che il rifiuto di un confronto 
pubblico al massimo livello 
parlamentare avrebbe assunto 
inevitabilmente il significalo 
di una fuga politica 
Ieri, prima una riunione del 
gruppo de e poi un vertice tra 


i cinque partili della maggio¬ 
ranza hanno reso evidente an¬ 
che che, questa volta, gli ordi¬ 
ni di scuderia non sarebbero 
serviti a far serrare le file della 
maggioranza Lo stesso segre¬ 
tario dei senatori de. Ivo Buli¬ 
ni. si lasciava andare a dichia¬ 
razioni di netta presa di di¬ 
stanza «Finché non conoscia¬ 
mo mezzi, forze e condizioni 
delia spedizione, come si fa a 
esprimere un giudizio’». Il 
pentapartito, insomma, è sta¬ 
lo costretto a far buon viso a 
cattivo gioco 

La partita, però, si è subito 
riaperta nella conferenza dei 
capigruppo del Senato, quan¬ 
do il comunista Ugo Pecchioli 
ha annuncialo la presentazio¬ 
ne di un documento di «deci¬ 
sa opposizione» all'operazio¬ 
ne militare, da votare tn aula. 
E il voto è visto dal pentaparti¬ 
to come iLfurno negli occhi II 
perché lo spiega il liberale An¬ 
tonio Paiuclli. «È prevedibile 


un agguato dì franchi tiratori». 
Al Senato, il capogruppo de 
Nicola Mancino, afferma: «Un 
voto darebbe una valenza di¬ 
versa a una decisione tecnico- 
militare che il governo ha 
adottalo con spirito difensivo. 
Sarebbe, cioè, un voto troppo 
impegnativo per un intervento 
molto limitalo». 

in realtà, la De per prima sa 
bene che un voto del genere, 
segreto o meno, provoche¬ 
rebbe numerosi casi di co¬ 
scienza tra I propri parlamen¬ 
tari. L'allernaliva è costituita 
dalla fiducia al governo. Ma 
per gli uomini di De Mita è 
come cadere dalla padella al¬ 
la brace- vero è che il presi¬ 
dente del Consiglio è un de. 
Giovanni Gona, ma questi ha 
deciso obbedendo nei fatti a 
una imposizione socialista. 
Ignorando le obiezioni di un 
ministro de Andreotti e senza 
nemmeno (corr.e si evince da 


una dichiarazione del vicese¬ 
gretario Enzo Scolli) consul¬ 
tare preventivamente la segre¬ 
teria politica De. 

Non a caso, sono propno I 
socialisti (con l'appoggio dei 
liberali e dei socialdemocrati¬ 
ci) a sollecitare sin d'ora il vo¬ 
to di fiducia. Silvano Labriola 
prima sminuisce il significato 
dello siesw dibattito parla¬ 
mentare. «£ solo una questio¬ 
ne di opportunità politica». 
Ma poi SI preoccupa- «E evi¬ 
dente - dice l'esponente so¬ 
cialista - che entrerebbe in 
gioco, sempre sui piano politi¬ 
co, li rapporto fiduciario». Il 
capogruppo socialista al Se¬ 
nato incalza' «in simili fran¬ 
genti - dice Fabio Fabbri - è 
necessario un alto grado di 
concordia» E parte aU'altac- 
co definisce «vetero-comum- 
sta- l'iniziativa del Pci, c se la 
prende con «l inopportuno, 
quanto fuon luogo, terzomon¬ 


dismo presente tra le forze 
cattoliche, compresa la De». 

In queste condizioni, nella 
conferenza dei capigruppo 
del Senato, una decisione for¬ 
male sul volo non è stata pre¬ 
sa. «Ma non ce n'é bisogno», 
osserva Luciano Lama, vice¬ 
presidente de) Senato: «Va 
presa in termini di regolamen¬ 
to E il regolamento non lascia 
dubbi se una posizione diver¬ 
sa da quella del governo si ; 
esprime con una mozione, si 
vola» Marnino, però, insiste: 
•Sì. è vero, il regolamento par¬ 
la chiaro Ma io spero che il 
Pci valuti lo questione dal pun¬ 
to di vista politico. Può sem¬ 
pre presentare la mozione 
senza chiedere che sia messa 
ai voti E CI sono ancora mar¬ 
gini per un intervento dei pre¬ 
sidenti dei due rami del Parla¬ 
mento» '■,'ulolini. però, si è 
già tiralo indietro «io sono il 
presidcnie de! Senato 11 pro¬ 
blema è delle forze pioliliche». 


Martedì 
8 settembre 1987 


MI ROMA 1) dibattito aperto 
sulla missione della Manna 
militare nel Golfo Persico non 
ha indotto il presidente del 
Consiglio Goria a modificare il 
calendario di incontri che do¬ 
vrebbero segnare il suo esor¬ 
dio sulla scena internazionale 
da capo del governo. A palaz¬ 
zo Chigi è stato confermato 
infatti che Goria si recherà 
giovedì ali'Aja e a Madrid, pri¬ 
ma di andare il 17 ed il 18 
settembre a Bruxelles. Londra 
e Dublino, il 28 a Bonn e quin¬ 
di a Pangi e Copenaghen 
(probabilmente il 2 ottobre). 
Entro ottobre, inoltre. Gona 
potrebbe compiere una visita 
anche a Washinghton, per 
colloqui con il presidente 
Reagan. E una possibilità, 
questa, alla quale lo smesso 
presidente degli Stati Uniti 
aveva accennato nel messag¬ 
gio di congratulazioni a Gona 
subito dopo la nomina a presi¬ 


dente del Consiglio. Nel mes¬ 
saggio, Reagan sottolineava la 
sua «attesa del grande piacere 
di lavorare insieme». Contatti 
sono stati subito avviati per 
preparare il viaggio che sarà 
discusso durante ia visita del 
vicepresidente Bush a Roma, 
prevista per il 25 settembre. Il 
viaggio in Usa potrebbe avve¬ 
nire «al più presto», probabil¬ 
mente entro ottobre. Ieri da 
palazzo Chigi si è voluta far 
conoscere questa eventualità. 
Perché alcune «ombre» che 
potevano fino a pochi giorni 
fa creare qualche problema, 
cioè l'atteggiamento italiano 
sulla «questione Golfo», si 
stanno «diradando». Un modo 
elegante per dire che le pres¬ 
sioni Usa hanno trovato final¬ 
mente accoglienza. 

Il presidente del Consiglio, 
secondo le veline di palazzo 
Chigi avrebbe svolto un «ruolo 
di centralità» per «un'azione 


equilibrata e concorde del go¬ 
verno». Della questione del 
Golfo Goria parlerà con i suoi 
interlocutori europei già da 
giovedì all'Aia e a Madrid. 
L'Olanda sta solo ora valutan¬ 
do la possibilità di inviare pro¬ 
prie unità navali nella regione, 
mentre proprio ieri un porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
spagnolo ha precisato che «al¬ 
meno per ora» tale non è l'ìn- 
tenzione de) governo dì Ma¬ 
drid. 

Goria ed i suoi interlocuto¬ 
ri, al di là delio scambio di 
informazioni sulle posizioni 
dei rispettivi goi^mi. potreb¬ 
bero analizzare - secondo le 
fonti ufficiose dì palazzo Chigi 
' anche la possibilità di una 
collaborazione tecnico-ope¬ 
rativa da attuare qualora ie 
unità dei loro rispettivi paesi 
dovessero trovarsi ad operare 
insieme nel Golfo (problemi 
dì copertura aerea, di infor¬ 
mazioni ecc.). 


A 



















IN ITALIA 


Dccidctà Cinque organip^ioni cattoliche «La spedizione nel Golfo 

il Christi, Mani tese è rischiosa e può contribuire 

Il l^dlTldincntO Missioni oggi e Miai) a indebolire 

_inviano un documento alle Camere il ruolo delle Nazioni Unite» 

«E’ un atto di guem, va bloccato» 


Portuali a Genova 
in sciopero contro 
la spedizione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Le organizzazioni cattoliche Adi, Pax Christi, Mani 
tese, Missione oggi e Miai hanno chiesto ieri, con 
un documento af Parlamento, di «revocare le deci¬ 
sioni assunte dal governo con un dibattito in aula 
che consenta di mettere a fuoco la preoccupata 
riflessione che emerge anche da ampi settori di 
diversi partiti». Interessanti prese di posizione di 
padre Piero Gheddo, e di padre Melandri. 


ALCESTC SANTINI 


■i ROMA. Si estende nei 
mondo cattolico la condanna 
delia decisione presa dal go« 
verno di inviare navi militari 
nel Oolio Persico senza aver 
ascoltato, prima, il Parlamen* 
lo e di aver abbandonato la 
posizione di ricercare nel* 
l'ambito deirOnu una soluzio¬ 
ne negoziata. 

*£ una decisione estrema- 
mente grave quella presa dal 
governo perché sposta l'Italia 
da un atteggiamento di ricer¬ 
ca, di modalità diplomatiche, 
di dialogo sulla delicata e pe- 
ricotosa vicenda del Golfo 
Persico alla posizione di coio- 
ro che usano le armi» - ci ha 
dichiarato ieri padre Eugenio 
Melandri, direttore di «Missio¬ 
ne oggi» dell'Ordine dei save- 
rianl. «lo mi auguro - he ag¬ 
giunto il missionario che è 


uno dei promotori del movi¬ 
mento «Costruttori di pace» - 
che il Parlamento ne discuta 
in aula e che rigetti la decisio¬ 
ne del governo, il quale non 
ha il diritto di far partire le na¬ 
vi senza sentire il Parlamento 
perché si tratta fondamental¬ 
mente di un atto di guerra». 

Non meno severo è stato il 
direttore di «Mondo e missio¬ 
ne», padre Piero Gheddo, Il 
quale cl ha dichiarato ieri che 
•tutti I problemi della politica 
intemazionale e in particolare 
questa vicenda molto Impor¬ 
tante e pericolosa del Golfo 
Persico si devono risolvere 
con li dialogo ad ogni costo e, 
soprattutto, con 11 favorire l'in¬ 
tervento delle Nazioni Unite, 
cioè di queti’autorità super- 
mondiale che può portare ad 
un accordo, ad un compro¬ 


messo onde evitare l'interven¬ 
to delle armi». Padre Gheddo, 
che è un uomo legato agli am¬ 
bienti tradizionalmente più 
moderati della Chiesa italiana, 
ha aggiunto significativamen¬ 
te; «Non vedo Bene, perciò, il 
fatto che il governo abbia in¬ 
viato navi militari solo per se¬ 
guire gli alleati e senza inter¬ 
pellare Il ParlamentQA. Ha poi 
osservato che «l'Italia, che al- 
l'interno del mondo mediter¬ 
raneo e delle alleanze euro¬ 
pee ed occidentali è stata 
sempre favorevole all'inter- 
venlo deirOnu, avrebbe do¬ 
vuto mantenere tale posizione 
anche in questa delicatissima 
circostanza». 

Ma la necessità che la que¬ 
stione dell'Invio deile navi mi¬ 
litari sia dibattuta ampiamente 
in Parlamento per mettere in 
discussione la decisione del 
governo è stata fortemente 
sottolineata, come abbiamo 
detto all'inizio, da cinque im¬ 
portanti associazioni cattoli¬ 
che (Adi, Pax Christi, Mani te¬ 
se, Missione oggi e Miai) che 
da tempo compongono il Co¬ 
mitato contro i «mercanti del¬ 
la morte», ossia i commer¬ 
cianti di armi. Essi «esprimono 
inquietudine e perplessità» 
per te decisioni assunte dal 
governo «di fronte all'aggra- 


Tr^ua di Éitto 
da mie giomì 


Il segretario dell’Onu 
atteso a Teheran e a Baghdad 
Un fìtto intrecciarsi 
di contatti diplomatici 
Cacciamìne anche dall’Olanda 


aiANCARLO LANNUrn 


■■ Tregua di fallo nelle ac. 
que del Oollo Peralco: Ieri non 
cl aono alali (n( aono alali an¬ 
nunciali) allacchi da neaauna 
delle due parli, gli ulllinl aono 
quelli conira due peirollere 
complull dagli Irakeni aabalo. 
La iregua aembra esaere II pri¬ 
mo riaullaio concreio, «aul 
campo,, della Imminenle vi- 
ala del aegrelarlo generale 
delTOnu Pere» de Cuellar a 
Teheran a Baghdad: ed è cer. 
lo un Buapiclo poalllvo, aO' 
prallullo per due grandi navi 
mercanllH liallane - la «Arlura 
Merzarlo, e la iMerzarlo Ila- 
Ila, • che al accingono a var¬ 
care. nella glornaia di oggi, lo 
alrello di Hormua. Un auspi¬ 
cio comunque che non deve 

Ara&t 

«Temo 

pericolosi 

sviluppi» 

MI GINEVRA. Yasser Araiat 
ha espresso ieri preoccupa¬ 
zione per i «pericolosi svilup¬ 
pi» che si registrano nel Goiio 
Persico sia per i) perdurare 
della guerra tra l'Iran e l'Irak, 
sia per la presenza delie nu¬ 
merose navi da guerra inviate 
in queste ultime settimane nel 
Golfo. Arafat ha accusato Siati 
Uniti e Israele di puntare all'e¬ 
scalation della tensione nel 
Golfo, chiedendo che sia po¬ 
sta fine alle «criminali» incur¬ 
sioni aeree compiute da Israe¬ 
le contro gli insediamenti pa¬ 
lestinesi. 

Arafat. che ha preso la pa¬ 
rola nell'ambito della confe¬ 
renza internazionale sulla Pa¬ 
lestina. in corso di svolgimen¬ 
to a Ginevra, ha ribadito il so¬ 
stegno deirOlp alla conferen¬ 
za Intemazionale di pace sul 
Medio Oriente. 

Arafat ha espresso la sua 
•profondissima preoccupa¬ 
zione per i'aumento della ten¬ 
sione e delle manne presenti 
nel Golfo Persico», afferman¬ 
do che nella zona del Golfo 
«si assiste a pericolosi sviluppi 
Indotti dalla guerra Iran-lrak». 


far indulgere ad affrettati otti¬ 
mismi; la disponibilità Irania¬ 
na a dialogare con l'Onu è un 
fatto concreto, ed è dimostra¬ 
ta dairinvlto a Perez de Cuel¬ 
lar a recardi a Teheran; ma i 
problemi da risolvere e gli 
ostacoli da superare per arri¬ 
vare ad un effettivo e duraturo 
cessale il fuoco sono ancora 
tanti. 

In queste ore comunque 
l'accento si sposta dal terreno 
della guerra guerreggiata a 
quello della diplomazia. Alla 
vigilia delta missione del se¬ 
gretario deirOnu si assiste in¬ 
fatti ad un significativo Intrec¬ 
ciarsi di incontri e di colloqui. 
Fra questi particolare interes¬ 
se (per non dire sensazione) 


Petrolio 

I sauditi 
sosterranno 
il prezzo 


Mi RIYAD L'Arabia Saudita 
non sembra intenzionata a far 
crollare il prezzo del petrolio 
per mettere in difficoltà l'Iran. 
Se infatti Riyad decidesse di 
I estrarre più degli attuali 12 mi¬ 
lioni di barili al giorno, il prez¬ 
zo internazionale crollerebbe, 
Ed è con i proventi delle ven¬ 
dite petrolifere che l’Iran rie¬ 
sce a finanziare la lunga guer¬ 
ra contro l'Irak; un nuovo col¬ 
lasso dei prezzi petroliferi sa¬ 
rebbe difficilmente assorbibi¬ 
le per le sue riserve di valuta 
pregiata che, secondo fonti 
diplomatiche, sono vicine ai 
livelli di guardia. 

Ma alcuni rappresentanti 
diplomatici della capitale sau¬ 
dita hanno assicurato che, 
sebbene la politica degli aya¬ 
tollah crea preoccupazione a 
corte, la famiglia reale preferi¬ 
sce perseguire la stabilità del 
mercato internazionale del 
petrolio e assicurarsi introiti 
più elevati. 

Il crollo del prezzo del bari¬ 
le sarebbe più grave per 1 Iran, 
che ha pochi fornitori di armi 
politicamente motivali, che 
non per l'Irak: Baghdad po¬ 
trebbe coniare sui finanzia¬ 
menti dei paesi arabi modera¬ 
ti. Arabia Saudita in testa. 


varai della situazione nel Gol¬ 
fo Persico e all'escalation del¬ 
la guerra». Si fa notare che «i 
bisogni di schieramenti che 
hanno il sapore della scelta 
ideologica e le logiche di poli¬ 
tica interna sembrano preva¬ 
lere ancora una volta e inqui¬ 
nano il dibattilo quasi che la 
politica non fosse sempre la 
ricerca di mezzi e di scelte per 
raggiungere un bene comune 
che esige pazienza e spirilo di 
mediazione». 


Contro il segreto 
politico-militare 


Le cinque associazioni, nel¬ 
la loro nota mollo dura, dopo 
aver «ricordato al governo 
che l’armamento generale 
delie parti In conflitto è princi¬ 
palmente americano, sovieti¬ 
co, francese ed anche italiano 
per qualche parte», chiedono 
che si impegni perché «si pro¬ 
ceda ad un embargo totale in¬ 
vece di ammassare navi ed ae¬ 
rei continuando cinicamente 
a rifornire di armi sia l'Iran 
che l'Irak». Secondo le sud¬ 
dette associazioni «è rischioso 


e pieno di conseguenze disa¬ 
strose dare forza a poloni 
che di fatto indeboliscono ul¬ 
teriormente, con una deca¬ 
denza progressiva delle aspet¬ 
tative, l'unica struttura ten¬ 
denzialmente supernazionale 
di cui disponiamo. l'Onu». 
Viene rilevato che «fare la 
propria parte attraverso l'Onu 
non vuol dire chiamarsi fuori 
rispetto alle responsabilità e 
alle alleanze, ma cogliere tut¬ 
ta la pericolosità della politica 
delle cannoniere non solo di 
fronte ai propri interessi ma a 
quelli di tutto il mondo che 
ama (a pace». 

A proposito de) commercio 
deile armi, le associazioni cat¬ 
toliche firmatarie del docu¬ 
mento chiedono id Partamen- 
to «il varo in tempi rai^di di 
una legge che regolamenti il 
commercio e realizzi una tra¬ 
sparenza che è imponibile 
perseguire nelle condizioni 
giuridiche attuali che manten¬ 
gono addirittura il segreto po¬ 
litico-militare». 

Sull’inquietante e. per molli 
aspetti, oscura vicenda del 
traffico delle armi su cui un'in¬ 
chiesta detta magistratura ha 
già messo in evidenza cl^o- 
rosi risvolti, il direttore di 
•Missione oggi», padre Melan¬ 


dri, ci ha detto che «tutto ciò 
che sta avvenendo è la prova 
lampante di quanto stiamo di¬ 
cendo da tempo, SF>esso ina¬ 
scoltati, e cioè che l'Italia è 
una sacca bubbonica dove 
stanno avvenendo cose inim- 
maginabili. Il commercio di 
anni coinvolge trafficanti di 
armi, di droga, terroristi, cri¬ 
minalità organizzata». 


Accadono cose 
inimmaginabili 


Il religioso ricorda l'azione 
svolta, ormai da qualche an¬ 
no, dalla sua rivista di intesa 
con Adì. Pax Christi, Mani te¬ 
se. Miai, per convincere i par¬ 
lamentari a varare «una legge 
che, abolendo 11 segreto mili¬ 
tare. consenta di individuare 
le responsabilità. Oggi, inve¬ 
ce. abbiamo una normativa 
per cui ciascuno scarica le re¬ 
sponsabilità sugli altri». Padre 
Melandri coglie Toccasione 
per rammentare, attraverso il 
nostro giornale, agli ottanta 
parlamentari (de) Pei, della 
De, del Psi, Dp e radicali) che 
hanno aderito aU'iniziativa 


delle cinque associazioni cat¬ 
toliche di riproporre oggi alle 
Camere una legge che sia «re¬ 
strittiva nel senso che deve 
proibire a! nostro paese di 
vendere armi, prima di tutto, 
ai paesi con regimi dittatoriali 
che negano i diritti deH'uomo, 
ai paesi del Terzo Mondo che 
hanno bisogno di sviluppo». 

È molto interessante che 
anche il direttore della presti¬ 
giosa rivista «Mondo e Missio¬ 
ne», padre Pietro Gheddo, si 
sia associato alla condanna 
del commercio delle armi. Ci 
ha anticipato che il numero di 
ottobre della sua rivista pub¬ 
blicherà «un servizio sullo 
scandalo verificatosi in India, 
nel quale sono implicate an¬ 
che ditte italiane». Si tratta di 
una documentazione inedita 
- ci ha detto - che consentirà 
a tutti coloro che vogliono rin¬ 
novare moralmente la vita del 
paese di convincersi che ■oc¬ 
corre una legge organica per 
stroncare tale commercio che 
finisce per frenare lo sviluppo 
soprattutto dei paesi del Terzo 
Mondo». Basti pensare > ha 
concluso - che solo in Africa 
tale commercio, che «negli 
anni Settanta sì aggirava attor¬ 
no a 3mila miliardi di dollari, 
negli anni Ottanta ha toccalo i 
tornila miliardi di dollari». 



*>■ .. ’ f,\ : 


ha suscitalo l'arrivo a Ba¬ 
ghdad del ministro degli Este¬ 
ri libico Aziz Al Thali, rappre¬ 
sentante dell'unico Paese ara¬ 
bo - insieme alla Siria • che 
ha rapporti di alleanza con l'I¬ 
ran. L'agenila ufficiale irakena 
Ina ha detto che Al Thali ha 
avuto un primo colloquio con 
il vice primo ministro degli 
Esteri Tarlk Aziz ed ha aggiun¬ 
to che la visita dell'esponente 
libico durerà «diversi giorni». 
Stretto riserbo invece sul con¬ 
tenuto del colloqui. Libia e Si¬ 
ria si erano opposte, nella riu¬ 
nione del consiglio ministeria¬ 
le della Lega araba il mese 
scorso a Tunisi, aita proposta 
di minacciare la rottura delie 
relazioni fra I Paesi arabi e l'I¬ 
ran, se questo non accetta il 
cessate il fuoco dell'Onu. 

Proprio alle decisioni della 
riunione di l\misi si collega 
un'altra missione diplomatica 
di un certo interesse: una de¬ 
legazione della Lega araba è 
infatti attesa stasera a Mosca, 
dove sarà ricevuta domani dai 
dirigenti sovietici. Ne fanno 
parte dirigenti del Kuwait. 
dell'Irak e della Tunisia: e va 


Petroliere 

Senza scorta 

quelle 

giapponesi 


H TOKIO Un convoglio di 
tre petroliere giapponesi è sal¬ 
pato ieri da un'isoletia degli 
Emirati Arabi Uniti per il Giap¬ 
pone, nel primo esperimento 
di navigazione in squadra di 
mercantiti per difendesi dagli 
attacchi nel Golfo. Lo ha reso 
noto a Tokio il ministero del 
Trasporli, che la settimana 
scorsa aveva accettato la pro¬ 
posta dellesperimento formu¬ 
lata dagli armatori e dai marit¬ 
timi nipponici, dopo t'atlacco 
contro la petroliera «Nisshin 
Maru» compiuto da una moto¬ 
vedetta probabilmente irania¬ 
na, Le tre petroliere, due delle 
quali di oltre 200mila tonnel¬ 
late. sono la "Salsumma Ma¬ 
ru», la «Western City» e la «Co- 
Up Sunshine» di oltre SOmila 
tonnellate, Viaggiano a tutta 
velocità a una distanza di 4-7 
chilometri l una dall'altra, l tre 
mercantili .sono le ultime navi 
giapponesi rimaste nel Golfo. 

Il Giappone, che dipende 
per la metà dei suo fabbiso¬ 
gno petrolifero dai paesi del 
Golfo, non ha preso per ora 
alcun provvedimento di carat¬ 
tere militare per la protezione 
deite sue navi nella regione. 







U frtgati «Jirrit», una ddlc navi americane che incrociano nel Colto Persico 


ricordato che il Kuwait ha 
messo una parte delie sue pe¬ 
troliere sotto bandiera Usa ma 
ne ha affittate altre dall'Urss, 
mentre l'Irak • legato a Mosca 
da un trattato 41 amicizia e 
cooperazione - é malconten¬ 
to della posizione tenuta dai 
sovietici In queste ultime setti¬ 
mane. posizione che è stata 
definita «ragionevole e meri¬ 
tevole di appoggio» dal vice¬ 
ministro degli Esteri iraniano 
Mohamed Larìjani durante la 
sua recente visita a Roma. E lo 
slesso Larijani è giunto ieri a 
Mosca per «uno scambio di 
idee sulle relazioni sovietico- 
iraniane e su urgenti questioni 
internazionali», come riferisce 


la Tass. Non è precisato, dal¬ 
l'agenzia sovieUca, quanto si 
fermerà Larijani a Mosca; la 
sua presenza potrebbe quindi 
intrecciarsi (o sovrapporsi) a 
quella degli inviati arabi. Va 
ricordato, fra Taltro, che Mo¬ 
sca si è mostrata chiaramente 
contraria alla adozione da 
parte del Consiglio di sicurez¬ 
za (del quale è membro per¬ 
manente COR diritto di veto) 
di sanzioni nei confronti di Te¬ 
heran. 

È quanto meno Angolare 
che il goverrra olarrde^ abbia 
scelto proprio questo mo¬ 
mento per annunciare la deci¬ 
sione di mandare due draga¬ 
mine nel Golfo Persico. Le 


unità - ha precisalo il ministro 
degli Esteri > partiranno la 
prossima settimana e avranno 
il sostegno logistico delie navi 
britanniche. L'Aja aveva già 
espresso una disponibilità «di 
princìpio», subordinandola al¬ 
la consultazione con gli alleati 
europei O'Olanda è presiden¬ 
te di turno della Uco); ora si 
ammette esplicitamente, in 
ambienti informati di quella 
capitale, che la decisione è 
venuta anche sotto la spinta di 
quella adottata venerdì scorso 
da) governo Coria. Il cattivo 
esempio, insomma, fa scuola. 
Di segno del tutto diverso la 
posizione detta Spagna, che 
•almeno per il momento» non 


invierà nessuna nave militare, 
dragamine o altro, verso il 
Golfo, preferendo - ha detto i) 
portavoce degli Esteri - «con¬ 
tinuare il suo intervento nello 
sforzo politico intemaziona¬ 
le». 

Ma alle mine mostrano di 
non crederci troppo a questo 
punto (e la cosa non è senza 
significalo) gli stessi Stali Uni¬ 
ti, se da ieri sono partili dalla 
Virginia per il Golfo tre vec¬ 
chissimi dragamine di legno 
che saranno rimorchiali per 
16.000 chilometri da una nave 
appoggio e resteranno in viag¬ 
gio forse sei settimane: per ar¬ 
rivare cioè quando nel Golfo 
tutto potrebbe essere cambia- 


Ml GENOVA. Per un'ora, dal¬ 
le 18,30 alle 19,30 di ieri sera, 
il porlo si è fermato per prote¬ 
sta contro la decisione del go¬ 
verno di mandare i nostri ma¬ 
rinai e le nostre navi nel Golfo 
Persico, coinvolgendo l'Italia 
in una avventura militare. La 
decisione è stata presa dal 
consiglio dei delegati della 
Culmv, la compagnia portua¬ 
le, che ha trasmesso notizia 
della decisione e della moti¬ 
vazione con un telegramma al 
presidente del Consiglio ed al 
ministro degli Esteri. Quella 
dei portuali è la prima avvisa¬ 
glia della reazione che è desti¬ 
nata ad avere l'avventuristica 
decisione dei governo fra i la¬ 
voratori genovesi, in attesa 
della battaglia che si svolgerà 
in Parlamento per rovesciare 
la decisione assunta nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Contemporaneamente al¬ 
la decisione di sciopero dei 
portuali le componenti Piom e 
Firn del consiglio di fabbrica 
del cantiere di Sestrì, il mag¬ 
giore complesso navalmecca¬ 
nico ligure, hanno scritto al 
governo Invitandolo a non 
mandare navi militari nel Gol¬ 
fo con l'inevitabile rischio di 
coinvolgere anche il nostro 
paese nella guerra a fianco di 
questo o quello fra i bellige¬ 
ranti. «Viviamo con angoscia 
Il dramma dei popoli dell'Iran 
e dcirirak - dicono i lavorato¬ 
ri > sapendo che una parte 
della respons^ilità di questo 


Dalla Spezia 

Dieci navi 
in rotta 
per Augusta 


M LA SPEZIA. Dieci navi mi¬ 
litari, praticamente tutta la pri¬ 
ma divisione navale, sono par¬ 
tite domenica dall’Arsenale 
della Spezia, alla volta di Au¬ 
gusta. La flottiglia, in testa 
rammiragUa Giuseppe Cari* 
baldi O'Imponenie incrociato- 
re tuttoponte già al centro di 
vivaci polemiche sui tipo di 
velivoli che dovrà imbarcare), 
era composta dalie unità mes¬ 
se in preallarme in vista della 
missione nel Golfo Persico. 

I Oltre alla Garibaldi, sono par- 
j tite le fregale Scirocco. Greca- 
I le, Carabiniere e Alpino, i cac- 
ciamine in vetroresina rinfor¬ 
zala «Vieste» e «Mìlazzo», la 
nave appoggio degli incursori 
«Cavezzale», la rifomilrice 
«Vesuvio» e l'unità di salvatag¬ 
gio Anteo. La spedizione, pre¬ 
parata da tempo con un frene¬ 
tico tour de force che per pa¬ 
recchi giorni ha coinvolto le 
officine del vecchio Arsenale, , 
è stata contestata da un grup¬ 
po di pacifisti che, al grido di > 
«non un soldo né un soldato 
per il Golfo», hanno formato 
una catena umana all'esterno 
dei complesso militare. 


conflitto va a coloro che a 
scopo di lucro forniscono 
strumenti di morte associan¬ 
do armi, mafia e droga». Do¬ 
vere primo del governo italia¬ 
no. conclude il comunicato 
dei delegati sindacali, è quello 
di Impedire il traffico d'armi e 
di far prevalere, appoggiando 
le iniziative deU'Onu, la politi¬ 
ca delta ragione. 

Il dibattito sul gravi rischi al 
quali li governo mette il paese 
è destinalo ad allargarai oggi 
ad altre fabbriche. Accanto 
all'impegno permanente per 
la pace, che è una tradlilone 
radicata nel movimento dei 
lavoratori genovesi, è diffusa 
in città la convinzione che una 
avventura militare nel Medio 
Oriente costituisca un gravis¬ 
simo pericolo per il noMro 
paese. Anche negli ambienti 
degii armatori genovesi la de¬ 
cisione del governo è stata 
considerata, nella migliore 
delle ipotesi come un «perico¬ 
loso errore», che rischia di tra¬ 
sformare i nostri mercantili In 
bersagli inditesi offuscando il 
nostro tradizionale aiolo di 
neutralità nel Medio Oriente 
che ci consente, incidenti a 
parte, di commerciare con 
tutti i paesi del Golfo. De) re¬ 
sto nei giorni scorsi gli arma¬ 
tori, e lo stesso ministro della 
Marina mercantile, avevano 
fatto conoscere le toro forti 
perplessità per la scelta di In¬ 
viare la flotta italiana nelle ac¬ 
que del Golfo Persico. 

DP.S. 


A Dubai 

Manfredino 
operato 
Sta bene 


Mi DUBAI. Guido Manfredi¬ 
no, il comandante del mer¬ 
cantile italiano «Jolly Rubino» 
attaccato nel Golfo la scorsa 
settimana, è stato carato al¬ 
l'alba di ieri neH’ospedale 
dell’emirato dì Dubai. 

Nel comunicarlo un poria- 
voce del «Rashid HosplùU» hi 
precisato che a metà n^ilina* 
la Manfredino si trovava inco¬ 
ra sotto reffeito di sedativi. Il 
comandante aveva riportato 
la frattura del femore, caden¬ 
do quando la sua nave, il «Jol¬ 
ly Rubino», era stata attaccati 
da una Imbarcazione scono¬ 
sciuta al largo dell'Isola irania¬ 
na di Farsi, nella notte fra 
mercoledì e giovedì scorsi. 

Net pomeriggio, il coman¬ 
dante delta «Jolly Rubino» è 
stato in grado di parlare al te¬ 
lefono con ITtalia. «Sto relati¬ 
vamente bene, tenendo<onto 
che solo poche ore fa ero in 
camera operatoria», ha detto 
con comprensibile fatica. 
Manfredino ha aggiunto: «Fra 
qualche giorno, quando mi è 
stato assicurato che potrò 
camminare, sia pure con il 
temporaneo ausilio di stam¬ 
pelle, penserò alla data del 
mio rientro in itatia». 


I traffici d’armi, la spedizione militare e l’informazione imbavagliata 
dalle grandi concentrazioni; un dibattito alla festa deU’Unità di Bologna 

Così i giornali diventano reticenti 


La festa dì Bologna affronta i temi della professione 
giornalistica, di come vi si accede, della (^portunità 
o meno che sopravviva ulteriormente rOrdìne dei 
giornalisti, inevitabilmente il discorso si allarga: alla 
Fiat che controlla tanta parte deireditoria e si trova 
immischiata nei traffici aarmi; a Berlusconi, mono¬ 
polista del settore tv; ai processi di omogeneizzazio¬ 
ne, di reticenza, di autocensura deirtnformazione. 

DAL NOSTRO mV»ATO 

ANTONIO ZOUO 


Mi BOLOGNA. «Come cam¬ 
bia la professione giornalisti¬ 
ca», recitava il titolo del con¬ 
vegno svoltosi ieri sotto la ten¬ 
da de «l'Unità». Titolo vago e 
onnicomprensivo, forse, ma 
che 1 fatti di queste ore si sono 
incaricati di rendere quanto 
mai concreio. Ha detto fon. 
Quercioli, introducendo i la¬ 
vori del convegno: «Dì fronte 
al consolidamento degli oli¬ 
gopoli; di fronte ai traffici 
d'armi che vedono coinvolti 
la Fiat, industriali legati al 
mondo detl'editoria, ia reti¬ 
cenza dei giornali che a quei 
protagonisti fanno capo deve 
far rilletiere. quanto pesa oggt 
suH'inlormazione lo strapote¬ 
re dei potentati economici e 
finanziari?». Ha aggiunto Ser¬ 


gio IVirone, autore dì un re¬ 
cente volume intitolato «Co¬ 
me diventare giornalisti (sen¬ 
za vedersi)»; «A me pare che 
la recente, ritrovala vivacità 
del "Corsera" Gl gruppo Rìz- 
zoli-Corsera fa capo alla Fiat. 
ndr) si sia dissolta di fronte 
alle vicende del traffico d'ar¬ 
mi, della Fiat, dei Borletti». Ha 
aggiunto Alfonso Madeo, già 
inviato del «Corsera». -Guar¬ 
date che Agnelli e Romiti non 
alzano II telefono per dare di¬ 
rettive a direttori c giornalisti, 
non ne hanno neanche neces¬ 
sità. ba.stano alla bisogna l'au¬ 
tocensura, l'omogeneizzazio¬ 
ne crescente di tanta parie 
delfinformazione...». 

I rischi nefasti, dunque, del¬ 


le concentrazioni, delle inna¬ 
turali commistioni, alla cui lu¬ 
ce acquistano ancora più vi¬ 
gore le denunce ribadite ieri 
dai relatori (Enzo Roppo, do¬ 
cente di diritto costituzionale 
e consigliere Rai; Paolo Mu- 
rialdi, tra i più acuti studiosi 
del giomaiismo italiano; Gio¬ 
vanni Ros.si. vicepresidente 
deifassociazione stampa del- 
fEmilia Romagna). In sintesi; 
l'Ordine dei giornalisti - se¬ 
condo la denuncia di Murialdi 
- è una costrizione arcaica; gli 
esami di ammissione alfOrdi- 
ne sono un qualcosa tra io 
scandalo e l'insensatezza, per 
di più né preceduti da adegua¬ 
ta preparazione, né seguiti da 
puntuali aggiornamenti prò- 
iessionaii; sui criteri d'acces¬ 
so alla professione meglio 
stendere un velo pietoso. «A 
chi mi chiede lumi - ha detto 
Madeo - mi verrebbe da dire; 
cercati un parente, un padri¬ 
no, un partito, una corrente di 
parlilo, fingi d'essere di una 
corrente di partito...». . 

È immaginabile modificare 
in meglix queste condizioni 
concrete, entro le quali si 
svolge oggi la professione, 
senza intaccare aspetti struttu¬ 


rali del sistema, come le con¬ 
centrazioni, il rischio - secon¬ 
do l'espressione coniala dal- 
fon. Bassanini - dei «captive 
media», vale a dire dei mezzi 
di inlormazione prigionieri di 
gruppi che hanno altri interes¬ 
si. ai quali essi piegano giorna¬ 
li e tv? Evidentemente no. 

Dunque, bisognerà agire su 
entrambi i piani, aggiungen¬ 
done magari un altro, suggeri¬ 
to da Giorgio Grossi, docente 
di sociologia delle comunica¬ 
zioni e da Renato Venditti, 
della Associazione stampa ro¬ 
mana: rilanciare una grande 
battaglia culturale perché una 
categorìa oggi prevalente¬ 
mente votata al conformismo 
riscopra i valori sociali della 
propria professione. Per l’Or¬ 
dine si sono prospettate ipote¬ 
si diverse: l'idea di abolirlo - 
motivata con puntiglio da Mu¬ 
rialdi - acquista indubbiamen¬ 
te proseliti Roppo ne ha pro¬ 
posto una sorta di «buona 
morte» nel tempo medio, pur¬ 
ché a breve l'Ordine mostri di 
saper tutelare cittadini e gior¬ 
nalisti contro usi distorti della 
professione. Gianni Faustini - 
che dell'Ordine è segretario 


nazionale - ha difeso (e non 
soltanto per ovvie «ragioni 
d'ufficio») futilità di un Ordi¬ 
ne profondamente rinnovalo, 
ipotesi sostenuta anche dal- 
fon. Bianca Geili, vicepresi¬ 
dente comunista della com¬ 
missione Cultura della Came¬ 
ra' a fine anno - ha detto Fau- 
stìni - sarà pronto un nostro 
progetto di riforma. Tlitti - 
dall'on. Celli a Manlio Mariani 
- che dirige la 'scuola della 
Rizzoli - da Carlo Lombardi 
(vicepresidente della Federa¬ 
zione editori) a Agostino San- 
giorgìo (della Fnsi), a Carlo 
Sartori (direttore delle rela¬ 
zioni esterne del gruppo Mon¬ 
dadori) hanno concordato 
sulla necessità di una rete dif¬ 
fusa di scuole che, con i) coin- 
volgimento della università, 
preparino i futuri giornalisti. 
Controcorrente Ugo Ojetli, vi¬ 
cedirettore editoriale della Fi- 
negil, che controlla i quotidia¬ 
ni locali del gruppo Caraccio¬ 
lo. è la gavetta che forma ì 
giornalisti. Grande accordo 
anche sull’opportunità di ren¬ 
dere trasparenti e oggettivi i 
criteri di accesso all'attività 
produttiva vera e propria. 


Marco Follini. consigliere 
d’amministrazione Rai, ha ci¬ 
tato la recente e sofferta deci¬ 
sione di viale Mazzini: assu¬ 
mere attraverso pubblica sele¬ 
zione una quota di praticanti, 
aprire una scuoia di formazio¬ 
ne e prevedere corsi di ag¬ 
giornamento. Ma lutto ciò a 
ben poco servirebbe se non si 
scioglieranno gli altri nodL .U 
ha affrontati Vincenzo Vita, 
responsabile de) Pei per l'edi¬ 
torìa, concludendo il conve¬ 
gno. «Dibattere deifOrdine è 
sacrosanto - ha detto Vita - 
ma il cuore del problema sta, 
per tutta un'altra parte, ne) pe¬ 
ricolo rappresentalo dalle 
concentrazioni. Occorre por¬ 
re lìmiti severi ai wjpeigruppi, 
impedire che lo stesso trust 
abbia posizioni dominanti in 
singoli settori o addirittura in 
più settori contìgui - stampa, 
tv, pubblicità - come stanno 
facendo Fiat e Beriusconi. Ma 
ancor prima, come le vicende 
in cui è coinvolta in questi 
giorni la Fiat confermano, bi¬ 
sogna garantire in via assoluta 
l'autonomia delie imprese 
editoriali quando alla loro 
proprietà sono interessati 
gruppi finanziari e industriali». 














In Italia 


11 traffico 
delle anni 


Per Ferdinando e Giovanni 
Borletti Taccusa 
è di aver venduto armamenti 
per milioni di dollari 


("Si mSmTTSSSSSSmm * 



r 


Non esDortavano solo mine 


ma andie altro materiale bellico 



La CgiI 
«Garanzie 
per il futuro 
della Valsella» 





L Industriale Ferdinando Borlotti e, a sinistra, la nave sequestrata 
a Bari «Boustany 1» 


I giudici di Massa hanno contestato a Ferdinando e 
Giovanni Borletti della Valsella di aver venduto ed 
esportato verso paesi belligeranti del Medio Orien¬ 
te in particolare la Siria, facendole fittizziamente 
transitare in paesi neutrali, partite e commesse di 
armi da guerra, mine ed esplosivi per svariati milio¬ 
ni di dollari Clamorosi sviluppi in Sicilia Nei man¬ 
dati di cattura è citato il Partito radicale 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiORQIO SGHERRI 


Mi LA SPLZIA Non vendeva 
no soliamo mine ma anche 
esplosivi cd altro materiale 
bellico a paesi belligeranti del 
Medio Oriente per milioni di 
dollari Questa I accusa mossa 
dal giudici di Massa a Perdi 
nando Borletti presidente 
della Valsella e consigliere 
d amministrazione della Fiat 
e al figlio Giovanni Loro in 
vice hanno scelto un unica 
linea difensiva 1 Borletti e lo 
staff delia Valsella i azienda 
bresciana co nvolta nel iraffi 
co di armi hanno respinto le 
rccuse del Procuratore di 
Massa Giovanni Panebianco 
che avrebbe emesso - non ci 
sono conferme ufficiali <• nuo 
vi ordini di cattura contro a) 
euni personaggi che risiedono 


in Svizzera Forse si tratta dei 
titolari della società che nel 
)986 ordinarono alla fabbrica 
di Carpenedolo controllata al 
50% dalla Fiat attraverso la 
consociata Gilardini tremami 
la mine per la Siria che poi 
però finirono In Iran A Mila 
no si è intanto costituito I am 
ministratore delegato della 
Valsella Paolo Torsello 40 
anni che era sfuggito al blitz di 
venerdì scorso 

E a Bergamo si è costituito 
Antonio Canova 39 anni 
contitolare di un ufficio di im 
pori export 

Ferdinando Borletti e il fi 
glio Giovanni difesi dagli av 
vocali Alberto Dall Ora e Gio 
vanni Chiodi sono stati ascoi 


tati dal procuratore Giovanni 
Panebianco Un breve collo 
quio - un quarto d ora appena 
- nel corso del quale il magi 
strato ha contestato ai Borletti 
1 accusa di traffico di mine ar 
mi ed esplosivi I difenson 
hanno precisato che i giudici 
di Massa non hanno contesta 
lo ai BoriettI I accusa di asso 
dazione a delinquere come 
invece era stalo detto m occa 
sione della conferenza slam 
pa svoltasi alla Procura di 
Massa sabato mattina Perdi 
nando Borletti (che ha breve 
mente incontrato moglie e un 
figlio minore) ha però respln 
lo gli addebiti sostenendo di 
essere all oscuro della desti 
nazione dei loro prodotti e di 
aver vendute le mine regolar 
mente Della seconda destina 
zione dell Iran non sapeva 
niente Anche It figlio Glovan 
ni e gli altri funzionari della 
Valsella (Marcello De Marco 
Giuseppe Costa e Pio Lauro) 
si sono trovati sulle stesse po 
sizloni del cavaliere del lavoro 
Ferdinando Borletti li procu 
ratore Panebianco nel corso 
dei brevi interrogatori non ha 
mostralo agii imputali nessun 
documento né intercettazioni 


telefoniche che proverebbero 
il coinvolgimento della Valsel 
fa Documenti che sono stati 
rinvenuti nella valigetta ab 
bandonata o fatta ritrovare dai 
trafficante faccendiere Aldo 
Anghessa spanto mistenosa 
mente dal) Hotel Maiestic di 
Ban Le contestazioni awer 
ranno in un secondo momen 
(0 

(ntanto c è da nievare che il 
magistrato di Massa ha conte 
stato al vertice della Valsella 
oltre al traffico delle mine an 
che quello delle armi Ciò si 
gnifica una soia cosa che la 
Valsella avrebbe venduto ol 
(re afte mine anticarro antiuo 
mo e antinave anche armi 
convenzionali Di che si irat 
ta? È tutto segreto Segretissi 
mo 1) procuratore e il sostitu 
to sicuramente lo sanno Lo 
scandalo si allarga parodica 
pire Siamo appena all Inizio 
di questa complessa partita II 
primo a non farsi Illusioni sulle 
difficoltà di mettere a posto t 
vari tasselli del complesso 
mosaico è il giovane ma^isira 
to Augusto Lama che si è tro 
vaio tra le mani uno scottante 
dossier sulle esportazioni ille 


gali di ordigni mentre era un 
pegnato nella caccia agli im 
portatori di armi che avrebbe 
ro dovuto costituire gli arsena 
Il per I gruppi terronsiici liba 
nesi islamici in Italia 
Una vicenda compiei m 
CUI appare e scompare la vali 
già di Anghessa Cosa ne pen 
sa il Dottor Lama^ 

«No commeni» 

C è una foto di Anghessa? 
«No- 

Esisie Aldo Anghessa? 
«Esiste spenamo che non 
sia un entità astratta» 

Dottor Lama si è creato un 
problema di competenza ter 
ntonale? 

•Per il momento è una que 
stione che non abbiamo ai 
froniato Mi sono sentilo tele 
fonicamente con il dottor 
Ascione di Brescia Ognuno 
lavora nel suo settore £ una 
matena cosi vasta • 

Nell inchiesta è implicata 
un altra azienda la Misar Spa 
con sede a Castenedolo che 
lavora per la Marina italiana e 
per lo sviluppo e produzione 
della cosiddetta «mina Nato»? 

«Nell inchiesta c è qualche 
traccia ma nessun sospetto» 


I capiioit principali dell in 
chiesta di cui si occupano i 
giudici di Massa sono tre I e 
sportazione illecita di armi 
che vede implicati ) padroni 
della Valsella legata alla Fiat 
dall Italia verso 11 Golfo Persi 
co col metodo della triangola 
zione usando paesi come la 
Svizzera la Spagna la Nigena 
e il Venezuela nei confronti 
dei quali non c e embargo 
L altro (itone nguarda gli amvi 
di armi vanamente assortite e 
di f^bncazione diversa spe 
dite dai responsabili dei servi 
Z! logistici del terronsmo ara 
bo per costituire in Italia de 
positi da utilizzare sia nei no 
stro paese sia nel resto d Eu 
ropa Cia dall epoca del) al 
tentato di Fiumicino erano na 
tl scatti che il terronsmo 
arabo procedesse in questo 
modo Ma gli inquirenti esclu 
dono che i fatti dell attuale m 
chiesta siano collegati con 
quella strage Come non c è al 
momento nessun nesso fra le 
spedizioni di armi di cui c era 
già sentore nella pnrravera 
scorsa e possibili progetti di 
attentati contro il vertice dei 
sette grandi a Venezia 


Infine il terzo capitolo ri 
guarda il traffico di droga e il 
molo della mafia Gli inqulren 
Il sono convinti che il traffico 
fosse puramente stmmenlale 
con lo scopo di trame i mezzi 
finanziari per il pagamento 
delle partite di armi e il finan 
ziamento di tutto il traffico 
Alcune famiglie del Trapane¬ 
se inoltre avrebbero dovuto 
trasformare la droga in mone 
la per mterfenre nelle recenti 
elezioni 

Quattro delle persone coin 
volte nell inchiesta infatti so¬ 
no accusate di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
perche avrebbero manovrato 
migliaia di voli a favore dei 
candidali di un partito presen 
talosi net Trapanese Di chi si 
tratta? Secondo quanto si 
evince da] provvedimento del 
magistrato - nfenva ieri la 
genzia Agi > a beneficiare dei 
favon dei quattro sarebbe sta 
to il «Partito radicale italiano» 
Tra I quattro ancora una voi 
ta c e anche Aldo Anghessa 
Ci sono poi Antonio Minore 
esponente dell omonima co¬ 
sca del Trapanese e due affi 
hall alla stessa cosca Felice 
Canao e Guido Codun 


fen a Milano si e tenuta un assemblea congiunta delle 
strutture Lgil di Lombardia Milano e Garda, Fiom di Lom 
bardia Milano Garda, Busto e Vigevano Pilcea di Lom 
bardia Milano e Garda e i delegati Cgil della Valsella e 
della Borletti per fare il punto sulla situazione della fabbn 
ca bresciana il cui gruppo dingente è staio arrestalo II 
sindacato ha denunciato «I assenza di norme esplicite e 
vincolanti sulla produzione la vendita e il commercio de) 
le armi norme che dovrebbero garantire la trasparenza 
delle procedure e il controllo del variamento su di esse» 
La Cgil. che ha nvendicato il suo lungo impegno «per 
scelte che portino alla riconversione e alla diversificazione 
dell industria bellica» ha denunciato gli interventi Fiat ne) 
settore armiere, esprimendo la convinzione che «I lavora 
ton della Valsella non possono essere abbandonali giorno 
per giorno a)l incognita del mantenimento del posto di 
lavoro e vanno quindi attivati i confronti con la proprietà 
net suo complesso e acquisite garanzie per il futuro dello 
stabilimento e la retribuzione (lei lavoraton» 


pArtA NAAarA Nogaro è estraneo a) 

rOTlQ nogaro traffico intemazionale di ar 

non è uno baso da guerra Così hanno 

non e od^e dichiarato gli Inquirenti 

flCI tlBntCi precisando cne la magistra 

tura di Udine non sta inda 

S ‘o per chianre il ruolo 
scalo fnulano Erano 
stati I carabinieri ad indica 
re Porto Nogaro come uno dei possibili punti d attracco 
della «Boustany one» L opinione dei giudici è condivisa 
dai responsabui del consorzio inaustn^e di Aussa Como 
di CUI Porto Nogaro fa parte «Le notizie diffuse a Massa 
Carrara e relative ai porto fnulano - hanno spiegalo gli 
mqirenti - devono pertanto essere lette nel senso che a 
Porto Nogaro poteva accadere quanto è accaduto a Bari 
se il cargo libanese fosse arrivato fin quassù» 


Arrsknt^ demoproletano Falco Ac 

carne responsabile del di 
mE DASSlblI^ partimento Difesa del suo 

«t llUMiuiiv dichiarato ieri 

un controllo che «non è affatto vero che 

'I traffico d armi sfugga ad 
pUllllCUv ogni controllo politico co 

me con semplicistico scan 
camento di responsabilità e 
grande disinformazione afferma il ministro del Commercio 
con 1 estero» In relazione alle indagini in corso sulla Val- 
seda Accame chiede di conoscere «chi ha concesso 1 ini 
zio delle trattative commerciali Ira la Valsella e la Nigeria 
tenendo presente che questa autorizzazione deve essere 
fornita dal ministero della Difesa» e se «le rappresentanze 
diplomatiche in Nigeria e Spagna (paesi ai quali si è appog 
giata la finta triangolazione della Valsella ndr) hanno 
valutato I autenticità e I attendibilità delle richieste» Acca 
me chiede mime se «le autontà dosanaii hanno controllato 
le boilette di canco della merce m Italia e dello scarico ne) 
paese designato ufficialmente come ricevente» 


■ Un’interpellanza dei verdi sul ruolo delle fabbriche d’armi pubbliche 

Dalla Svezia una nuova accusa 
«Breda e Sdenta coinvolte nd traffid» 


Anche la Breda e la Selenia, colossi dell'Industria 
pubblica, sono coinvolte nei traffici Illegali d armi 
manovrati dalla Bofors, la massima produttnee di 
materiali bellici del paese scandinavo? L accusa è 
dei parlamentari verdi, che l'hanno raccolta dai 
funalonari della dogana svedese e dall'ingegner 
Ingvar Bratt, ex dipendente della Bofors, oggi paci¬ 
fista militante 


Mi ROMA Le ombre del trai 
fico d armi parallelo mlnac 
ciano d allungarsi ben oltre la 
Valsella e lambiscono due 

C I aziende pubbliche la 
e la Selenia 

1 parlamLiitan verdi hanno 
inierptilato ieri d urgenza i 
ministri della Difesa dclCom 
merclo e delle Partecipazioni 
statali chiedendo loro se sono 
a conoscenza di un «evenlua 
ie colnvolcimcnio delle due 
aziende m triangolazioni di 
forniture d armamenti per far 
arnvare in modo non autoriz 
zato armi ai paesi dei Golfo 
Persico» 1 1 erdi hanno anche 
chiesto che ver ga reso noto 
I elenco di tulle le autorizza 
zioni ad esportare materiale 


bellico che le due società Oa 
Breda è proprietà Efim la Se 
lenia appartiene all iri Stet) 
hanno ricevuto dal 1980 in 
poi da parte dello speciale 
Comitato interministeriale 
il nuovo sospetto che i ver 
di hanno messo in campo na 
sc^ di recente in Svezia Ser 
gio Andreis deputato eletto 
nelle liste del «sole che ride* 
con alle spalle un passalo di 
intensi rapporti con le asso 
dazioni pacifste ed ecologi 
ste di tutta Europa si reca ad 
un congresso indetto dal par 
Ilio verde del paese scardina 
vo In Svezia I affaire dei traffi 
ci illegali ha dato origine a 
ben 18 Inchieste che nanno 
condotto gli inquirenti in giro 


per il mondo fino a Singapo 
re ad inseguire i «passaggi» 
fittizi d un colossale traffico di 
morte che sgorga dalla Bo 
fors la più grossa produttrice 
svedese di materiale bellico 
Ha scatenalo la tempesta un 
ex funzionario della Bofors 
Ingvar Bratt ingegnere elet 
Ironico che sulla strada della 
fornitura d armi ai paesi belli 
geranti del Terzo e Quarto 
mondo ha incontrato una sua 
improvvisa «redenzione» ger 
mogiiaia a quanto racconta 
nel 78 in India dal contrasto 
fra I suoi strumenti di morte e 
le condizioni inumane di vita 
di quel popolo 
Propno Bratt attraverso i 
movimenti pacifisti Andreis 
incontra per un lungo collo 
quio (che sarà pubblicato og 
gi dal «Manifesto») 

Dallo scandalo Bofors prò 
seguito dopo la denuncia di 
Bratt con 1 inchiesta avviata 
dai funzlonan della dogana 
(anche questi incontrati da 
Andreis in qualità di parla 
mentare italiano) sono già 
fuoriusciti rivoli che ci riguar 
dano da vicino e che portano 
alla Valsella e alla Tirrena 
Nell intervista però 1 inge 


gnere scandinavo si spinge ol 
tre «Ho sempre sospettato un 
coinvolglmenlo delle aziende 
italiane nei traffia della Bo 
fors - rivela - perché nono 
stante avessimo fatto alfan 
consistenti e per molti anni 
con I Italia nessuno era mai 
andato il per piazzare i nostri 
prodotti Adesso i miei so 
spetti sono confermali dalle 
indagini delle autorità doga 
nati svedesi Si parlava mollo 
della coopcrazione con la 
Breda mitragliatrici e parti di 
mitragliatrici sono state con 
segnate alla Breda e poi dalla 
Breda a paesi terzi Paesi ver 
so i quali stando alla legge 
svedese non è lecito esporta 
re armi il Kuwait Dubai IA 
rabia Saudita I Iran e I Irak» 
Secondo i verdi la «disatten 
zione commerciale» della Bo 
fors verso 1 Italia si spiega per 
che non era il nostro paese il 
mercato d arnvo delle fornita 
re bensì paesi terzi ai quali ie 
nostre aziende facevano da 
«sponda» in triangolazioni In 
piu essendo coinvolti nel traf 
fico Iran e Irak verso i quali 
l Italia adottò nell 84 «prowe 
dimenti restnttivi» e proibi 
nell 86 forniture d armi grazie 


a un telex del ministro Formi 
ca alle dogane i parlamentari 
verdi vogliono che si control 
imo quali «movimenti» effetti 
VI le due aziende a partecipa 
zione statale abbiano complu 
to negli ultimi anni L accerta 
mento nguarda infatti anche 
la Selenta perché come ag 
giunge Bratt «dalle indagini 
della polizia so che anch essa 
era coinvolta anche se non 
ho informazioni dirette dagli 
anni passati alla Bofors» Ad 
ogni buon conto i verdi chic 
deranno domani in commis 
sione esien della Camera 
convocala con all ordine del 
giorno ta situazione nel Golfo 
che siano avviati i contatti per 
una visita in Svezia «in modo 
da acquisire I dati idocumen 
ti e le valutazioni delle autori 
tà e del parlamento svedese 
sugli aspetti del traffico d armi 
che vedono comvolgimentl 
diretti o indiretti di aziende 
cittadini o istituti di credito ita 
liani» 

Lon Andreis interpellato 
lensera rende chiaro il senso 
della mossa degli ecologisti 
«Vegliamo sapere se sono im 



rkUrimAntt Propno sull ultimo punto 

cniannienil tlel di Accame len 

dal mlnistfillD ministero del Commercio 

uai miiiowiu ncordaio 

uCI COinin€roO nel contesto della normati 

''a vigente come il decreto 
con I OStOrO Formica stabilisca che le 

imprese «devono presenta 
re entro 60 giorni al mini 
stero una documentazione d amvo della fornitura alla de 
siinazione autonzzala» Alla luce di questa spiegazione la 
domanda di Accame si ripropone con maggior (orza I) 
ministero del Commercio con I estero ha ancne ncorciato 
che 1 esportazione d armi è subordinata ad una licenza 
nlasciata dagli organnji pubblica sicurezza e che le mlsu 
re restntuve delle forniture d armi all Iran e all Irak sono 
state rafforzate da) telex che il ministro Formica inviò al 
ministero delie Finanze nel novembre 86 confermato da) 
ministero del) interno nel febbraio 1987 


D^ili^ali Secondo I radicali a propo- 

HdUIUII silo del traffico d armi «go 

«Tra SCI mesi ^ maggioranza sem 

. . brano un incrocio tra uno 

rETCfBnOUn) struzzo e un coccodnllo» 

«■■Ha L opinione c de) segretario 

SU1I6 armi» dei partito Giovanni Negri 

che denuncia come «perire 
legislature si e (mio di non 
vedere i circostanziali dossier» dei radicali e oggi «si pian 
ge con disinvoltura sul) assenza di misure repressive e di 
controllo» «Se non si approva entro 6 mesi una vera legge 
- conclude Negn - promuoveremo il referendum sulle 
norme in vigore» 


<5 


pegolate in traffici illeciti an 
che indusine pubbliche E se 
è COSI quale destinazione fi 
naie hanno raggiunto i prò 
venti e le tangenti che ruota 
no vorticose in questi gin d af 
fan» 

in seguito un comunicato 
della Breda Meccanica Bre 
sciana nega ogni addebito 


«Non abbiamo mai effettuato 
operazioni con la Bofors per 
successive esportazioni nel 
Golfo Persico» 

Ma Bratt non si era limitalo 
a quest accusa nell intervista 
racconta infatti anche d una 
cooperazione Breda Bofors 
per fomite alla Thaiiandià il 
•Guardian» un sofisticato si 
sterna mitragliatore 


I *AccAri» 7 ÌAnD Persico alle mi 

L Hawuacmm delia premiata ditta Vai 

D6r la DACe: cavaUer Borletti 

•V . ^ (50% FiaO SI vorrebbe ag 

«int€TV€nQd giungere la presenza diretta 

tl militare Italia 

II r ondHiGniO)^ na Un derby tra armi trìco- 

lon a migliaia di chilometri 

dalle nostre coste» La pro¬ 
testa è dell Associazione per la pace che condanna un 
conflitto quello del Golfo Persico, che «dura da anni è 
costato centinaia di migliaia di vittime e si combatte con 
armi italiane dall una e dall altra parte» Secondo ) Asso¬ 
ciazione «il Parimente può e deve intervenire per blocca 
re questa follia E i) momento in cui ciascuno deve assu 
mersi le propne responsabilità per fermare il traffico d aj'- 
mi per fermare la logica bellicista ed impedire la denva 
verso la guerra» 


QIUSEm VITTORI 




Nello stabilimento di Castenedolo ieri regolarmente al lavoro i 66 operai 
Assemblea del consiglio di fabbrica con i segretari dei chimici di Cgil e Cisl 

Alla Valsella la consegna è il silenzio 


Alla Valsella Meccanotecnica di Castenedolo la 
consegna e il silenzio Nella mattina c e stato un 
incontro tra il consiglio di fabbrica ed i segretan dt 
zona di Cgil e Cisl chimict Secondo \ sindacalisti la 
«Valsella non produce mine dalla fine dell 84 
quando cioè si e conclusa la commessa con l Irak 
Da allora c e stata la riconversione nella produzio 
ne civile con le commesse Fiat» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARLO BIANCHI 


Uno dei capannoni della «Valsella Meccanotecnica» 


Mi BRESCIA len hanno lavo 
rato regolarmente alla Valse! 
la Meccanotecnica di Caste 
nedolo t 66 degli attuili 69 
dipendenti non m ca^a inte 
grazìone Impossibile però 
parlare con qualcuno sia al 
telefono che presentandosi di 
persona davanti al cancello 
elettronico deila ditta Gentili 


ma senza concedere nulla 
Lordine ci ripetono e di 
non parlare con nessuno dei 
problemi delia ditta Non ab 
biamo detto nulh nei gorni 
scorsi figuriamoci ora dopo 
gli arresti eseguiti Non voqi a 
mo grane» Nulla da lare i an 
nunciata assemblea len non 
c è stala Si e svolto invece un 


incontro durato un ora fra il 
segretario dei chimici delia 
Cgil Giovanni De Lai c della 
Cisl Alfredo Mon con tl con 
$ glio di fabbnea della Valsel 
la 

Al s ndacato si manifestano 
notevoli preoccupazioni e in 
terrogativi sul futuro deli a 
zienda di Castenedolo ci si 
trova di fronte ad una situazio 
ne abbastanza anomala con il 
vertice della società dello staff 
tecnico amministrativo da ve 
nerdi scorso m carcere e nel 
I imposs biuta di poter dare 
una qualche r sposta pos uva 
o lavoraton I sindacali alten 
don ) rt di saperechi è il 
loro I oeulore ma fino ad 
oggi dalla Gilardmi nessuno 
SI e fatto v vo «Non si tratta di 
ersi o di un rinnovamento 


tecnologico è una situazione 
cì precisano ancora al telefo 
no per )a quale sara difficile 
chiedere interventi di cassa 
integrazione od altro» 

Davanti allo stabilimento 
1 attesa si protrae a lungo ma 
nessuno esce «il turno di la 
voro è continuo dalie ore 8 
alle 17 ed i lavoraton ci dice 
un portinaio usufruiscono 
dii interno della mensa» Nei 
lo stabilimento del vecchio 
staff tecnico sono nmasti la si 
gnora Lidia Schivardi e Perdi 
nando Toppa dirigente alla 
produzione ma praticamente 
senza alcun ordine per ora 
da parte di quei membn de) 
consiglio di amministrazione 
non inquisiti li clima all mter 
no dello stabilimento e teso 
canco di grosse preoccupa 


zioni per ora ci precisa Delai 
si lavora all esaurimento di al 
cune commesse civili nell in 
dotto Fiat per conto della 
Borletticruscoiti trasparenti 
per la «Croma» e parlicolan 
dei conlagin mentre per quan 
to nguarda il gruppo Gllardini 
- che detiene il 50% del capi 
tale azionano Valsella mentre 
la nmanenza è della famiglia 
Borletti > la commissione sul 
ie maniglie per ia Tema e 
piccole commesse pei un al 
tra consociata Fiat su panico 
lari per motoscafi» 

Ma apprendiamo che non è 
stata attivata come era invece 
nei programmi della ditta una 
linea per la produzione di cir 
ca cinquemila mine inedi da 
esercitazione per conto del 
I esercito italiano Commessa 


acquisita pnma de) penodo 
(enale che non si sa se sturò 
nconfermata oggi alla luce 
dell avvio del) inchiesta sulla 
Valsella ed al) arresto dei pre¬ 
sidente Ferdinando Borletti 
del figlio Giovanni direttore 
generale e dei responsabili al 
la produzione commercio ed 
acquisto merci Marcello De 
Marco Giuseppe Costa e F^o 
Lauro Giunge su) far della se¬ 
ra la notizia della costituzione 
a Milano dell amministratore 
delegato della società Paolo 
Torselli Ma è inutile riprovare 
a suonare li citofono nessuno 
risponde A guardia delta Val 
sella sembra nmasta per ora 
solo la bomba da aereo un 
monumento a fianco deli m 
grasso un tragico simbolo di 
morte assurdo in questa fase 
di disoccupazione impellente 


à 















IN ITALIA 


n traffico 
ddlearmi 


Il faccendiere Aldo Anghessa, mediatore del traffico d’armi, 
affittò la stanza d’albergo a Bari sette ore dopo il sequestro 
della Boustany I, il cargo pieno di bazooka e droga 
Si fermò solo mezz’ora nella «suite». Poi si dileguò... 


Ha voluto trovare i suoi segreti 


Il giudice di Massa, Augusto Lama, è giunto ieri 
sera a Bari in gran segreto. Probabilmente per par¬ 
tecipare ad un «vertice» a palazzo di Giustizia. A 
Bari c’è il «giallo» della nave che si sospetta ancora 
piena di armi (sarà fatta a pezzi, o giù di lì) e quello 
delta valigia piena di dossier forse abbandonata 
volutamente dal mediatore Aldo Anghessa in mo¬ 
do che 1 carabinieri la ritrovassero. 


n BARI. Macché scappato. 
Aido Anghessa, l'ambiguo 
trafficante protagonista 
deir«IrBngaie Italiano», non 
abbandonò affatto precipito* 
samento la «ventiquattrore» 
piena zeppa di documenti che 
hanno travolto i Borletti, e la 
Vaisella (50% Fiat). Ma prese 
in fitto ben sette ore dopo il 
sequestro del cargo «Bousta- 
ny primo» alle nove e mezzo 
del mattino di mercoledì scor¬ 
so la stanza numero 19 detrai- 
borgo a tre stelle «Majesty» di 
via Gentile a Bari, vi si fermò 
non più di mezz'ora e vi lasciò 
la valigetta per dileguarsi. La 
tv accesa, il conto non paga¬ 
lo? Solo una messinscena. 

È quanto si ricava dalla ri- 
costruzione dei movimenti 
del sedicente Gianfranco Tor- 
riani, pseudonimo adottato 
dal faccendiere nell'albergo 
barese. Ed è un'altra ombra 
che si aggiunge al giallo delle 
armi. E stato chiesto al sostitu¬ 
to procuratore dì Massa Car¬ 
rara. Augusto Lama: non pen¬ 
sa che II ritrovamento di quel 
dossier possa essere il frutta 
della guerra tra contrapposti 
0077 «Non posso escluderlo». 


è stata la risposta. «Ma chi ha 
materiale cosi scottante non è 
così ingenuo da lasciarlo in 
una stanza d'albergo», osser¬ 
va un Investigatore. Dicono 
che l'ultima «segnalazione» di 
Anghessa qualche minuto pri¬ 
ma del sequestro della nave lo 
vede armeggiare al porto su 
una radio ad onde corte nel 
tentativo di mettersi In contat¬ 
to con l'equipaggio del mer¬ 
cantile. Poi più nulla. Ma per¬ 
ché Il misterioso trafficante 
nello sparire ha lascialo agli 
investigatori un «regalo» cosi 
cospicuo come quell'incarta- 
mento sulla Vaisella? E quale 
mestiere fa in verltò questo 
Anghessa? E, poi, perché ìe 
autorità svizzere non si sono 
mai mostrate troppo Interes¬ 
sate a riavere con sé un perso¬ 
naggio che risulta evaso 
nelr83 dal carcere di Lugano, 
dove stava scontando 4 anni 
di carcere per aver truffato 
un'agenzia di assicurazione 
facendo sparire una nave con 
tutto il suo carico? 

•Collaboratore» della poli¬ 
zia svizzera In alcune inchie¬ 
ste sul traffico internazionale 
di armi e di droga lo rilrovia- 



Un finanziere del nucleo cinofilo mentre rinviene sacchi contenenti droga sulla «Boustany I» 


mo nelle carte di quest'inchie¬ 
sta nella qualità di intermedia- 
tore di affari per conto della 
Vaisella, ma anche di altre dit¬ 
te: quali? Secondo indiscre¬ 
zioni, solo uno dei documenti 
«abbandonati» a Bari dal mi¬ 
sterioso Torriani (ma si tratta¬ 
va davvero di Anghessa?) tire¬ 
rebbe In batic la Vaisella. La 
valigetta dell'hotel Majestic 
semora quindi aggiungere alle 
mine vere altro esplosivo in¬ 
nescato a tempo In questa 
complicata vicenda che segna 
Il suo punto più alto nel seque¬ 
stro-spettacolo della nave im¬ 
bottita di armi e droga. 

La Boustany I, salpata da 
Beirut, era stata avvistata anzi¬ 


tempo al largo dello Jonio. 
Erano stati i servizi segreti, a 
cui il sostituto procuratore di 
Massa Carrara, Augusto Lama, 
aveva chiesto ampia collabo- 
razione, a dare t'attarme. («Gli 
uomini del servizi di sicurezza 
con me hanno collaborato 
pienamente», ha commentato 
lo stesso magistrato). Una du¬ 
plice segnalazione, a quanto 
pare. Una proveniente dal Me¬ 
dio Oriente e giunta ai termi¬ 
nati del Sismi, il Servizio di si¬ 
curezza militare: si comunica¬ 
va la partenza del cargo con le 
stive imbottite di armi tra le 
più svariate (missili lanciarazzi 
e bazooka). La seconda se¬ 
gnalazione sarebbe arrivata ai 


nostri servizi dal Centro Euro¬ 
pa, più precisamente dagli uf¬ 
fici del servizi della Germania 
Federale, a Bonn. 

Beirut o Bonn a quei punto 
non importava più di tanto. La 
Boustany t era atte viste mar¬ 
tedì l*$ettembre. Al largo, ma 
non troppo, si faceva cutlare 
dalle onde pressappoco all’al¬ 
tezza di Torre a Mare, a circa 
due miglia dalla costa. E se 
anche sul libro di bordo ia de¬ 
stinazione italiana originaria¬ 
mente risultava La Spezia, nel 
Tirreno, non vi erano dutoi 
che il cargo intendesse getta¬ 
re l'ancora nel porto pugliese. 
Perché il cambiamento di pro¬ 
gramma? È uno dei punti 


dovrà essere chiarito dall'in¬ 
chiesta. Si dice che qualche 
soffìata abbia messo in guar¬ 
dia i trafficanti a tal punto da 
ordinare via radio alla nave la 
nuova rotta. Non più La Spe¬ 
ssa. dove il mercantile sareb¬ 
be andato dritto dritto ad are¬ 
narsi nelle sabbie dell'inchie- 
sta. ma il primo porto italiano 
utile. E soprattutto vicino. È 
da questo momento che su 
Bari » svolge una sorta di cor¬ 
sa ai filo di lana. A chi arriva 
primo. Verso Bari si dirige An¬ 
ghessa. Ma prima di lui si è 
messo in moto uno spiega¬ 
mento di forze eccezionale. 

CornMto, più in fretta che 
possono, ì carabinieri giunti 
anche dalla Spezia, gli uomini 
dei servizi, finanzieri delle 
•Fiamme gialle». E con tanti 
mezzi: soprattutto elicotteri e 
lance. Il concentramento di 
forze è troppo vistoso per non 
essere notato. Si va all'abbor¬ 
daggio della nave mentre in 
auto il giudice lama tenta di 
raggiungere anch'egli il capo- 
luogo pugliese. Ha un contrat¬ 
tempo: nei pressi di Fano la 
vettura sbanda e finisce In un 
fossato. Il magistrato si ferisce 
alle costole ma decide di pro¬ 
seguire egualmente. A Bari ar¬ 
riverà quando, senza alcun 
coordinamento degno di que¬ 
sto nome, si è già dato l'assal¬ 
to alla Boustany 1. E li il magi¬ 
strato di Massa scopre anche 
che un suo collega, certo in 
buona fede, il giudice Sciroc¬ 
co della procura spezzina, era 


giunto, per altre vie, ma sem¬ 
pre per via della segnalazione 
dei servìzi antidroga, alla Bou¬ 
stany I. Un giudice per le armi, 
l'altro per la droga. Ma per 
fortuna stavolta - o almeno si¬ 
nora - te due competenze 
non si sono ostacolate l'un 
l'altra. Né, stando alle dichia¬ 
razioni di Augusto Lama, ci 
sarebbero state pressioni o in¬ 
terferenze sul suo lavoro. Nes¬ 
suna pressione? «Assoluta¬ 
mente no», ha risposto Lama. 
Anche se il procuratore di 
Massa, Giovanni Panebianco, 
il superiore di Lama, ha voluto 
sottolineare che il giudice è 
riuscito a concludere in ma¬ 
niera brillante gli accertamen¬ 
ti «superando scetticismo e 
critiche che venivano anche 
dal nostro ambiente». 

Una dichiarazione, quella 
de) procuratore, rimasta inde¬ 
cifrata. Certo è che il metico¬ 
loso lavoro di oltre un anno e 
mezzo del magistrato di Mas¬ 
sa (sin da quel tragico 27 di¬ 
cembre dell'85, giorno della 
strage all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino da parte di armatissimi 
terroristi palestinesi) ora giun¬ 
to a risultati clamorosi, ha de¬ 
stato molli appetiti. «Si sono 
tutti buttati su quella nave co¬ 
me mosche sul lardo», ha po¬ 
lemicamente detto il coman¬ 
dante del gruppo dei carabi¬ 
nieri di La Spezia. E forse an¬ 
che tanta invidia, visti i nume¬ 
rosi incartamenti sull'intrigo 
di armi e droga presenti negli 
uffici di altre procure. 


E la De scopre 
la connessione 
armi&droga 


H ROMA. Ora la De scopre 
che fra traffico d'armi, droga 
e terrorismo vi sia una con¬ 
nessione. L'intuizione è del 
direttore del «Popolo» Paolo 
Cabras che In un editoriale 
sul numero di oggi del quoti¬ 
diano democristiano scrive 
che: «Occorre che governo e 
Parlamento rivedano radical¬ 
mente l'intera materia della 
produzione e del commercio 
degli armamenti, introduca¬ 
no vincoli e controlli oggi 
inesistenti, individuino una 
sede istituzionale di decisio¬ 
ne e di responsabilizzazione 
rigorose». «La connessione 
scrive ancora Cabras - fra 
traffico d'armi, droga e terro¬ 
rismo messa in luce dall'inda¬ 
gine deila magistratura di 
Massa è tale da suscitare un 
serio allarme e da richiedere 
un'incisiva azione politica». 

n Psdi, per mano di Rugge¬ 
ro Puletti che firma un edito¬ 
riale sul giornale «L'Umani¬ 
tà», è invece «per ricercare 
responsabilità anche in alto, 
senza guardare in faccia nes¬ 
suno». È necessario quindi, 
secondo il responsabile del- 
l'ufficio internazionale del 
Psdi, «un'azione unitaria di 
tutte le forze politiche per 
portare alla luce tutta la veri¬ 
tà». 

Il gruppo parlamentare di 
Democrazia proletaria chie¬ 
derà alte commissioni Difesa 
e industria detta Camera l’av¬ 
vio immediato di un'indagine 
conoscitiva sulla produzione 
e sul commercio di armi ita¬ 
liane nonché la costituzione 
di una commissione di in¬ 
chiesta che dovrebbe far luce 
sui rapporti tra commercio di 
armi, commercio di droga, 
criminalità organizzata, servi¬ 


zi segreti e potere politico. 

11 radicale Marco Panneila 
lamenta invece che solo oggi 
•la grande stampa scopre che 
ia Vaisella, i Borletti, la Fiat 
non sono al di sopra ma al di 
sotto di ogni sospetto, se si 
tiene d'occhio la realtà e il 
traffico illegale oltre che infa¬ 
me di armi italiane e europee, 
Commercio clandestino di 
armi e droga - dice Panneila 
- vanno di pari passo. L'unità 
di pagamento alla mafia, ai 
seivizi segreti non è più il dol¬ 
laro, se non nominalmente, 
ma la droga». 

•Di fronte a questa incredi¬ 
bile vicenda - è il socialista 
Giacomo Mancini a parlare - 
^ possono pensare solo due 
cose: 0 I servizi segreti non 
funzionano o sono coinvolti». 
Secondo Mancini infatti 
«questo scenario di magia e 
dì navi che arrivano e parto¬ 
no da porti italiani caricando 
e scaricando mine, armi e 
droga non è materia che ri¬ 
guarda la magistratura, se 
non nella fase "posteriore" 
che le compete ma è materia 
specifica dei servizi, il cui 
compito istituzionale sarebbe 
proprio quello di vigilare af¬ 
finché episodi simili non av¬ 
vengano nel nostro territo¬ 
rio». Giacomo Mancini si sof¬ 
ferma poi sul ritrovamento 
dei dossier nella stanza del¬ 
l’albergo barese che ospitava 
Anghessa. «Certo - dice il de¬ 
putato del Psi • su questo epi¬ 
sodio si possono fare solo 
congetture. E in questo cam¬ 
po viene spontaneo ricordare 
che tutto ciò che è avvenuto 
negli anni di piombo o in 
quelli della P2 è spesso stato 
collegato a borselli o a valige 
fortunosamente ritrovati». 


Chi è l’uomo-chiave dell’inchiesta condotta dalla Procura di Massa 


n mediatoire Annessa era evaso 
due anni & dal carcere svimro 


tVacce che rinvengono e trecce che scompaiono, 
un'ombra che sernbra prendere corpo e poi toma 
nel buio: Aldo Anghessa. Ieri mattina alla procura 
di Massa si è ancora gridato il suo nome. Davanti a 
glomallsii e a curiosi, nell'anticamara del procura¬ 
tore, è sparito un documento relativo al faccendie¬ 
re. I cancellieri lo hanno prelevato da un armadio 
e lasciato sul tavolo: volatizzato. 

CAI. NOSTBO (SVIATO 

MARCO KRRARI 


(■i lA SPEZIA. t'IncMs 
assume sempre di più la di¬ 
mensione di «Intrigo interna¬ 
zionale» e la Procura di Massa 
sembra Impreparata ad af¬ 
frontare I vari risvolti del «gial¬ 
lo» delle armi, come dimostra 
li documento su Anghessa an¬ 
dato perduto. Quasi che quel¬ 
la valigia lasciata dal faccen¬ 
diere neH'albergo d» Bari, di 
colpo aprisse orizzonti che i 
giudici mossesi non immagi¬ 
navano. Forse un «regalo» al 
niaalstrali oppure una guerra 
tra 007? «Non posso escluder¬ 
lo» ha sottolineato II giudice 
Augusto Lama aggiungendo 
però che I servizi di sicurezza 
gli hanno offerto la massima 
collaborazione. 

A mano a mano che rintrì- 
DO chiarisce i suoi tasselli, la 
figura di Anghessa torna pun¬ 


tuale come un orologio che 
segna l'ora del mistero. Che 
Anghessa esista ormai è fuori 
dubbio, che abbia organizza¬ 
to la «triangolazione» delle ar¬ 
mi è cosa certa ma che quel 
nome sia vero non è stato an¬ 
cora chiarito. La «primula ros¬ 
sa» ha fatto perdere le sue 
tracce nella stanza numero 19 
dell'albergo barese: in quel 
momento Anghessa $1 chia¬ 
mava Gianfranco Torriani. 
L'uomo entra nell'albergo alle 
9,30 del 2 settembre (sette 
ore dopo il sequestro della na¬ 
ve «Boustany primo»), esce 
mezz'ora dopo e scompare. 
Poco dopo le 14 giungono i 
carabinieri della Spezia che 
indagano sull'invio di armi ai 
terroristi. Ed ecco i! colpo di 
scena del borsello contenente 
il dossier Vaisella. 


Appare strano che un per¬ 
sonaggio del suo rango abbia 
potuto muoversi liberamente 
trafficando in anni. In passato 
Anghessa era salito alla ribalta 
per navi assicurate con Ingenti 
somme e poi scomparse. Da 
Genova si è saputo che nel '77 
le «Assicurazioni Levante» ga¬ 
rantirono una polizza di mez¬ 
zo milione di dollari per un 
carico di legnami in partenza 
da S. Giorgio di Nogaro sulla 
nave greca «Notios-ellas». 
L'assicurazione era stata ri¬ 
chiesta da Anghessa e da un 
suo socio, un certo Castelli. 
Nave e carico scomparvero 
letteralmente. Alcuni anni do¬ 
po la polizia svizzera, inda¬ 
gando sul fallimento della An- 
ghessa-Caslelli, trovò la con¬ 
ferma dello strat^emma. 
L'assicurazione, che aveva 
sborsato l'ingente somma, di 
inseri net processo che si con¬ 
cluse il 27 luglio '83 con la 
condanna a 4 anni del faccen¬ 
diere. Anghessa evase due an¬ 
ni fa dal penitenziario di Luga¬ 
no dove si trovava rinchiuso 
dopo la sentenza dei tribunale 
di Belllnzona. Non tornò più 
in carcere approfittando di 
una licenza. È tuttora ricerca¬ 
to dalia polizia elvetica. 

Sembrerebbe certo, invece, 
che Tuomo sia stato avvicina¬ 


to In Italia da ideati svìzzeri a 
cui promise collabbrazione 
per scoprire traffici di armi tra 
Svizzera e Mcldio Oriente. L'o¬ 
perazione non andò In porto 
ma Anghessa avrebbe fatto ri¬ 
levazioni su un successivo 
quantitativo di cocaina diretto 
nel Canton Ticino che venne 
effettivamente sequestrato. 
Ora la magistratura svizzera è 
interessata anche al traffica dì 
armi in Italia e il giudice elveti¬ 
co Dick Maity si sarebbe già 
messo in contatto con la Pro¬ 
cura dì Massa. 

Eppure, nonostante il suo 
tormentoso passato, Anghes¬ 
sa ha avuto ampie possibilità 
di manovra. A Lerlci, il fac¬ 
cendiere conduceva una vita 
appartata ma non troppo. In¬ 
tanto una prima novità; nel- 
Vappartamento affittato in 
piazza Mottino 2, a pochi pas 
si dal lungomare, non era solo 
ma talvolta viveva con una 
donna e un bambino, che tutti 
credono moglie e figlio di An¬ 
ghessa. Come mai 1 giudici 
non hanno sentito il bisogno 
di rintracciare questa donna? 
Inoltre Anghessa non aveva 
preso la mansarda lericina per 
I tre mesi estivi ma avrebbe 
vissuto nella cittadina tirreni¬ 
ca da un anno e mezzo circa. 

Quarantacinque anni, di 


origini bergamasche, alto e 
sempre elegante, eoa un’aria 
snob, diceva in giro che si oc¬ 
cupava di «commerci» tra U 
Spezia e Marina di Carrara. Si 
faceva chiamare «Gianni», 
mangiava quasi sempre al ri¬ 
storante «Il molo» e. pur aven¬ 
do il telefono, scendeva spes¬ 
so all’albergo Italia per fare e 
ricevere interurbane. Adesso 
si capisce perché: aveva timo¬ 
re delle Intercettazioni. 
so stava lontano da Lerici per 
molto tempo. Per gli sposta¬ 
menti usava due macchine, 
una «Volvo» e una «Honda». 
Non disdegnava di mostrare 
le sue ampie disponibilità fi¬ 
nanziarie a dispetto di un altro 
Icricìno coinvolto netl'lnchle- 
sta, Pasqualino Campanella, 
59 anni che dicono oggi 
quelli che lo conoacevaito > 
«al ristorante mangiava solo 
spaghetti perchè non aveva 
soldi per pagare il secondo». 
Eppure, ricorda qualcuno. 
Campanella qualche volta è 
stato >i5to passeggiare in^- 
me ad Anghessa. Chisà che 
invidia avra avuto per il fac¬ 
cendiere... 

«Gianni» era uno dei tanti 
nomi usati da Anghessa: in 
piazza Mottino al numero 2 
sull'ultimo campanello, quello 



L’ingresso della camera dell’Hotel Majestic a Bari dove alloggiava 
il trafficante di armi Aldo Anghessa 


che dovrebbe corrispondere 
alla mansarda con vista a ma¬ 
re, compare il nome di Has- 
sein. A Lerici ii suo «travesti¬ 
mento» da commerciante ha 
sempre funzionato: nella loca¬ 
lità ligure - la cittadina di 
Fr^esco Pazienza - è d'uso 
affittare, anche per brevi pe¬ 
riodi, appartamenti non solo a 
turisti ma anche a gente che 
opera nel porto, nell'indu¬ 
stria, nei traffici. Qui a due 
passi c’è anche la potente Oio 
Melara, l'Arsenale della mari¬ 
na militare, la base Nato e altri 
cantieri che operano nel cam¬ 
po degli armamenti. £ non a 
caso i principali protagonisti 
della vicenda della «Bousta¬ 
ny» avevano scelto Lerici per 
residienza, una base dove è fa¬ 
cile confondersi senza dare 


troppo nell’occhio, senza che 
nessuno faccia troppe do¬ 
mande. 

Ma «Gianni» non era certo 
uno sconosciuto tra i tanti, co¬ 
me testimoniano i suoi conlat- 
1) con gli agenti svìzzeri e le 
vicende dell’assicurazione li¬ 
gure. Ha potuto agire senza 
condizionamenti, contattare 
dille e società che operano 
neU'export delle armi. Sem¬ 
brerebbe lutto troppo facile. 
Una dimenticanza voluta? E 
quella valigetta piena zeppa dì 
scottanti verità, messa appo¬ 
sta li in attesa dei carabinieri, 
pare ripercorrere tanti cliché 
di storie di servizi segreti e lot¬ 
te tra OOTali'ombra di mano¬ 
vre molto, molto più grandi. 
Per conto di chi Anghessa ha 
voluto cosi platealmente apri¬ 
re r«lrangate» di casa nostra? 


Si estende a Genova la protesta contro il grande mercato di armi previsto per il maggio dell’SS. 
Si chiede alla Regione di non concedere Tautorizzazione 

«No a quella mostra di strumenti di morte» 


Si allarga la protesta contro la mostra delle armi 
prevista a Genova nel maggio '88. Ecologisti, cattoli¬ 
ci di base, comunisti, demoproletari, CisI, verdi e 
Sinistra indipendente chiedono che la Regione non 
conceda l'aulorizzazlone. Stamane sì nunisce la 
giunta, si paria di un «si» tecnico subordinalo a pare¬ 
ri di «ministri competenti». La mostra fa registrare, in 
media, un fatturato di circa 1 Ornila miliardi. 


DALOV NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO SALETTI 


m GENOVA Stamane la 
giunta regionale dovrà deci¬ 
dere sulla mostra bellica nava¬ 
le che dovrebbe aver luogo a 
Genova nel maggio del prossi¬ 
mo anno. L'autorizzazione è 
di competenza regionale e gii 
organizzatori l'avevano chie¬ 
sta da tempo, confidando in 
un visto burocratico come era 
avvenuto per il passato. Il cli¬ 


ma politico e la sensibilità so¬ 
ciale sono però mutali e non 
solo i movimenti pacifisti si 
sono mobilitati, li 31 agosto 
scorso veniva consegnala al 
presidente della Regione, il 
socialista Magnani, una lettera 
In cui si diceva che la mostra 
bellica offende i sentimenti di 
pace della maggioranza della 
popolazione e si chiedeva di 


non concedere l'autorizzazio¬ 
ne allo svolgimento della VII 
edizione della mostra navale. 
«Siamo convinti - dicevano i 
firmatari - che la Liguria e l'I¬ 
talia debbano esportare pace, 
sviluppo e cooF>erazione fra i 
popoli e non strumenti di 
morte». Fra le firme figurava¬ 
no organizzazioni pacifiste, 
cattoliche (come la Carìtas 
diocesana) ecologìste, comu¬ 
nità di base, ma anche orga¬ 
nizzazioni giovanili come la 
lega degli studenti medi e la 
Fgci, partiti; il Pei, la Usta ver¬ 
de, Dp e Sinistra indipenden¬ 
te. 

Di fronte a queste richieste, 
ribadite da una lettera dei ca¬ 
pigruppo regionali dei partiti 
aderenti » airinlziaiiva. che 
chiedevano di non concedere 
l'autorizzazione o comunque 


di sottoporla ad un confronto 
politico pubblico in consiglio 
regionale, la giunta aveva ri¬ 
piegato sul rinvio a oggi. 

In previsione della riunione 
di giunta si è mossa anche la 
CisI genovese sostenendo che 
la discussione suirautorizza- 
zione è di tale spessore politi¬ 
co da renderne necessario un 
dibattito in consiglio. Alla Re¬ 
gione la CisI ha chiesto anche 
di promuovere uno studio se¬ 
rio, approfondito e realistico, 
delle possibili diversificiazioni 
produttive e successivamente 
delle riconversioni delle indu¬ 
strie belliche che a Genova e 
in Liguria «abbondano in ma¬ 
niera impressionante». 

Ieri una delegazione di pa¬ 
cifisti. presenti anche i giovani 
comunisti, demoprolelari e 
«verdi», ha ribadito a Magnani 


le proprie richieste. Il presi¬ 
dente delia Regione non ha 
ipotecalo le decisioni da 
prendere oggi ma delineato 
una possibile linea di opera¬ 
zione: un «»» tecnico alla mo¬ 
stra subordinalo però al pare¬ 
re dei «ministrì competenti». 
Vedremo stamane se questa 
sarà la decisione. In Regione 
si sono comunque dati l'ap¬ 
puntamento i movimenti paci¬ 
fisti. 

La mostra bellica esibisce, 
ogni due anni, il secondo li¬ 
vello della produzione di armi 
del nostro paese. Il primo e 
più sofisticato è naturalmente 
coperto da segreto mìlitore 
mentre il terzo, quello delle 
armi di seconda mano è la¬ 
sciato ai trafficanti. Il «secon¬ 
do iivetk» di armamento, vale 
a dire le armi nuove e le loro 


controarmi. è offerto preva¬ 
lentemente in vendita al paesi 
del Terzo e Quarto mondo i 
Ciri governi non badano a spe¬ 
se in questo settore sacrifican¬ 
dovi istruzione, salute ed a 
volte anche il cibo dei loro 
popoli. 

Della mostra bellica si sono 
già tenute alla fiera del mare 
cinque edizioni bìennaiì, con 
crescente e preoccupata at¬ 
tenzione da parte dei gruppi 
pacifisti. Mentre si svolgeva la 
cerimonia d'apertura delia 
primavera '86 In un quartiere 
fieristico presidiato più di una 
base strategK a. migliaia di 
giovani manifestarono la loro 
disapprovazione per il merca¬ 
to di morte. 

All'ultima edizione le indu¬ 
strie Italiane presenti erano un 
centinaio, con un fatturato uf- 


A Bari 

Altra ditta 
inquisita 
per le mine 


M BARI. TTa le inchieste 
compiute da vari magistrati in 
tult’ltalia sul traffico di armi 
da guerra una fu avviata un 
paio di anni la dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il tribunale dì Bari Ni¬ 
cola Magrone, proprio nella 
città dove è avvenuto il seque¬ 
stro del «Boustany primo». Le 
indagini - tuttora in corso - 
tendono a stabilire eventuali 
responsabilità di un’azienda 
barese che produce mine, la 
«Tecnovar* nell'esportazione 
dì armi in Sudafrica, in viola¬ 
zione di un «embargo» deciso 
dali'Onu nel ’77. (1 magistrato 
barese, a quanto si è appreso, 
starebbe tra l’altro verificando 
se nel 1979 e 1980 - gii anni 
per I quali sono state denun¬ 
ciate esportazioni di armi in 
Sudafrica - la «Tecnovar» ave¬ 
va partecipazioni azionarie 
nella «Vaisella» di Castenedo- 
lo (Brescia), attualmente 
coinvolta nell'inchiesta del 
doti. Lama. Una eventuale 
connessione potrebbe far 
supporre che la tappa barese 
del «Boustany» non fosse ca¬ 
suale. 


A tv privata 
Sequestrati 
videotape 
sul cargo 


mt CONVERSANO. Il sostitu¬ 
to procuratore delia Repubbli¬ 
ca presso il tribunale di Bari, 
Vincenzo Maria Bisceglia, uno 
dei magistrati che coordina le 
indagini successive ai seque¬ 
stro del «Boustany primo», ha 
disposto il sequestro delle ma- 
Irìci dei filmati girati dal 2 set¬ 
tembre sino aU'ailro ieri sui 
mercantile e sulla banchina al 
quale è attraccato dall’emit- 
lente televisiva «Telenorba», 
che diffonde il suo segnale in 
Puglia, Basilicata. Calabria e 
Molise. La notizia del seque¬ 
stro - compiuto nella sede 
dell'emittente, a Conversano 
> è stata data all'Ansa dal di¬ 
rettore dei servìzi giornalistici 
dì «Telenorba», Vincenzo Ma- 
gistà. Quest'ultimo ha precisa¬ 
to che ne! provvedimento del 
magistrato il sequestro dei 
filmati è ritenuto «utile per le 
indagini» e non sono contenu¬ 
ti riferimenti ad eventuali vio- 
ìazioni del codice penale. Ma- 
gistà ha detto inoltre che il se¬ 
questro è stato fatto dopo che 
il magistrato ed ufficiati dei 
carabinieri avevano «visiona¬ 
to» le cassette dei filmati. 
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fidale di circa diecimila mi¬ 
liardi ma un giro d’affari certa¬ 
mente più grande. Gli addetti 
all industria italiana degli ar¬ 
mamenti sono quasi centomi¬ 
la, compreso l’ìndouo. tn Li¬ 
guria l'industria degli arma¬ 
menti «tira» molto più di altri, 
produce ed esporta in tutto il 
mondo, anche negli Usa do¬ 
ve. ad esempio, è stala vendu¬ 
ta la tecnologia sofisticata che 
ha prodotto I cacciamine in 
vetroresina. Gli addetti in Li¬ 
guria sono circa ottomila ed il 
fatturato delle aziende belli¬ 
che supera il 35% dei totale 
nazionale de) settore. Un pro¬ 
blema non semplice, come si 
vede, con implicazioni assai 
vaste, economiche e sociali, 
ma che prima o poi dovrà es¬ 
sere affrontato, con proposta 
concreta. 
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Dopo 17 giorni di sciopero della fame all’Asinara il boss è dimagrito di dieci chili 

Cutolo trasferito a Cagliari 


Consulto magistrati-medici 
per decidere lo spostamento 
Ma la moglie fa sapere 
che lui vuole andare 
in un carcere del continente 



Rtmo Caspari 


Mi SONDRIO «Vi posso dire 
che sono sette, ma non chie* 
datemi i nomi» Non può 
neanche dirci se sono pubbli* 
cl amministratori? «No, nem* 
meno questo, certo non incn* 
minerò II sindaco di Fusine, 
che col suo pronto ordine di 
sgombero salvò parecchie vi* 
te*. Il riserbo del procuratore 
di Sondrio, Ettore Cordisco, è 
assoluto Eppure un nome è 
noto, quello di Ottavio Scara* 
mellini, il sindaco di Valdisot- 
lo Indialato di omicidio colpo* 
so plurimo per la strage di 
Aquilone Ma quel nome pre¬ 
cisa Il magistrato, non fu lui a 
farlo, ma II procuratore gene¬ 
rale Berla d Argentine Gli al¬ 
tri, taglia cono, sono pure illa 
cloni i nomi che circolano 
del titolari delle tre imprese 
che hanno avuto sette morti 
sotto la frana quel tragico 28 
luglio, di ammlnistraton tec¬ 
nici, geologi e funzionari dello 
Stato Ma Cordisco è una tom¬ 
ba Il suo tavolo in Procura è 
pieno di dossier, relazioni e 
carte geografiche Anche lui, 
come tutti qui In Valtellina, ha 
dovuto misurarsi con linee al- 
llmetriche. conoidi esonda- 
«ioni, idrovore, by-pass e così 
via U Inchieste in corso sono 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


MB CAGLIARI Un lungo con- 
ujlto tra medici e magistrati, 
poi II viaggio In gran segreto 
da un capo all altro della Sar¬ 
degna* dall'altra sera Raffaele 
Cutolo è rinchiuso nei centro 
clinico del carcere cagliarita¬ 
no di Buoncammino Il trasfe¬ 
rimento prowisono dall Isola- 
prigione dell'Asinara (m cui 
Cutolo è recluso da circa cin¬ 
que anni) è motivato con le 
precarie condizioni fisiche del 
boss camorrista Cutolo fa in¬ 
fatti lo sciopero della fame da 
18 giorni per sollecitare li tra* 
sfenmonto in un carcere deila 
penisola Chi lo ha potuto ve¬ 
dere nelle ultime ore e rima¬ 
sto assai colpito dal suo aspet¬ 
to viso emaciato, gli occhi 
sempre piò infossati, don Raf¬ 
faele sarebbe già dimagrito di 
una decina di chili I sanitari 
del centro clinico di Buon- 
cammlno - l’unico carcere 
adeguatamente attrezzato in 
tutta la Sardegna - lo hanno 


sottoposto ad una serie di esa¬ 
mi e non è escluso che possa¬ 
no procedere presto all ali¬ 
mentazione forzata del dete¬ 
nuto 

Prima di partire per Caglia¬ 
ri, Cutolo ha ricevuto la visita 
della moglie Immacolata la- 
cene «Mio marito - ha detto 
la donna - continuerà a rifiu¬ 
tare il cibo sino a quando non 
sarà trasferito nuovamente 
sulla penisola Per lui, in atte¬ 
sa delta ripresa del processo a 
Napoli, prevista per il pressi 
mo ottobre, andrebbe bene 
qualsiasi penitenziario Questi 
cinque anni trascorsi all Asi 
nara sono stali un inferno sot¬ 
to tutti 1 punti di vista» Il lega¬ 
le sardo di Cutolo, avvocato 
Antonio Marras, ha già pre¬ 
sentalo da alcune settimane 
una richiesta ufficiale di tra* 
sfenmento dei suo assistito al 
direttore degli istituti di pena 
Amato e al ministro della Giu¬ 
stizia Vassalli. Secondo le In¬ 


formazioni fornite dalla stessa 
signora Cutolo, anche il com¬ 
pagno di cella del manto, 
Gennaro Di Genio avrebbe 
intrapreso lo sciopero della 
fame 

Che Cutolo non gradisse af¬ 
fatto la sistemazione all Asina¬ 
ra era noto sin dal momento 
del suo trasfenmento, awenu 
to cinque anni (a 11 boss di 
Ottaviano, i suoi familian e i 
fedeli camorristi hanno cerca¬ 
lo di farlo capire in ogni mo¬ 
do Anche con le bombe Pro¬ 
prio Immacolata lacone era 
stata messa sotto inchiesta 
(per essere prosciolta comun 
que in Istruttoria) assieme ad 
altri camorristi per uno scon 
cenante episodio avvenuto 
nell isola nell agosto di quat 
tre anni fa una bomba era sta¬ 
ta trovala inesplosa su un tre¬ 
no affollatissimo in servizio tra 
Cagliari e Olbia Successiva¬ 
mente gli investigaton aveva¬ 
no appuralo che 1 intenzione 


dei carnornsti non era quella | 
di fare una strage ma di lan- i 
ciare un chiaro segnale con i 
tro il Irasfenmento del loro ; 
capo in Sardegna «Ho vissuto 
in altre celle di massimo ngo 
re ricavate nelle cantine delle 
galere italiane - ha scritto 
tempo fa alla moglie - ma in 
un carcere normale almeno 
sai che sopra la tua testa ci 
sono altn uomini amici o ne 
mici Qui nulla di tutto questo 
Niente è piu spaventoso del) i- 
solamenio totale su un pezzo 
di terra circondato dal mare» 

La protesta di Cutolo è ini¬ 
ziata i) 21 agosto scorso al 
rientro nell isola dell Asinara, 
dopo un lungo penodo tra¬ 
scorso nel penitenziano di 
Napoli in occasione di un 
processo Cutolo e ii suo com¬ 
pagno di cella hanno denun 
ciato il trattamento carcerano 
inumano al quale sarebbero 
sottoposti Fra l'altro - secon¬ 
do la denuncia della moglie • 
sarebbero state negate 1 ero¬ 
gazione dell energia elettrica 
e dell acqua per quasi tutta la 
giornata II legale di Cutolo ha 
sollecitato una visita delie 
massime automa dell ammini¬ 
strazione carcerana Successi¬ 
vamente è venuta la richiesta 
del trasfenmento Adesso Im¬ 
macolata lacone fa sapere 
che il marito non gradirebbe 
comunque una sistemazione 
in un altro penitenziario sar¬ 
do 


Porto Azzurro: 
arresto top secret 
per un agente 


SERGIO ROSSI 


M PORTO AZZURRO Tutti in 
paese pronunciano il nome 
del gradualo degli agenti di 
custodia arrestalo in relazione 
al caso Tbti accusato di aver 
fornito !e armi ai sequestrato- 
n Nessuno, proprio nessuno 
mostra di credere alla sua col¬ 
pevolezza Per questo la gente 
ha covato per quasi due giorni 
la notizia e per questo è anco¬ 
ra un po reticente a fornire 
informazioni su Cesare Peni¬ 
no, cinquantenne, ventotto 
anni di servizio in carcere 

I pochi che commentano 
forniscono un ritratto di una 
persona irreprensibile (perfi¬ 
no un po moralista), attacca¬ 
la al lavoro ed alla famiglia, 
con due figlie già grandi una 
all università e I altra alle me¬ 
die supenon 

Pelitno avrebbe già potuto 
essere in pensione, ma conti¬ 
nuava a lavorare a Forte San 
Giacomo, fuon di là solo qual¬ 
che interesse sportivo e gli 


amici del bar 

Si è mostrato molto calmo 
quando sabato sera, sono ve¬ 
nuti a prelevarlo i carabinieri, 
ha detto alla moglie di stare 
tranquilla perche andava a Fi 
renze solo per essere ascolta¬ 
to 

Ed in effetti I appuntato 
sembra sia partito da Porto 
Azzurro con la sua auto ed ac¬ 
compagnato dai militi La sua 
posizione deve essersi co¬ 
munque aggravata nelle ore 
successive quando ha fatto sa¬ 
pere alla moglie di avere biso¬ 
gno di un avvocato e quando 
non e stato consentito al fra¬ 
tello che abita a Ponlassieve 
di meiiersi in contatto con lui 

Circolano anche insistenti 
VOCI relative ad una perquisi¬ 
zione ed al sequestro di libret¬ 
ti bancan che sarebbero stati 
compiuti len nella modesta 
abitazione di propnetà del 
Pelimi, ai Piano delle Anime, 


L’inchiesta sui disastri 


Sette inquisiti 

per le frane in Valtellina 


Una voragine profonda dieci metri 

Orvieto frana di nuovo 
sotto la pio^a 


Timi a casa. Gli sfollali questa volta tornano davve¬ 
ro, anche se i timori non sono del tutto fucati. 
Restano nei ricoveri 4.814 persone. Caspari rien¬ 
trerà oggi a Roma. Intanto prosegue l'inchiesta 
della magistratura sulle responsabilità per i disastri 
di questa estate maledetta. SI è appreso che sono 
state Inviate finora sette comunicazioni giudiziane. 


OAt N05TH0 INVIATO 

ROnnTO CAROUO 


dieci Riguardano ta frana di 
Tarlano (quella de) 18 luglio 
che provocò i pnmi 25 morti), 
la Vai Chlavenna, la zona di 
Morbegno, Talamona e Ar- 
benno, quella di Fusine. Val 
Maienco, Piateda, Grosio 
Un'inchiesta a parte, proto¬ 
collata con li nome del comu¬ 
ne di Valdlsotto, riguarda l'e¬ 
vento più drammatico, la fra¬ 
na di fine luglio con i suoi 28 
morti e quei tre paesi cancel 
lati per sempre dalle cane 
geografiche Sant’Antonio 
Morignone, Morignone e 
Aquilone Si dovrà stabilire 
perché non venne ordinata 
l'evacuazione di quesi'ultima 
frazione e perché a quei sette 
operai fu concesso di lavorare 
in un punto di estrema penco- 
iosita Altre due inchieste n- 
guardano gli interventi della 
Regione nelle zone a nschio 
della Valtellina e il relativo 
stanziamento dei fondi Ma 
Cordisco vuole accertare an 
che I influenza che può aver 
avuto sulle portate dei fiumi 
nel corso dell'alluvione l in¬ 
nalzamento dello zero termi¬ 
co a Smila metri di quota Co¬ 
si riuniti I periti, ha chiesto an¬ 
che un indagine sui ghiacciai 
della Valfurva Intanto nella 


valle la tensione si allenta Ieri 
sera quasi tutti gli sfollati era 
no tornati nelle case Sono 
poco meno di Smila gli atten¬ 
dati, quasi tutti provenienti 
dalle frazioni di Verzedo, Le 
Prese, Grailè, Bolladore, Mon- 
dadizza Ieri Sandro Sozzani, 
il sindaco di Sondalo, si aggi¬ 
rava in Prefetiura stanco ma 
soddisfatto con le nuove map¬ 
pe del nschio «Se non altro - 
dice - le litigate di questi gior¬ 
ni sono servite a mandare a 
casa un po’ di gente» Anche 
molti militan stanno preparan¬ 
do le valigie Ieri la Protezione 
civile ha deciso di chiudere al¬ 
cuni cenln operativi Presto 
napnranno i battenti anche le 
scuole 11 15 si terranno gii 
esami di riparazione il 21 tor¬ 
neranno sui banchi i ragazzi 
delle elementan e medie infe¬ 
riori, gli altri II 28 
La sicurezza. Dove è stata re 
vocata I ordinanza di sgombe 
ro Sip e Aem hanno predi 
sposto 170 sirene di allarme 
Piu di 400 chilometri di circui¬ 
to telefonico alimentano le 
centraline collegate con la 
Prefettura Sono pronte a suo¬ 
nare in caso di pencolo 
Il lago. «Ve lo faremo sparire», 
garantiva ancora ieri Gaspan 


Il professor LunardI, della 
Commissione Valtellina, pre¬ 
ferirebbe che restassero tre- 
quattro metri d acqua per ra¬ 
gioni Igieniche 01 sotto è se¬ 
polto persino un cimitero) e 
per regolare le onde di piena 
«Comunque - osserva - deci¬ 
dano i vaitclllnest» Dalla pros¬ 
sima settimana te Idrovore 
dalla Snam-Progetti dovreb¬ 
bero cominciare a pompare 
nel lago ieri sera è stato asse¬ 
gnato anche 1 appalto per la 
realizzazione del by-pass L'ha 
ottenuto una società dell Ital- 
strade Anche il fango che co¬ 
la dal Pizzo Coppetto non 
preoccupa più come pnma 
C é una grossa «drag-line* ap¬ 
postata sul corpo della frana, 
altre due sono in arrivo 
Rlcoftnizlooe. Gaspan ha 
continuato anche len il suo gi¬ 
ro promettendo ai smdaci in 
Bassa Valle che questa volta si 
farà sul seno Giura che porte¬ 
rà in Valtellina centinaia di mi¬ 
liardi Si sofferma meno sull e- 
sigenza di ncostruire nel cam¬ 
biamento È quanto chiedono 
gli amministratori di qui, che 
spesso sono del suo stesso 
partito «Anch'io sono convin¬ 
to che non si può ncostrulre 
tutto come pnma», dice Do¬ 
menico Luzi, segretano pro¬ 
vinciale de, partito che in Vai- 
tellina ha quasi la maggioran¬ 
za assoluta Ma Tabacci, il se¬ 
gretano regionale, ancora do¬ 
menica dichiarava al «Corne¬ 
re» «Adesso i valtellinesi non 
hanno bisogno di carte né di 
dotte disquisizioni ambienlali- 
sltche Chiedono che gli si ag¬ 
giusti il tetto e noi glielo aggiu¬ 
steremo anche se verdi e rossi 
da superattico storceranno li 







La Rupe di Orvieto dopo i iavon di consolidamento 


■■ ORVIETO La nuova vora¬ 
gine che SI è aperta ad Orvie¬ 
to, nei giardini pubblici m zo¬ 
na San Paolo ha una profondi¬ 
tà di circa diea metn «11 mo¬ 
vimento di terreno - afferma¬ 
no I tecnici • è stato di circa 
700 metn cobi» Lo sprofon¬ 
damento SI e avuto per le 
piogge delle ultime ore 0 altro 
giorno su Orvieto in meno di 
un ora son caduti ben 50 miili- 
metn di acqua) e per la pre 
senza di cunieoh, costruiti da¬ 
gli etruschi, e da grolle del 
masso tufaceo 
«Per Orvieto - sostengono 
ancora gli esperti - e necessa- 
no intervenire globalmente 
con un progetto complessivo, 
il CUI costo e di 300 miliardi di 


lire Solamente cosi potranno 
essere evitati altn smottamen¬ 
ti ed altre voragini causate dal¬ 
la pioggia e dalle infiltrazioni» 
«Finché non ci sarà una si¬ 
stemazione complessiva dalla 
rupe - ha dichiarato dal canto 
suo il sindaco, il comunista 
Franco Barbabella - non si 
potranno mai evitare situazio 
ni di emergenza simili» Bar- 
babeiia len mattina assieme ai 
tecnici ha fatto un ampio so¬ 
pralluogo nei giardini dove si 
e aperta la nuova voragine 
Sopralluogo npetuto anche 
nei pomenggio «Come pnmo 
intervento - ha detto ancora il 
sindaco Barbabella - e stato 
costruito un canale di racco) 
la una specie di by-pass delle 



poco distante dal centro slon- 
co Qualcuno fra i compaesa¬ 
ni formula una ipotesi «Lo 
hanno incastrato può darsi 
che non sapesse nemmeno di 
portare su quella roba» poi si 
spiega 1 appuntato spesso fa¬ 
ceva deile compere lecite per 
1 detenuti può darsi che la sua 
auto sia stata il mezzo per far 
passare oltre le mura la 7,65 e 
la 22 dei rivoltosi 

Ciò spiegherebbe anche 
) attenzione che, ancora se¬ 
condo chi vive qui gli mqui 
renti fiorentini nutrirebbero 
per I auto del Pelimi, che non 
è a Porto Azzurro da due gior¬ 
ni come il propnetano 

Di questo ultimo atto del- 
I interminabile vicenda a Por¬ 
to Azzurro complessivamen¬ 
te, SI dice poco, ma si inter¬ 
preta benissimo la preoccupa¬ 
zione di una comunità che si 
trova, attiaverso un suo mem¬ 
bro, accusata, sospettata Og¬ 
gi di nuovo la gente ha biucia- 
to come nei giorni del seque¬ 
stro la scorta dei giornali che 
nportavano, senza fare nomi, 
la notizia 

Ma è una reazione perfetta¬ 
mente comprensibile se si tie¬ 
ne conto del filo doppio che 
lega le due Porto Azzurro, 
quella della piazza che ha co¬ 
me bordo il mare, e quella in 
alto, nel forte spagnolo, dove 
molta gente di qui va a lavora- 


In fiamme 
cento ettari 
del Ponente 
ligure 


Un vasto incendio divampa da ventiquattrore nella valle 
Argentina nell’entroterra di Sanremo, interessando la 
macchia mediterranea e gli uliveti Si e sviluppato alla 
periferia di Taggia per un’ampiezza di 100 ettari risalendo 
fino a lambire il santuario della Madonna di Lampedusa 
Inizialmente quattro aerei hanno effettuato una ventina di 
lanci di acqua di mare mentre sul posto sono giunti vigili 
del fuoco forestale, carabinieri e Protezione civile Nella 
giornata di len erano ancora impegnati nell opera di spe¬ 
gnimento due aerei un Canadair e un C-130 È il primo 
incendio di rilevanti proporzioni che si registra nell estre¬ 
mo Ponente ligure nell estate 1987 L utilizzo di acqua di 
mare che e il mezzo piu immediato e piu disponibile per 
domare le fiamme, provoca però guasti rilevanti Sul terre¬ 
no si forma una crosta salata che impedisce la rinascila 
della vegetazione 


CBddVGrì * cadaven in avanzato stato 

. ,, di decomposizione di due 

di dUG SOIGllG sorelle sono stati trovati ieri 

fmtiafl In lan mattina dai vigili del fuoco 

in un appartamento alla pe- 
BppdlldinCntO nfena di Firenze Le donne 

SI chiamavano Vienna e Ce- 
sanna Barcali, rispettiva- 
mente di 83 e 79 anni e, secondo una prima ricostruzione 
compiuta dalla squadra mobile, sarebbero morte da alme¬ 
no due settimane Per prima sarebbe deceduta la più an¬ 
ziana che è stata trovata nel suo Ietto coperta da un len¬ 
zuolo mentre l'altra, completamente vestita, era seduta m 
un’altra stanza dell'appartamento Secondo la polizia Ce- 
sanna Barcali potrebbe essersi suicidata o essere morta 
per il dolore L allarme è stato dato dal proprietario dei- 
I appartamento che da alcuni giorni cercava di mettersi in 
contatto con le due donne 


P^ndnnAtA Aldo Sconti, un pensionato 

inCGlìSURItO len mattina a colpi di pisto- 

iirWcA la in un agguato in una stra- 

UUU5U da del centro di Reggio Ca¬ 
per StraCld labna Secondo i primi ac¬ 

certamenti a spararglidue 
colpi con una calibro 38 sa¬ 
rebbe stalo un giovane L'uomo era incensurato Secondo 
gli inquirenti l'omicidio del pensionato potrebbe inqua¬ 
drarsi all'Interno delia faida mafiosa che vede contrappo¬ 
ste a Reggio Calabria famiglie nvall Sconti era infatti impa¬ 
rentato, alla lontana, conia famiglia dei Serralno 


PrecioltB elicottero delI'Aeronau- 

.. ttea militare di stanza alla 

GlICOtIGrO base di Decimomannu (Ca- 

milIfAro* ghari) è precipitato len in 

”*V* *7*> * impervia della 

2 iGllti provincia di Nuoro tra gli 

abitali di Orroli e di Escala- 
plano Dei tre componenti 
l'equipaggio due sono rimasti fenti ed il terzo è uscito 
dail'incidente pressoché illeso L'elicottero che stava effet¬ 
tuando un’esercitazione d« salvataggio in montagna ha ai- 
l'improvviso, per cause in corso di accertamento, perso 
quota ed e precipitato II velivolo è rimasto distrutto ) tre 
militan sono stati soccorsi da un altro elicottero inviato 
dalla base di Decimo Sulle cause e sulle circostanze del- 
I incidente sono m corso te inchieste parallele dell’autontà 
giudiziaria e dei comandi militan dell'Aeronautica 


acque provenienti dalla con¬ 
dotta fognante andata m pez¬ 
zi Su questa condotta scorre¬ 
vano le acque di una vasta zo¬ 
na a sud del Duomo Al mo¬ 
mento la situazione è sotto 
controllo tutto è stato tran¬ 
sennato Ora SI dovranno de¬ 
cidere gli interventi futun» In 
serata poi la giunta comunale 
SI e incontrata con quella re¬ 
gionale rappresentata dall'as¬ 
sessore Paolo Menichelti 
«Questo nuovo episodio - si 
dice in un comunicato stampa 
- rende indilazionabile la defi¬ 
nitiva soluzione ai consolida¬ 
mento della rupe con l'appro¬ 
vazione di una legge che ga¬ 
rantisca I linanziamenti neces- 


la rnil <runla* dibatitto nelle commis- 

La vgil $cuuia. competenti del Sena- 

<fR6VlSI0n6 to e della Camera sull'ora di 

nar l’An religione deve costituire 

J avvio del percorso politi- 
Gl rGlIQIOnG» co per la revisione bilatera¬ 

le. dell’intesa Falcucci-Po 
letti» E detto in una lettera 
che la Cgil-scuola ha invialo oggi ai gruppi parlamentari 
«Sotto questo aspetto la posizione della Cei e fragile - 
prosegue i) sindacato - ed inutilmente ngida perche ciò 
che è in discussione non sono le scelte soggettive ma le 
condizioni illegittime, discnminatone e confuse in cut esse 
sono avvenute Occorrerà soprattutto abolire - secondo la 
segreteria • l’insegnamento confessionale nella scuola 
materna dove non esiste argomentazione difensiva contro 
il sopruso consumalo ai danni dei bambini di tre e cinque 
anni, costretti ad esserq divisi in base a motivazioni a loro 
de) lutto estranee e perciò negative» «Rivogliamo pertanto 
- conclude - un pressante appello alle forze parlamentan 
affinché la fase della revisione dell intesa cominci vinco¬ 
lando i) ministro della Pubblica Istruzione a rendere esecu¬ 
tiva la sentenza del Tar e la pronuncia del Consiglio di 
Stato nella parte relativa a coloro che non scelgono né 
i uno né l’altro insegnamento» 


GIUSEPPE BIANCHI 


Catania 

È morto 
il piccolo 
Salvatore 


■ Si lavora all’ipotesi di una giunta di sinistra anche in Provincia e alla Usi 
Ma i democristiani chiedono un incontro a Pei, Psi, Psdi e Pri 

I socialisti a Reggio divorziano dalla De 


□ NEL PCI 


Le convocazioni 
e le iniziative 
dei comunisti 


■■ CATANIA l morto l altro 
pomenggio a Catania Salvato¬ 
re Qiulinda, il bambino di do¬ 
dici anni In coma dal pnmo 
settembre, quando era stato 
ferito ad un occhio da un col¬ 
po di pistola sparatogli ad Ad 
S Antonio da Arturo LEpisco- 

K i, di 44 anni, che aveva fatto 
oco perché Infastidito dallo 
schiamazzo che il bambino 
stava facendo giocando con 
alcuni coetanei Luomo era 
stato subito arrestato dai cara¬ 
binieri 

Salvatore era tenuto m vita 


A Reggio i! Psj, ha fatto propria la proposta, sulla 
quale erano già schierati il Pci e il Psdì, di una 
giunta comunale di sinistra da estendere anche 
alia Provincia ed alla Usi. La De, appena informata, 
ha chiesto un incontro con Psi, Pci, Psdì, Pn per 
dare vita ad una giunta di emergenza II quadnpar- 
tito è ormai frantumato Esiste la possibilità di man¬ 
dare la De all'opposizione dopo quarant anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ALDO VARANO 


nitori, contro il parere dei me¬ 
dici, avevano chiesto ed otte¬ 
nuto comunque che fosse di¬ 
messo. per portarlo a casa 
consapevoli che non vi era piu 
alcuna speranza per la vita del 
ragazzo Salvatore staccato 
dal macchinari è morto ver 
so le sedici mentre veniva tra 
sportato a cosa 


■■ REGGIO CALABRIA Si 
profila una svolta politica nel 
la città di Reggio dove la giu i 
ta guidata dal democnsliano 
Mallamo formata da De Psi 
Psdl Pn, e già in crisi da oltre 
quattro mesi, non è stata an 
cora sostituita II Psi reggino - 
questo il fatto nuovo - ha dc 
clso di prendere atto delia im 
possibilità di accordi con la 


De < La delegazione socialista 
' e scruto nel documento del 
direttivo proxinciale del Psi 
reggino - sarà impegnata con 
k delegazioni del Pel del Psdì 
0 del Pri nella valutazione ap 
profondità delle prospellivt 
delle fornìc c di i c onii nufi di 
una maggioranza che non può 
non riguardare anilit gli altri 
nitìssimi enti rtggim (Usi H e 


Provincia) il direttivo-prose 
gue il documento - delega in 
fine il segretano all esecutivo 
ad avviare le trattative per la 
definizione di un accordo or 
ganico e di programma politi¬ 
co» La decisione dei socialisti 
e stata mollo sofferta per le 
forti spinte a favore dello scio¬ 
glimento anticipato del consi 
glio comunale di Reggio Co 
munque sia i fautori dello 
scioglimento del consiglio 
che I sosteniton di una giunta 
di sinistra risultati alla fine 
maggioranza sono stali con 
cordi nel sancire ia definitiva 
rottura dell alleanza con !a De 
che ha governato Reggio negli 
ultimi ventitré anni 11 Pst altri 
buisce alla De sempre in 
giunta dalla fine della guerra 
(se SI esclude una brevissima 
parentesi di po''hi giorni retti 


da una amministrazione di si 
nistra) la maggiore responsa 
bilita del degrado terribile che 
ha investito la citta Per il se 
gretano del Psi Qiovanni Ge 
resta «la svolta non può esse¬ 
re indifferentemente gestita 
da chi ha determinato e gesti¬ 
to lo sfascio della citta» cioè 
la De Da qui la scelta della 
nchiesta di rovesciare le al¬ 
leanze anche alla Usi (quadn 
partilo a direzione de) ed alla 
Provincia (quadripartito a di 
rezione psi) ove esiste ta pos 
sibilila numenca di giunte di 
alternativa 

il documento dei Psi è stato 
illustrato dal professor Cere 
sia ad una nunione congiunta 
dei quattro partiti che si e 
svolta ieri mattina in vista del 
) ordinanza del consiglio co 
munalc convocato per itn se 


ra Alle tre dei pomenggio di 
len dopo che si era conclusa 
la riunione congiunta tra Psi 
Pci, Psdl e Pn e arrivata la 
contromossa della De per 
uscire dall isolamento li com- 
missano provinciale ha invia¬ 
to un fonogramma a Psi Pci, 
Psdl Pn per «venficare la pos 
sibilila di costituzione di una 
giunta comunale costituita 
dalla De con i partiti in indinz 
zo in grado di dare una nspo 
sta Ione ed autorevole ai prò 
blemi dell emergenza civile e 
sociale della citta di Roggio» 
Insomma anche la De prende 
atto che orin é inutile gioca 
re di rcsusc ure il vecchio 
quadnpartito ormai irreversi 
bilmenle m cnsi 

len mattina si e anche svol 
ta m una situazione di confu 


sione e caos la nunione del 
consiglio comunale di Cosen 
za Alla fine nulla di fatto poi 
che e venuto meno il numero 
legale Qui il quadnpartito 
aveva eletto un sindaco- 
esploratore inventando una 
nuova equivoca figura non 
prevista da alcuna norma Fai 
iita 1 operazione si è ntomati 
in alto mare aggiungendo de¬ 
grado ad una situazione che 
era già di grande gravita 11 Psi 
ha tentato inconln con lutti i 
parliti 11 Pn che aveva in pas 
salo aderito all accordo per 
dare vita ad una giunta di sini¬ 
stra punta ora al recupero 
della De 1 comunisti hanno 
nproposto la centralità di tutta 
la sinistra come condizione 
per qualsiasi progetto politico 
capace di far uscire la citta 
dalla crisi 


CONVOCAZIONI. Il comitato direttivo del gruppo dei senatori 
comunisti è anticipato alle ore IO 30 di oggi martedì 8 
settembre 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla seduta pomeridiana (ore 17) 
di oggi 8 settembre e alle sedute successive 


La riunione dei deputati comunisti della commissione Difesa é 
convocata per martedì 8 settembre alle ore 9 


I deputati comunisti della commissione Difesa sono tenuti ed 
essere presenti senza eccezione alcuna alla riunione della 
commissione martedì 8 settembre alle ore 10 


MANIFESTAZIONI DI OGGI. G F Borghmi fMiiano), P Polena 
(Milano) M Ventura (Genova). G Borgna (Roma Wia Laz¬ 
zaroni) N Canotti (Modena) L Castellina (Arezzo), R Degli 
Esposti (Terni) G Labate ((Genova) M Magno (Carrara) A 
Sarti (Roma Villa Gordiani), W Veltroni (Reggio Emilia). L 
Violante (Firenze) 


Martedì 
8 settembre 1987 
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ITALIA 


Faccia a feccia a Bologna 

Ma la resistenza afghana 
rifiuta di discutere 
con Tesponente di Kabul 


Non parliamo coi fentocci 

«Volevamo i sovietici», 
dopo Tintervento 
se ne vanno per protesta 


Afghanistan, confronto drammatico 


■■ BOLOGNA Quando sarà 
possibile la pace in Afghani 
stan? Alla Festa di Bologna 
Ieri sera c è stato un confron 
to drammatico gii esponenti 
di un gruppo della resistenza 
Il «Fronte nazionale di Unità 
afgana» hanno lanciato accu 
SQ pesantissime (come docu 
menta anche 1 intervista che 
pubblichiamo sotto) al gover 
no di Kabul ed all Unione so 
vietica «Non accettiamo con 
fronti con I fantocci di Kabul» 
hanno detto riferendosi alla 
presenza (n sala di una dele 
gazlone del Partito democrati 
co popolare afgano quello 
del governo Senesonoanda 
ti dopo avere svolto II loro in 
torvento All Incontro (con 
Luciano Guerzoni della Dire 
zione del Pei lon Cristoni 
del Psi e Gianni Fontana della 
Direziono De) era stata Invita 
ta ha detto il coordinatore 
Raffaello De Brasi anche una 
delegazione dei Pcus «Non 
sono venuti e le toro motiva 


zloni non sono apparse con 
vincenti» «Non avevamo am 
bizioni di mediazione di con 
fronte di legittimazione di 
chicchessia ha continuato 
De Brasi ma il difficile anda 
mento dell incontro dimostra 
come una soluzione per IA 
fghanistan sia ancora Ionia 
na Dopo I uscita degli espo 
nenti della resistenza ha pre 
so la parola il direttore del 
quotidiano del partito di go 
verno Bariq Sbafali «Voglia 
mo ta riconciliazione Raziona 
le i guai del nostro paese so 
no provocati dall imperiali 
smo americano» In tarda se 
rata una nota d agenzia infor 
mava che «I ufficio della Resi 
stenza afgana in Italia» rende 
va noto quanto segue «I al 
leanza Islamica del mujahedin 
afgani invitata a partecipare 
al dibattito alla Pesta Unità si 
era rifiutala di incontrare il re 
girne fantoccio di Kabul» I 
gruppi alla Festa rappresenta 
no se stessi noi siamo dispo 
nibili a trattare con i sovietici» 



I resistenti: FUrss via 
senza condizioni 


OAIIA NOSTRA REDAZIONE 

JCNNKR MELETTI 


m DOLOONA iL Unità è la 
Uflgua dei Pei ed Unità e Pel 
hanno condannato I invaslo 
nesovletlca in Afghanistan La 
nostra speranza è che 1 Unità 
resti ai nostro fianco permo 
atrare la realtà del nostro Pae 
se che cl aiuti a resistere con 
Irò «i Imperialismo coloniali 
sta dell Urss» 

Oauod Faidhi Samad 
AbduI 0 AbduI Ahnam fanno 
pane del «Fronte nazionale di 
Unità afgana» nel quale sono 
riuhitl numerosi gruppi della 
leslstenui «Noi slamo venuti 
alta Posta « spiegano con cal 
ma ma con decisione - per 
parlare con il popolo italiano 
0 perchè invitati dal Pel Cl 
avevano detto che c erano i 
russi ma questi quando han 
no saputo che c eravamo an 
che noi della resistenza non 
hanno voluto venire 1 nostri 
awersan veri sono i sovietici 
vogliamo dimostrare che sot 

10 la (orma del socialismo 
compiono gli atti più gravi» 

•Non abt lamo nessuna vo 
Ila di parlare con il governo 
i Kabul non ha nessun vaio 
re è un pupazzo senza voion 
tà propria Per questo stasera 
ce ne andremo dopo avere 
parlato non stiamo sotto lo 
stesso tetto con quel pupazzi» 

Il dialogo è proprio Inpoa» 

•IbUe? 

«Con il governo sovietico 
parliamo sulle montagne con 

11 fucile Sono criminali han 
no ucciso bambini madri so 
rette Hanno bombardato vii 
iaggi in montagna e città han 
no distrutto ogni cosa com 

C la nostra cultura Hanno 
©d ucciso l bambini con 
armi glocotiolo Ci sono 5 


milioni di profughi 100 000 
prigionieri politici 100 000 
sono sparili nel nulla II Paese 
è ridotto alla miseria per col 
pa degli occupanti e del loro 
fantocci Dopo avere detto 
tutto questo che senso ha 
parlare di un dialogo con 
lUrss?» 

Ma voi avete protealato 
perchè l’UrM non è presente 
aU'bicontro Cosa avreste 
detto, ae questo incontro foa> 
•e alato posalblleT 

«Se lUras fosse presente 
useremo le parole del nostro 
popolo che ha deciso di fare 
la guerra in tutto I Afghani 
sten Siamo qui in Italia per 
confrontarci lo ripetiamo 
con il popolo vogliamo mo 
strare ta vera faccia dell Urss 
in Afghanistan smontare 1 im 
magine di un socialismo che 
non esiste fi loro vero volto è 
criminale non vogliamo che il 
popolo italiano sia ingannato 
dalla loro colomba della pa 
ce tutta propaganda senza 
sostanza alcuna» 

Quali prospettive cl sono, 
per U vostro paese? 

«In teorìa sono molto facili 
sei Urss facesse sul serio mi 
rerebbe le propne truppe 
Permetterebbe cosi al popolo 
afgano di scegliere come vive 
re Questa è runica soluzione 
di pace Vorremmo che I Uni 
là scrivesse questo state at 
tenti alte proposto di pace 
dell Unione sovietica £ sol 
tanto ipocnsia è solo una ma 
novra politica Con questa 
nuova mossa i sovietici voglio 
no fare dimenticare I impor 
tanza della resistenza afgha 
na vogliono ingannare I opt 



nlone mondiale L Urss vuole 
fare dimenticare la nostra re 
sistenza e continuare cosi ad 
eseguire uccisioni di massa 
dietro a porte chiuse Secon 
do I Urss in Afghanistan ci sa 
rebbe soltanto qualche bandi 
lo che oppone resistenza È 
una menzogna che non ha di 
ntlo di esistere In Afghani 
stan c è una nvoluzione in at 
to ed alla fine questa ci porte 
rà la libertà Noi vi chiediamo 
di contribuire a rendere pub 
blica questa realtà la causa 
delia resistenza Questo ci sta 
a cuore e vorremmo che il 
vostro giornale restasse soli 
damenle al nostro fianco» Si 
consultano fra loro poi ag 
giungono «Dovete mostrare 
la nostra realtà in ogni suo 
aspetto politico ed anche di 
impegno solidale L Unità e la 
nostra speranza deve dare 



^ * u 


Danod Faidhi 


i immagine vera del popolo e 
delta resistenza deve parlare 
di questa nostra gente che da 
otto anni resiste eroicamente 
ai! impenalismo sovietico» 

•Abbiamo accettato I invito 
della Festa per potere parlare 
direttamente ai popolo un 
confronto con i pupazzi di Ka 
bui non ci interessa Noi vivia 
mo grazie alt appoggio dei 
popoli del mondo e siamo si 
curi di ottenere la solidarietà 
degli italiani» 

Solo le wml poaiono riso!' 
vere la altuazlonc? Noa è 
proprio poMlblle 1 Inizio di 
UD coQfròalo? 

•A Kabul sono solo dei ser 
viton LUrss ha proposto la 
pace ma alle sue condizioni 
Noi diciamo che se ne debbo¬ 
no andare senza condizioni 
Nessuno li ha invitati m Afgha 
nistan» 


L’uomo di Kabul 
«Vogliamo la pace» 


wm BOLOGNA La dclegazio 
ne del Partito democratico 
popolare afgano Pdpa (per la 
prima volta ad una festa na 
zionate) è guidata da Banq 
Shaffaii direttore dell organo 
del comitato centrale del 
Pdpa («realtà delta nvoluzio 
ne dapnle») membro del 
Consiglio nvoluzlonario pre 
sidenle dell Unione gionr^isti 
afgani e poeta Pnma di n 
spendere alle domande il di 
rettore «espnme infinito nn 
graziamento al Pct e ali Unità 
per 1 invito ed t migliori augu 
ri per ultenon successa alta di 
fesa dei lavoratori Ualtant e dt 
tutto il mondo» 

U atampa Intemazionale 
- ed anche noi • abbiamo 

K irlato di Invasione dell A 
hanlstan da parte del 
I Urss, di paese occupato e di 
reiistenza. Invasione è un 
lermlnc sbagliato? 

«Chi senve di invasione non 
è la stampa inleroazionale 
ma quella di una parte del 
mondo che dipende dall im 
penalismo e dalla reazione 
mondiale In una parola da 
quell imperialismo notiziario 
che e uno degli strumenti 
pnncipali deli impenalismo 
stesso contro liberta demo¬ 
crazia e progresso soaaie 
L aiuto internazionalista 
dell Urss - richiesto dal gover 
no legittimo dell Afghanistan 
in base all art 51 delia Carta 
dell Onu in base al patio de) 
i 5 dicembre 1979 Ira governo 
afgano ed Urss (che e^nme 
va la volontà del popolo per la 
difesa dell indipendenza dei 
la sovranità nazionale e delle 
conquiste della nvoluzione 
d aprile) > è sfato chiamato 
ingerenza intervento invaso 
ne Purtroppo anche il vostro 
giornale sotto I influenza di 


questa propaganda ed a cau 
sa della non conoscenza delia 
malta afgana ha usato questi 
termini sbagliau 

Noi non abbiamo lamenle 
le verso i mass media dell un 
penalismo perché calunnia 
ed invenzioni sono le toro ca 
rattenstiche La nostra lamen 
tela è nei vostn confronti 
compagni dell Unita senza 
avere alcun punto in comune 
con i mass media dell impe 
nalismo avete partalo come 
loro* 

IntODina. lalenrcato 9ih 
vletlco, bombardamenll, 
■tragl nel villaggi, protagbL. 
tutte Invenzt^ deU*lmpe> 
rtalismo oottriarto”? 

■1\itto CIÒ che succede nel 
nosro Paese ha ongine nel 
I ingerenza dell impenalismo 
Non Cl sono bombardamenti 
ne da parte delle truppe some 
tiehe né da parte dell esercito 
afgano in nessun luogo o mo¬ 
do Esiste solo la risposta a) 

I aggressione deli impenali 
smo Per difendere gli interes 
si nazionali dalle interferenze 
esterne e stato necessario 
chiedere ) aiuto deli Urss» 

Quali aoDO quelle Interfe¬ 
renze? 

«E nella natura di ogni rivo 
lozione sostituire rappresen 
tanti di determinali ceti e clas¬ 
si con altn Noi abbiamo sra 
dicalo il feudalesimo il siste 
ma monarchico la borghesia 
feudal burocratica dipenden 
te dai monopoli stranlen So 
no state eliminale quelle strui 
ture (come mezzi di spionag 
gio) installate in Afghanistan 
contro l Urss e stato abolito il 
terreno di partenza delle azio 
ni antisoviefiche Atta fine ta 
nostra nvoluzione nazionale 
democratica antimpenalista 
ha abbracciato la vittona TUt 


to questo ha creato sena 
preoccupazione nei paesi cir 
costanti 0 militansli del Paki 
stan i circoli reazionan dell ì 
ran gli egemonisti cinesi) ca 
peggiati dagli Usa 

Solo in Pakistan (dice dopo 
aver estratto alcuni fogli da 
una cartelletta ndr) ci sono 
130 basi di addestramento mi 
litare gli Usa spendono 650 
milioni di dollan all anno per 
sostenere i conlro-nvoluzich 
nan Hanno distnillo ponti e 
strade rovinato villaggi ucci 
so 30 000 giovani afgani Con 
i missili Stinger regalati dagli 
Usa abbattono aerei con don 
ne e bambini E ) imperiali¬ 
smo notiziano li chiama 
movimento per la liberazio¬ 
ne nazionale Sono quelli 
che hanno perso Ipnvilegi as¬ 
sieme a gente ingannata dal 
I imperialismo» 

poMlbUe unii aohudoBe 
«U pace? 

•Certo fi popolo è stanco 
di sangue e guerra Abbiamo 
proposto la nconciliazione 
nazionale Sta ottenendo buo¬ 
ni nsultati Proponiamo la pa 
ce a tutti dentro e fuon il Pae¬ 
se a chi è detenuto a chi è 
all estero Proponiamo 1 am 
nistia generale vogliamo le 
elezioni aei rappresentanti del 
popolo Bisogna ncostruire il 
Paese L appello vale per tutti 
organizzazioni islamiche e 
monarchiche gruppi armati 
aniigovemaiivi» 

Ma gl) esponenti delln rat- 
stenza dicono ebe non v<k 
gUoDO parlare con Kabnl, 
perché «1 veri padroni sono a 
Mosca» 

•È una calunnia Non esiste 
nessuna forza al mondo che 
possa decidere al posto de) 
ì Afghanisla tranne il nostro 
popolo afgano» DJM 


Due credenti che non la pensano allo stesso modo e Pietro Ingrao a confronto su un tema 
insolito per una Festa dell’Unità: la religiosità. Naturalmente si è parlato anche di politica 


IVIa la casa De va bene ai cattolici? 


Citatori 

Già oltre 
il milione 
E oggi... 


Sentire religioso e agire politico Cattolici e comu 
nlsti De e Pei Pietro Ingrao ha colto 1 occasione 
del dibattito sulla Religiosità per sviluppare spunti 
abbozzati nell intervista con Biagi Con lui Romano 
Forleo, del Movimento scout cattolici e Giuseppe 
Albengo, direttore dell Istituto scienze religiose di 
Bologna due modi diversi di intendere il «dialo 
go» 

OALUA NOSTRA REDAZIONE 

“ MICHELE SMARGIASSI 


■i BOLOGNA «Vedo una 
Chiesa che parte per le Cro 
date che (oliera i mercanti 
nel Tempio che prende pos 
sesso del Papa per fame stru 
mento di parte una Chiesa 
povera di se ma salda nei suoi 
si che impone e non convin 
ce trascina e non converte» 
dice Forleo 

«Vedo una parte de! mondo 
cattolico soprattutto Cl rea 
gire alla secolarizzazione (po 
sitiva quando libera da posile 
ce sacralità) ponendo il cri 
stianeslmo In concorrenza 


con le altre ideologie e in cor 
sd per il potere» dice Alberi 
8 ° 

Due coscienze cristiane 
preoccupate 11 titolo la Reh 
gtosità (per Forleo il limite 
che ognuno pone allo te ila 
zlone dell onnipotenza urna 
na») si Intreccia col sottotito 
lo Come deve cambiari t ita 
ha «dunque dobbiamo discu 
toro piu di profezia che d teo 
logia» 

Ma è proprio sulla profezia 
(per i laici «progettualità») 
che i dut cattolici si dividono 


•Senza il Pei I Italia non si go 
verna riconosce Forleo ma 
nemmeno senza la De Jnten 
do la De di adesso quella di 
Andreotli e De Mita Gaspan e 
Formigoni non quella che 
vorremmo Perchè anche chi 
è a favore della scelta plurali 
sta del credenti si accorge che 
per la stragrande maggioran 
za dei cattolici la casa e an 
cora quella li Pci deve andare 
anche oltre il Compromesso 
storico e pensare a una allean 
za storica Altrimenti la De sa 
ra costretta a governare anco 
ra con partiti dalle tentazioni 
massoniche antireligiose od 
edonisle» 

"Tra i cattolici mollo è cam 
biato gli obbietta Alberigo 
nella concezione dii potere 
b maturala una critica alla ge 
suono dolio Stato cosi come 
1 ha sperimentata quel partito 
che non mi sento proprio di 
definire casa La casa dot 
cattolic è il mondo 


ingrao ascolta con visibile 
attenzione le due lunghe 
esposizioni Senve pagine di 
appunti «Sono convinto pren 
de infine la parola che non 
stiamo parlando di due mondi 
separati comunisti e cattolici 
ma già comunicanti nel prò 
fondo Una frattura stonca è 
stata colmata da molti anni 
ormai La religiosità non è piu 
per noi in antitesi al processo 
di liberazione come diceva 
qualla (rase sull oppio dei po 
poli Siamo anche andati oltre 
la tolleranza abbiamo affer 
mato che da una sofferta co 
scienza religiosa si può giun 
gere alla visione di una tra 
sfonnazlonc socialista E noi 
stessi abbiamo )mparalo mol 
lo dai cristiani basta licordi 
re I nomi di Don Milani La 
Pira Pislelli Cl sono prospet 
live straordinarie da aprire in 
sieme» 

F poi rivolgendosi a For 
ito «quello che non mi per 


suade però è che dopo un 
rt^ionamenlo cosi ncco e tal 
co lei possa dirci non si go 
verna senza il Pci (e non ne 
sono convinto si governa 
male ma si governa) ne sen 
za la De Anche questo non mi 
convince Ma quale casa^ 
Ormai milioni di cattolici non 
votano De Propno per vaio 
nzzare la npresa del sent 
mento religioso è nccessano 
nconoscere il pluralismo del 
le scelte» 

Forleo In parte si corregge 
in parte ribadisce «non e in 
discussone il pluralismo ma 
te strategie politiche Dovete 
scegliere Andreatta o Crajci 
C aspan o Pannella In politica 
occorre scegliere il male mi 
norc» E ingrao «vede io so 
no di formi/ione toglialliana 
a lungo ho cercalo quei prò 
getti comuni con la De che lei 
Cl raccomanda MaquakDc^ 
Quelli di Andreatta che colpi 
sce I piu deboli'^ Quella di 


Agnes che popola la tivù di 
miti della forza e della sopra! 
fazione’ Quella di Gaspan e 
della d struz one dell ambien 
te’ Quella del mercimonio dei 
voti di preferenza’ Mi spiace 
non Cl nesco» 

Separazione tra questione 
democnstiana e questione 
cittolica Albengo e d accor 
do ma niancia «il problema 
dei comunisti e di cultura per 
dirla con Gramsci di egemo 
ma Dovete passare dalla n 
conciliazione a una piena 
comprensione delia religios 
ta» «Lo npeto conclude In 
grao la religiosità non e per 
me un fatto estento che nco 
nosco ma una ncchezzi che 
mi modif ca Voglio dirlo ai 
miei compagni va bene le 
abbiamo ( < t) H giugno 

ma la piri I ioga e promet 
lente se bcipremo allargare i 
nostri orizzonti di dialogo di 
comun cazionc e (guardate 
che parola cristiana dico) di 
speranza 


■i BOLOGNA Superato li mi 
lione di presenze dopo 1 ulti 
mo week-end al Parco Nord 
Il successo popolare della Fe 
sta di Bologna d altra parte è 
evidente per qualunque visita 
tore Non altrettanto per alcu 
m giornali che finora hanno 
prefento titolare su una «Festa 
bassa» («L Espresso») o «sva 
gala ironica lontana dalla po 
litica» («Il Comere della se 
ra ) 

Chi avra ragione’ Stamatti 
na Walter Veltroni responsa 
bile della Commissione prò 
pagando c informazione della 
Direzione del Pci Vittono 
Campione responsabile delle 
Feste deli Unita e Ugo Mazza 
segreiano della Federazione 
di Bologna del Pci mconlre 
ranno I giornalisti accreditati 
a) Parco Nord per illustrare i 
«risultati politici ed economici 
dei pnmi dieci giorni» 



Ecco Vasco, 
sarà ancora 
capace 
di «dire no»? 


mm Ed ecco che amva la «Banda di Blasco» il Vasco Rossi 
(nella foto) di C e chi dice no I album piu pacalo dell ex 
spericolato il video che ce Io ha fatto vedere in giubbotto 
ai pelle nera ma nuovo di negozio e con la faccia sbarbala 
e gli occhiali di marca 

vasco Rossi «normalizzato»’ S è scntto anche quato 
Lui naturalmente «dice no» Questa sera la nprova nell are¬ 
na centrale della Festa (a Bologna la citta del Roxy Bar, 
non tanto distante da Zocca) con il fedele supporto della 
Steve Rogers Band 

Maunzio Solien il chitamsta promette un ampio excur¬ 
sus nel repertorio vascorossiano da Colpa d Alfredo ad 
Albachiara a Siamo solo noi «che non si po^no non 
fare» Sono stati invece espunti dal programma vecchi hits 
stagionali ( Toffee e Va bene cosi) forse in omaggio a un 
pubblico che ha scoperto il Rossi solo di recente 
Un Rossi che vuole una vita morigerata e uno spettacolo 
tecnologizzato Terranno banco i proiettori Vari lite che 
girano su se stessi pilotati dal computer e creano effetti 
speciali luminosi 

■i Le metropoli e ta tee 
nologia ma anche I altra 
faccia della modernità la 
questione sociale, la vloien 
za quotidiana E un altra 
giornata intensa di dibattiti 
quella di oggi alla festa na 
zionale Già net pomerig¬ 
gio alle 18 Lucio Magn eli 
presidente delle Adi Giovanni Bianchi si chiedono se esi 
ste una questione sociale in Italia Alla sera ore 21 occor 
re scegliere fra ben tre occasioni di discussione Giuseppe 
Chiarante e Renzo imbeni sono interrogati da Alberto Sta 
tera d Epoca e Valentino Parlalo dei Manifesto su / comu 
ntsti nelle grandi aree urbane alla tenda deli Unità con 
fronto su quello che ci vola sulla testa dai satelliti alle armi 
stellari con la manager Italtel Marisa Bellisario il ricerca 
(ore Cnr Francesco Lenci lo scienziato Usa John Lon 
gsdon 1 ex generale ora De Umberto Cappuzzo Atto Spa 
ZIO donne Lidia Menapace e altri ospiti si domandano La 
quotidianità è anche violenza^ 

Tornando al pomenggio proseguono le lezioni su 
Gramsci di cui Luigi Cortesi Antonio Santucci e Paolo 
Spnano presentano il IV volume delle opere 

La Faci pensa Bologna 1 inm sugi; 

MR R «IM |r«rrim indiani d America l groppi 

a un numero» musicati che raccontano 

50000 
iscrìtti 


Modernità 
e dintorni: 
i dibattiti 
di oggi 


i Est tanta discoteca (In^ 
alle ore piccole La Fgci, 
dunque nel suo spazio aJ 
Parco Nord > oltre a discu¬ 
tere del) intolleranza e dei 
razzismi - si diverte e giustamente Ibltavia I appuntamen 
to alla festa nazionale de i Unita è anche occasione per 1 
giovani comunisti di fare il punto sul tesseramento Le cifre 
tanno ben sperare Due anni fa gli iscritti erano 46 000, 
l anno scorso 47 000 mentre quest anno ci sono concrete 
possibilità di superare il «muro» dei 50 000 aderenti Non 
basta Paolo Amabile coordinatore deli esecutivo nazio¬ 
nale ncorda anche che i quattro parlamentari eletti per la 
Fgci sono già at lavoro 5 fe proposte di legge depositate 
dai 4 «figiciotti» 


RITA PE BUONO 


OGGI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ore 19 Un pregne 
vlfòrnwtor* Eaitta mr* quHtIont tociil* in hslia? 

Partecipano Gtovenni B anehi prasidanta dal a Adi Lucie Magri 
della Praz one del Pci praalade TbaroRabbon delta aajratariaiMlB 
Fadaraz ona comun ste d« Bologna 

Ore 21 I comuniati nel futuro dall Italia I comuniati • lo grandi 
orto urbana 

Alberto Staterà dkenore di «Epoca» e Valentino Parlato dtranon 
adnorlata de «il Manlfosto» intervistano Gusappa Cbiarania dalia 
DIraiiona del Pci e Renzo Imbeni sindaco d Bologna 

□ TENDA UNITA OaZI Lo apazio. navi aatadItL w ana 
mia acitnzB 

Pvtsc pano Maria Bellisvio ammlnistreiora delegato dalia Italtal 
Francesco Lanci rrcercato'a del Cnr John Longsdon della Atiòcia- 
ztone degli ac enz ati americenl Umberto Cappuzzo sanatore dalla 
De Prasada Denta Stefani presidente della Lega nazionale dalla 
autonomia locali 

O SPAZIO DONNE Ou 2 f La quotidianità 4 ancht vMan- 

za7 

Partecipano Carmine Ventim glie dorante univarsitano Lidia Mena- 
pace consigliere regionato del Lazio Marco D Eremo giomaNata 
Tamar Pitch giornal sta Romana B anchl deputato del Pci ^aaiada: 
Cristina Da Francesco dal C F della Federazione comunista di 
gna 

D MOSTRA GRAMSCI Oa IB Opera di Qramaci voHimo 

IV 

Partecipano Luigi ConasI Antonio Santucci dalla fondazione Gram 
SCI Paolo Spr ano dal C C del Pci 

G ARENA CENTRALE Ore 2l 30 Vasco Rossi m conoarto 
D CINEMATEATRO Ora 21 «Mata Harl a Palarmoa 
Spettacolo taatrala di Vatrano a Rand s presentato da Nuova Scarta. 
G COMICITTA 0ra22 lUn grande muto Bustar Kaatona 
G DISCOTECA FGCI ore 22 30 «A aat dal rooka 
Con (I gruppo rock polacco «Kombi» 

G TEATRO RAGAZZI L ALBERO DEL RICCIO Ore i 1 
■Il contafiaba» DI Gianni Rodati a cura del centro Rosella 

□ SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Or. 20 00 .■torno 

coma ta nave rosso coma il sangue» 

Concerto con S Ivano Pentasco con testi d Paola Paliottino 

□ VIDEOCLUB ACADEMY On 21 30 «Lutlwlg. 

(Edizione mtegralel film di Luchino Vscont 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Or. 18 Un ptowm 
riformatore Innoveiione riconversione terzierlo avanzete. 
Partoepano Agostino Marlanetti della d razione dal Psi Gianfranco 
Dioguardi imprendtore pres dante del Osata Lanfranco TUr^ praai- 
dente della Lega naz onale do le cooparot ve Bruno Trenim daNa 
segreteria naz onale dalla Cg I Pres ede Osv da Visani dalla dirtzkina 
dal Pc 

Ore 21 Beferendum aul nucleara La ragioni del nostro sL 
Parteepano Maurzo Pagar» pras dente dalla comm ss one ambienta 
del Sanato G ulio 0 Donato della d rez one del P$ G ovanni Negri 
segretar o del Pr G ul o Guerc n de la d rez ona del Pei Gtovanrtl 
Russo Spena segretar o d Op Mass mo Seal a deputato dalla lista 
verde Presiede Carlo Castali della segretar a del C R di Bolo^ 
G TENDA UNITA Ore 2 1 Rinascite ricorda Romana Latl- 
da 

Partec pano Emanuela Maceluso del a d rez ona del Pei Giar^Molo 
Calchi Novat (frettore dell (palmo 

G SPAZIO DONNE Ore 21 Solo ospiti nella aodatà adul¬ 
ta? 1 diritti dei minori 

Partec pano Mat Ide Cailar Galli deputato del Pci liana ParralH vice 
responsab le ragazze della Fgc naz onale Eustacholoperfìdo neuro- 
ps eh atra Rosetta Mazzona cons g ore al Comune d Bologna Pre¬ 
siede Lalla Go fare li del C F de ta Federar one comun sta eh Bisogna. 
G LIBRERIA Ore 21 «Germania un passato che non pat- 
sa» 

Partecipano Angelo Botaff g ornai sta Cesare Casas docanta uni- 
verstarlo Ernesto Coll Dalla Legga docente unvarstarto ViOodok 
GoleStoen g ornai sta G anenr co Rusron docanta unìvenutaria Pra 
s eda Romano Franchi s ndaco d Marzabotto 
O SPAZIO FGCI Ore 20 Ostia parta dai pià afruttatL 
Partec pano M cheto Magno del C C del Pc un rappraaantanta di 
una comun td d mm grat Ettore Maslna senatore dalla Stmava 
ind pendente presade Franco G ordono segretar o naztoruria dada 
Lega par I lavoro da la Fgc 

□ SALA STABAT MATER Ore Id Prma giornata dal 
convegno «Gramaci « i Occidente» 


8 l'Unità 

Martedì 

8 settembre 1987 
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NEL MONDO 


È iniziata ieri la visita di Honecker nella capitale della Rfg 

Bonn accodo V«slìxh Germania» 



Il leidtr della Rdt Honecker (a sinistra) e II presidente della Cermanla federale von Weizsaecker 


I due leader faccia a faccia 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BONN. Chi si aspettava 
un inizio più diplomatico e 
prudente ha avuto una sorpre* 
sa; sui arandl temi del «vertice 
intertedcKO* I due interlocu* 
lori sono entrati subito nel vi* 
vo. Honecker con una serie di 
proposte per l'iniziativa dei 
duo Stati sul disarmo; Kohi 
con la richiesta di mettere In 
secondo piano le questioni di 
principio che hanno bloccato 
[inora la normalizzazione blla* 
torale per concentrarsi sui 
problemi specifici. 

Il dialogo resta difficile, ma 
l'aria nuova che spira tra Wa* 
shingion e Mosca e In Europa, 
ha reso a Bonn e a Berlino 
buoni margini di Iniziativa. In 
toma di disarmo Honecker si 
è presentato con una «offensi' 
va* di proposte In stile gorba* 
cioviano. 

Wevemuaiiti deiraccordo 
UsR'Uru, ha detto Honecker 
è una occasione che l'Europa 
non deve perdere ed è quindi 


un fatto positivo che i) cancel¬ 
liere Kohl abbia annneiato la 
rinuncia ai Pershlng-IA che 
stavano per compromettere in 
extremis ia possibilità di un'in¬ 
tesa. L'«lncQndizlQnato ap¬ 
poggio» di Berlino e Bonn alle 
trattative Usa-Urss sulla «dop¬ 
pia opzione zero» non ignora I 
problemi del «dopo». Il disar¬ 
mo nucleare «deve essere ac¬ 
compagnato da un disarmo 
convenzionale» che riduca 
«asimmetrie e squilibri». 

Il problema è come. Noi - 
dice Honecker - riteniamo 
che il rlequllibrlo debba avve¬ 
nire su) versante della riduzio¬ 
ne delle armi e non de) riar¬ 
mo. il negoziato, in primo luo¬ 
go, deve tendere alla trasfor¬ 
mazione in senso difensivo 
del due schieramenti militari. 
E qui il leader della Rdt si 
muove su un campo che è ter¬ 
reno di divisione a Bonn, tra II 
governo e l'opposizione ma 


anche nel seno della stessa 
coalizione. 

Meno mirata a far leva sulle 
differenti posizioni esistenti 
nel governo di Bonn è invece 
la rinnovata proposta di aderi¬ 
re a una zona denuclearizzala 
di trecento chilometri al cen¬ 
tro dell'Europa e a una zona 
libera da armi chimiche. Si 
tratta di prospettive che il go¬ 
verno federale, come la Nato, 
ha già respinto. 

Il cancelliere federale ha 
preferito puntare sul capitolo 
delle relazioni bilaterali. E 
qualche tono nuovo si è colto. 
Bonn, ha affermato Kohl nel 
brindisi della sera, resta ferma 
al preambolo della Legge 
Fondamentale, ovvero a) pro¬ 
posito della riunlflcazione del¬ 
ia Germania. Ma la soluzione 
della «questione tedesca» 
«non è all'ordine del giorno 
della storia del mondo». Poi¬ 
ché «non c'è pace senza la li¬ 
bertà». l'impegno per la pace 
del due Stati tedeschi passa 
anche per una democratizza¬ 


zione nella Rdt, e la soluzione 
delle «questioni umanitarie», 
innanzitutto ia rinuncia a spa¬ 
rare su chi vuole fuggire e più 
ampie possibilità di viaggiare 
alt'Ovest per I cittadini della 
Rdt. Kohi, distensivo, ha am¬ 
messo che la situazione, al¬ 
meno per i viaggi, è notevol¬ 
mente migliorata. Atta fine di 
uest'anno più di due milioni 
i cittadini della Rdt, di cui 
850 mila pensionati, saranno 
andati «dall'altra parte», e ver¬ 
ranno intensificati gii scambi 
di giovani, operatori cultirali, 
sportivi. 

Inaomma, Il barometro sul 
plano dei problemi concreti 
volge al buono e Bonn e Berli¬ 
no sono d'accordo che le co¬ 
se possono ancora migliorare, 
se si rinuncia a mettere in pri¬ 
mo piano, come Kohl dice di 
voler fare, le insolute questio¬ 
ni di principio. Se si pensa che 
la storia del rapporti tra t due 
Stati tedeschi é stata una lun- 

È a serie di pregiudlzla^ è un 
el passo avanti. uPSo. 


Alle dieci ì'areo speciale della «Interflug» si ferma 
davanti al tappeto rosso e al picchetto d’onore. 1 
cinque giorni di Erich Honecker nella Rfg comin¬ 
ciano da qui, all’aereporto di Bonn-Colonia, con le 

f )rime simboliche attestazioni di un protocollo che 
o vede arrivare come un capo di Stato. A Bonn, 
oggi, l'«altra Germania» non è più un rimediabile 
accidente della storia, ma uno Stato, la Rdt. 

OAt. NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 


tm BONN, t soldati del ploto¬ 
ne d’onore scattano nel «pre- 
sent'arm»; alle bandiere ros- 
so-oro-nere della Repubblica 
federale si affiancano quelle, 
uguali ma con in mezzo com¬ 
passo e martello, delia Repub¬ 
blica democratica; quando 
Honecker scende dalla scalet¬ 
ta, la prima stretta di mano è 
quella di Wolfgang Schii^le. 
il sottosegretario alla Cancel¬ 
leria. fi più è tatto: lo scrupolo 
del cronista può risparmiarsi 
di annotare le altre ademplen- 
ze su cui scivola, perfetto, il 
cerimoniale. L'evento «stori¬ 
co» si è già svolto, ed è durato 
meno di cinque minuti; questa 
Germania accoglie il capo 
dell’altra riconoscendone 
non solo il potere, ma anche il 
diritto. 

I «distinguo» su cui ancora 
si insiste servono solo a salva¬ 
re certe forme; questa non è 
una «visita di Stato», ma una 
«visita ufficiale di lavoro», 
quello che è arrivato non è li 

g residente de) Consiglio di 
lato della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, ma il segreta¬ 
rio generale deila Sed. D’al¬ 
tronde, la sottigliezza dello )us 
federale si permette sofismi 
come quello d< considerare la 
Rdt uno Stato, si, ma uno Sta¬ 
to che non è «estero*. TanCè 
che al primo colloquio a dele¬ 
gazioni compiete, in quella 
della Repubblica federale non 
ci sarà il ministro degli Esteri 
Genscher, ma quello delle re¬ 
lazioni iniertedesche signora 
Dorothée Wilms (O^wher 
incontrerà il suo collega 
Oskar Fischer poi, a parte, al 
ministero). Anche I motocicli¬ 
sti, sette invece dei quindici 
che scortano di solito i «veri» 
capi di Stato, hanno la loro 
parte In questa commedia del¬ 
ie forme, un po' ridicola ma 


anche seria perché testimonia 
quanto la normalizzazione 
<teila politica, qui su) contine 
più delicato tra l'Ovest e l'Est, 
sta ancora lontana, nonostan¬ 
te il progresso, la svolta che 
proprio in queste ore la visita 
di Honecker sta segnalando. 
Una svolta che solo tre anni 
fa, quando il leader delta Rdt 
slava per arrivare e fu blocca¬ 
to dal veto di Mosca e dalle 
intemperanze della destra fe¬ 
derale, sarebbe stata impossi¬ 
bile. 

Il tempo di ricevere un maz¬ 
zo di fiori da un gruppo di 
«pionieri*, rampolli del ^rso- 
nale della «rappresentanza 
permanente» di Berlino a 
Bonn e Honecker si imbarca 
sulla nera Mercedes che io 
porterà alta Cancelleria. Bonn 
avrebbe preferito un trasferi¬ 
mento in elicottero, ma il lea¬ 
der della Rdt, assicura uno di 
quelli che sanno sempre tutto, 
non ama volare. 

Il secondo atto si apre 
mezz'ora dopo (sempre spac¬ 
cando il secondo) davanti alla 
Cancelleria, dove un altro pic¬ 
chetto militare compie strane 
evoluzioni sotto le due ban¬ 
diere. Kohl e Honecker si so¬ 
no già incontrati tre voile: ai 
hmeralì di Andropov, a quelli 
di Cemenko e a quelli di Olof 
Palme. Il latto che la quarta 
stretta di mano avvenga in cir¬ 
costanze meno funeree non 
riesce a dare ai due un'aria un 
po’ disinvolta. II sorriso è tira¬ 
to e la regìa degli onori milita¬ 
ri alquanto impacciata. Kohl 
ascolta sull'attenti l’inno na¬ 
zionale della Rdt. Honecker 
quello della Repubblica fede¬ 
rale. Nel testo di ambedue ci 
sono ampie sottolineature 
della necessità che la Germa¬ 
nia si riunisca, ma sono stati 
scritti tanto tempo fa, in lut- 


t'altro contesto, e poi sono 
anni che le parole non si usa¬ 
no più. A scanso di equivoci, 
comunque, chi ha pensato a 
tutto ha pensato anche alla 
colonna musicale e le marcet- 
te che accompagnano il can¬ 
celliere e l'ospite mentre pas¬ 
sano in rassegna il reparto 
d'onore sono vecchie compo¬ 
sizioni pnjssiane. Roba di «pri¬ 
ma», insomma, «gesam- 
Ideutsch», tedesca dell'Est e 
dell'Ovest, buona per gli uni e 
per gli altri. 

Anche chi va in cerca di 
premonizioni sui rìschi di un 
riawicinamenlo iniertedesco 
nei segno del «pangermanesi- 
mo», con ciò, è servito: ha tro¬ 
vato il suo piccolo evento rim- 
bolico. D'altronde non viene 
attribuito a Honecker e al suo 
gruppo dirigente quei certo 
gusto di riscoperta delle radici 
prussiane, eredità culturale 
raccolta dal primo «Stato de¬ 
gli operai e dei contadini sor¬ 
to sul territorio tedesco»? La 
Rdt non solo ha riabilitato i 
generali della guerra contro 
Napoleone, ma da un po' ci¬ 
vetta con Federico il Grande e 
perfino su Bismarck i giudizi si 
son fatti più sfumati. 

Niente paura; te marcette 
•gesamtdeutsch», come la 
molto più seria collaborazio¬ 
ne tra i due Stati tedeschi sul 
piano delia comune eredità 
storico-culturale, non portano 
il segno di convergenti rotte 
verso il «pangermanesimo». Il 
rìawicinamento iniertedesco, 
per il modo e le circostanze in 
cui avviene, significa altre co¬ 
se. È insieme conseguenza ed 
espressione del clima nuovo 
che si è instaurato Ira le super- 
potenze, di cui tedeschi di 
qua e tedeschi di là restano 
fedeli alleali, e delia distensio¬ 
ne che pare finalmente rimet¬ 
tere pic^e nelle relazioni tra 
gli Stati in Europa. E quanto è 
emerso dai primi discorsi che 
Honecker e Kohl si sono 
scambiati, poco dopo, tra po¬ 
co, nell'incontro a delegazio¬ 
ni complete, prima della cola¬ 
zione dal presidente delta Re¬ 
pubblica von Weizsàcker (che 
Honecker ha invitato nella 
Rdt, invilo del quale il presi¬ 
dente federale «ha preso at¬ 
to») e nel colloquio a quat¬ 
tr’occhi della sera. 


Il partito del presidente Alfonsi'n ha perso la maggioranza 
Inizia ora una difficile coabìtazione 


n ntomo dei peronisti 


I peronisti si sono ripresi dopo anni ia notte di 
Buenos Aires per gridare la gioia e il sollievo della 
vittoria ritrovata, upartlto del presidente Alfonsin - 
l'Unione civica radicale - ha perso la maggioranza 
che il popolo gli aveva dato nell’BB, all’indomani di 
una feroce dittatura, e che gli aveva confermato 
nel 1985. Da domani in Argentina iniziano due 
anni di difficile coabitazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MÀRIA QÉOVANNA MAGUi 

m BUENOS AIRES. «E chi 


non salta è un radicale». Al 
canto de «Los muchachos pe- 
ronlstat», gridando, ballando, 
piangendo, hanno riempito 
per luna la notte le vie del 
centro, la grande Avenida 9 
de Jullo. lo spazio Intorno ai- 
robellaco, tra la Casa Rosada, 
Il palazzo di governo, e la se¬ 
de del Parlamento. Migliala e 
migliaia, le facce del popolo 
argentino, giovani moltissimi, 


1 peronisti si sono ripresi dopo 
anni la notte di Buenos Aires 
per gridare la gioia e il sollievo 
della vittoria ritrovata. Sem¬ 
brava la festa dei mondiali. 
Facce lunghe, stralunate, trau¬ 
matizzate, nei palazzi dell'U¬ 
nione civica radicale e in quel¬ 
li di un governo che da dome¬ 
nica 6 settembre ha perso la 
maggioranza che il popolo gli 
aveva dato nel 1983 - ail’ln- 
domani di una dittatura tra le 


più nere della storia e di una 
guerra perduta con l'Inghilter¬ 
ra nelle Isole Falkland - e che 
gli aveva confermalo nel 
1985. 

Questa volta non è andata 
così, il parlilo del presidente 
Alfonsin perde la maggioran¬ 
za nella Camera dei deputali, 
perde ia gran parte dei gover¬ 
ni delle province, e anche II 
gran Buenos Aires, cuore del 
paese, dove vive un terzo de¬ 
gli argentini, la classe operala, 
i lavoratori, le fasce sociali più 
sensibili politicamente e so¬ 
cialmente. È una zona che vie¬ 
ne considerata decisiva per le 
sorti di un partito. Nell'83 ave¬ 
va voltato le spalle alla vec¬ 
chia e ridicola immagine di un 
peronismo che faceva la cam¬ 
pagna per le presidenziali uti¬ 
lizzando una voce del vecchio 
Peron, oggi con disinvoltura 


le ha voltale ad Alfonsin. 

Mentre scrìviamo i dati uffi¬ 
ciali definitivi non ci sono an¬ 
cora, anzi non è terminalo 
uno spoglio lentissimo, ma il 
risultato è chiaro da ore. Il 
Partito fustlziallsta, così ri 
chiama il peronismo, è il pri¬ 
mo con il 41,2% dei voli. Al- 
rUnion civica radicai va il 
37%, la destra di Alvaro Also- 
garay diventa con il 6% il terzo 
partito del paese, la sinistra é 
ormai rappresentata solo da) 
Partito intransigente e scende 
ancora di più, al 2%. 

È peronisla, Antonio Cafie- 
ro, il nuovo governatore della 
provincia di Buenos Aires che 
ha sconfitto con il 46,5% dei 
voti contro ii 39,2 Juan Ma¬ 
nuel Casella, giovane delfino 
di Alfonsin. I peronisti si pren¬ 
dono 15 delle 2] province in 
cui è divìsa l'Argentina, l radi¬ 


cali vincono nella soia città di 
Cordova, la seconda de) pae¬ 
se e nella capitale che non 
elegge if governatore. Un 
trionfo per gli eredi del giova¬ 
ne colonnello che prese il po¬ 
tere e poi si costruì una base 
di consenso popolare che do¬ 
menica ha dimostrato la sua 
capacità di reagire anche a 
quello che sembrava un decli¬ 
no storico. 

Per il Partito radicale e per 
il preridente delta Repubbli¬ 
ca, eletto neir83 con enorme 
fiducia e speranza, una botta 
sulla quale riflettere. Alfonsin 
non ha finora detto una sola 
parola sui risultati, U Consiglio 
dei ministri é uffici^mente 
riunito, si ipotizzano dimissio¬ 
ni deirintero gabinetto. IX fat¬ 
to da domani cominciano due 
anni politici - fanti ne manca¬ 



no alle elezioni presidenziali • 
di difficile coabìtazione con 
una opporizione divenuta 
maggioritaria e decisa a dare 
battaglia fino in fondo. Una di¬ 
chiarazione, quella del neogo- 
vemalore Catiero, per tutte: 
«Il mio mandalo comincia 
etm un presidente radicale, fi¬ 
nirà con un presidente peroni- 
^». E per Alfonsin, che 
aspettava dalle urne l'autoriz¬ 


zazione alla riforma costitu¬ 
zionale - sistema parlamenta¬ 
re misto, istituzione della figu¬ 
ra del primo ministro e posri- 
bile ricandidatura dei preri- 
dente uscente -, le difficoltà 
sono serie. Un risultalo che 
tutti si affannano a definire 
inaspettato ma forse una lettu¬ 
ra attenta dei fatti degli ultimi 
mesi consente di compren¬ 
derlo e di non ritenerlo così 
originale. 


Durante un raid sulla capitale del Ciad 

Aereo libico abbattuto su N’Djjamena 
scappate dalla dttà 


IVipoli: 

■i PARIGI. Rischio di una 
nuova escalation nel Ciad; l'a¬ 
viazione libica ha compiuto 
ieri due incursioni sulla capita¬ 
le N'Djamena e sulla località 
di Abechè; uno degli aerei at¬ 
taccanti è stato abbattuto con 
un missile dalle forze francesi 
presenti a sud del 16' paralle¬ 
lo; 0 In serata la radio libica ha 
ammonito la popolazione di 
N'Djamena ad evacuare la cit¬ 
tà, facendo così temere un 
nuovo rald. 

Tbllo è cominciato tre gior¬ 
ni fa con rattacco a sorpresa 
delle forze ciadiane In territo¬ 
rio libico, che ha portato alla 
occupazione temporanea e al¬ 
la distruzione delia base aerea 
di Maaten-os-Sara. L'azione 
ciadiana era chiaramente una 


ritorsione per )a riconquista li¬ 
bica dell'oasi di Aouzou, nella 
contestata striscia omonima 
nel nord del Ciad lungo il con¬ 
fine con la Libia, Ritorsione 
chiama ritorsione: la risposta 
libica all'attacco su Maaten- 
es-Sara è avvenuta ieri con il 
bombardamento di N'Djame- 
na e di Abechè, località en¬ 
trambe al di sotto del 16* pa¬ 
rallelo e coperte dunque dal 
dispositivo francese «Sparvie¬ 
ro». nonché di Ounianga Ke- 
blr e Tekdo, situale più a nord. 

Sulla capitale, gli aerei libici 
hanno fallito il loro obiettivo. 
Due Tupolev in volo di awici- 
namenio sono stati infatti av¬ 
vistati dalla contraerea (rance- 
se che ne ha abbattuto uno 
con un missile «Hawk». Il se¬ 


condo TUpolev ha invertito la 
rotta ed è fuggito verso nord. 
N'Djamena e ad oltre mille 
chilometri dal confine. Il Tu¬ 
polev colpito si è schiantato a 
mezzo chilometro dalla città 
vicino ad alcuni depositi di 
carburante. 1 tre membri del¬ 
l'equipaggio sono rimasti uc¬ 
cisi. Sulla località di Abechè, 
invece, che si trova nei nord- 
est del Ciad, i bombardieri li¬ 
bici sono riusciti a sganciare 
sei bombe che hanno ucciso 
due civili e provocato impor¬ 
tanti danni, secondo fonti cia¬ 
diane, Anche ad Abechè è di 
stanza una unità del dispositi¬ 
vo francese «Sparviero». 

Il dispositivo «Sparviero», 
che secondo gli accordi fran¬ 
co-ciadiani difende il paese a 


sud del 16* parallelo ma non 
Interviene negli scontri sul 
confine, conta 1.500 uomini, 
dispone di un sistema di dife¬ 
sa antiaerea e ha in dotazione 
aviogetti Mlrage F-1 e Jaguar. 

Tripoli ha reagito subito in 
termini di dura polemica con¬ 
tro rabbatlimento del suo ae¬ 
reo. L'ambasciatore francese 
in Libia è stato convocato al 
ministero degli Esteri dove gli 
è stata consegnala una nota di 
protesta «per la partecipazio¬ 
ne francese alla distruzione di 
un aereo libico». Ai diplomati¬ 
co è stato dichiarato che la 
Libia «non ha alcuna mira ter¬ 
ritoriale sul Ciad» e «la sua 
azione militare mira a garanti¬ 
re la legittima difesa del suo 


territorio e Tinseguimento de¬ 
gli aggressori». Secondo l'a¬ 
genzia ufficiale Jana. ì bom¬ 
bardieri T\ipolev avevano at¬ 
taccato la base aerea di Abe¬ 
chè e l'aeroporto dì N'Dfame- 
na «divenuto una base militare 
dove atterrano regolarmente 
rinforzi americani e israelia¬ 
ni». 

Ne) pomeriggio, come si è 
accennalo, radio Tripoli ha 
trasmesso un appello alla po¬ 
polazione di N'Djamena ad 
evacuare «immediatamente» 
la città per salvaguardare la 
propria incolumità e ha inoltre 
chiesto agli aerei civili dì evi¬ 
tare lo spazio aereo ciadiano 
al di sopra di N'Djamena «per 
non interferire con l'aviazione 
militare libica». 


Urss 

Città rifiuta 
il nome 
di «Breznev» 

M MOSCA. Gli abitanti di 
«Breznev», una cittadina situa¬ 
ta sul fiume Kama, a circa 900 
chilometri ad est di Mosca, 
vr^iiono restituire alla loro 
città il nome che aveva sem¬ 
pre avuto prima di essere inti¬ 
tolala a) defunto leader, quel¬ 
lo cioè di Naberezhniye Che)- 
ny. Perché, infatti, mantenere 
il riferimento all'ex segretario 
generale, e alia sua epoca di 
«stagnazione», come ora vie¬ 
ne definito ì) periodo brezne- 
vtano? La vicenda viene riferi¬ 
ta dai settimanale «Ogoniok», 
il quale scrìvo che arrivano al¬ 
la sua redazione e al comitato 
cittadino de) partito lettere di 
molti abitanti che chiedono il 
ritorno al vecchio nome della 
città. 


Sudafrica 

Scambio 
di prigionieri 
con TAngola 

■1 MAPUTO. Si è svolto ieri 
all'aeroporto di Maputo un 
complesso scambio di prigio¬ 
nieri che ha restituito la libertà 
a 133 soldati angolani, a un 
ufficiale dei fanti d’assalto su¬ 
dafricano, e ad un francese ed 
un olandese accusati di colla¬ 
borazione con i guerriglieri 
che si battono contro il regi¬ 
me sudafricano. Con questo 
scambio il governo sudafrica¬ 
no si è sbarazzato di due uo¬ 
mini il cui caso aveva guastato 
le relazioni con i governi di 
Francia e Olanda: l'antropolo- 
0 olandese Klaas De Jonge, 
a due anni rifugiato nell'am- 
basciata del suo paese per evi¬ 
tare l'arresto, e l'insegnante 
francese Pierre Andre Alberti- 
ni, condannato a quattro anni 
di carcere nello Stato satellite 
del Ciskei. 



Arafat aaetta 
anche 

la risoluzione 
242 dell’Onu 


Il leader palestinese Yasser Arafat, parlando ne) corso c. 
Un convegno sulla Palestina tenutosi a Ginevra su iniziativa 
detrOnu, ha detto esplicitamente di accettare - come 
base per la soluzione della crisi mediorientale nel quadro 
di una conferenza internazionale di pace - anche le risolu¬ 
zioni 242 e 338 del Consiglio dì sicurezza, che fanno 
esplicito riferimento al riconoscimento d’Israele. Arafat ha 
detto testualmente che la conferenza deve riunirsi «sulla 
base della legalità internazionale, nonché delle risoluzioni 
intemazionali approvate dalle Nazioni Unite e riguardanti 
ia causa palestinese e la crisi del Medio Oriente, tra cui le 
risoluzioni 242 e 338». Arafat aveva già molte volte fatto 
riferimento a «tutte le risoluzioni dell'Onu», ma non aveva 
esplicitato in modo cosi chiaro il riferimento alta 242 e alla 
338. 


Raid israeliano 
sui palestinesi 
In Ubano: 
condanna del Pei 


Ionio Rubbì, che chiede al 
per la Conferenza di pace, ( 
perché cessi i raid contro i 


Esplode 
la rivolta 
nelle carceri 
belghe 


Il raid israeliano sui campi 
palestinesi in Libano che 
nei giorni scorsi ha provo¬ 
cato decine di vittime fra i 
civili, è stato condannato 
ieri come «atto di guerra» 
dai Pei, in una dichiarazio¬ 
ne dei suo responsabile dei 
' rapporti intemazionali An- 
governo italiano di adoperarsi 
e di intervenire presso Tel Aviv 
palestinesi. 


Esptosioine di violenza nel¬ 
le carceri belghe. Domeni¬ 
ca sera c'era stata una rivol¬ 
ta nella prigione di Foresi, 
poi domata, con 25 feriti. 
Ieri è successo di peggio 
nel vicino carcere cn Sainl 
Gilles. I detenuti hanno ri¬ 
fiutato di rientrare in cella 


dopo l’ora d'aria. Molli locali sono stati incendiati. La 
polizia è intervenuta con i lacrimogeni. Alle 22 era tutto 
finito, ma si coniavano circa 100 feriti, due dei quali gravi, 
ingentissimi i danni. A causare gli incidenti è stata la rabbia 
dei carcerali alla notizia che condizioni di prigionia «privi¬ 
legiate» verranno riservate ai 26 teppisti che Londra sta per 
estradare in Belgio dove saranno processati per la strage 
allo stadio Heysel nel 1985. 


Uberato Sdimldt 
uno dei due 
ostaggi tedeschi 
in Ubano 



È Stato liberato a Beirut Ieri 
mattina, grazie alla media¬ 
zione delrlran e della Siria, 

II tecnico della Siemens Al¬ 
fred Schmidt, uno dei due 
ostaggi tedeschi federali se¬ 
questrati nella capitale libanese sette mesi fa da sciiti filo- 
iraniani. Le autorità di Bonn hanno confermato la «colla- 
borazione» di Teheran e Damasco; «Abbiamo buone rela¬ 
zioni con I due governi, e la fiducia reciproca è stata ul|)e 
in questa circostanza», ha detto a Bonn un portavoce del 
ministero degli Esteri, smentendo le voci sull'esistenza di 
unpatlo per la liberazione di Schmidt, che daH’ambasciata 
tedesca a Damasco in cui si trova arriverà in Germania oggi 
o domani. Resta nelle mani dei sequestratori Rudolf Cor- 
des, rapito pochi giorni prima di Scnmidt. 


Misteriose 
morti 
per asma 
a Barcellona 


Una nuova epidemia d'a¬ 
sma è scoppiata a Barcelto- 
na provocando altri due 
morti. 57 persone sono sta¬ 
te ricoverate in ospedale. 
Alcune si trovano in gravi 
condizioni. Una prima on¬ 
data di crisi asmatiche s'era 
abbattuta sulla Città la scor¬ 
sa settimana uccidendo due donne e costringendo 128 
persone a ricoverarsi. L'agente tossico presente nell’atmo¬ 
sfera potrebbe essere emanalo dai semi di soia che una 
nave mercantile sta scaricando nel porto della città. 


«Amnesty»: 
è diffusa 
la tortura 
In Cina 


Protesta dì «Amnesty Inter¬ 
national» per le torture in 
Cina. Ci sarebbero prove 
che numerosi cinesi vengo¬ 
no «picchiati, frustati, appe¬ 
si per te mani e torturati con 
scariche elettriche in sta¬ 
zioni di polizia del paese». 
* Il governo cerca di ^r fine 
agli abusi, afferma «Amnes^, ma senza molti risultati per¬ 
chè qualche dirìgente «chiude un occhio». Nell'aprìle del 
1986 sarebbero stati in cento torturati dopo due furti a 
Baoshan: uno sarebbe morto e due si sareboero suicidati. 


Deputati Usa 
neirUrss 
hanno visitato 
un radar segreto 


Sebbene l'installazione ra¬ 
dar in Siberia sia segreta, su 
Invito del governo sovietico 
un gruppo di parlamentari 
Usa, che sono ripartiti ieri 
per gli Stati Uniti, hanno po¬ 
tuto visitarla. Washington 
ritiene che rinstallazione 
viola il trattato dei 1372 sui 
mìssili antibalistìci. Per la Pravda. che ne ha dato ieri noti¬ 
zia, la visita «provala ferma intenzione deli'Urss di osserva¬ 
re strettamente le condizioni dell'accordo del 1972». 


RAULWITTENBERG 


n teferendum in Turchia 

Battuto il governo Ozal 
Tornano alla vita politica 
i leader dei vecchi partiti 


■1 ANKARA. Il primo mini¬ 
stro TUrgut Ozal è uscito scon¬ 
fitto dal referendum di dome¬ 
nica: oltre il 50% degli elettori 
si è pronunciato per l'abroga¬ 
zione del bando dalla vita po¬ 
litica dei dirigenti dei partiti 
disciolti con il colpo di stato 
militare del 1980. Leader tra¬ 
dizionali come Suleiman De- 
miret (destra) e Bulent Ecevit 
(socialdemocratico) potran¬ 
no dunque riprendere raltivi- 
tà, dalla quale erano stati in¬ 
terdetti per dieci anni. Nel re¬ 
ferendum hanno votato oltre 
24 milioni di elettori; quando 
mancavano ancora i voti dei 
turchi residenti all'estero (5% 
del totale), i «sì» aU'abrogazio- 
ne delle restrizioni contro i 


vecchi leader erano il 50,2 per 
cento, ì «no» il 49,8 per cento. 

Prendendo atto della scon¬ 
fìtta, il primo ministro ha an¬ 
nunciato rintenzìone di con¬ 
vocare elezioni politiche anti¬ 
cipate per il pro^mo novem¬ 
bre. Le elezioni avrebbero do¬ 
vuto svolgersi nel novembre 
1988. La decisione deve esse¬ 
re ratificata dal parlamento, 
dove però il partito di TUrgut 
Ozal dispone di 250 seggi su 
400. L'intento dei premier è 
evidentemente quello dì misu¬ 
rarsi elettoralmente con i vec¬ 
chi leader (e soprattutto con il 
conservatore Demlrel) prima 
che essi abbiano la pc^bìlità 
di rafforzarsi, anche dal punto 
di vista organizzativo. 


runltà pv 
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LETTERE E OPINIONI 


La soddisfazione 
del ministro 
come queiia 
del diavolo 


il dramma di chi è costmtto 
alla dialisi tre volte la settimana 
dovrebbe scuotere le coscienze di coloro che 
diffondono una cultura oscurantistica 


■■Cara Unità, lo vicende di 
Porto Azzurro senza dubbio 
hanno commosso e nello 
ste^o tempo costernato 
quanti si sono resi consapevo¬ 
li di ciò che stava accadendo. 
Ma nessuno è riuscito a spie¬ 
gare agli Italiani come sono 
potute accadere. 

Possibile che per un finto 
malore di una persona (per 
cui credo sarebbe stato com¬ 
pito delle guardie accompa¬ 
gnarlo al pronto soccorso) 
permettono ad altri cinque di 
quei tipo di introdursi nel luo¬ 
go di cura? 

Perciò mi hanno sorpreso 
le alfermazloni del ministro 
Vassalli quando ha affermalo 
di avere restituito serenità a 
26 famiglie restituendo loro I 
propri cari. MI è venuto in 
mente quel proverbio; *11 dia¬ 
volo, per (are contento il po¬ 
veretto, prima gli fa perdere 
Tuino e poi glielo fa ritrova¬ 
re». 

n’iiicesco Veacio. 

Malnate (Varese) 


Quelle scuole 
private, 
quegli esami, 
quel soldi... 


IH Cenine direttore, i a tutti 
nolo che In ogni città operano 
e proaperano acuole private 
che geallacono coni di recu- 
pero che permellono a alu- 
denti, nella maggioranza del 
caal più volte respinti nelle 
normali scuole statai', di con- 
aeguire In due o Ire anni la 
maiurllà o uno del diplomi 
della acuoia media superiore. 
In genere, dopo II primo anno 
di cono, con esami ad hoc 
sapientemente concordati 
praaso scuole accuratamente 
scelte (quasi sempre Istituti 
privali equiparati alle scuole 
aiaiall) si ha l'Idoneità alla 4‘ 
classe 0 , nel peggiore del ri- 
aulisti, alla 3* classe. 

Quando poi al candidato 
•rimane» qualche mslerla, 
l'Impegno più gravoso non à 
lo aiuolo ma quello di ritare II 
viaggio In queste località per 
presentarsi all'esame di ripa- 
roilone. Con un secondo an¬ 
no di studio, si arriva all'esa¬ 
me di maiurllà. 

Qui I nodi vengono al peni¬ 
ne « al spiega cosi l'alto nume¬ 
ra di respinti Irai privatisti agli 
esami di maiurllà: comunque 
nella maggioranza del casi I 
non maturi conseguono l'Ido¬ 
neità alla 9' classe. 

A questo punto alcuni slu- 
denli preteriscono trequenta- 
re regolarmente In una scuola 
statare II 5* anno per pteaen- 
tarsi all'esame con una prepa¬ 
razione pio completa e sicura: 
altri ritentano come privatisti. 
'Tra i vari tiloll di studio, uno 
del diplomi più •tacili, e In lar¬ 
ga misura conseguilo in que¬ 
sto modo, è quello di geome¬ 
tra. 

Come al spiegano queste 
scuole privale che lavorlsco- 
no corsi di recupero cosi pro¬ 
digiosi? Forse con airumenll e 
melodi didattici ultramoderni; 
torse con docenti preparatis¬ 
simi? Ma noi semplicemente 
con I quattro o cinque milioni 
di lite che gli allievi pagano 
per ogni anno scolasilco. 

B questo è nella tilosolla di 
una società capitalista e con¬ 
sumistica come la nostra, do¬ 
ve la legge suprema dell'inl- 


Ultimi nei trapianti renali 


B Signor direttore, il caso delta dfu- 
ga dalla dialisi» del giovane Giuseppe 
De Felice di Torino, di cui si sono am- 
piamente occupati gli organi d’infor¬ 
mazione nel giorni di Ferragosto, ha 
riportato alta ribalta il gravissimo 
dramma degli ammalati d'insufflcien- 
za renale, che sono costretti, per vive¬ 
re, a sottoporsi tre volte la settimana al 
trattamento dialitico con 11 rene artifi¬ 
ciate per quattro-cinque ore alla volta. 
La forza di rassegnazione ed il corag¬ 
gio dei pazienti e dei familiari non può 
lasciare noi sani indifferenti ai loro 
problemi, molto gravi e complessi. 

Ed è noto che questi ammalati in 
gran parte potrebbero liberarsi dalla 
schiavitù della macchina se potessero 
affrontare e superare la prova dei tra¬ 


pianto. Ma cosi purtroppo in Italia non 
è, perché solo pochi riescono a fare 11 
trapianto: nel nostro Paese, in base ai 
dati raccolti scrupolosamente dall'A- 
ned (Associazione nazionale emodia- 
lizzati), sono stati eseguiti, ne! 1983, 
453 trapianti; nel 1984,451; nel 1985, 
491; nel 1986 sì è scesi purtroppo a 
430 per diversi motivi, ma anche per¬ 
ché stranamente si è diffusa una certa 
cultura antltrapianto ed è venuta me¬ 
no la donazione degli organi. 

1 centri trapianto sono pochi (una 
ventina) e sono collocati quasi tutti al 
Nord, ad eccezione di quelli di Roma 
e del centro di Palermo, che ha inizia¬ 
to a funzionare da poco. Ma manca 
ancora soprattutto una legislazione 
idonea allo sviluppo razionale dei tra¬ 


pianti. sia dei reni sia degli altri organi, 
che renda facile e tempestivo H prelie¬ 
vo degli organi da cadavere, con tutte 
le garanzie che necessitano in tali casi. 

La proposta di legge n. 3068 sui 
«prelievi di parti di cadavere a scopo 
di trapianto terapeutico» era stata ap¬ 
provata dalla commissione Sanità del 
Senato nel luglio 1985 ed è rimasta 
inspiegabilmente (erma presso la cor¬ 
rispondente commissione della (Came¬ 
ra sino allo scic^limento del Parla¬ 
mento. Ora bisognerà incominciare 
daccapo. È molto noto a tutti che l'Ita¬ 
lia si trova ad essere in tale campo 11 
Paese più arretrato fra le nazioni euro¬ 
pee, che hanno tutte una legislazione 
più avanzata ed effettuano trapianti in 
numero di gran lunga superiore al no¬ 


stro. Inoltre il nostro Paese è quello 
che spende di più In trattamento diali¬ 
tico. essendo i pazienti circa 21.000 
con una spesa media a persona di cir¬ 
ca 40 milioni ail'anno, con costi note¬ 
voli per le famiglie. 

Vi è quindi motto da fare in tale 
settore per uscire da una grave condi¬ 
zione d'inferiorità e soprattutto per at¬ 
tenuare tante sofferenze e tanti inde¬ 
scrivibili drammi. La percentuale, ri¬ 
spetto alla totalità dei pazienti, dei tra¬ 
piantati in Italia tocca appena il 3%; 
negli altri Paesi a noi vicini si arriva 
anche al 20-30%. Siamo quindi molto 
indietro ne) campo dei trapianti renali 
e non ci possiamo considerare vera¬ 
mente «un Paese civile». 

log. Bruno CIrlUo. Roma 



ziatlva privala è, con poche 
eccezioni, quella dei massimo 
profitto al quale si sacrifica 
tutto, ambiente, salute, Istru¬ 
zione, verità, come ogni gior¬ 
no possiamo constatare. 

C'è da spaventarsi al solo 
pensiero che servizi sociali 
importanti e delicati come la 
scuoia possono essere lasciali 
airinìziativa privata. 

Ho sentito la necessità di 
denunciare questa realtà per¬ 
ché come insegnante cono¬ 
sco e ho rispetto dell'impe¬ 
gno e del sacrifici che gii alun¬ 
ni di una scuola statale devo¬ 
no compiere ogni anno e per 
ogni singola matqria per avere 
la promozione, È comunque 
tale impegno II solo che può 
dare un metodo di studio, una 
cultura e un diploma credibi¬ 
le. 

prof. Rolando Patini. 

Predapplo (PorlQ 


Agnoli-Vassalli: 
levata di scudi 
e situazione 
di fatto 


M Signor direttore, mi sem¬ 
bra che, riferendo del «caso» 
Agnoli-Vassalli, molli giornali 
abbiano trscurato di riferire 
con sufficiente esattezza II 
contenuto deirartlcoio che ha 
dato origine alla polemica. 

in sostanza, nel suo scritto 
il giudice Francesco Mario 
Agnoli ha ricordato che; 

- presto ci sarà un referen¬ 
dum che la magistratura ha di¬ 
chiarato di considerare, quan¬ 
to meno, inopportuno e peri¬ 
coloso; 

- nel «governicchio Corla» è 
stato adesso nominalo mini¬ 
stro della Giustizia il socialista 
Giuliano Vassalli il quale, in 
passato, ha più volte manife¬ 
stato sentimenti di ostilità nei 
confronti del magistrati; 

- Vassalli è stalo designalo 
dal Partilo socialista, ì cui capi 
hanno più volte attaccato vio¬ 
lentemente la magistratura; 

- quindi tale nomina, in que¬ 

sto particolare momento, ri¬ 
schia di aggravare la già esi¬ 
stente conflittualità tra 1 go¬ 
vernanti socialisti ed i magi¬ 
strati: ' 

- conseguentemente i giudici 
che attualmente operano 
presso li ministero verranno a 


trovarsi in una situazione di 
grave disagio che potrà loro 
Imporre di dover (are una 
scelta tra le funzioni di colla¬ 
boratori del ministro e la loro 
appartenenza all'ordine giudi¬ 
ziario; 

> appare incomprensibile 
l'atteggiamento della Oc 
quando ha accettato, senza 
dlKutere, la designazione di 
un ministro della Giustizia so¬ 
cialista. 

Queste, In sintesi, le affer¬ 
mazioni del giudice Agnoli. 
Esse rispecchiano la semplice 
e ben nota situazione di fatto. 
Non si capisce dunque la ge¬ 
nerale levata di scudi, 
aw. Vlnceazo Giglio. Milano 


Il danno 

delIVantirumore» 
si sommerà a 
quello del rumore? 


■iSpett. direttore, ho letto il 
28 luglio l'articolo riguardante 
le apparecchiature aniirumo- 
re. In fondo, che producendo 
un suono esattamente uguale 
e contrario a quello della sor¬ 
gente si ottenga un annulla¬ 
mento del suono originario 
non è né era una novità teori¬ 
ca: esaminando la forma on¬ 
dulatoria del suono è facil¬ 


mente comprensibile che con 
un suono uguale in frequenza 
e altezza ma opposto di fase, 
si possa ottenere l'annulla¬ 
mento del suono di partenza. 

L'uso pratico di questa co¬ 
noscenza è stato senza dub¬ 
bio frenato dal (atto di non 
poter disporre in precedenza 
di due apparecchi fondamen¬ 
tali: un microfono di piccole 
dimensioni e ad alta fedeltà e 
insieme un apparato di di¬ 
mensioni ridotte e di costo 
contenuto in grado di produr¬ 
re quasi istantaneamente 
un'immagine speculare detto 
stesso suono o di una parte di 
esso (a seconda di cosa si in¬ 
tende fare con il suono di par¬ 
tenza: un annullamento puro 
e semplice, l'annullamento di 
certe parti per esaltarne altre, 
ecc,). 

Finalmente la tecnologia è 
riuscita a mettere insieme tut¬ 
to questo: un microfono pic¬ 
colo e ad aita fedeltà, un ana¬ 
lizzatore di suono che lo 
scomponga nelle sue compo¬ 
nenti elementari e un amplifi¬ 
catore e altoparlante che lo 
amplifichi con )a minore di¬ 
storsione possibile. 

All'apparenza i vantaggi 
sembrano di grande portata: 
annullamento quasi totale dei 
rumori o suoni continui. Ma 
non bisogna dimenticare co¬ 
me questo viene ottenuto: tra¬ 
mite una duplicazione della 
pressione acustica, sia pure di 
fase opposta. 

Ciò che invece mi preoccu¬ 
perebbe è questo; in un am¬ 
biente in cui è presente un ai¬ 
to livello di rumore continuo. 


il fatto di applicare un rumore 
dello stesso livello ma di fase 
opposta che influenze provo¬ 
ca 0 può provocare a lungo 
andare sull'apparato uditivo 
degli uomini? in poche paro¬ 
le: gli organi oeil'omcchio 
sensibili alfe pressioni sonore 
(timpano, os^cini ecc.) sono 
sollecitati di più ccm il solo ni* 
more o con il rumore più 
r«annullarumori»? Su questo 
penso vadano fatte al più pre¬ 
sto delle ricerche al fine di sa¬ 
pere se questa invenzione sa¬ 
rà alla fine più giovevole al¬ 
l'uomo 0 ali’industria (alias: al 
capitale). 

Pierangelo D’Andrea. 

Spìlimbergo (Pordenone) 


«La sfera 
culturale 
sacrificata 
alla mediazione» 


■■Cara Unità, durante la 
campagna elettorjde, insieme 
agli altri compagni delta Se¬ 
zione. in giro tra la gente, in¬ 
formavamo delle proposte del 
Pel. Noi parlavamo, cl sforza¬ 
vamo di discutere, di dibatte¬ 
re i problemi, ma la comuni¬ 
cazione rimaneva effimera, 
cento volle inferiore per po¬ 
tenza di convinzione a quella 
degli avversari. La sensazione 


più evidente era che le nostre 
argomentazioni rimanevano, 
indissolubilmente, ferme sulla 
rampa di lancio, per un difetto 
nei meccanismo di propulsio- 
Secondo me, in questi ulti¬ 
mi anni è stato messo in crisi il 
rapporto tra sfera culturale e 
sfera politica del Partilo. La 
prima, invece di agire quale 
alimenlatrìce della seconda, è 
stata sacrificala per lasciare 
^azio di manovra ad un lavo¬ 
ro di mediazione e di trattativa 
istituzionale, spostando con¬ 
seguentemente il baricentro 
del Partito su lunghezze d'on¬ 
da staccate completamente 
dai bisogni della gente, in 
quanto doveva privilegiare 
presupposti di natura diversa. 

Il mantenimento della sfera 
culturale come valore attivo, 
al contrario, avrebbe avuto il 
compito di entrare in compe¬ 
tizione dialettica con l'altro 
polo in questione, per creare 
una sintesi di presenza dina¬ 
mica del Partito netta società. 
In tutta questa operazione è 
j possibile intrawedere un perì- 
! colo ancora presente, di cam- 
I biamento dei connotati ideo- 
I logici del Pei forzandone ii 
passaggio da fattore per una 
polUica socializzata a centro 
per una politica d'apparato. 

li risultalo è stato che la 
gente non poteva più accetta¬ 
re i nostri discorsi come mes¬ 
saggio impticilamente trasfor¬ 
matore e quindi da sostenere. 

Anche 1 documenti appro¬ 
vati al Congresso di Firenze 
accusano lo stesso diletto: 
sembrano voler togliere le ca¬ 
stagne dal fuoco agli altri par¬ 
titi avvertendoli in tempo che 
' col loro modo dì operare pos¬ 
sono creare dei problemi a lo¬ 
ro stessi e non al sistema de¬ 
mocratico in quanto tale. 

È invece necessario uno 
I sforzo di elaborazione che 
I non abbia come punto centra- 
' le solo gliinleressi volitivi del- 
I te altre forze politiche; altri¬ 
menti lutto si riduce esclusiva- 
mente a critica dei legami più 
o meno teneri tra ì partiti delia 
maggic'.anza e tra questi e il 
Pcì, dimenticando di fatto i 
' rapporti di forza reali. 

, Rileggendo un articolo di 
Berlinguer su Alleanze so¬ 
ciali e schieramenti politici» 
(«Rinascita» n. 40, 1973), egli 
si fa carico di questo proble¬ 
ma. indicando ii passaggio 
strategico necessario per arri¬ 
vare, poi, ad una soluzione 
Istituzionale: •Tendiamo a 
conqujs/ore e a comprendere 
in un articolato schieramento 
di alleanze interi gruppi di 
popolazione, forze sociali 


non classificabili come ceti, 
quali sono, appunto, le don¬ 
ne, t giovani € le ragazze, le 
masse popolari del Mezzo¬ 
giorno, le forze della cultura, 
movimenti di opinione, e pro¬ 
poniamo obiettivi non sol¬ 
tanto economici e sociali, ma 
di sviluppo civile, di progres¬ 
so democratico, di afferma¬ 
zione della dignità della per¬ 
sona, d'espansione delle 
molteplici libertà deU’uomo». 

Questo passaggio non era 
un'indicazione rituale, perchè 
in esso si individuava invece la 
giusta dimensione, il terreno 
di coltura in grado di sprigio¬ 
nare tutte le sollecitazioni dì 
pensiero che sono necessarie 
per dar vita ad una sintesi poli¬ 
tico-culturale sotto il nome di 
«terza via». 

Leo Giacobbe. Segretario 
della Sezione Pei «E. Curlel» 
di Spoleto (Perugia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che c) perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Fabrizio (^iesura, Cinisello 
Balsamo; Luca Bechini, Massi¬ 
miliano Cappellini e Silvia Zoi- 
co, Pisa; Renato Battisti, Sa- 
baudia; Antonio Schlpa, 
Squinzano; Comitato comuna¬ 
le Pcì, Chiaravalle; Paolo 
FiambertI, Robbiano di Medi- 
glia; Franco Vescio, Malnate; 
Paolo Tana, Vasto (abbiamo 
inviato il tuo scrìtto al nostri 

B parlamentari); Melina 
o, Novara; Orlando Ric- 
chini, Brescia; Vittorio Bonan- 
ni, Roma; Franco Vaira, Geno¬ 
va; Mario Alborgheìti, Berga¬ 
mo; Archimede Giampaoli. 
Arcola; Aldo Boccardo, Bor- 
gomaro; Nicola Mozzone, Al- 
mè; M. Sangiorgio. RoN4go; 
Luciano Nailino, Asti; Giusep¬ 
pe Pigola. Torre Boidone; Lui¬ 
gi Mazzari, Milano; Angelo 
Ciaramelletti, Rieti; Franco 
Zaniboni. Bologna; Pompeo 
lugli. Carpi; Raffaele Ck>re(ti, 
S. Martino in Campo. 

Prof. Decio Buzzeiti, Con- 
selice («/f craxiano • nota be¬ 
ne: non dico "il socialista’' - 
teorizza certi comportamenti 
pretendendo poi di esserne 
fruitore esclusivo. L'ultimo 
esempio è quello del ' 'gioco a 
tutto campo ’!•); Emanuela 
Lazzini, Castelnuovo Magra 
(denuncia ii proprio •diffuso 
disagio nelTinglobare a livel¬ 
lo coscienziale» le direttive 
del suo sindacato); Franco la- 
chini. Roma (•Nell'anicolo 
def 18 agosto suffo morte di 
Rudolf Hess sì scrive: "Dopo 
la morte delTullimo detenuto 
deU'unica prigione per crimi¬ 
nali di guerra deila Repubbli¬ 
ca federale tedesca...''. Si 
commette un grave errore 
dando a intendere che Berli¬ 
no Ovest è parte della Repub¬ 
blica federale tedesca»"). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
male o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo dl...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi In¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scotti pervenuti. 


: H La necessità di avviare 

: un dibattito sulla rldeflnlzlone 

\ del Piano Energetico Nazio¬ 

nale (alla luce delle reali rea- 
; lizzazioni avvenute nel nostro 
paese negli anni Ottanta e nel- 
F lo scenario Internazionale che 

< evolve) ha come corollario ur¬ 
gente la preparazione coeren- 

: te di rispo.ste ai referendum. 

: Difficilmente un partito politi¬ 

co può dare risposte credibili 
se non offre contemporanea¬ 
mente un progetto di crescita 
deU'economla e linee guida 
per un suo utile governo. In- 
j tendiamo dire che non si può 

i chiedere di volare, ad esem- 

i pio, contro l collegamenti in- 

ì lemazlonalì dell'Enel e poi 

F parlare di europeismo, di sinl- 

ì sira europea, o d'altro ancora. 

I senza detinire anche i limiti al- 

r la internazionalizzazione del- 

^ le società impiantistiche, delle 

? società manifatturiere, ecc. 

4 E credibile solo un disegno 

< complessivo, integrato, orga- 

[ nlco e dinamico. Ogni aitro 

[ modo di affrontare le cose (di 

r persona o partito) è destinalo 

1 a non Incidere sulla realtà, a 

i non Intervenire neppure con 

l’egemonia culturale, oltre 
f che non intervenire con il po- 

ì lere decisionale necessario ad 

\ ogni progetto. 

i Uv necessità di un dibattito 

F però è meno impellente della 


necessità di regole per un di¬ 
battito utile ed efficace. Certa¬ 
mente l'onestà Intellettuale è 
una precondizione ma non 
basta solo quella se poi... one¬ 
stamente si afferma cosa falsa 
o parzialmente vera. Ci riferia¬ 
mo airawio del dibattito che 
con l'articolo del 31 agosto a 
firma Giorgio Nebbia di fatto 
si propone. In quell'aTticolo vi 
sono alcune affermazioni 
fuorviantl. mezze verità, un 
linguaggio che Inibisce il di¬ 
battito più che favorirlo. 

Partiamo dal fondo: si affer¬ 
ma che la tecnologia nucleare 
sia in via di estinzione, 

Contrapponiamo alcuni da¬ 
ti di tonte laea (Internaiìonal 
Alomic Energy Agency) tratti 
dal Bollettino voi 29 n. 2 del 
1987. 

Vi sono in servizio al di¬ 
cembre '86 nel mondo 397 
centrali nucleari per un totale 
di 273.715 MWe, vi sono in 
costruzione 133 centrali per 
\ 17.848 MWe (più di ire volle 
il parco complessivo di cen¬ 
trali elettriche de! nostro pae¬ 
se), vi è una esperienza d’e¬ 
sercizio di 4.210 anni reatto¬ 


re, 

L'Incidente di Chernobyl. 
come quello di Harrisburg. ha 
con le sue conseguenze e i 
suol Inscgnameml spmio a va- 
lonzzarell noto piuttosto che 


«Parliamo di nucleare 
ma diamo 
informazioni vere» 

LUIGI DE JACO, AUGUSTO QEROSA, PAOLO LOlZZO 


il complesso e il fortemente 
innovalo Soprattutto ha con¬ 
fermalo l’importanza dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro nelle 
centrali, de! loro collegamen¬ 
to nazionale e internazionale, 
della formazione degli esperti 
e del management Ma in nes¬ 
sun paese, salvo l'Italia, si è 
av^ulo un rallentamento dell'e¬ 
nergia nucleare collegabile 
con 1 fatti di Chernobyl. 

InlaWl nel mondo st stanno 
Investendo nello sviluppo ci¬ 
fre paragonabili a bilanci di 
uno Stato come quello italia¬ 
no, è per questo che Generai 
Electric, Asea, Hitachi e To¬ 
shiba per il Bwr mentre We- 
stinghouse e Mitsubishi per il 
Pwr hanno stretto collega¬ 
menti pet gli studi e le snerl- 
menlozioni che porteranno a 


miglioramenti di quelle filiere. 
Cosi per la Francia Framatonc 
ha accordi di scambio di In- 
tormazione con la Westln- 
ghouse, Cosi alla competizio¬ 
ne per l'innovazione parteci¬ 
pano Babcock e Kvvu-Sie- 
mens. Intanto II Canada, e per 
esso l'Aect, offre i suoi Candu 
con scelte ampie di varia di¬ 
mensione, 

Appare rilevante anche la 
linea di tendenza espressa dai 
sovietici ad Enee che vedono 
l'energia nucleare da fusione 
(Prototipi Tokamak) comple¬ 
mentare a quella di fissione e 
pensano ad un Tokamak auto- 
feriilizzante per produrre ma¬ 
teriale nucleare per i reattori a 
fitóione Non alternativa quin¬ 
di, secondo quanto sostengo¬ 
no anche alcuni italiani, ma 


integrazione. 

In linea con questa logica vi 
sono I reattori veloci di cui fa 
parte il Superphenix alluai- 
mente fermo in nparazione 
per un guasto tipico di tutta la 
carpenteria di qualità deirìm* 
pianistica meccanica e che 
non ha nessi esclusivi con la 
progettazione nucleare. 

Ma bisogna anche chiarire 
che è «normale» che un proto¬ 
tipo si guasti È così che si vo¬ 
gliono scoprire alcuni proble¬ 
mi. si adottano le azioni cor¬ 
rettive e SI procede verso il 
progetto definitivo. Se non si 
chiarisce questo « condanna¬ 
no senza appello te «ene^ie 
integrative» come la solare 
che di prototipi «spreconi» ha 
tanto bisogno. L'impianto di 
Adrano deH'Enel è un inse¬ 
gnamento e non... una carica¬ 
tura. 

Certamente la fase dì com¬ 
mercializzazione dei reattori 
veloci ha subito notevoli nnvìi 
in attesa di scenari economici 
favorevoli alia loro introduzio¬ 
ne. ma ciò non pone in dub¬ 
bio la validità unprenditonale 
del programma di sviluppo 
della filiera, segnandone uni¬ 
camente un rallentamento 
Certo che fare i conti econo¬ 
mici sul Superphenix è sba¬ 
gliato 'aC non si ha la consape¬ 
volezza professionale che si 


(ratti di prototipi. Non credia¬ 
mo che Ferrari faccia ii suo 
bilancio con ì soli dati che gli 
provengano da) reparto com¬ 
petizioni. 

Si comprende proprio così 
il perché vi è stata una asso¬ 
ciazione di più nazioni (di più 
enti utilizzatori!) per affronta¬ 
re rinnovazione dei reattori ti¬ 
po Superphenix. 

Così il Pec del Brasimene 
ha subito ritardi che ne hanno 
penalizzato i costì, non infi¬ 
ciando l'importanza delt'im- 
presa soprattutto per quanto 
concerne l'acquisizione di co¬ 
noscenze esperte nella pro¬ 
gettazione e nella realizzazio¬ 
ne in quell'area tecnologica e 
cioè quella dei reattori veloci 
raffreddati a sodio (quale è il 
Superphenix). Ma parlare di 
«caricatura dei reattori auto- 
fertilizzanti» è altrettanto cor¬ 
retto quanto dire che una Fer¬ 
rari è la caricatura di un Tir. 

Ma la nostra cotica non 
vuole e^ere centrata sugli 
specifici problemi trattati. In¬ 
tendiamo intervenire soprat¬ 
tutto sul metodo col quale si 
intendono dare contnbuti al 
dibattilo ^l’l^articolo di Gior¬ 
gio Nebbia si accusa l'Enel di 
diffusione delle informazioni 
nelle scuole «attraverso agenti 
addestrati m speciali centri... 
per dimostrare l'ineluttabilità 


della costruzione dì centrali 
nucleari» tentando con questo 
linguaggio, che vuole essere 
allusivo, di discreditare l'atti¬ 
vità di un ente di Stato in un 
impegno che la scuola di per 
sé non riesce ad assolvere. 
L'informazione fa paura al- 
l'on. Nebbia? 

Non crediamo affatto, visto 
che i suoi contributi hanno a 
volte dato una spinta a porre i 
problemi dell'energia all'in- 
lemo di una visione più com¬ 
plessiva. Ma la realtà ha dato 
troppe smentite alle proposte 
di Giorgio Nebbia e la realtà 
ha le sue rivincite anche sugli 
esili referendari. 

Quindi costruiamo sedi di 
confronto (J'Unità è certa¬ 
mente una) in cui ci sia spazio 
per tutte le opinioni, ma stabi¬ 
liamo le regole de) dibattito 
«democratico ed esperto» in 
modo anche che il suo frutto 
non sìa precario e sia un reale 
contributo alla conoscenza 
dei lettori e migliori i nostri 
convincimenti nell'impegno 
di una sintesi che valga a defi¬ 
nire una politica, che com¬ 
prenda ogni connotazione 
che si voglia ma che sia rispet¬ 
tosa della realtà e della sua 
rappresentazione e che abbia 
il segno di un progetto strate¬ 
gico. 


CHE TEMPO FA 



SERENO 

A 

NUVOLOSO 

PIOC5SW i 

rEMFORALE 

NEBBIA 

m 

NEVE 

VENTO 1 

VMRBMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la fase dì instabilità che nel giorni 
scorsi ha caratterizzato il tempo sulle nostre regioni ò 
pressoché esaurita mentre la pressione atmosferica ò In 
gradusle aumento. Perturbazioni di origine atlantica che 
si muovono lungo la fascia centrale del continente euro¬ 
peo interessano marglnalmante la fascia alpina, apecle il 
settore orientala dova si possono verificare manifesta¬ 
zioni temporalesche. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e la località prealpi¬ 
ne addensamenti nuvolosi che durante il corso della 
giornata possono assars associati a fenomeni tempora¬ 
leschi. Tempo variabile sulle tre Venezie con alternanza 
di annuvolamanti a schiarita. Pravalanza di tempo buono 
con cielo sereno o ecarsamente nuvoloso su tutte la altre 
regioni deila paniaola a sulla isola maggiori. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settantrionali. 

MARI: gansralmanta poco mossi tutti i mori italiani. 

DOMANI: vari^llltà al nord spacia in vicinanza dalla fascia 
alpina dove si possono avere addensamenti nuvolosi 
anche consistenti. Tempo buono su tutte le altre regioni 
Italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

giovedì e VENERDÌ: prevalenza di tempo buono su tutte 
la regioni italiane con cielo sereno o poco nuvoloso. Si 
possono verificare addensamenti di nubi in prossibìlitè 
deliB fascia alpina e della doraala appenninica specie 
durante la ora pomaridlane a serali. PoMhla in intensifi¬ 
cazione sulle pianure de) nord e (a vallate del centro in 
parilcolara durante la ore notturne, in aumento la tempe¬ 
rature limitatamente ai valori massimi della giornate. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzeno 

10 

26 

L'Aquila 

13 

24 

Verona 

15 

25 

Roina Urbe 

15 

31 

Trieste 

18 

27 

Roma Fiumicino 

18 

29 

Venezia 

14 

27 

Campobasso 

14 

22 

Mileno 

16 

26 

Bari 

18 

28 

Torino 

14 

26 

Napoli 

19 

31 

Cuneo 

16 

29 

Potenra 

14 

21 

Genova 

20 

27 

S. Maria Leuca 

20 

28 

Bologna 

15 

28 

Reggio Calabria 

19 

27 

Firenze 

16 

29 

Measina 

19 

29 

Pisa 

16 

30 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

19 

25 

Catanie 

20 

29 

Perugia 

17 

23 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

17 

26 

Cagliari 

16 

33 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

n.p. 

n.p. 

Londra 

13 

17 

Atene 

20 

31 

Madrid 

15 

33 

Berlino 

10 

18 

Mosca 

9 

11 

Bruxelles 

IO 

18 

New York 

18 

-53j 

Copenaghen 

14 

20 

Parigi 

17 

24 

Ginevre 

Ì3 

~2? 

Stoccolma 

12 

19 

Helsinki 

Ò 

17 

Varsavia 

10 

T3 

Lisbona 

18 

33 

Vienna 

13 

To 



I fiflii Regina, Ruggero, Libero, Lio- 
ncìio, Ornella e la moglie Maria an¬ 
nunciano la mone di 

ENZO MANLIO 
CUSMANO 

figura chiara di dirigente comunista 
e Sindacale, protagonista fervido di 
lotte nella sua tormentata Sicilia. 
Caltagirone, 8 settembre 1967 


Mara Paella annuncia la mone del¬ 
la mamma 

GIUSEPPINA 

Le compagne della Direzione le so¬ 
no vicine in questo triste momento 
Roma. 8 settembre 1987 


Emitto e Franco Vespenni con le 
loro famiglie, espnmono segno dì 
commossa partecipazione per l'im¬ 
matura scomparsa di 

FABIO FRACASSI 

esempio di coerente militanza e si 
strìngono alfeiiuosamente a lutti i 
suol cari. 

Roma, 8 sellembre 1987 


f compagni dell'i/nirà partecipano 
al tutto dei compagni Tilde e Gian¬ 
carlo Bosetti per la scomparsa del¬ 
la cara 

MARGHERITA MONDIGLIO 
GROSSO 

Milano, 8 settembre 1987 


È scomparsa a 85 anni 
MARGHERITA MONDIGLIO 
CROSSO 

Lo annunciano la figlia Tilde e I ni¬ 
poti Sandro e Giancarlo Bosetti. 
«Nonna Rita» lascia un caro ricordo 
della sua vita generasa e laboriosa 
tra gli amici e i compagni che, a 
Torino e a Milano, la conobbero o 
le vollero bene insieme a) suo Indl- 
mentìcabìte «Doro». 1 funerali 
avranno luogo mercoledì 9 pwten- 
do daiTabitazione in via Pellegrino 
Rossi. 13 a un'ora da stabilirsi. 
Milano. 8 settembre 1987 


I compagni e le compagne dell'ln- 
ca regionale e comprensoriale si 
associano al dolore della collega 
f^era Astore per la perdita delta 
SUOCERA 

Torino. 8 settembre 1987 


I compagni óeW'Utuià^ associano 
al dolore di Angela Donzelli e di 
Emidio per la perdila della cara 

MAMMA 

Milano, a settembre (98? 


Libri di Base 


Collana dintta 
da Tullio De Marno 
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Bare fiscali 

Tanto 
ci rimette 
lo Stato... 


■i Dunque lo anticipazioni 
de «l'Unita» sulla questione 
delle bare fiscali si sono rive¬ 
late esatte in un servizo di 
•Panorama» di questa settima¬ 
na ambienti In ammettono 
chiaramente che l'operazione 
Rat-Alfa è stata realizzata nel 
presupposto che sarebbe sta 
la poi consentita 1 incorpora¬ 
zione della società finanziaria 
che controllava la casa di Are¬ 
se Oa Sofinar ex Alfa Romeo 
auto) nel Credito italiano e 
che contestualmente la Flnml- 
lano (ex Alfa Romeo SpA) e la 
RnserWzf (ex Rnmeccanfca) i 
aarebbero state Incorporate, j 
fispoltivamente nel Banco di I 
Roma e nella Banca commer | 
ciale Italiana tre banche del 
rirl Incorporazione, natural¬ 
mente, non con finalità di n- 
stivtturazlone o similare ma 
per godere del risparmi fiscali 
Ctratiandosl di finanziarie 
•scatole vuote» con la sola 
•doto» di enormi perdile) co¬ 
me consentilo da una distorta 
Mpilcailono di una leggina 
(fa 487) del 1986 
Dunque, vi è un ben eviden 
(0 onere a carico dello Stato 
nella conclusione della com¬ 
plessa vicenda Piat-Alfa A 
questo punto sarà interessan¬ 
te sapere cosa ne penserà la 
Cee che già ha avviato la pro¬ 
cedura di rito contro il eover- 
no Italiano (e casa tormese) 

B ar violazione del trattato di 
orna II sostegno pubblico 
avrebbe » a giudizio Cee • (al 
uto la concorrenza e potreb 
be avere sfavorito I altro aspi¬ 
rante » la Ford - alt acquisi 
alone dell'Alta Ma qui non è 
tanto l'aspetto glurlalco (pur 
sempre opinabile) che Inte¬ 
ressa VI è una questione di 
sostanza' dopo li consueto 
straparlerà di liberismo e di 
deregulation si conferma che 
11 ca^tallsmo Italiano non rie¬ 
sce «a scalare le Alpi» senza le 

R rucce dello Stato B che I ita 
a è l'unico paese nel quale le 
perdite societarie diventano 
rlccheue - come in un sogno 
magico - a danno del (Iseo 
lino ad arrivare al paradosso 
che cl si cimenta, o cl si mette 
In lista di attesa, per acquista¬ 
re perdite! E con queste pre 
messe, unite alte altre sui fe¬ 
nomeni Iniqui di distribuzione 
delta ricchezza, ai vorrebbe, 
da qualcuno, una legge finan¬ 
ziaria da «lacrime e sangue», 
che ignori evasioni elusioni, 
erosioni, rendite finanziarie, 
capita) gains, assenza di una 
patrimoniale, per perpetuare 
un sistema Imposltivo che al¬ 
l'opposto, oggi esigerebbe 
una profonda nforma E così 
mentre si cerca di trovare il 
pelo nel) uovo nel «libro bian¬ 
co» di Guatino che evidenzia 
un campo nienl affatto trascu¬ 
rabile dell evasione, si preferi 
sce tacere sulle «bare fiscali» - 
con la sola eccezione finora 
del governo, di Formica e 
Amalo - e sulla «dote» di oltre 
800 miliardi che esse hanno 
appodato alle banche dell Iri 
Ma poi con quale finalità? 
Emerge confermato, da sotto- 
li deirirt, quanto affermato da 
«I Unità» e cioè il nesso tra le 
acquisizioni dei risparmi fisca¬ 
li e la progettata privatizzazio 
ne di Mediobanca che appor¬ 
terebbe alle Bln plusvalenze 
per una cifra anch essa intor 
no agli 800 miliardi tassabili 
ma compensate dai risparmio 
fiscale conseguito con te «sca , 
Iole vuote» Come In illustri | 
esempi del passato pure in 
questo caso la privatizzazione 
vedrebbe il consueto apporto 
dello Stato A questo punto 
sotto la sferza della concor 
renza, anche la prima banca 
pubblica - la Bnl - dichiara 
che si appresta a compiere 
pure essa, una operazione 
•bara fiscale» E già si va lor 
mando il partilo della proroga 
che vorrebbe che le operazio¬ 
ni «bare», ammissibili per leg¬ 
ge fino al 31 dicembre prosai 
mo, possano essere proroga 
le Su lutto ciò il ministro delle 
Finanze non ha nulla da dire 
visto che ancora tace e anzi 
si preoccupa di ripetere la vie 
ta storiella che l capitai gams 
sono Intassabili perché non 
esistono meccanismi che lo 
consentono? 

Sulla questione delle «bare 
fiscali» comunque, se non cl si 
vuote esporre al «dileggio» 
occorre Intervenire Come è 
stala data applicazione alla 
leggina del 1986’ Si vuole av 
viaro finalmente la ias.sazione 
a livello di gruppo delle so 
cieià’ 


Proposte «oltre la Finanziaria» Le consultazioni da Formica 
Il direttivo della Confederazione: Linea dura di Lucchini 
Nella trattativa col governo Uno studio del Cer conferma: 

si apra davvero la «rase due» più Iva uguale più inflazione 

«No alla stangata. Riforme subito» 
La sfida egli 

Apriamo la «fase due», quella nella quale si stabili- due confederazioni e venuta 
scono gli obiettivi dello sviluppo. Con questa sfida ? caso in apertura delia 

si è aperto il comitato direttivo della Cgìl E il primo «et^ione * * ''c'f e »«“• 

messaggio .ufficiale» che arriva a governo e im- Z n“o. “ila 
prenditori dall'interno dei sindacati proprio men- ^etto Ceremigna - nell avan- 
tre, ieri. Formica ha ascoltato le richieste della zamemo o meno delie nostre 
Confindustria sulla manovra economica E oggi è impostaaioni che si deciderà | 
la volta di Cgil-Cisl-UII, uuche ll livello di iniziativa e 


ANQCLO MCLONC 


■i ROMA Nella confusione 
di uno dei «giorni caldi» delle 
scorse seitlmane, Pizzinato, 
Marini e Benvenuto - da sedi 
diverse - Inviarono al governo 
sosianzlalmenie un unico «ap¬ 
pello-ultimatum» siamo stan¬ 
chi di rincorrere voci dichia¬ 
razioni e decisioni del gover¬ 
no che si inseguono e sT con¬ 
traddicono Questa manovra 
finanziarla per 1*88 nasce nel 
caos, mentre è una occasione 
da non perdere per risanare 
l'economia e soprattutto per 
rilanciare lo sviluppo de) pae¬ 
se DI sicuro c'è soltanto la 
«ministangata» di fine agosto, 
un deficit pubblico che ha or¬ 
mai rotto ogni argine, ed una 
stangata vera che attende 11- 
talia dietro I angolo dell'anno 
nuovo Tutto qui? II panorama 
è sconfortante, e diventa an¬ 
cora più grigia sotto la cappa 
degli acontn che dividono gli 
stetfii ministrt economici (ed ) 
partiti della maggioranza) sul¬ 
le linee da seguire e addirittu¬ 
ra sulla valutazione da dare al¬ 


le poche e contraddittorie 
scelte già fatte D altra parte 

f là uno studio del Cer (Centro 
uropa Ricerche) diffuso ieri 
conferma che una qualsiasi 
modifica delle aliquote Iva 
^ià prospettata dai governo) 
avrebbe un riflesso negativo 
sul prezzi e porterebbe mag¬ 
giore inflazione 
È questo lo scenano che la 
Cgll vuole ribaltare EI obietti¬ 
vo è stato espresso con chia¬ 
rezza dal segretario confede¬ 
rale Enzo Ceremigna nella re¬ 
lazione al Comitato direttivo 
che si è aperto ieri «Noi non 
ci vogliamo battere soltanto 
contro questa o quella misura 
della PInanziana che risultas¬ 
se inaccettabile - ha detto - 
Vogliamo batterci per aprire 
la "fase due quella che dal 
risanamento dell economia 
avvia In concreto 11 processo 
di redlstrlbuzlone, di riforme e 
di sviluppo» Quella che vuole 
lanciare la Cgll • ma la sottoli¬ 
neatura di una unità d azione 
«che procede» con le altre 


due confederazioni e venuta 
non a caso in apertura della 
relazione - è una vera e pro¬ 
pria «vertenza contrattuale 
con il governo» E sarà - ha 
detto Ceremigna - nel) avan¬ 
zamento o meno delle nostre 
impostazioni che si deciderà 
anche il livello di iniziativa e 
mobilitazione indispensabile 
La sfida, insomma, sembra es¬ 
sere lanciata, dopo gli avverti¬ 
menti che sono venuti sin dal¬ 
le prime battute di questa vi¬ 
cenda della Finanziaria, quan¬ 
do In molti già prevedevano 
un autunno «molto caldo» 
•Anche noi - afferma infatti 
Ceremigna - siamo pronti a 
risposte forti e risolute ogni 
volta che ciò si rendesse ne- 
cessano» 

La CgiI, quindi sfida il go 
verno a rispondere alla piatta¬ 
forma presentata già in luglio 
al presidente Qona, proposte 
ed Interventi richiesti unitar a 
mente dalle tre confederazio¬ 
ni Innanzitutto I occupazio¬ 
ne. «con un forte rilancio de¬ 
gli investimenti finalizzati alla 
crescita di occasioni di lavo¬ 
ro, In primo luogo nel Mezzo¬ 
giorno», quindi lo Stato socia¬ 
le, a partire dal sistema pen¬ 
sionistico E la legge-delega 
proposta da Formica la via mi¬ 
gliore per arrivare alla ormai 
«mitica» riforma delle pensio¬ 
ni? Su questo la CgiI risponde 
con sfumature diverse La so¬ 
stanza, comunque, è quella 
espressa dallo stesso Ceremi- 




Aldo Geremicca 


Paolo Annlbatdl 


gna «Se t intenzione di Formi 
ca fosse quella di scegliere 
uno strumento più rapido non 
saremmo noi ad esprimere 
contrarietà - ha detto - pur¬ 
ché esso si muova in modo da 
acquisire il consenso delle 
forze sociali e del Pariamen- 
10 » E la stessa risposta che ha 
dato il segretario confederate 
della Cgll, Giuliano Ctezzola, 
nell'incontro che i sindacati 
hanno avuto proprio su que¬ 
sto tema ien con U ministro 
Formica Si è deciso di esami¬ 
nare sia la riforma giuridica 
che quella economica in due 
apposite commissioni Se il la¬ 
voro dovesse dare ri»iltati 
convincenti - hanno afferma¬ 
to 1 sindacati • la legge delega 
non rappresentereb^ più un 
ostacolo Rifiuto netto )n\^e. 
sempre rimanendo nei temi 


dello Stato sociale, all even¬ 
tuale reintroduzione del ticket 
sulla diagnostica che viene 
considerato «una provocazio 
ne» 

infine it tema centrate del 
fisco e del salano, su cui ien le 
organizzazioni imprenditoriali 
hanno calcato pesantemente 
la mano nel loro incontro con 
Formica Ecco come ta pensa 
il presidente della Contmdu- 
stria, Lucchini «Se pensiamo 
alle proposte sindacali per la 
contrattazione aziendale e 
per le misure fiscali si può dire 
che governo e sindacati pen¬ 
sino alte difesa dei lavoratori 
occupati senza porre aitenido- 
ne a quelli disoccupati» C an¬ 
cora «E facile parlare degli 
utili delle imprese Tali utili 
servono agli investimenti e già 


Oese: tempi brutti per il «made in Italy» 


Secondo il rapporto annuale 
11 governo lt<diano 
ha sprecato l'occasione data 
dal calo del prezzo 
del petrolio nel 1986 


MARCeUO VILLARI 

m ROMA Fra tanti encomi nanti per non aver saputo 
primo fra tutti quello di avere sfruttare I occasione favore- 
un tasso di crescila media- vote del calo del petrolio del 
mente superiore a quello del 1986 Cosi nel rapporto si 
nostri diretti concorrenti e di può leggere che tutti i nostn 
aver riportato I inflazione piu squilibri sono rimasti nel lem- 
0 meno a livello del nostri par- po pressocché Intatti e si pre¬ 
mer commerciali, I Oese nel dispongono ad oscurare il fu- 


suo rapporto annuale sull Ita 
Ila rimprovera i nostri gover 


turo economico del paese 
Questi squilibri secondo gli 


analisti dell'Oese. ma non so¬ 
lo per loro, s) chiamano disoc 
cupazione che, nonostante la 
crescita, è arrivala aitili, 
con punte maggion nel Mez¬ 
zogiorno dove la disoccupa¬ 
zione colpisce il 36% delta for¬ 
za lavoro sotto 1 trentanni 
(percentuali che ricordano da 
vicino quelle che colpiscono i 
nen o gli hispanici negli Stati 
Uniti) Si chiamano differen¬ 
ziale di inflazione Ira I Italia e 
gli altri paesi Industnalizzali 
che resta ancora elevato e, 
provocando pressioni sulla li¬ 
ra costringe le autorità mone¬ 
tarie a tenere alti i tassi di inte 
resse si chiamano deficit pub¬ 
blico che resta elevato 
11 rapporto dell Oese mette 
poi tn evidenza un altro im¬ 
portante fattore di disequili 


brio del paese d peso del vin¬ 
colo estero Si legge ne) rap¬ 
porto «La scomparsa dei fat- 
ton che hanno avuto un favo 
revole impatto nel 1986 (il 
prezzo del petrofio, ndr), 
combinati con le conseguen¬ 
ze delle negoziazioni saianali 
potrebbero rinnovare le pres¬ 
sioni inflazionistiche durante 
l'anno e ridurre il surplus dei 
conti con l'estero» E inoltre, 
a causa dei differenziali di in¬ 
flazione con i pr<^n partner. 
I Italia potrebbe trovar^ di 
fronte a crescenti problemi di 
competitività Da questo pun 
to di vista le previsioni per il 
1988 degli analisti dell Oese 
diventano pessimlste a un in¬ 
cremento delle nostre es^rar- 
tazioni per il pnmo seme^re 
dell anno venturo del 4 per 


cento e del 3 5 per cento nel 
secondo semestre, farà n- 
scontro una crescita de) volu 
me delle imputazioni del 6 per 
cento nel primo semestre e 
del 5 5 per cento nei secon¬ 
do Dunque il saldo della bi¬ 
lancia commerciale si deleno- 
rerà uitenormenle, raggiun¬ 
gendo, alla fine dett’SB, un di¬ 
savanzo di circa 5 300 miliardi 
di lire in conclusione, mentre 
quest anno il saldo delle parti 
te carenti (che comprendo¬ 
no anche te entrate per lun- 
»no, servizi, noli ecc ) sara at¬ 
tivo per circa 3 500 miliardi di 
lire alla fine del 1988 dovreb 
be ntomare negativo per circa 
l 600 miliardi di lire 
In ultimo, dopo aver ap¬ 
prezzato te recenti misure di 


sono oberati da una tassazio¬ 
ne del 50% che dà alle casse 
dello Stato nsorse tali da as¬ 
solvere alte problematiche so¬ 
ciali» 

E sono invece molti gli in¬ 
terventi nel direttivo della Cgll 
che hanno Insistito sulla aper¬ 
tura di una grande stagione di 
iniziativa contrattuale articola¬ 
ta da coUegare con «elemen- 
lan nvendicazioni di equità fi¬ 
scale» La politica del redditi 
alla quale si richiama Lucchini 
- ha detto Fausto Bertinotti - 
■è stata soltanto un colossale 
trasferimento del reddito dal 
salano al profitto, mentre U si¬ 
stema fiscale SI è ridotto in 
gran parte ad una tassa su oc¬ 
cupazione e salano RnchésI 
è fatta la politica che piace a 
Lucchini I disoccupati sono 
solo aumentati» 


liberalizzazione dei movimen¬ 
ti dei capitali, in vista del mer¬ 
cato unico europeo previslo 
per il 1992, ) Orse avverte pe¬ 
ro che l Italia dovrà tare la 
propna parte anche per quel 
che nguarda la nduztone dei 
differenziali di inflazione e 
quella del deficit pubblico Al- 
lomenti te autorità monetarie 
dovranno continuare a barca¬ 
menarsi fra alti tassi di interes¬ 
se o una politica più permissi¬ 
va per quel che nguarda i tassi 
di cambio Una conferma di 
quanto fosse affrettata la libe¬ 
ralizzazione dei movimenti 
dei capitali, m una situazione 
in cui lì governo non sembra 
in grado di nmuovere quegli 
squiltbn ncordati, ancora una 
volta, dagli analisti dell Oese. 

OMV 


I banchieri centrali aprono a Basilea una settimana di trattative monetarie 
L’aumento del tasso di sconto Usa non stabilizza il dollaro. Lo Sme in crisi 

I tedeschi difendono il supemiarco 


Alan Greenspan ha incontrato a Basilea, nella riunio¬ 
ne periodica dei banchieri centrali presso la Banca 
dei Regolamenti Intemazionali, i colleghi europei 
Ha avuto l'approvazione del presidente della Bunde¬ 
sbank Otto PoehI per l'aumento del tasso di sconto 
statunitense del 5,5% al 6% contro ogni evidenza, 
PoehI ha detto che l'aumento ha stabilizzato il dolla¬ 
ro Non è la sola nota falsa di questa nunione 


RENZO STEFANELLI 


■I ROMA Esigenze di fac 
ciata vogliono che dalle riu 
moni fra banchieri centrali 
non escano altro che recipro 
cl complimenti La riunione 
odierna a Basilea invece èlt 
prova generale di una nuova 
fase di contrasti acuti 11 tasso 
di sconto al 6% non stabilizza 
il dollaro basti pensare che a 
parità di previsioni per l mila 
zione II tasso di sconto è sta 


to portato in Italia a) 12% Gli 
Stati Uniti continuano a rego 
larsi sulla Germania che ha un 
tasso di sconto de! 3 50% ma 
inflazione quasi a zero 
La stabilizzazione del della 
ro richiede ulteriori aumenti 
dei costo del denaro negli Sta 
ti Uniti D altra parte se il do! 
laro continuerà ad oscillare 
fortemente i tassi d interesse 


aumenteranno egualmente 
quale reazione al crescere 
delle aspettative di inflazione 
Ecco perche i tedeschi si per 
mettono una politica di prò 
vocatono immobilismo nelle 
riunioni monetane 

Domani il confronto si spo 
slerà a Parigi dove si riunisce 
il Club dei Dieci (per I Italia 
parteciperanno i direttori del 
la Banca d Italia e del Tesoro) 
in preparazione dell assem¬ 
blea del Fondo monetano in 
ternazionale del 24 settem 
bre Sabato e domenica si riu 
niscono a Nyborg (Danimar 
ca) i ministn delle Finanze e 
Tesoro della Comunità euro 
pea per discutere lo sviluppo 
del Sistema monetarlo euro 
peo 

In queste sedi i tedeschi oc 
cidentali si oppongono ad 


ogni innovazione sostanziale 
Pur ammettendo I esigenza di 
maggior coordinazione fra i 
paesi che hanno peso net 
commercio intemazionale 
negano loro alla fine un ruo 
lo quale membn delle istitu 
zioni comuni (Fondo moneta 
no Sme) Esemplan sono i 
termini dello scontro in seno 
al Sistema europeo 
I francesi hanno presentato 
quattro proposte stabilire una 
fascia di fluttuazione collettiva 
delle monete europee verso il 
dollaro e io yen come avviene 
fra le monete dello Sme pos 
sibilita di utilizzare le nserve 
di tutte te banche centrali eu 
ropee per (renare le fluttua 
zioni all interno dei margini 
ammessi coordinamento del 
le politiche nazionali usando 
gli mdicaton già elaborati al 


Fondo monetano ammissio¬ 
ne fra le valute di nserva delle 
banche centrali di una certa 
quantità di tutte le monete na 
zionali aderenti alio Sme 

Nell ambilo dei secondo 
punto (interventi) sorge un 
contrasto uitenore m caso di 
prestiti fra banche centrati si 
chiede di estendere i termini 
di nmborso (oggi di 45 gior 
nO 

I tedeschi occidentali re 
spingono quasi tutto Sosten 
gono che da queste forme di 
collaborazione denverebbe 
un loro minor controllo sul 
marco Paesi come 1 Italia 
hanno già un controllo ndotto 
sulla loro politica monetaria l 
tedeschi coni ninno a porre 
condizioni pr no a canco di 
paesi come l Italia Non per 
dono occasione per nconìare 
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il margine di oscillazione «pri¬ 
vilegiato» del 6% accordato al¬ 
la lira contici il 2 5% delle altre 
monete Marno chiesto, ed in 
pratica ottenuto lo smantella¬ 
mento unilaterale dei control¬ 
li SUI movimenti di capitali da 
parte del) Italia 
II governo di Roma ha fatto 
il possibile per indebolire la 
propna posizione Ha offerto 
una liberalizzazione valutaria 
avventurosa a favore dei capi¬ 
tati porgendo il fianco all eso¬ 
do di massa dei capitali con 
una opzione pressoché per¬ 
manente di svalutazione della 
lira In tal modo i tedeschi, la 
cui politica è una delle cause 
dell alto livello di disoccupa¬ 
zione m Europa trovano alibi 
propno nel comportamento 
dei paesi che subiscono i 
maggion danni 
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Economia e Lavoro 


Rossi, Peggio e De Carlini: le riforme economiche della sinistra 

«n mercato è senza r^ole» 


All’assemblea ctella Gir 

De Benedetti: «Scalata 
alle Generali? 

È un’idiozia» 


■i MIUNO. Ralfreddatl i 
bollori della settimana scorsa 
sul fronte dell'Intesa con il 
partner straniero CEricsson o 
Siemens?), non è detto che 
domani gli azionisti Telit (Te* 
iettra e Stet) si ritrovino nella 
sede milanese della società 
per dare II via formale alla co* 
stituzione di Telit attraverso 
l'incorporazione delle quote 
societarie depositate per ora 
in società «vuote». 

U riunione avrebbe dovuto 
svolgersi ieri, ma non se n'è 
fatto nulla. Le nomine de) ver* 
lice sono ancora materia di 
scontro tra le forze politiche e 
tra i due azionisti, ^prattutio 
è sul capitolo amministratore 
delegato che si sono arenate 
le Intenzioni di dare all'opera* 
zlone Telit un colpo d'accele* 
ratore: per un ^sto cl sono 
due candidati. Pandi (che va 
bene alla Fiat, alla Stet e pure 
alta De) e Bellisario (che va 
bene ai socialisti). Ieri il mini* 
atro delle Partecipazioni stata* 
Il Óranelli ha incontrato Pomi* 
Il a Venezia dopo aver sentito 
nel giorni scorsi Prodi e Ora* 
zlosf Bocche cucile sul con¬ 
tenuto del colloquio che è du* 
rato più di un'ora. E evidente 
che fino a quando non c'è In* 
lesa tra 1 partner non si potrà 
convocare l'assemblea degli 
azionisti Telit. 


Fino a qualche anno fa una sorta di «onnipotenza 
riformatrice» dominava la vita politica, soprattutto 
delle forze fli sinistra. Poi di riforme si è parlato sem¬ 
pre meno. E possibile riprendere quei discorso inter¬ 
rotto e quali sono le riforme necessarie per l'econo¬ 
mia italiana? Ne hanno parlato alla Festa dell'Unità 
Eugenio Peggio, Guido Rossi, senatore della Sinistra 
ìndipendete, e Lucio De Carlini, segretario della Cgil. 


BRUNO ENRtOTTI 


■■ MILANO. Le riforme di 
cui oggi l'Italia ha bisogno 
non possono più essere quelle 
concepite nel passato dalle 
forze di sinistra. «Erano l'e¬ 
spressione di vecchie conce¬ 
zioni Ideologiche - dice Euge¬ 
nio Peggio - e quindi del tutto 
inadeguate». L'offensiva con¬ 
servatrice di questi anni ha 
creato molti dubbi sulle cer¬ 
tezze della sinistra, ma una 
politica di riforme è più che 
mal necessaria per affrontare i 
problemi reali de) paese e ri¬ 
lanciare lo sviluppo. Accom¬ 
pagnata da slogan come «me¬ 
no Stato e più mercato», op¬ 
pure «meno Stato e più socie¬ 
tà (come sostiene Cl) si sono 
affermati in questi anni - so¬ 
stiene Peggio - potenti con¬ 
centrazioni finanziarie (Fiat, 
Oardlni-Montedison, De Be¬ 


nedetti) vincolanti per il futu¬ 
ro sviluppo dell'Italia. La rifor* 
ma più urgente diventa quindi 
l'approvazione di una moder* 
na legislazione antimonopoli- 
stlca, assieme alla riforma fi¬ 
scale e a quella del sistema 
delle Partecipazioni statali. 


Un paese 
di serie B 


Guido Rossi, ex presidente 
della Consob, è stato tra i pri¬ 
mi a sostenere le necessità di 
una legislazione antimonopo¬ 
listica. Il nostro paese - dice - 
rischia di arrivare al 1992, 
quando entrerà in vigore il 
mercato unico europeo delle 


merci, dei servizi e dei capita¬ 
li, su posizioni estremamente 
fragili. L'Italia è tra i paesi più 
industrializzati quello che ha 
la più squilibrata distribuzione 
della ricchezza, un paese nel 
quale esistono sacche di privi¬ 
legio che altrove sarebbero 
inimmaginabili. L'economia 
Italiana si base da un iato su 
un sistema fortemente autar¬ 
chico (com’è l'impresa pub¬ 
blica sovvenzionata) e dall'al¬ 
tro su una esasperata derego¬ 
lamentazione, una strada im¬ 
boccata quando questo mito 
reaganiano era già al tramon¬ 
to. Le riforme da fare quindi, 
per Guido Rossi, sono molte e 
se non si fanno presto perdia¬ 
mo posizioni e rischiamo di 
diventare un paese di serie B. 

Proprio in vista della sca¬ 
denza del 1992 è urgente pre¬ 
disporre una legislazione anti- 
monopolistica che garantisca 
la libertà di concorrenza e 
contribuisca a rompere il mo¬ 
nopolio di potere che si è 
creato nell'economia italiana, 
in nessun paese sviluppato - 
dice il sen. Rossi - esistono 
gruppi con una così forte con¬ 
centrazione di potere, non so¬ 
lo nel settore di produzione, 
ma sull’intera economia dei 
paese. La Fiat è l'esempio più 


lampante, con una presenza 
che va ben oltre i) settore del¬ 
le auto ma sì estende ali'intor- 
mazione, al settore assicurati¬ 
vo, a quello della distribuzio¬ 
ne, fino alta produzione belli¬ 
ca. 

Per Guido Rossi, quindi, so¬ 
no indispensabili una maggio¬ 
re efficienza dei mercati finan¬ 
ziari: «Questo significa riforma 
del mercato della borsa o 
quello della cosiddetta “nuo¬ 
va finanza", che raccoglie og¬ 
gi dai risparmiatori circa 
SOmila miliardi, senza alcun 
controllo e non di rado at limi¬ 
te del codice penale» e una 
maggior liberalizzazione del 
mercato valutario. 


Smitizzare 
la «patrimoniale» 


Molte perplessità il sen. 
Rossi ha espresso »iU'imposta 
patrimoniale («è un {^owedi- 
mento da smitizzare, ci sono 
già troppe imposte e quando 
la patrimoniale è stata Intro¬ 
dotta ha sempre dato uno 
scarso gettito, ^rché facile 
evasione»). Favorevole invece 



all’Imposta sulle plusvalenze 
di capitale ma «solo se inserita 
in un discorso globale di im¬ 
posizione di tutti i redditi da 
capitale». 

Dalle riforme hanno soprat¬ 
tutto bisogno i lavoratori di¬ 
pendenti tra i quali si va dif¬ 
fondendo, come dice Lucio 
De Carìini, «una pericolosa 
miscela di stanchezza e di in¬ 


dignazione». Non è più sop¬ 
portabile da parte dei lavora¬ 
tori l'attuale situazione fiscale. 
L'obicttivo di una politica di 
riforma deve essere innanzi¬ 
tutto quello della giustizia 
contributiva da realizzarsi con 
la riforma fiscale in uno sce¬ 
nario politico pesantemente 
peggiorato per tutta la sinistra, 
sia politica che sociale». 


■i MILANO. «Continuo a 
considerare una scalata alle 
Generali una idiozia». Ecco 
Carlo De Benedetti scendere 
in campo nuovamente sul fu¬ 
turo delio scrigno del capitali¬ 
smo nazionale, le Assicurazio¬ 
ni Generali. E come dimostra 
l'ingegnere di Ivrea la sua af¬ 
fermazione? In questo modo: 
la partecipazione della Cofide 
nella compagnia di assicura¬ 
zioni é inferiore al due per 
cento. Un po' poco per la veri¬ 
tà. Come non ricordare il fatto 
che proprio fa scorsa settima¬ 
na De ^nedetli ha raggiunto 
un'intesa strategica con il cu¬ 
gino Camillo che delle Gene¬ 
rali è vicepresidente? Insieme 
i due De Benedetti possono 
mettere circa il 4% del capita¬ 
le Generali portandosi a livel¬ 
lo della società lussemburghe¬ 
se Euralux e subito dopo Me¬ 
diobanca che detiene II 
5,UX. Ma la rete delle allean¬ 
ze che stanno modificando 
radicalmente gli equilibri net 
gotha industriai finanziario è 
ancora più complicata e mos¬ 
sa: Carlo De Benedetti è Infatti 
alleato a Cardini, presidente 
della Fondiaria oltre che della 
Ferruzzi, la quale possiede 
ri,24%. Senza coniare Ligre- 
sti socio, per ora fedelissimo, 
sia di De Benedetti che di Car¬ 
dini. L'Ingegnere ora smenti¬ 


sce l'ipotesi di scalata, e la 
considera una sciocchezza. 
Allora a che serve la costru¬ 
zione di un reticolo così fitto 
di interessi e patti, di manovre 
finanziarie alte 
corbeHtes?l‘interrogatìvo non 
è stato sciolto ovviamente né 
dalle dichiarazioni di De Be¬ 
nedetti né dall'assemblea del¬ 
la Cir, la finanziaria del grup¬ 
po dell'Ingegnere che ha ri- 
confermato alla presidenza 
Bruno Visentini. Gli azionisti 
hanno deciso la fuzione per 
incorporazione della finanzia¬ 
ria Buitonf, posseduta intera¬ 
mente dalla Cir, la società che 
controlla la Bulloni Spa. E 
hanno dato agli amministrato¬ 
ri la delega per dare il via ai 
prossimi aumenti di capitale e 
all'emissione di obbligazioni 
fino ad un importo massimo 
di duecento miliardi (ciascu¬ 
no). Per le Cir ciò significa 
perdite di fusione per 45 mi¬ 
liardi di cui si prevede la co¬ 
pertura attraverso la rivaluta¬ 
zione delle azioni Bulloni Spa 
a 4740 lire ciascuna contro un 
valore di carico di 3125 lire e 
a fronte di una quotazione at* 
tuale di Borsa a 6500 lire. Il 
gruppo alimentare ha aumen¬ 
tato il fatturato fri 27,1% ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso e le previsio¬ 
ni indicano una chiusura al 
25%. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■ORSA DI MILANO 

■i MILANO. Borea In recupero grazie a riort anche a quelli di venerdì scorso, collocamento del pacco libico, e invoca 
uno «sprint» Iniziale dovuto a ricoperture Brilla come si è visto il titolo Fiat. La un'operazione di «bonifica». I) mercato è 
di ribassisti su titoli a largo mercato come vicenda Borletti gli giova? Lo diciamo per bloccato. Chi può avere interesse oggi 
le Fisi fche seonano un vistoso 3% in dIùI scherzo. Aflnelli aerò ha blsoflno di so* comprare titoli Fiat? Si dice che ci slai 


le Fiat (che segnano un vistoso 3% In più) scherzo. Agnelli però ha bisogno di so* comprare titoli Fiat? St dice che cl siano 
che però non ha retto sino alla fine, Un slenere II suo titolo. Da un anno In qua ha Jjpti anche ordini dall estero. Sarà stato 


rialzo che alle II er<ideii’l,7% siè ridot¬ 
to, poco prima delie 13, allo 0,95%. Se¬ 
duta più corta delie solite dunque a causa 
delta modesta entità degli scambi, infe- 


lerso 11 35% ma quel che è 


lo è che Gianni? Pressoché ferme risultano le 
nnHH ri. Montedison, mentre le Generali hanno 


banche e finanziarle (oltre che fondi) ri- Jjjjnnf 

aurgilano di titoli Fiat Incollocati, .24 K S. ,ffio «‘stoi'^Kl teloni mi 
Qre. chiama .maldestra, l'operazione jiròlredlre 
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Economia e Lavoro 


«Pontremolese» 

Un comitato 
per difendere 
la ferrovia 


M PARMA L'Ente Ferrovie 
dello Stato sembra discono* 
scere ancora una volt» la pno* 
rità, la (unzione e l'importanza 
strategica della linea «Pontre* 
molese». individuala dal Par* 
lunento (r^ieme alla Orte* 
Falconara) come linea alter¬ 
nativa alla fin troppo conge¬ 
stionata Mllano*Bologna*PI- 
renze-Roma Per questo moti¬ 
vo si è svolta ieri a Parma una 
riunione di rappresentanti del¬ 
le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia, Veneto. Toscana 
e Liguria 

Ai temilne dei lavori l'as¬ 
semblea ha votato un ordine 
del giorno che, richiede al mi¬ 
nistro dei Trasporti Mamm) e 
all'Ente Fs che si impegnino 
per il finanziamento ed il 
completamento dei iavon Si 
è costituito inoltre un comita¬ 
to di coordinamento, con rap¬ 
presentanti delle cinque Re¬ 
gioni, delie amministrazioni 
provinciali e delie Unionca- 
mere, per farsi che le Ferrovie 
mantenganogli impegni presi 
Sembra infatti che ia direzio¬ 
ne aziendale non voglia inter¬ 
venire finanziariamente sulla 
tratta di valico Berceio-Pon- 
tremoli Questa opera rappre¬ 
senta Invece la condizione in¬ 
dispensabile per l'ammoder¬ 
namento, l'efficienza e la fun¬ 
zionalità della linea «Pontre- 
molese». 


La nuova 164 
Rientro 
aiim 
per 6500 

■i ROMA Dopo duo setti- 
mano di casso Inlegrozlane 
sono rionirati Ieri oll'Alla di 
Aleso altri dSOO lavoratori lino 
a Ieri In cassa Intosraslone 
Con questi nuovi rienid poiri 
lilialmente partire a pieno rit¬ 
mo la produzione della •164., 
la nuova ammiraglia della «ca- 
aa del biscione., ora passala 
nell'orfallB della Fiat Ripren¬ 
de l'alllvllA, dunque, ma quel¬ 
la appena comincialo si an¬ 
nuncio un mese difficile dal 
punto di vista sindacale Si do¬ 
vranno discutere quesllonl la¬ 
sciale aperte dall’accordo di 
maggio tra cui la sorte di 250 
lavoratori che I azienda vuole 
Iraslerire a Desio 



Lo sdopero dei «Cobas» 

Il Pd critica l'agitazione del 16 
ma riconosce la specificità 
della condizione di questi lavoratori 
Decisiva Tunità col sindacato 


«Macchinisti, ragioni da capire» 


La decisione dei comitati di coordinamento dei 
macchinisti di indire un nuovo sciopero il 16 set¬ 
tembre continua a suscitare prese di posizione. 
Critiche e polemiche sono venute dai ferrovien del 
compartimento di Bologna, da Cgil-Cisl-Uil e Fi- 
safs. Sulla questione abbiamo sentito il senatore 
Lucio Libertini, responsabile della sezione traspor¬ 
ti delia direzione dei Pei. 


PAOLA BACCHI 


■i Qual è la posizione del 
Pel au questa enueslma ari* 
tallone del iCobu» deUe 
Ferrovie? 

I comunisti considerano con 
grande preoccupazione la si¬ 
tuazione che si va determi¬ 
nando per due ragioni In pri¬ 
mo luogo c'è una netta e pro¬ 
fonda divaricazione dal sinda¬ 
cato unitario di una parte Im 
portante e qualificata dei fer¬ 
rovieri In secondo luogo, an¬ 
che se lo sciopero autonomo 


dei macchinisti \dene realizza¬ 
to airinlerno delle norme di 
autoregolamentazione, è evi¬ 
dente il disagio che crea ira gli 
utenti questo grandmare di 
decisioni di lotta prese a sca¬ 
denze diverse dai vari soggetti 
sindacali 

Il Pd, quindi, critica que¬ 
sto nuovo sciopero. Resta 
U fatto che 1 macchinisti 
non appaiono intenzionati 
a mollare la lotta Intrapre- 
ta. Come uscire da questa 


situazione? 

Pnma di tutto è chiaro che 
non se ne esce se non si rico¬ 
noscono le ragioni che stanno 
alla base del movimento, in 
tal senso d sembra positiva la 
recente apertura delta Flit Cgil 
verso t macchinisti, apertura 
che ci augunamo si concretiz¬ 
zi in fatti positivi È vero che i 
macchinisti sono una catego¬ 
ria con precisi e specifici con¬ 
tenuti professionali, con pe¬ 
santi responsabilità e nschi, 
una categona decisiva per il 
funzionamento delle ferrovie, 
atta quale sono riservate con¬ 
dizioni di lavoro spesso nega¬ 
tive o insufficienti, ed è vero 
che tutto CIO finora non ha 
avuto il necessario riconosci¬ 
mento La questione che si 
pone è quella di superare que¬ 
sto grave limite, in un quadro 
complessivo che non penaliz¬ 
zi nessuno e nconosca meglio 
i contenuti professionali di la¬ 


voro di ciascuna attività (jp^ 
esempio, il personrie vi^- 
giante) Non si tratta dimque 
di condannare io sciopero del 
16, ma di trovare contenuti e 
piattaforme nvendicative che 
ricostruiscano i rapporti con i 
lavoratori 

Resta 11 Mio che la verteo* 
za del macdiliilati al impo¬ 
ne in qu^o Bomeato c<h 
me la questione centrale. 
Rleonoaeendo la apecldd- 
là della categoria ooDairi* 
achla di alimentare spinte 
corporative? 

Dobbiamo renderci ccmto 
che ia situazione di lavoro nel¬ 
le ferrovie è assai articolata e 
che SI articolerà sempre piu 
mano a mano che andranno 
avanti progre^ tecnologico 
c nforma Contratti che n* 
spendono alle eagenze speci¬ 
fiche di singoli settori della 
categona - non solo i macchi¬ 
nisti, npeto, ma anche il per¬ 


sonale viaggiante e cosi via - 
non sono dunque una fuga 
corporativa, ma un'esigenza 
t^gelliva Si traila di soddi¬ 
sfarla mantenendo un quadro 
d insieme contrallualc unita- 
no In questo senso debbo 
naflermare che l'ultimo con¬ 
tratto dei ferrovien è un buon 
contratto il problema è che 
esso è carente per un certo 
numero di situazioni partico- 
lan e delicate Del resto lo 
stesso Mancini, il segretano 
generale della Flit Cgil, ha 
ventilato l'idea di un'integra¬ 
zione del contrailo per i mac¬ 
chinisti 

Ma come raanlenere l'uni¬ 
tà della categoria e quella 
Ira I ferrovieri ed U reato 
del mondo del lavoro? 

Lunità SI mantiene se si evita¬ 
no di penalizzare le fasce infe- 
non, se si Cicano spazi per tut¬ 
ti, non negando consistenti 
realtà specifiche Ma più m ge¬ 


nerale vorrei sottolineare che 
non SI tratta solo di elaborare 
piattaforme nvendicative C'è 
una cnsi di rappresentatività 
del sindacalo, un suo distacco 
dalla realtà produttiva dovuti 
anche ai pesanti condiziona¬ 
menti dell unità sindacale 
S), ma anche U Pd viene 
criticalo dagli stesa! ferro¬ 
vieri comunisti In afeune 
lettere Inviate all'tUnltà», 
sostanzialmente per una 
troppo scarsa presenza 
nella vertenza ferrovie... 
In realtà da anni il Pci è la 
forza che maggiormente è 
presente e si batte per il nlan- 
cio delle ferrovie c contro le 
distorsioni deli'azicnda E pe¬ 
ro vero che vi sono limiti sen 
nella nostra iniziativa di mas¬ 
sa Propno a questo tema sarà 
dedicata la nunione nazionale 
dei ferrovien comunisti indet¬ 
ta per la (me del mese di set¬ 
tembre 


—Lo ha stabilito l’assemblea dei lavoratori dell’Italsider 

Da stamane 800 cassintegrati tornano in fabbrica per sollecitare il piano Finsider 

Bagnoli, i sospesi decidono di rìenbrare 


Tensione nuovamente alta all'ltalsider di Bagnoli. 
In attesa del piano per la siderurgia pubblica pro¬ 
messo dai vertici della Finsider, ifconsiglio di fab¬ 
brica ha deciso unilateralmente il rientro degli 800 
operai in cassa integrazione. Già da questa mattina 
dunque c'é l'organico per produrre a pieno regime. 
«No ai tagli» espresso anche dal direttivo regionale 
della egli. Un'Iniziativa del sindaco di Napoli. 

0AI.UV nostra redazione 

LUIGI VICINAN3CA 


■■ NAPOLI «La vicenda (tal- 
sider deve essere affrontala 
con grande serietà e concre¬ 
tezza La pnma responsabilità 
deve assumersela la Finsider 
con un piano che renda pro¬ 
duttiva la fabbrica di Bagnoli e 
(accia diventare produttivi gli 


ingenti investimenti attuati» 
Cosi Marcello Tocco, mem¬ 
bro della segretena regionale 
della egli campana, manifesta 
in forma esplicita I appoggio 
de) sindacalo all'iniziativa del 
lavoraton del centro sidenir- 
gico len mattina assemblea 


generale; la decisione era 
nell'ana già da qualche tem¬ 
po «Tutti in fabbrica, anche i 
cassintegrati» Da quest’oggi 
dunque lo stabilimento toma 
a ripopolarsi, il consiglio di 
fabbnea ha proposto - e l'as¬ 
semblea ha approvato - il 
rientro m produzione degli 
800 dipendenti attualmente 
sospesi a zero ore Sempre a 
partire da oggi, naturalmente, 
sono bloccati t turni di avvi¬ 
cendamento già concordati 
con ia direzione aziendale re¬ 
lativi al personale colpito dal¬ 
la cassa integrazione 
Entro la fine del mese gli 
uomini nuovi della Finsider, 
Gambardella e Lupo, si sono 
impegnati a presentare final¬ 


mente un piano strategico per 
la siderurgia pubblica Una 
scadenza attesa, che si canea 
di significato per i quattromila 
«reduci» (sugli oltre diecimila 
dipendenti di dieci anm (a) 
Bagnoli Dice ancora Marcel¬ 
lo Tocco «Le fantasiose ipo¬ 
tesi che ogni giorno vengono 
affacciate eludono una que¬ 
stione di fondo, la responsabi¬ 
lità della Finsider e dei gover¬ 
no a varare un piano credit»- 
le Lasciare Bagnoli nelle con¬ 
dizioni attuali si^ifica co¬ 
struire le premesse per la sua 
chiusura» Il sindacalista intri- 
tre ncorda che il recente di¬ 
rettivo regionale della Cgil si è 
espresso a chiare lettere con¬ 
tro un eventuale taglio delle 


capacità produttive del side- 
lurgico napoletano Come si 
sa, il «Sole 24 ore» aveva altn- 
builo nei giorni scorsi al se- 
gretano confederale Eduardo 
Guanno una dichiarazione poi 
smentita dail’inleressato, se¬ 
condo la quale bisognava 
chiudere Bagnoli per s^are 
Taranto Jl consiglio d> fabbri¬ 
ca, nel corso dell'assemblea 
di len, ha invocato più volte il 
nspeito dell'accordo siglato a 
Roma nel maggio del 1984 
con quell'intesa si autonzzava 
il centro siderurgico napoleta¬ 
no ad elevare la propna capa¬ 
cità produttiva fino a 2 milioni 
annui di tonnellate di acciaio, 
la quota necessana cioè per 
rendere economicamente 


vantaggiosa la sopravvivenza 
della fabbnea nstnillurata 
Progressivamente sarebbero 
stati assorbiti anche tutti i cas¬ 
sintegrati A tult'oggi gh ope¬ 
rai interessati alla Cig sono 
2800 (piu della metà dell'or¬ 
ganico) 

Un iniziativa pro-Bagnoli è 
stala promossa anche dal sin¬ 
daco di Napoli Pietro Lezzi 11 
pnmo cittadino ha in agenda 
un appuntamento con Tammi- 
nistralore delegato della Rnsi- 
der perche «non consenla.e- 
mo - ha dichiaralo - che l'a¬ 
gonia del siderurgico si perpe¬ 
tui senza che si sia mosso un 
dito nelle sedi competenti per 
approntare, come auspichia¬ 
mo. un seno e scadenzalo 
programma di sviluppo» 
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Riapre la caccia 
alle balene, 
giapponesi 
Intesta 



U stagione della caccia alla balena sta per cominciare e i 
giapponesi nonostante abbiano aderito al bando interna¬ 
zionale non sembrano nei fatti intenzionati a rinunciarvi 
Cosi in nome della ricerca scientifica il governo di Tokyo 
sta cercando di aggirare le norme deir«lnternationa) wha 
llng commissioni che ha bloccato a tempo indeterminato 
la caccia a scopo commerciale 
Si prevede infatti che tra l'autunno di quest'anno e la 
primavera delI'SB le baleniere del Sol Levante faranno 
strage di 875 cetacei (825 balaenoptera acutorostrata e 50 
capodogli) per poterle «sottoporre a osservazione e stu 
diarie» Questa è stata finora la giustificazione uflicialmcn- 
to addotta 


Biomasse, 
a Cervia 


convegno 

Intemazionale 



biotecnologie e le bioe¬ 
nergie come promotori di 
uno sviluppo produttivo 
economico e culturale fon¬ 
dato suirequilibrio tra uo¬ 
mo e natura il ruolo pro¬ 
blematico della ricerca scientifica e deH'agricoltura in que¬ 
sto contesto, è II tema del convegno internazionale sulle 
bioenergie e biotecnologie che si terrà a Cervia dal 17 al 
19 settembre con relazioni di esperti italiani e stranieri 
sulla ricerca biotecnologica per l'industria chimica Sulla 
rimozione di inquinanti gassosi per via biologica Sull im 
patto economico delle biotecnologie, sulle nuove matene 
di origine rinnovabile, sulla conversione energetica della 
biomassa e. argomento che soprattutto in questi ultimi 
tempi ha fatto msculere molto, I problemi etici delle appli¬ 
cazioni deU’lngegneria genetica 
Fra i relatori, oltre agli italiani Giorgio Nebbia dell’llni- 
versità di Bari, Cernia e Alfani delle Università di Roma e 
Napoli, il tedesco Von Welsacher, gli americani Wilker e 
Qritzoner delle Università di Boston e Washington, il prof 
Hall doli Università di Londra, Il prof Tomaslni detrUnl- 
vcrsltà di Buenos Aires 


SI porterà 
al polso 
Il telefono 
del futuro 


grati airarseniuro di gallio 
pianola attraverso 1 satelliti 


Il telefono del duemila avrà 
le dimensioni di un orolo¬ 
gio, si porterà al polso e ci 
potrà mettere in contatto 
diretto con qualunque per¬ 
sona In qualunque parte del 
mondo si trovi L'apparec¬ 
chio avrà dimensioni molto 
ridotte grazie a circuiti inte- 
potrà coiiegarsi con l'intero 
il telecomunicazioni sfruttan¬ 


do la tecnologia delle microonde. % proprio questa ultima 
la molla di swuppo della «comunicazione personale» che 
contraddisiinguorè le telecomunicazioni del futuro Grazie 
allo microonde, cioè onde elettromagnetiche di frequenza 
mollo elevata (superiore al mille megahertz), cadrà Cisoia- 
mento che affligge tutti 1 mezzi in movimento, In particoiar 
modo )e automobili 


Radar 
più sicuri 
con le 
microonde 


La Selenia ha allo studio 
nuovi radar dotati di un più 
elevato potere risolutivo e 
quindi in grado di «vedere» 
meglio e prima gli aerei in 
awTcir--- 



.iclnamenioodi scorger¬ 
li con più precisione nelle ombre della notte o tra la neb¬ 
bia Queste nuove apparecchiature, esposte alla 17* Confe¬ 
renza europea sulle microonde, garantiranno voli più slcu 
ri Neil'ambito della conferenza sulle microonde che si 
svolge a Roma si è parlato anche delle applicazioni medi¬ 
che delle microonde, In particolare per curare i tumori 


Una cura 
per l’Aids 
dall'Inghilterra 


Le condizioni di sei bambi¬ 
ni scozzesi affetti da Aids 
sono migliorate nettamente 
dopo un nuovo trattamento 
elaboralo da specialisti 
dell'ospedale per le maiat 
tle infettive di Edimburgo E 
stato annunciato nel corso 
di un seminario 
del)'«Hospl(al infeclion socie^» a Londra «Non si traila di 
una cura definitiva - ha specificato il prof Peng Lee Yap 
che guida l'équipe dell’ospedale scozzese - ma il tratta 
menro è in grado però di prolungare ta vita del piccoli 
affetti dalla sindrome di Immunodeficienza acquisita e po 
irebbe anche prevenire li passaggio dei bambini sicroposi 
llvl alla fase attiva della malattia». Consiste in iniezioni di 
anticoipi estratti con un procedimento particolare da) san¬ 
gue di donatori Le trasfusioni di «immunocjobullna» sem 
brano rafforzare notevolmente le difese del corpo del pic¬ 
coli Il trattamento è stato somministrato per un anno e 
mezzo a bambini dal 16 mesi ai quattro anni figli di madri 
tossicodipendenti 


NANNI mCCOBONO 


S’allontana il vaccino? 

Aids, nemico intelligente 
si camuffa molto più 
rapidamente del previsto 


Mi LAIds muta molto piu 
rapidamente di quanto si pen¬ 
sava la propria struttura gene¬ 
tica o, In questo modo sfugge 
molto meglio alle terapie e 
persino alla individuazione at¬ 
traverso I test Lo afferma II 
professor Gerald Myers del 
Los Alamos National Labore- 
loiy La velocità di mutazione 
del virus sarebbe infatti addi¬ 
rittura cinque volte suponorc 
a quella del suo «collega» re¬ 
sponsabile dell influenza E si 
che questi è uno del virus che 
Si «traveste» con maggiore ra¬ 
pidità Dailo studio compara¬ 
to dei due agenti patogeni si 
è visto intatti che la atessa 
quantità di mutazioni dal cep¬ 
po originale ha impiegato net 
caso dell'influenza. 50 anni, e 
net caso dell Aids solo 10 Le 
mutazioni genetiche portano 
ad una modificazione delia 


struttura molecolare del virus 
e di conseguenza del suo 
comportamento II mulamen 
lo è stato nscontrato anche 
nei decorso dell Infezione in 
un solo paziente Lo studio 
del professor Myers ha stabili 
to thè il virus dell Aids si è 
diffuso per la prima volta 40 
anni fa e saranno perciò ne 
cessari afferma altn 40 anni 
per calcolare la dinamica del¬ 
le mutazioni al fine di poter 
realizzare un vaccino in grado 
di prevenirle li vaccino dun 
que, diviene di sempre piu dif 
flciie realizzazione Ma anche 
sui test in grado di rivelare 
l infezione sorgono orinai 
molli dubbi II test infatti cer 
ca una specifica (onna di anti 
corpi mentre il sistema immu 
niiano del soggetto infetto 
può aver prodotto anticerpi 
appropriali al virus «mutato» 


Scienza e Tecnologia 


Matematica, una sconosciuta 


Intervista ad Alberto Conte 

«Una disciplina 
calp^tata, che nessuno 
sa più insegnare» 

La matematica purtroppo è ancora un'opinione 
Dal recente convegno di studiosi che si è tenuto a 
Torino emerge una realtà in cut questa disciplina 
viene bistrattata, ignorata, insegnata nelle scuole ^ 
secondo programmi che risalgono ancora al ven¬ 
tennio fascista Gli stessi scienziati non adoperano 
e non conoscono sufficientemente la matematica. 
A volte, per problemi enormi, basta una formula. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 



tm TORINO Si chiamano 
«Olimpiadi matematiche» e si 
svolgono ogni quattro anni, 
come quelle sportive Vi par 
iecipanostudenil delle medie 
superiori di molti paesi che si 
cimentano con difllciii pro¬ 
blemi o gare di velocità nel 
nsolvere 1 quesiti DI solito 
fanno razzia di medaglie i viet¬ 
namiti, I sovietici, 1 cubani, un 
po' meno gli americani E gli 
Italiani? Non vincono mai I 
nostri ragazzi vengono giudi¬ 
cati inteiligentt brillanti, fan¬ 
tasiosi, ma impreparati Da 
noi infatti si studiano solo al- 
l'università matene come il 
calcolo delie probabilità e la 
statistica, che in tutto il resto 
del mondo fanno parte dei 
programmi delle scuole me¬ 
die 


Il declino 
italiano 


matematica è una disciplina 
astratta, che richiede notevoli 
sforzi di ngore mentale e non 
c'è modo di insegnarla facil¬ 
mente Però nella scuola ita¬ 
liana SI fa di tutto per renderla 
più noiosa Mentre per chi la 
pratica, professionalmente la 
matematica è il regno della 
fantasia e della creatività, per 
chi I affronta a scuola è il re¬ 
gno dell'aridità, degli esercizi 
ripetuti senza nessun costret¬ 
to. della non motivazione C è 
stato it tentativo della Faicucci 
di dare un'alfabetizzazione in¬ 
formatica agli insegnanti, che 
non a caso e fallito, perche 
mettere un po di personal 
nelle aule e insegnare un po' 
di basic è più o meno come 
insegnare a scrivere a macchi¬ 
na 

Quali SODO le vostre pro> 

poste didattiche? 

Essenzialmente si tratta d< in¬ 
segnare la matematica per 
problemi si deve presentare 


Di questo handicap sono 
consapevoli gli oltre mille stu¬ 
diosi che In questi giorni a To¬ 
rino partecipano al 13* con¬ 
gresso dell'Unione Matemati¬ 
ca Italiana Una delle dodici 
sezioni in cui si articolano i 
lavori è dedicata alla «didatti¬ 
ca della matematica» e vi so¬ 
no state presentate una trenti¬ 
na di relazioni di grande inte¬ 
resse «A cavallo tra l'SOO ed 
il '900 - ricorda il prof Alber¬ 
to Conte, direttore del diparti¬ 
mento di matematica dell uni¬ 
versità di Tonno ed organizza¬ 
tore del congresso - Ta mate' 
manca italiana, ed m partico' 
loK la scuola torinese che 
aveva annoverato nomi co 
me Lagrange, Auogadro, Pea 
no. Segre, assunse un ruolo 
di assoluta preminenza mori- 
diale Poi vennero il fascismo 
e la riforma Gentile I mate’ 
maticl Italiani guidati da En¬ 
riquez, ingaggiarono una du 
ra battaglia con polemiche su 
giornali € riviste Alla fine pe 
rò vinsero gli idealisti e la 
matematico a scuola fu tele 
gala in un ruolo marginale I 
programmi che oggi si inse 
gnano nelle superiori sono 
ancora quelli di Gentile» 

Per recuperare 11 ritardo 
culturale, basta propinare 
dosi massicce di matema¬ 
tica a studenti che aflron- 
Uno già con terrore for¬ 
mule ed equazioni? 

È mutile nascondersi ( 


un problema particolare 
porsi neirottica della mate- 
matlzzazione di questo pro¬ 
blema, del passaggio dal pro¬ 
blema come si presenta in ter¬ 
mini naturali al modello mate¬ 
matico Per fare ciò, bisogna 
innovare in modo abbastanza 
radicale I programmi, introdu¬ 
cendo nelle superion la pro¬ 
babilità e la statistica, la logica 
matematica, elementi di cal¬ 
colo numerico e di program 
mazione, di trattamento delle 
informazioni numeriche e 
simboliche (che è cosa ben 
diversa dall'imparare a batte¬ 
re a macchina sul computer) 
Bisogna ndare un ruolo alla 
geometna, vista come scienza 
dello spazio, come mezzo per 
definire in maniera razionale e 
matematica ie problematiche 
legate allo spazio SI possono— 





Le mille applicazioni 

Spesso gli scienziati 
usano conoscenze 
matematiche vecchissime 


Disegno 
di Mitra 
Divshaii 


I invece sfoltire i programmi di 
I molte cose inutili 

La matemaUca In Italia è 
penalizzata da prevenrio- 
ni non solo a acnola. Uno 
degli obiettivi del vostro 
congresso è dimostrare 
che non coltivale un «orti¬ 
cello» di studi alfasdninti 
ma di ipplicadone Itinlta- 
ta. 

Negli ultimi cinquanl’anni la 
matematica ha conosciuto 
uno sviluppo eccezionale La 
maggior i»rte del problemi 
più avanzati sono stati risolti 
ricordo solo il problema dei 

Q uattro colon la congettura 
I Pomearè in dimensione 
quattro, la congettura di Mor- 




Spesso scienziati, che pure la¬ 
vorano gomito a gomito con 
noi faticano a rendersi conto 
che oggi la matematica può 
dare aiuti essenziali Spesso i 
fisici usano ancora la matema¬ 
tica degli anni 20 e suscitano 
scalpore i casi in cui adopera¬ 
no strumenti matematici svi¬ 
luppati negli ultimi anni come 
c avvenuto per ia teona delle 
stringhe e per gli ' islanloni" 
nello studio di certe onde 
Purtroppo la matematica ha 
elaborato oggi un linguaggio 
sofisticato e chi e abitualo a 
ragionare m termini di mate¬ 
matica ottocentesca a volte 
non vede che avrebbe a por¬ 
tata di mano le soluzioni che 
cerca 


dell, le congetture di Weill 
Coniugata con strumenti di 
calcolo sempre più potenti la 
matematica è oggi m grado di 
costruire modelli di situazioni 
che tradizionalmente erano 
considerale inattaccabili Le 
applicazioni sofisticate della 
matematica sono innumere¬ 
voli e vanno dalla neurobiolo 
già, con il famoso modello 
matematico del cervello urna 
no in via di rapida elaborazio¬ 
ne che comporta più di un mi¬ 
lione di vanabili ad una sene 
di problemi legati alla produ¬ 
zione mdustnalc Sempre piu 
diffusi sono modelli matema¬ 
tici per l'economia, l'urbani¬ 
stica, il traffico Prendiamo il 
caso della meteorologia or 
mai è sotto gli occhi di tutti 
che le previsioni del tempo il 
piu delle volte ci azzeccano, 
grazie a modelli matematici 
che comportano un numero 
enorme di equazioni e vanabi 
il ed ai supercalcolaton vetlo 
naii che possono eseguire in 
parallelo una quantità grandis¬ 
sima di operazioni 
Però noo traspare molto 
alTeslemo di questo svi¬ 
luppo. Non si dà 11 caso 
che patiscono ritardi cul¬ 
turali anche gU operatori 
di scienze In cui la mate¬ 
matica dovrebbe essere U 
pane quotidiano? 


Una formula 
per i disastri 


Uno dei casi più clamorosi 
è stata la teona delie catastro¬ 
fi che consente di creare mo- 
deiii della crescita biologica. 
Le basi matematiche di questa 
teona esistevano da 20 25 an¬ 
ni ma solo qualche anno fa i 
biologi SI sono accorti che 
c’erano 

Parliamo del possibili svi¬ 
luppi In campi di applica¬ 
zione Inleressanti come 
Informatica e IntelUgenia 
artificiale... 

Premetto che io ho sempre la¬ 
voralo in un campo estrema- 
mente teorico e sofisticato e 
sono piu che mai convinto 
che I nsultati e le applicazioni 
SI possono ottenere solo co¬ 
me ricaduta delia ncerca pu¬ 
ra, di processi di ncerca avan¬ 
zali e dei tutto disinteressati 






Per quei che nguarda ^info^ 
malica, un pnmo campo è 
quello del moderni calcolalo- 
n in grado di lavorare in paral¬ 
lelo non basta progettare 
queste macchine, ma esse po¬ 
tranno sviluppare appieno la 
loro potenzialità solo quando 
saranno stati Inventati algorit¬ 
mi che scompongano un pro¬ 
blema in parti elaborabili se¬ 
paratamente Molto promet¬ 
tente mi sembra anche il co¬ 
siddetto calcolo simbolico* 
esistono già pacchetti di pro¬ 
grammi m grado di fare non 
solo elaborazioni numeriche, 
legate a sequenze di «zero» ed 
«uno», ma di trattare diretta¬ 
mente catene di simboli, co¬ 
me le denvate e gii integrali. 
Ci sono poi la co^ddetta intel¬ 
ligenza artificiale ed i cosid¬ 
detti sistemi esperti in un re¬ 
cente convegno a Milano so¬ 
no stati esaltali gii ingegneri 
che mettono a punto robot e 
macchine di questo genere, 
però I sistemi esperti esistono 
perché c’è la programmazio¬ 
ne logica e ci sono algoritmi 
matematici estremamente so¬ 
fisticati che permettono di co¬ 
struirli Per quel che riguarda 
la robotica, cito solo una delle 
applicazioni più significative, 
Il problema della visione, che 
non significa solo far vedere 
un robot, ma renderlo capace 
di interpretare ciò che vede e 
di afferrare un pezzo piuttosto 
che un altro Più che con un 
approccio fisiologico, cioè 
coi tentativo di imitare il hm- 
zionamenio dell'occhio uma¬ 
no, penso che il problema sa¬ 
rà nsolto con un approccio 
funzionale, creando un mo¬ 
dello geometrico del ncono- 
scimento di forme. 


.or 
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CXiella vecchia «lite» tra Volta e Luigi Galvani 


Domani ncorre il 250* anniversano 
della nascita di Luigi Galvani Nacque 
a Bologna il 9 settembre 1737 e vi 
morì il 4 dicembre del 1798. La sua 
carriera scientifica si svolse tutta nel¬ 
l'ambito bolognese, Università Istitu¬ 
to e Accademia delle Scienze. Nel 
1766 è la sua nomina a professore di 


anatomia all’Istituto delle Scienze 
Nel 1772 divenne presidente dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze Le ncerche 
più importanti che condusse nguar- 
darono l’esistenza dell’elettncità ani¬ 
male, fu nel coreo di questi studi che 
entrò in accesa polemica con Ales¬ 
sandro Volta. 


MAURO RECENTI 


Questa disputa fu su ii .De 
vinbus electncitatis m motu 
musculan commenlanus» in 
CUI espose le sue tesi sull elei 
tncità animale che erano il 
frutto di un lavoro spenmenla- 
le iniziatosi nel 1780 e riguar 
dò la spiegazione di un consi 
stente gruppo di esperienze 
La struttura sperimentale di 
quelle esperienze è cosi iden 
tificabile in una rana i cui arti 
sono staccati dal tronco si 
Koprano i nervi in modo che 
i muscoli degli arti siano a 
contatto con un pezzo di mi 
dolio spinale solo per mezzo 
dei nervi Se alla rana si appli 
ca una carica elettrica prodoi 
ta artificialmente si osservano 
delle contrazioni negli arti Le 
stesse contrazioni si osserva 
no anche in a.sscnza di fluido 
elettnco artificialmente ecci 
tato basta congiungere nervo 
e muscolo altaverso gli esire 
mi di un arco conduttore me 
tailico Per la presenza di del 
lo strumento si può conclude 


re che le contrazioni abbiano 
una causa di natura eleltnca 
D altra parte poiché i arco 
conduttore per le conoscen¬ 
ze eleltrologiche del tempo, 
non può causare alterazione 
nello stalo di equilibno elettri¬ 
co del corpi allora il transito 
del fluido (e le conseguenti 
contrazioni) deve essere cau 
salo da uno sbilancio elettrico 
già esistente nelle parti del) a 
nimale Questo disequilibrio è 
presente anche nell animale 
vivo in CUI un «arco naturale» 
svolge la funzione di arco 
conduttore Non c è dubbio 
elettricità animale 
Alessandro Volta osserva 
invece che ie contrazioni si 
ottengono solo con un arco 
bimetallico (ad esempio rame 
ed argento) Mai (quasi mai) 
con un arco monometallico 
Dunque la causa del trapasso 
di fluido elettrico dipende dal 
la diversità dei metalli a con 
latto con un corpo umido 
Oia se fosse vera la tesi di 


Galvani, detto fluido transite 
rebbe anche per un arco mo 
nometallico Cosa che non si 
venfica e quindi elettncila 
metallica 

Galvani aveva già notato 
pnma di Volta la particolare 
carattenstica degli archi bimc 
Itàlici E concluse In linea con 
I impostazione fisiologica del 
suo problema che gli archi bi 
metallici segnalavano meglio 
di quelli monomctaillci la 
presenza di un fluido animale 
successivamente identificato 
con quello delinco inoltre 
mostrò che si possono otlene 


re contrazioni negli arti della 
rana senza alcun conduttore 
metallico solo facendo cade 
re li nervo su una porzione di 
muscolo 

Questa espenenza colpi du¬ 
ramente le tesi del Volta Que¬ 
st ultimo nspose enunciando 
li «pnncipio generale dei con 
tatto» io sb)l Micio elettnco m 
tcrvienc quando tre condutlo 
n diversi siano posti a contai 
lo Punto terminale di tali n 
cerche del Volta fu poi l in 
vcnzione della piia 

Dunque lo scontro tra le 


due posizioni verteva sulla in 
terpretazione da dare ad una 
comune struttura sperimenta 
le Rispetto a questo dato è 
opportuno sottolineare I esi 
stenza di due prospettive sto 
nograiiche non accettabili La 
pnma che si interroga sulla vi 
cenda per scoprire chi tra i 
due scienziati asserisse i! vero 
La seconda che invece ve 
de gli sviluppi di una ricerca 
totalmente consegnati alla 
soggettività del ncercatore 
Tra questi due estremi e possi 
bile individuare una terza ipo 


lesi che può essere schemati¬ 
camente espressa conside¬ 
rando le distinte linee di rieer 
ca all interno delle quali si 
muovono i due scienziati 1) 
senso della disputa infatti è 
comprensibile solo se vinco 
lato alla tesi che uno dei due 
scienziati era in errore in 
quanto si nfiutava di cogliere 
1 evidenza spenmentale Da 
quanto detto sopra dovrebbe 
risultare chiaro che propno 
CIO che doveva essere consi 
derato evidente (ovvero erra 
to m base ad un espenmento 
cruciale) era I oggetto della 
contesa Infatti se Volta era 
nuscito a giustificare la ridu¬ 
zione della rana ad un elettro 
metro sensibilissimo Galvani 
replico nducendo 1 arco con¬ 
duttore a strumento della fi 
siologia Galvani cercò (sulla 
base di esperienze e di ragio 
namenti) di conservare il fe 
noincno allo studio fisiologi 
co restando dunque fedele al 


problema sotto indagine de¬ 
terminare ta natura delie forre 
che presiedono alle contra¬ 
zioni dell animale 
Su questa strada aveva otte¬ 
nuto un indubbio successo, 
mostrando che ia enhea pro¬ 
veniente dalla Ipotesi voltiana 
dell elettncità metallica pote¬ 
va essere eliminata ottenendo 
contrazioni senza parti metal¬ 
liche E se ia contrazione di¬ 
pende dailo sbilancio elettn¬ 
co dovuto ali eterogeneità del 
contatto tra nervo e muscolo 
(come affermo Volta con il 
pnncipio del contatto) allora 
« chi non vede che con di¬ 
versi vocaboli diaamo ognun 
di noi lo stesso^» Thle espe¬ 
nenza convince insomma (3al- 
vani che Volta ha inconsape¬ 
volmente dimostrato la validi¬ 
tà dell clettncita animale La 
situazione presenta notevoli 
simmetrìe, ciò che differenzia 
1 due ricercaton è il i»oblema 
CUI le espenenze devono dare 
risposta 
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Ieri 


minima 15' 
massima 31' 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6 42 
e tramonta 
alle ore 19 32 



La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 1 \ alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Campidojglio 

11 Psi resta 
fuori dalla 
giunta? 


Anche Tapertura domenicale è fallita, continua lo scontro con il Comune 

La «guerra» dei commerciaiiti 


Mi 1 socialisti non entreran 
no nella giunta e si iimiteran 
no a dare un «sostegno lecni 
co> al nuovo governo capitoli 
no? L Ipotesi viene affacciala 
sull «Avanti!» dal vicesegreta 
rio dei Psi romano Ullo Spa 
gnoli «I socialisti romani - 
scrive Spagnoli - hanno affer 
maio che non avrebbero ac 
celiato un governo qualsiasi e 
pertanto non si sentono obbli 
gali ad assumere dirette re 
sponsabilità in quanto le riien 
gono subordinate a elementi 
sostanziali di cambiamento 
ne) programmi nel metodi e 
negli assetti Istituzionali» Il di 
rigente del Psi chiarisce in 
fondo ali articolo che se «I in 
toro problema fosse solo quel 
lo di assicurare comunque un 
governo allo città senza alcu 
na garanzia di chiarezza ope 
rativa i socialisti potrebbero 
anche garantirlo riservandosi 
però tutte le forme di control 
lo e di esame su ogni atto del 
la giunta attraverso il loro im 
pegno in consiglio comuna* 
lo» Le parole di Spagnoli sem 
brano rilanciare un ipotesi cir 
colata durante l'ultima fase 
delle trattative d agosto Se 
non cè I accordo por una 
giunta «vera» si elegge un «Si 

S norollo a termine» per garan 
re 1 approvazione del oilan 
do ed evitare lo scioglimento 
del consiglio Intanto Ieri De 
Bartolo dei PrI ha annuncialo 
che se entro settembre non 
verrà eletto il sindaco 1 repub 
bllcani restituiranno le cele* 
ghe di assessore 


Solo due negozianti in tutta Roma hanno adento 
alla proposta del Comune di restare aperti domeni¬ 
ca in occasione dei mondiali di atletica E cosi 
anche quest altro espenmento è fallito miseramen¬ 
te Come era già successo venerdì quando l'asses¬ 
sore aveva chiesto ai commercianti di restare aper¬ 
ti lino alle 22 Ormai tra Comune e negozianti è 
guerra Perché? 


CARLA CHELO 


■■ Via Veneto era piena di 
bandiere a piazza Venezia 
c era lo schermo gigante per 
seguire in diretta tutta la mara 
tona Ma 1 negozi sono rimasti 
chiusi come se fosse una do 
menica normale l ultimo «di 
spetto» alt assessore Rotiroti e 
alla città 1 commercianti lo 
hanno fatto I altro ieri La gior 
nata conclusiva del mondiali 
poteva essere un occasione 
per sperimentare una città un 
DO diversa e odrlre al ventimi 
la ospiti stranieri qualche ora 
di «shopping» fuoriprogram 
ma II Comune aveva approva 
to una delibera che consenti 
va di tenere aperte le saraci 
nesche ma «I esperimento» 
(così come venerdì scorso I o 
rario prolungato fino alle dieci 
di sera) è stato boicottato dal 
la stragrande maggioranza dei 
negozianti anche a scapito 
del loro guadagni «Eppure gli 
unici due negozianti di via Ve 
neto che hanno deciso d aprì 
re giurano di aver fatto incassi 
doro Come mai pochissimi 


hanno seguito il loro esem 
pio? 

t) boicottaggio delta dome 
nica di shopping è I ultima 

f trova di forza di un braccio di 
erro che va avanti ormai da 
oltre tre mesi In giugno c era 
stato lo scontro sulrabolizio 
ne del riposo il sabato pome 
nggio (per Impedire il venerdì 
morto) Una battaglia a colpi 
di dellbere e boicottaggi aper 
la ancora adesso (stanno per 
partire le multe e le ordinanze 
di chiusura lino a cinque gior 
ni al) indirizzo dei negozi che 
non hanno rispettato gli ora 
n) Poi è stata la volta dei «la 
voilnl» per strappare qualche 
metro di marciapiede ristora 
lori e bar sono aWlvatl ad oc 
cupare assessorati e Campi 
doglio 

•Il guaio - dice Daniela Va 
lentinl consigliere comunale 
comunista > è che a decidere 
per tutta la città alla fine sem 
bra siano sempre e solo I 
commercianti àe il Comune 
approva un provvedimento 


contrario ai loro interessi nel 
giro di un mese si può star cer 
ti che verrà modificato E cosi 
per la «forza» di una categoria 
gli orari del commercio a Ro 
ma sono tra i più scomodi 
d Europa» 

«Ma se la città è nmasta in 
dietro ribatte Vincenzo Ber 
nabel dell associazione com 
mercianii di via del Corso la 
colpa non è solo nostra Per 
ché eJ Comune non comincia 
no a rivedere gli orari del ser 
vizi pubblici perché non al 
(ungano le corse dei bus che 
dalle nove di sera in poi sono 
praticamente inesistenti^* 
1\i(te obiezioni giuste ma che 
non toccano la sostanza del 
problema Che le novità non 
siano ben viste dal commer 
ciò romano è cosa vecchia e 
risaputa Persino quando si 
apri la metropolitana in piazza 
di Spagna (che avrebbe porta 
to in centro migliaia di rama 
ni) ci furono proteste e boi 
cottaggi E oggi per (are un 
esemplo più recente al posto 
di una aiuola appena piantata 
a piazza del Popolo vorrebbe 
ro veder tornare un bel par 
cheggio 

«Troppo semplice liquidare 
I problemi del commercio ro 
mano con la solita storia che 
siamo una calegona arretrata 
e chiusa * orolesta Settimio 
Sonnlno della Confesercenti 
- La maggior parte delle 
aziende sono in mano a far) 
glie 0 comunque a gruppi .he 
gestiscono le attivila in modo 


artigianale Per questi proprie 
tari cosi come per i commes 
si dei piccoli negozi modifi 
care gli orari è un problema 
notevole Nelle altre citta eu 
ropee è la grossa distnbuzio 
ne a offrire servizi ptu vantag 
giosi per la clientela A Roma 
però solo 18% del commercio 
è In mano alla grande distnbu 
zione Secondo il piano del 
commercio queste grandi 


aziende dovrebbero crescere 
Imo ai 12% ma chi ha mai pcn 
sato a far applicare quei prò 
getto? 

«E propno questo il nodo • 
^ega Franco Vichi - Chi è 
che governa il commercio a 
Roma? Per ora la categorìa 
piu torte L assessore ha cer 
calo di smuovere un po le ac 
que ma solo con provvedi 
menu improvvisati I ven guai 


del commercio romano i 
mercati gli abusivi il racket 
gli ambulanti i centri com 
merclali integrali e soprattutto 
il piano del commercio non 
sono mai siali affrontati Da 
questo punto di vista anche le 
polemiche sui iast iood sono 
un po ndicole Perche 1 as> 
sessore protesta per McDo* 
nald s se non ha mai nemme¬ 
no provalo a disegnare un fu 
turo per il commercio in que¬ 
sta citta?» 



Anche domenica saracinesche abbassate 


■ Stamattina l’inaugurazione del nuovo «mordi e fuggi» 

M’Etnr un altro McDonald’s 
Prossimo otdettivo: Trastevere 


McDonald's sbarca all'Eur Viene inaugurato oggi 
ii nuovo mega-fast food di oiazzaie don Sturao 
due piani 300 metri quadrati, 86 dipendenti E ii 
secondo aperto a Roma daila muitmazionale ame¬ 
ricana dopo queiio di piazza di Spagna Cosi men¬ 
tre infuria ia poiemica sui «Burghy», McDonaid s 
consoiida ii suo impero Prossimo obiettivo I locali 
dell ex Rugantino, nel cuore di Trastevere 


ETTORI GRECO 


Mi «Questo quartiere per 
noi è un buon mercato» Jac 
ques Bahbout amministratore 
della Foodiialia spa 1 suoi 
conti li ha fatti e rifatti mille 
volte e non ha dubbi il nuovo 
fast food che la McDonald s 
Inaugur-i stamattina a piazzale 
don Sturzo all Eur è un affa 
re avrà grande successo e 
porterà tauti profiiii Dopo 
quello a suo tempo contesta 
tissimo di piazza di Spagna è 
li secondo santuario dell all 
menlMlone veloce aperto 
nella capitale dalla multina 
zione americana Che nel 
frattempo non dimentica TYa 
stevcre In piazza Sonnino ha 
già la licenza per i locali di 
propnetà pubblica dell ex 
Rugantino e coltiva mire con 
crete su un altro locale adia 
cenie in via S Crisogono Lo 
bietlivo è di lame quanto pri 
ma un gigantesco fast food 
in grado di competere con I 


numerosi ristoranti dei rione 
che servono una clientela ad 
alta percentuale dì stranieri 
Come quello di piazza di 
Spagna ii nuovo «mordi e fug 
gi» dell Eur è gestito in con 
cessione dalla Foodltaiia di 
Bahbout che cura gii interessi 
della McDonald sa Roma Per 
estensione è circa ia metà 
300 metri quadrati una cifra 
comunque da grande colos 
so Tra cassieri lostatori frig 
gitoli conditori e «spalle» 
(quelli che fanno la spola tra 
la cucina e le casse) occupa 
86 lavoratori (contro 1 200 di 
piazza di Spagna) assunti in 
massima parte con contratti 
di formazione lavoro I diri 
genti deila McDonald s hanno 
naturalmente già calcolato il 
potenziale bacino d utenza 
Strizzeranno I occhio soprai 
lutto all esercito di ministena 
li pubblici dipendenti e im 
piegati di aziende private (In 



L'ingresso del nuovo McDonald s dell'Eur e )n alto a destra I interno del locale 


tutto circa 45 000) che lavora 
no nella zona senza trascura 
re però le 13 000 famiglie 
del quartiere 

Per il resto tutto uguale a 
piazza di Spagna un ampio 
alno all ingresso i tavoli al 
piano supenore un banco n 
servato alle insalate multico 
lore (che almeno nelle Inten 
zioni dovrebbe aggiungere ai 
tutto un tocco d italianità) 
grandi murales di dubbio gu 


sto e 1 immancabile spazio 
bambini destinato a testicelo 
le su prenotazione con tanto 
di «hostess specializzàte» 
L impeccabile Bahbout mette 
una cura particolare nel spar 
gere rassicurazioni la licenza 
è perfettamente in regola il 
listino prezzi è stato ritoccato 
solo «marginalmente» i forni 
tori di prodotti saranno «pre 
valentemente» Italiani 


Quali aitn progetti per Ro 
ma? «Procederemo con gra 
dualità - afferma Bahbout - 
saggiando ogni volta la rispo 
sta del mercato È questa stra 
legia flessibile che ci consen 
le dt contenere i costi» E per 
piazza Sonnmo? «Stiamo 
aspellando che il Tar annulli 
i ordinanza con cui il Comune 
CI ha sospeso la licenza per 
scadenza di termini Poi co 
minceremo I attività» 



Ecco l’impero 
del colosso Usa 


■■ Settemila nstoranti negli 
Usa oltre seicento in Europa 
una crescita costante e m ap¬ 
parenza inanestabiie il pn 
malo delia McDonald s nel 
settore dei! alimentazione ve 
loce e indiscutibile Nei 1986 
il fatturato complessivo è sla 
to di 12 4 mi'iardi di dotlan 
con un utile di 480milioni Al 
tissimo il numero dei dipen 
denti 560000 E prevista m 
tempi brevi I apertura di nuovi 
fast food in alcuni paesi del 
I (Ungheria Jugoslavia 
Urss) mentre il prossimo apn 
le Si terra a Washington una 


grande festa per il decimiilesi 
mo ristorante 
L Italia è stata una delle ulti 
me nazioni europee ad essere 
investila dalla colonizzazione 
marchiata McDonald s Fino¬ 
ra sono stati aperti solo quat 
tro fast food oltre ai due ro¬ 
mani uno a Bolzano e uno al 
) inlemo della base Nato di 
Napoli 11 prossimo sorgerà a 
Bologna «Siamo in continua 
crescila - afferma Ernest Ma 
Ihia direttore della McDo¬ 
nald s in Italia > Anche m 
Usa dove ci davano in decli 
no apnamo m media 300 400 
locati all anno» 



Navi nel Golfo: 
manifestazione 
del Pei venerdì 
al Pantheon 


Contro I invio delle navi italiane nel Golfo Persico il Pei 
manifesterà venerdì alle 18 in piazza del Pantheon La 
manifestazione si svolgerà in contemporanea con il dibat 
lito m Parlamento sulla spedizione navate Per oggi è Inve 
ce in programma alle i8 m via dei Frentanl un attivo 
siraordinano dei comunisti romani a cui parteciperà Adal 
berto Minucci 11 Pci dice no alla scelta dei governo e 
chiede «una soluzione di pace per la grave cnsfnel Golfo 
Persico» 


Profughi 
accampati 
a Villa 
Borghese 


«Non togliete 
le aiuole 
da piazza 
del Popolo» 


1 profughi polacchi non 
possono dormire in tenda 
nel viali di Villa Borghese 
La giunta comunale ha dato 
ien sera lo sfratto al centi 
nato di profughi che non 
trovando altra sistemazlo- 
erano accampati nel 
la famosa /itla II Comune 
ha disposto il loro trasfenmento nei campeggi attrezzati di 
Roma e dei dintorni 

Le aiuole in fiore a piazza 
del Popolo che hanno fat 
to amcciare il naso a quat 
che urbanista sono piaciu¬ 
te tanto ai romani Per que 
sto I consigiien comunisti 
della pnma circoscrizione 
hanno scotto alla giunta co 
munale chiedendo di non 
togliere I fìon «Piazza del Popolo non deve ritornare a 
essere un garage» - scrivono i consiglien - chiedendo 
anche nuovi provvedimenti per la sosta e contro il traffico 


Un incendio 
minaccia 
la villa 
di Manzù 


Un violento incendio ha mi 
nacciaio ien pomerigflio la 
villa di Giacomo Manzù 
(nella foto) ad Ardea Le 
fiamme sono divampate 
dalla sterpaglia nella |»rte 
bassa della collina su cui sì trova la villa dei famoso sculto¬ 
re e si sono avvicinate pencolosamente all abitazione I 
vigili sono riusciti a4)loccarte dopo cinque ore di lavoro e 
hanno impedito che attaccassero ia villa e II laboratorio 
dove si trovano molte opere dell artista 



Una suora 
precipita 
nella tromba 
dell’ascensore 


L ascensore guasto si era 
bloccato al plano terra La 
porta al secondo plano si è 
Mrò aperta lo stesso e suor 
Gemma (all anagrafe Tere¬ 
sa Buyak) e precmiiata sulla 
cabina muorcndo sul col 
po £ accaduto ieri sera nel 
seminano jxintificlo «Colle 


seminano jxintificio «Colle 
Dio Nepmoceno» in vìa della Concordia La religiosa aveva 
36 anni 


Al fisco denunciano redditi 
bassissimi ma oossono per 
mettersi il telefono in mac 
china che costa quasi dieci 
milioni tanno Cinquecen 
to persone possessori di 
radiotelefono in auto sono 
finite COSI nel mirino della 
Guardia di finanza che ha 
indagato sul loro patnmoni e spedito un rapporto a) magi 
strato Ora le denunce sono all esame dei procuratore 
aggiunto Luigi ferace che dovrà decidere quali provvedi 
menti adottare contro i «poven» utenti del radiotelefono 

Medicinali per un valore di 
mezzo miliardo sono stati 
rapinati ien sera in un depo¬ 
sito di smistamento m via 
del Bel Poggio all Eur Ver 
so le 21 30 cinque perso¬ 
ne, armate di pistole e di 
coltelli scese da un grasso 
camion sono entrate ne) 
deposito e dopo aver legato i cinque dipendenti della 
società «Medici* che erano net magazzino hanno cancato 
sul camion le casse di medicmaii I oanditi sono poi fuggiti 
facendo perdere le loro tracce L allarme e stato dato^la 
polizia piu tardi quando uno degii iirpiegati e nuscito a 
liberarsi 


Indagine 
sui «poveri» 
con telefono 
in auto 


Rapinati 
medicinali 
per mezzo 
miliaido 


Enrique De La Mata presi 
dente della lega intemazio¬ 
nale della Croce rossa è 
morto domenica notte a 
Roma Un malore Io ha col 
pio all uscita dello stadio 
Olimpico dove aveva assi 
chiusura dei cam 
pionati mondiali dt atletica 
leggera Subito soccorso De La Mata è morto m ambutan 


LUCIANO FONTANA 


Presidente 
della Croce 
rossa muore 
allo stadio 


Religione 

Ancora 

polemiche 

suirora 

Wm L ora di religione conti 
nua ad almieniare polemiche 
Gli insegnanti devono dichia 
rare per le supplenze la loro 
dlsponibiliià ad insegnare la 
religione cattolica il modulo 
comprende anche la (rase 
«U supplenza in caso di non 
disponibilità non comprende 
rà t ora dedicata allo svolgi 
mento di tale attività» Il coor 
dinamento per il nlancìo della 
democrazia nella scuola 11 
comitato ebraico per la difesa 
dei diriltt costituzionali le 
chiese evangeliche conside 
rano la frase discriminatoria 
tra lavoratori con pari diritti 


Domani i quadri, mancano aule 

Vìa agli orali per i rimandati 
I doppi turni alle porte 


■1 Giro di boa per 43 600 
studenti romani alle prese con 
gli esami di riparazione Da le 
ri sono iniziati gli orali è lem 
po ormai di verifica diretta per 
capire se tutti quei soldi per le 
ripetizioni sono siali davvero 
spesi bene Domani in tarda 
mattinata saranno già pronti i 
quadri con le «sentenze defi 
nitive A ventiquattr ore dagli 
scrutini sembra certo che a 
nessuno verrà in mente di 
esordire con un nuovo bloc 
co come una parte degli ap 
partenentl ai comitali di base 
dogli insegnanti aveva minac 
ciato lo scorso anno Intanto è 
ormai vicino il giorno di inizio 
delle lezioni e forze mai co 


me quest anno i piani prepara 
li per fronteggiare ia piaga del 
doppi turni danno impressto 
ne di fragilità Si fa i conti con 
il decreto che fissa a 25 il tetto 
massimo di studenti per clis 
se ma soprattutto con la man 
Ganza dì una sena program 
mazione 

Ne sono esempio le riunio 
ni che si succedono in questi 
giorni per imbastire delle so 
ìiiziom tappabuchi Se ne è 
svolta una anche ieri mattina 
in Campidoglio alla quale 
hanno partecipalo I assessore 
ai lavori pubblici Pietro Glubi 
io alla souola Alfredo Anto 
nlozzi al personale Franco 
SCO Cannucclari Si è deciso 


di delegare subito alle circo 
scrizioni una decina di mter 
venti definiM di piccolo peso 
Per altri cinque casi di mag 
giore nlievo interverrà diretta 
mente il Comune utilizzando 
400 milioni del «pronio mter 
vento» che potranno essere 
integrati con affidamento di 
appalti I lavon gestiti dal Co 
mune nguardano ! istituto ma 
gistralc Mazzini il liceo classi 
co Benedetto da Norca la 
scuoia elementare Rardac 
CIO la scuola media Lucide 
I istituto professionale Sten 
dhal Secondo gli assessori 
CUI certo non difetta i ottim 
smo i lavori dovrebbero con 


cfludersi entro il 20 settembre 
«Ma ha precisato Aniontozzi 
noi CI muoviamo in base ad 
indicazioni e necessita segna 
late dal Prowed forato agli 
studi I contenuti delle scelte 
non sono responsabilità no 
sira Una dichiarazione sin 
gelare che tende a scaricare 
ogni responsabilità di un 
eventuale fallimento del piano 
di emergenza presentato dal 
provveditore il 27 agosto 
scorso La dichiarazione fa il 
pa o per altro con quanto af 
fermalo dal provveditore ciit 
aveva piu o meno detto II 
mio piano è buono ma sono 
gli enti locali che hanno il 
compilo di (ario funzionare» 



Sotto tensione per il primo giorno degli orali 


Anni 

Chiesta 

commissione 

d’indagine 

H Una commissione d m 
dagme sulle indusine di armi 
e esplosivi nel Lazio e stata 
chiesta alla Regione Lazio dai 
ia lista verde La commissione 
dovrebbe censire tutte azlen 
de belliche deita nostra regio 
ne e studiare le possibili tra 
sformaziom degli impianti per 
la produzione di beni e ser^zi 
civili «Cosi la Regione potrà 
avviare quei processi di smili 
lanzzazione del temtono - ha 
dichiarato il consigliere verde 
Primo Masirantoni - iniziando 
con le industrie belliche la cui 
attività è oggi a) centro dell at 
tenzione dell opinione pubbli 
ca» 


MìUtarì 

Sparano 
fuori dal 
poligono 

Un grosso proiettile sparato 
da un cannone durante un e 
sercitazione militare nei poli 
gono di Monteromano è finito 
fuori dell area di sparo den 
irò un campo dove stava lavo¬ 
rando un contadino Linci 
dente e accaduto venerdì 
scorso ma si t conosciuto so¬ 
lo len dopo la protesta del 
consiglio comunale di Monte¬ 
romano che ha chiesto ai miti 
tan misure urgenti per garanti 
re la sicurezza nel corso deile 
esercriaziom Non è infatti Va 
pnma volta che i colpi finisco¬ 
no fuon del poligona due an 
ni (a una granata piombò in 
mezzo alla festa per )a «ma^ 
ca» del bestiame 


liilili 
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Roma 


Campidoglio 

Sui traifico 
un summit 
interminabile 


n «taglio» degli assistiti 

Va effettuato entro il 21 settembre 
ma i medici chiedono un rinvio 
che la Regione non vuole concedere 


1 tabulati Émtasma del Lazio 

Risalgono ormai a quattro anni fa 
non sono stati mai aggiornati 
pieni di errori e dati sbagliati 


Nucleare 


Traffico 


«La Regione 
non può 
controllare» 


Domenica 20 
senza 

automobili? 


M Megavertice capitolino 
ieri sera per affrontare il prò 
blema del traffico e de)) inqui 
namento Ma in assensa di un 
governo cittadino - la giunta è 
in crisi da aprile > e sopraltut 
to in assenza di un bilancio 
che consenta 1 accensione 
dei mutui bancan necessari 
agli interventi di spesa la nu 
nione si è risolta solamente in 
un gran parlare Con i volti di 
stesi dal dopo ferie - o forse 
rassegnati?* suno entrati nel 
la sala Rossa uno ad uno gli 
asseasor? De Bartolo Giubilo 
Quadrana Antoniozzi Palom 
bl Ciocci Pala Alciati e poi 
Redavid e Signoreilo Ma De 
Bartolo che all argomento 
sulla salute pubblica è interes 
sato per ufficio ha laconica 
mente commentato che il ver 
lice non è altro che un «chiac 
chierare» che lui le proposte 
per realizzare le quattro sta 
zioni di monitoraggio dell in 
quinamento le ha fatte a giu 
gno e le riproporrà ora ma 
Inutilmente perché non ci so¬ 
no I soldi per impiantarle 
Palombi ha rinviato al sin 
daco di Informare la stampa 
che entro tl mese piazza S 
Maria Maggiore sarà liberata 
da gran parte dei traffico (via 
Cavour sarà a doppio senso in 
tutta la sua lunghezza) e la 
zona del Pantheon avrà una 
nuova disciplina 
SI è cosi solo discusso degli 
orari di ingresso nelle scuole 
di tutti gli ordini e gradi? Ma 
ogni decisione compatibile 
con le proposte del orowedl 
torato è stata rinviata 


I medici: «Rinvio ad ottobre» 


Si avviano all incontro di sabato prossimo su post 
zioni completamente opposte Da un lato j medici 
di famiglia che chiedono un rinvio della normativa 
che porta a 1500 il tetto massimo per gli assistiti 
dall altro la Regione intenzionata a non cedere di 
un giorno Intanto sale la polemica e il rischio 
concreto di uno scontro che coinvolgerebbe I in¬ 
tera assistenza di base 


STEFANO DI MICHELE 


■I Sarà un incontro tempe 
stoso quello che si svolgerà 
sabato prossimo alla Regione 
intorno al tavolo siederanno i 
rappresentanti del medici di 
famiglia da un lato I assessore 
alia Sanità Vlolenzlo Ziantoni 
dall altro E quello che pensa 
no dell imminente scadenza 
(21 settembre) per portare a 
1500 il tetto massimo di assi 
stili per ogni medico èdiome 
tralmcnte opposto I primi 
chiedono a gran voce una 
proroga di almeno un mese il 
secondo è ben deciso a n 
spettare II termine stabilito 
Intanto acquista sempre piu 
concretezza I ipotesi di uno 
scontro che coinvolgerebbe 
Unterà assistenza di base 
«Non cl sono dubbi occorre 
almeno un altro mese di tem 
po-conferma Mario Boni se 
grelario della PImmg la fede 
razione Italiana medici di me 
dicina generale - Cl sono sta 
te le ferie dobbiamo sentire I 


pazienti E poi dove sono gli 
elenchi sui quali lavorare’ 
Questo degli elenchi dei 
medici c dei loro assistiti e un 
caso limite della Regione La 
ZIO Semplicemente non esi 
stono 0 meglio quelli che ci 
sononsalgonoal 31 dicembre 
dell 83 non sono mai stati ag 
giomati e già a)) epoca della 
loro compilazione erano lar 
gamente inesatti «Del resto 
noi * sostiene ancora Boni - 
non abbiamo mai avuto I ono 
re di vederli Che si vada ver 
so una situazione difficile per 
la sanità lo confermano anche 
all assessorato regionale do¬ 
ve oltre 1 intenzione di man 
tenere ferma la scadenza del 
21 settembre non danno nes 
suna assicurazione sulla quali 
ta degli elenchi che potranno 
produrre per quella data 
«Stiamo lavorando a pieno nt 
mo • assicura 1 avvocato Pau 
sto Bruno coordinatore del 
settore - Del resto abbiamo 


chiesto aiuto alte Usi ma que 
ste non rispondono Noi cosa 
dobbiamo fare’ 

Il tabulato nell 83 fu redatto 
in base all autodenuncia dei 
medici stessi del loro numero 
di assistiti che risultano esse 
re ben 400 000 in piu della po 
potazione residente E nessu 
no in questi anni li ha aggior 
nati cancellando decessi e 
trasfenmenti Cosi la Regione 
ha continuato a pagare per as 
sistiti «fantasma» 

Sui circa 7000 dottori di fa 
miglia del Lazio sono 1026 
quelli con oltre 1500 pazienti 
di CUI almeno 720 i Roma I 
medici stessi sono d accordo 
sul fatto che occorra mettere 
ordine al piu presto in questa 
«giungla» dell assistenza ma 
chiedono altro tempo «Que 
sta Situazione è il frutto di anni 
di totale indifferenza e ritardi 
da parte della Regione e del 
governo - dice Ulano Franca 
scone medico e responsabile 
sanità del Pel romano • Ma 
accanto a questa esiste anche 
una responsabilità minima 
delle organizzazioni sindacali 
che hanno firmato I accordo 
ur sapendo che la data del 
I setierrbre non poteva es 
sere rispettata» 

«Per anni slamo stati abban 
donati * accusa ancora Mano 
Boni segretario della Ftmmg 
- Il rinvio che chiediamo de 
V essere concesso assoluta 
mente altrimenti Ziantani se 
11 faccia lui I SUOI elenchi Co 


munque sono convinto che 
rinvio ci Sara alla Regione 
hanno troppi peccati da (arsi 
perdonare» 

Se li hanno per ora alla Pi 
sana preferiscono non darli a 
vedere e passano a> contrai 
tacco «Certi sindacalisti mi 
nacciano solo per potersi giu 
silficare davanti ai loro asso 
ciati * s infervora I avvocato 
Fausto Bruno - Meglio non 
aggettivare certe valutazioni 
per alcuni comportamenti 
della categona II nnvio non è 
possibile quindi entro la data 
stabilita SI chiuderà» Insieme 
al Comune {assessorato di 
Ziantoni sta studiando una 
sorta di tessera sanitana con il 
numero di codice del medico 
avvalendosi dei dati dell ana 
graie Questa (unica propo 
sta insieme alla sicurezza che 
ancora per lungo tempo la sa 
Rita romana nmarra una sorta 
di «pozzo nero» Gli assistiti 
che in ogni modo dovranno 
presto cambiare il loro medi 
co sono circa 400 000 In par 
(e probabilmente andranno 
a canco degli «associati» cioè 
I medici che finora hanno la 
vorato presso gli studi dei col 
leghi titolar A Roma sono un 
migliaio Ma di questi solo una 
parte circa 800 I anno i re¬ 
quisiti richiesti dalla nuova 
normativa avere stolto alme¬ 
no 18 mesi di eserc / o e po¬ 
ter contare i o i n nimo su 
200 assistiti Gli tlin rimarrai) 
no tagliali fuon 



H Vietato informarsi sul 
nucleare II governo ha re 
spinto la legge regionale per 
un indagine sugli impianti nel 
Lazio Poco importa se proba 
bilmente a novembre saremo 
tutti chiamati con un referen 
dum a dire la nostra sulle fonti 
di energia da utilizzare per il 
governo I articolo 117 della 
Costituzione che regola le 
competenze delle Regioni in 
materia legislativa esclude 
rebbe la possibilità di emana 
re qualunque atto in materia 
Per Angiolo Marroni comuni 
sta vicepresidente del consi 
glio regionale de) Lazio «e as 
surdo che le Regioni enti di 
dignità costituzionale a com 
petenza generale non possa 
no neppure preoccuparsi di 
conoscere la situazione degli 
impianti installati o da installa 
re sul proprio temtono Que 
sto assurdo logico - continua 
Marroni - nsatta ancora di piu 
in una fase che vede i temi 
delie nsorse energetiche del 
I ambiente e degli impatti ter 
ritoriali a! centro dell interes 
se di cittadini forze politiche 
e sociali» 

La legge approvata dal con 
sigilo regionale del !^io non 
faceva altro che nominare una 
commissione consiliare con il 
compito d) esaminare la sicu 
rezza degli impianti già pre 
senti sui temtono e di quelli in 
costruzione Un bisogno di 
conoscenza condiviso prati 
camente dalla totalità dei cil 
ladini specialmente dopo 
1 incidente del reattore di Cer 
noby) ma non dal governo 


M Niente macchine niente 
clacson niente tubi di sop- 
pamento ne stndio di freni 
niente motori imballati al se 
maloro mente lotte a coltello 
per un parcheggio C la propo 
sta dell associazione Pedale 
verde per domenica 20 set 
lembre Traffico motorizzato 
off limits in citta entro I area 
delimitata dall anello ferrovia 
no urbano chiuso dal) Amene 
e dal Tevere Via libera ai 
mezzi pubblici ma tram auto 
bus e taxi dovranno fermarsi 
alle ore 12 per cinque minuti 
in appoggio all iniziativa Chi 
volesse scappare nel giorno 
dei ciclisti e del pedoni potrà 
farlo ma dovrà lasciareia cit 
là entro le nove della mattina 
e non farsi vedere prima delle 
otto di sera 

Non dovrebbe essere un i 
niziativa isolata ma la pnena 
di giornate annuali senza trai 
fico motorizzato privato da 
rinnovarsi nella terza domeni 
ca di settembre Proposte del 

10 stesso tipo * informa Feda 
le verde - si stanno facondo in 
tutte le citta europee Merco¬ 
ledì )6 settembre presso ii 
battello sui Tevere «Isola del 
sole» alle 12 si discuterà su 
come garantire la riuscita dd 

1 iniziativa Al dibattito sono 
invitati il sindaco gli assesso¬ 
ri i capigmppo dei partili le 
direzioni aziendali dei mezzi 
pubblici di trasporto i gioma 

11 te emittenti televisive i n 
venditori di cicloatlrezzature 
che potrebbero collabroare 
alla nuscila della giornata ga 
rantendo piccole riparazioni 



Colpo sfortunato: 
banditi filmati 
dalla telecamera 

Non sapevano che nella banca era installata una 
telecamera a prova di rapinatori Traditi dalle pro¬ 
ve del (limato due banditi finiscono m carcere un 
mese dopo Avevano scelto la vittima piu ricca un 
Industriale agricolo con in tasca 30 milioni desti¬ 
nati alle paghe degli operai Lo hanno inseguito 
malmenato e derubato ma non si sono preoccu 
pali delle tracce lasciate nel monitor della banca 



Nonostante un ragazzo abbia confessato il duplice delitto di Latina 
gli inquirenti hanno ancora dei dubbi 


«Non è luì Tassassìno» 


Gli inquirenti hanno nelle mani un ragazzo che si 
autoaccusa del duplice delitto di Latina, ma anche 
un grande problema da risolvere le impronte digi¬ 
tali trovate nell'appartamento delle due donne in 
via Virgilio non sono le sue Rimangono dunque 
dubbi sulla confessione La polizia sta ricostruen¬ 
do nei mimmi particolari i suoi movimenti per capi¬ 
re cosa nasconde questo giallo 


ANTONIO CIPRIANI 


Mi Sembra la trama di un 
film giallo Intncata piena di 
colpi di scena L ultimo len 
mattina quando la squadra 
mobile di Latina ha rivelato 
che non esiste riscontro tra le 
impronte digitali trovate nel 
t appartamento di Mana Celli 
gol 90 anni e Mana Giordani 
la figlia di 53 trovate morte e 
quelle del ragazzo che si au 
(oaccusa dei duplice defitto 
Significa che A M quella sera 
del 22 agosto non era m quel 
ta casa? Interrogato a lungo 
dal magistrato Franco (onta 


avrebbe nvelato particolari 
della rapina invia Virgilio co 
Si precisi da far escludere che 
non Cl fosse Ma se c era cer 
tamenle non era da solo Pro 
babilmente faceva parte della 
banda di rapinaion e le sue 
mansioni non dovevano esse 
re di pnmissimo piano visto 
che d impronte ce ne sono 
tante ma non le sue 
Comunque A M non vuole 
aggiungere mente alla sua 
confessione Ha parlato vaga 
mente di un complice per ren 
dere piu credibile il racconto 


ma non intende fare nomi 
Mentre a Roma procede I in 
chiesta della magistratura a 
Latina ne) quartiere TVieste m 
particolare polizia e carabi 
nien continuano te indagini 
senza sosta Hanno forti duo 
bl sulla confessione del ra 
gazzo In un pnmo momento 
interrogato aveva fornito alibi 
convincenti c)te poi ha smen 
tito Ora stanno cercando di 
ncostruire nei particolari la 
sua serata de) 22 agosto con 
chi i ha passata se e andato in 
qualche locale pubblico Pa 
rallelamente scavano nella vi 
ta di A M Disoccupato forse 
e tossicodipendente 
(eri davanti al magistrato il 
ragazzo ha raccontato le fasi 
della rapina In due hanno se 
guito le donne nella loro casa 
in via Virgilio le hanno aggre 
dite davanti alla loro porla e 
costrette ad entrare all mter 
no dove le hanno legale e im 
bavagliate Ma il tampone era 
premuto sulla bocca troppo 
forte COSI lentamente madre 


e figlia sono morte soffoca 
te Ne) frattempo la casa è sta 
ta «ripulita» I rapinatori hanno 
preso oro gioielli e i pochi 
soldi che le due donne aveva 
no nei cassetti Poi è iniziata la 
lunga sene delie telefonate ai 
vigili del fuoco Cinque ne so 
no arnvale tra la notte di saba 
to e I ora di pranzo di domani 
Cd prima che i pompieri mter 
venissero L ultima che spie 
gava non solo la via ma anche 
! esalta collocazione nelle ca 
se popolan dell appartamento 
delle vittime fatta da una don 
na Chi è questa donna’ Al 
momento la domanda nmane 
senza nsposla I) ragazzo do 
po aver raccontato della rapi 
na non vuole aggiungere al 
tro Ne chi e la donna ne chi 
sono 1 complici Limpressio 
ne e che con la sua autoaccu 
sa voglia impedire che la ven 
ta sulla rapina conclusa con li 
duplice omicidio venga inte 
ramente fuori 

In un pnmo momento la 
polizia ed i carabmien pensa 


vano di aver risolto la vicenda 
arrestando 4 persone tre co 
me esecuton della rapina >1 
quarto per favoreggiamento 
Quest ultimo era >1 proprietà 
no di una pizzena a Aprilia e 
propno un suo cameriere 
Raffaele Squitien 23 inni 
aveva nvelato di aver soiitito 
una sera i tre raccontare i del 
tagli di ouella rapina a) suo di 
tore di lavoro Ma propr o il 
giorno della conferenza stam 
pa in questione per rivelare 
come era stato nsollo il caso 
SI e presentato in questura 
A M ed ha confessato di esse 
re lui il responsabile Cosi t 
quattro sono stati subito scar 
cerati per ordine del sostituto 
procuratore Giuseppe Mann 
ni che ha fatto arrestare inve 
ce il camenerc accusato di 
calunnia 

Sia I tre che ora sono torna 
Il in liberta sia il ragazzo che 
ha confessato abitano ad un 
passo da via Virgilio nelquar 
bere Trieste in palazzine con 
tigue 


Rapina all’Ambrosiano 

«C’è uno che sta male» 
Finti infennieri 
ripuliscono la banca 


Anziani 

Due donne 
muoiono sole 
in casa 


Borsa con 20 chili di droga 
Il corriere arrestato 
a Fiumicino: 
è un turista francese 


Mi Questa volta la spia 1 ha 
falla una telecamua Lui lira 
pinatore dall aria un po sec 
cala e un po distratta di chi 
sta facendo la fila in banca 
troppo intento a cogliere fra i 
clienti la viti ma «piu ricca 
non se ne è proprio accorto 
che il suo VISO t i SUOI movi 
menti venivano fissati da un 
implacabile occhio sistemato 
proprio sul bancone dell a 
genzla Cosi Lorenzo Ansini 
un pregiudicato di 30 anni è 
stalo pescato e arrestato as 
sleme ai suo compì ce Bruno 
Sbemovi venlinovenne un 
mese dopo la rapina che gfi 
aveva fruttato trenta milioni 
Aveva scelto un giorno ad 


hoc II 31 luglio quando I a 
genzia della Banca Commer 
ciale di piazza Bologna era al 
follala per le operazioni di f 
ne mese Lorenzo Ansini si è 
messo in fila come gli altri 
Braccia conserte freddo e 
meiod co si e spostalo di qua 
e di la all interno della banca 
Ma appena arrivava il suo tur 
no cedeva coriesemente i) po 
sto spostandosi ora alla cassa 
ora allo sportello camb sen 
za compiere alcuna operaz o 
ne 11 suo andirivieni è durato 
(ino alle 13 20 quando è nu 
scilo a mettere a fuoco Fili 
berlo Marceliiani un indù 
striale agricolo di 50 anni che 
aveva appena prelevato 30 mi 
boni da destinare alle paghe 


dell az enda II bandito e usci 
lo prima di lui e in sella ad un 
motorino lo ha seguilo con il 
suo complice Bruno Sbernovi 
fino a poche centinaia di me 
In dall ingresso dell azienda 
agricola in via Salaria 1043 
Qui e scattato 1 ult mo atto del 
piano (ermi al semaforo i due 
banditi hmno tirato fuori dalla 
macch na I agricoltore Io 
hanno pestalo di botte por 
landò via I trenta m 1 on Seat 
tale le indagini agli agenti del 
la V sez one della squadra 
mob le diretti dal dott Mela 
ragni la rapina e apparsa subi 
to come il tipico colpo di chi 
osserva studia e sceglie la v t 
lima tra chi ha piu soldi Le 


sequenze filmate della leleca 
mera della banca gli hanno 
dato ragione 11 viso di Loren 
zo Ansini è nsultato piu volte 
nel monitor e quando gli 
agenti si sono presentati a ca 
sa sua il rapinatore ha tentalo 
una fuga rocambolesca altra 
veso I balconi Inseguito e fer 
mato ha ammesso la rapina 
durante ) interrogatorio con 
dotto dal sostituto procurato 
re dott Andruzzi Risalire al 
suo complice è stato altreltan 
to facile saputo ti nome Bru 
no Sbernovi che alia notizia 
dell arresto dell Ansini non sì 
presentava a casa da giorni è 
stato arrestalo f altro ieri in un 
bar vicino a via delie Isole 
Curzolane dove abitava 


Mi «Largo cè uno che sta 
male» Con passo rapido in 
due vestii) da infermieri sono 
entrali nel retro del Banco 
Ambrosiano in piazzale Adna 
tieo Una volta dentro hanno 
tirato fuon le pistole Erano 
rapinatori che con una buona 
dose di faccia tosta e due tute 
celesti rubate m chissà quale 
ospedale hanno «npulito» le 
cosse delia banca e se ne so 
no andati con circa cento mi 
lioni È successo len pomerig 
gio poco dopo le 14 30 La 
scusa del malato gli ha per 
messo un ingresso senza pro¬ 
blemi nell agenzia dei Banco 
Ambrosiano Poi con le pisto 


le hanno fatto li resto Idipen 
denti sono stati latti sdraiare 
per terra ed i cassieri costretti 
ad aprire la cassaforte 
Uno di questi Romano 1\iti 
di 47 anni ha poma fatto finta 
di assecondare i rapinatori poi 
con uno slancio rapido si e 
gettalo su uno di toro cercan 
do d) d sarmarlo Ma e stato 
inutle Nel corso della collut 
(azione Tuti e stato colpito 
violentemente alla testa con li 
calcio della pistola Svuotata 
la cassa i finti mlermien si so 
no dati alla fuga passando 
sempre dal retro dell agenzia 
Fuon un complice h aspettava 
con una macchina 


im Altn due anziani sono 
morti soli nelle loro case 
Questa volta si tratta di due 
donne Assunta Lucangeli 
65 anni e stata trovata nella 
sua casa di via de) Tonale 
nel quartiere Monlesacro 
Zelinda Di Carlo e morta 
per un malore nel suo appar 
lamento di via Ciovinale a) 
Preneslino Aveva 80 anni e 
quando I hanno trovala era 
spirala da molti giorni (nen 
irambi i cast ad intervenire 
sono stati i vigili dei fuoco 
chiamati dai vicini delle sue 
pensionate insospettiti dal 
fatto di non vederle uscire 
da mollo tempo 


Mi 1 venti chili di marijuana 
erano nascosti in cinque gres 
Si pacchi incartali con fogli di 
giornale Gli stupefacenti non 
sono sfuggiti al controllo dei 
bagagli nell aeroporto di Fiu 
micino e poco dopo la Guar 
dia di finanza ha nntracciato e 
arrestato i) propnetano della 
valigia Dominique Roy un 
francese di 30 anni diretto a 
Parigi La manjuana vale circa 
duecento milioni ed è stata 
scoperta durante una opera 
zione antidroga dei funzionari 
dei servizi antifrode della do 
gana e de))a Guardia d) finan 
za (cinque pacchi appaitene 
vano ad un giovane francese 


che faceva parte di un gruppo 
turistico partito il 28 agosto 
scorso per una breve vacanza 
m Costa d Avorio Dominique 
Roy era in transito a Roma e i 
militan 1 hanno fermato al 
cancello d imbarco qualche 
minuto prima della pirtenzi 
del volo per Pangi Ora i i 
Regina Coeli dove san if u r 
rogalo dal magistrato Li ! 
gana Italiana ha avvLrt lo s li 
to la polizia di frontiera pangi 
na per chiedere controlli su},li 
altn componenti dtl gruppo 
in arnvo dalia Costa d Avono 
C è i( sospetto che la gita sia 
servita all acquisto di grosse 
quantità di stupefacenti 
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Oggi martedì 8 settembre onomastico Maria Altri Sergio 

MIdoro 

ACCAOU VENTANNI FA 

Lidea già in partenza non sembrava molto brillante Biagio 
Cotzoilno Insegnante direttore dell Istituto Modigliani aveva 
bandito a Viterbo dei corsi per maestre giardiniere con ( inten 
lione di spillare un po di soldi tra Iscnzionl e assicurazione 
diploma senza dare inizio a nessuna lezione Trentaquattro 
ragaue si erano iscritte ma al mancato appuntamento di inizio 
corso hanno preteso i soldi indietro li Cozzolino accampava 
pessime scuse e la denuncia delle truffate parte senza indugi 1 
carabinieri arrestano «1 astuto» truffatore direttamente a casa 
sua 


NUMERI UTILI 


13 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabtnien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 

Soccorso stradalo . _ 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

uuardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 800993 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 ^itla Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 

860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acca guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby siller) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbts (prevend la biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Cianpmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotra 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalti ^ici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in vn (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cino 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Genisalemmc) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Ha 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pincia 
na) 

Panoti piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (li Mcssdg 
sero) 



m APPUNTAMENTI 

Via Po È il titolo del libro di Sandro Medici edito dalia coop 
Manifesto 80 venerdì ore 21 alla Festa de 1 Unità di Villa 
Lazzaroni (vìa Appia) se ne discute alla presenza di Silvia 
BazzocchI Stefania Qioigl Renzo Paris Maria Vitali e deli au 
tore 

■ OEUTERiE 

SiB Cullato Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 
Palazzo del FreddO'FMNri Via Prìncipe Eugenio 65/67 Apertura 
fino alle 24 È una delle più antiche gelaterìe di Roma una 
vecchia costnizlone intorno a piazza Vittorio Molte le speda 
lità tra cui il pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 
Di zi Pippo A via Tor Miiiina (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

SalaiWD Via dei Fienaroli 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche long drink e cocktail 
PaiRuloo Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè 
PlgnotU Via Cola di Rienzo 10S Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 
Qlurdlno PonI Corso d Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
PmsI? Beh ora c è ancora II gelato è sempre ottimo ma 
attenzione è stato «recintato» e un orchestrina suona lisci e 
pop quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena 

■ mCCOU CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Lutto È mono il doti Angelo Cervini di 69 anni stimato com 
merdallsta di Prosinone e padre del compagno Marcello Cer 
vini membro del Comitato regionale e del Comitato federale 
di Prosinone Al compagno Marcello giungano le condogilan 
zo del compagni della federazione di Prosinone del Comitato 
regionale e dell Unità 



■ NEL PARTITO 

Fed«riil(m< di Ronit Pullmuii per la Fatta di Bolofna. Per 

conKWtre un ampia paitecipailone di compagne e compagni 
alia manllealailone conclusiva dalla Fasta Nazionale de I Uni 
là di Bologna con Alessandro Natta la Federazione romana 
del Pei organizza dei pullmana che partiranno alle ore 7 00 di 
domenica 20 seltembre dalla sede della Federazione (via del 
FrenlanI 4] Il ritorno è previsto per la larda serata di domeni 
ca II prezzo del viaggio è di L 20 000 per ogni partecipante 
Per le prenotazioni telefonare in Federazione al numeri 
492ISI e 491451 

lemCtDlMallc-Quartlcclolo Alle ore 18 30 c/o sez Ceniocel 
le riunione del segretari di sezione del responsabili organizza 
alone e dell amministrazione e gruppo circoscrizionale con 
Aldo Pirone 

Avviso Domani mercoledì 9 alle ore 17 30 in federazione riu 
olone della sez Sanità 

Avvito alte lezioni Tutte le sezioni interessate possono nlirare 
nelle Zone la legge regionale lacp 

COMITATO REGIONALE 

L convocata per oggi 8 alle ore 16 30 una riunione per discutere 
il plano di amalllmenlo del riilull solidi urbani di Guldonla (A 
Fredda) 

FadarailoncCMlelll Geniano ore 18 30 Festa del Unità mani 
leslazione pubblica per la pace e contro la decisione del 
governo di Inviare navi nel Collo Persico (F Cervi) 

Canai Oandollo ore 20 gruppo consigliare (Spaziano 

Federulona Clvlltvecchla $ Marinella ore 16 30 Cd (Tldel 
De Angells Tolta ore 18 30 assemblea (Badoll De Angells 
Imbellone) 

Federazione Latina In tederazione ore 17 riunione su «Iniziativa 
c sviluppo della Cooperativa Gramsci 

Federazione di Tivoli Ouldonln C ore 20 Comitalo cittadino 
(Romani) 


CONCERTI 


Paoli 

è diventato 
grande 


■i Se lutto va bene questa 
sera ad Italiana (Palazzo della 
Civiltà e del Lavoro) suona Gi 
no Paoli (ore 21 30 biglietto L 
12 000 ) 

Lo spettacolo è basato sul 
nuovo long playng de) cantau 
tore Coso faro da gronde ma 
non mancherà qualche nior 
no al passato remoto e prossi 
mo Già a marzo Paoli aveva 
fatto una tournée in Italia n 
portando un po ovunque il 
successo che accompagna il 
suo nome Se io spettacolo 
non è cambiato nel frattempo 
dovrebbe avere al suo fianco 
il gruppo dei Bandanà sei mu 
sicisil napoletani che io ac 
compagnano in questa sua 
escursione musicale All epo 
ca dichiarò alla stampa «Per 
la verità 1 vecchi pezzi In que 
sto spettacolo hanno un sen 
so preciso E come insenre 
una parentesi in un discorso it 
discorso di oggi Non credo 
però che quafeuno si aspetti 
da me due ore di pezzi anni 
Sessanta altrimenti lo spetta 
colo si sarebbe dovuto chia 
mare Cosa ho fatto da picco 
io» 


DANZA 



Cino Paoli stasera In conceilo all'Eur 


A scuola 
da Elsa 
Pipemo 

■i II Centro professionale 
di danza contemporanea (via 
del Gesù 57) diretto da Elsa 
Pipemo e Joseph Fontano 
apre I anno accademico 
1987 1988 Alla riapertura del 
Centro viene organizzato un 
corso aperto a ragazzi dai 14 
ai 18 anni al quale si potrà ac 
cedere con una audizione 
che sarà tenuta in data 29 set 
lembre alle ore IS si richiede 
uno studio minimo di 3 anni di 
danza classica o moderna 
Per ulteriori Informazioni tei 
6792226 6782884 


FESTE UNITA 

Dibattiti 
e molta 
musica 

■1 Cresce il numero delle 
Peste de l Unità che per tutto 
il mese di settembre e parte di 
ottobre animeranno la vita 
della città 

Villa Gordiani Oggi ore 
1830 nello spazio dibattiti 
Armando Sarti e Piero Sansa 
netti parlano su «La nuova 
Unità bilancio e prospettive» 
Ore 21 per «M ama non m a 
ma» I film «Bianca» e «Casa 
bianca Casablanca» 2130 


concerto rock dei gruppo 
«Marbie Noir» stessa ora «E 
quindi uscimmo a riveder le 
stesse» lectura Dantis con P 
D Angelo Alte 22 30 il 
di Glannoni Diamo intanto i 
numen vincenti delia pnma 
estrazione Sene B 3126 B 
3101 C45e3 A4124 B 220t 
B 2680 C 4769 D 3295 A 
4249 A4143 A2n3 B3541 
A 0673 A 3453 
Villa Lazzaroni Oggi Inizia 
la festa nello spazio di via Ap 
pia Nuova Alle 21 un dibattito 
su «Giovani e musica» con 
Gianni Borgna e ii giornalista 
Fabnzio Zampa del «Measag 
gero» Sul palco centrr^e testi 
vai rock blues quindi piwo 
bar e video bimbi 
BorgbaaUnau Alle ore 
20 30 complesso «The Way» 


CORSI 

Lezioni 
di musica 
al Lab 2 

■■ La Scuoia di musica 
■Lab 2» giunta aJ nono anno 
di attività il 5 seltembre ha 
aperto (e iscnziom ai corsi per 
tanno 1987/88 
Nata nel 1979 su iniziativa 
di un gruppo di musicisti ro 
mani ha al suo attivo 30 000 
ore di lezione piu di 4 000 al 
lievi rassegne conceilisliche 
seminan su van aspetti della 
cultura musicale promozione 
di gruppi musicali iniziative in 
collaborazione con enti loca 
Il E possibile frequentare cor 
SI per tutti gli stnimenli corsi 
leonci corsi di musica d in 
sterne e seminan su van aspei 
u della musica Sono previsti 
plani di studio per pnncipian 
ti intermedi avanzati 
La segreiena (Via degli 
Acelan 40) sarà aperta tutto il 
mese di settembre dalle 17 al 
le 20 i corsi inizieranno i) pn 
mo ottobre II club Blue Lab la 
sapere intanto che napre i 
battenti li 19 ottobre con lo 
•Space Jazz Tno» di Enrico 
Pieranunzi 

IN CITTA 

Replica 

«Opal 

Evening» 

Ettritniia. Per la rassegna ci 
nemaiografica sul tema 
Fanta^ e Fantascienza 
proiezioni di «Il paradiso 
può attendere» «il tesoro 
di Malecumbe» e «Il padre 
ne del mondo» 

Orto Botanico Alle 21 30 
Viale di Villa Corsini repli 
ca di «Opal Evening» (in 
gresso lire 12 000) 
Uo'lMln per l’eatate All Isola 
Tibenna ore 21 30 spella 
colo di danza e musica del 
gruppo «Soy Latino Amerì 
ca» 


TEATRO 

L’America 
si trova 
in Italia 


B C e una buona occasio 
ne in citta per chi voglia dedi 
carsi alla recitazione e da 
grande fare I attore L Asso 
dazione Duse (Duse Studio) 
terrà dei corsi sul Lavoro del 
I attore dal 28 seltembre ali 8 
novembre presso il Teatro 
Politecnico L intento è dei 
miglion L associazione con 
neanche un anno di vita qui in 
Italia e nata in realta a New 
York nel 1986 promotondue 
giovani allori italiani France 
sca De Sapio e Giuseppe Per 
luccio Dopo anni di lavoro 
ali Aciors Studio diretto anco 
ra da Lee Strasberg i due han 
no messo in piedi un progetto 
•ambizioso» ma di sicuro in 
leresse In breve forti dell ap 
provazione di buona parte dei 
membn della prestigiosa 
scuola amencana hanno de 
ciso di fondare in Italia un e 
spenenza che sia equivalente 
a quella che piu di quaranta 
anni la rese leggenda I istituto 
di Strasberg A Montecatini 
Terme hanno trovato il terre 
no giusto e perora undiscre 
to credilo da parte del Comu 
ne tanto che ta sede futura e 
meglio organizzala sara prò 
pno a Montecatini dove pe 
raltro già sono stati fatti dei 
corsi nel penodo maggio giu 
gno Tra i professon a «termi 
ne» Nikita Michaikov e San 
dra Seacai (insegnante piullo 
sto nota in Amenca) Tra gii 
obiettivi dell Associazione 
Duse c è quello di diventare il 
punto di confluenza delle cui 
ture teatrali (tecniche di reci 
lezione) dall Occidente e dal 
I Unione Sovietica natlualiz 
zando il rapporto tra il melo 
do di Stanislavidcy) e quello di 
Strasberg Molti tra i maesln 
detlActors Studio di New 
York si sono dimostrati dispo 
nibili a venire in Italia per a 
vorare con il groppo italiano 
(c è un gruppo amencano che 
già da temirò lavora insieme 
sempre diretto dal Duse Stu 
dio) tra CUI Joseph Ragno 
(che sarà qui a Roma per que 
sii corsi) e ) adesione di Al Pa 
cino Sidney Pollack Arthur 
Penn Anne Bancroft Harvey 
Keilel Eli Wallach Dunque 
preparatevi per le audizioni te 
lefonando al 6786436 


«Tusdarte», Tartìgiano ftior di bottega 


I VITERBO Sono già qua 
duemila i visitatori della 
seconda edizione di «l\i 
sciarle» inaugurala il 2 set 
tembre e promossa dalla 
Ubav Cna di Vlteibo Lamo 
sira spettacolo dell artlgla 
nato viterbese che si tiene 
nei padiglione dell ente fiera 
del capoluogo nmarraaper 
la fino a domenica 13 e prò 
pone ai visitatori un denso 
programma Oltre agli stand 
per I esposizione infatti la 
mostra comprende appositi 
spazi per défilé di moda est 
bizioni di acconciatori mo 
sire fotografiche ecc Lo 
bietlivo centrale della mani 
festazione è quello di offnre 
agli artisti dell artigianato vi 
terbese un occasione per va 
lonzzare e fare conoscere gli 


ANTONIO QUATTRANNI 

aspetti del loro lavoro non 
chè quello di far apprezzare i 
loro prodotti al di fuon della 
bottega Gli espositori rap 
presentano una vasta gam 
ma di attività artigianali dal 
le ceramiche artistiche ai 
mobili rustici dall oreficerìa 
artigianale agli articoli in pel 
ie lino alle serrande metalli 
che ed ai prodotti alimentari 
La manifestazione è destina 
ta ad avere nelle prossime 
edizioni adesioni da tutto il 
territorio nazionale (ma m 
particolare dall Umbria e 
dalla Toscana) come testi 
moniano le richieste già 
giunte in tal senso La possi 
bililà di questo scambio In 
(erregionale è fondamentale 
per un settore come quello 
dell artigianato che ha ne 


cessila di far conoscere i 
SUOI prodotti e ai tempo stes 
so confrontarsi con altre 
realtà produttive <^tre a co 
sliluire quindi una iniziativa 
di carattere economico pro 
mozionale questa esporlo 
ne rappresenta anche io 
sforzo di cogliere la possibi 
tua offerta dal lavoro artigia 
no per capire la realtà screlo 
culturale della TUscia e delle 
provincie vicine Ibui i gior 
ni tra I altro nello spazio 
animazione i bambird pos 
sono starsene tranquilli a di 
segnare e poi partecipare a) 
concorso di disegno (i premi 
sono previsti per tutti) che si 
tiene nell ambito della mo 
stra L esposizione resta 
aperta dalie 15 alle 20 30 nei 
giorni fenali e dalle 10 alle 
20 30 nei festivi 



Viterbo, piazza San Pellegrino 



■ DOPOCENA 

Aldebaran via Galvani 54 (Testaccio) (nposo dom ) Carpeno- 
clem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Oun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro stonco) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) RoNerdam da ErasoM), via 
Santa Mana dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Why not, 
via Santa Catenna da Siena 45 (Pantheon) Oun ) Dam Dam, 
via Benedetta 17 (Trastevere) Doclor Fox vicolo d Renzi 
(Trastevere) Alfelitnl, via Francesco Carlelti 5 (Ostiense) 
(dom ) R^nè, vicolo del Moro (Trastevere) Bar della Pa 
ce, piazza della Pace 5 (Centro stonco) (dom matt ) 

■ NULLE E UN PANINO ■■■■■■■■■MH 

Toast Modem, piazza Campo de Fion 48 (nposo dom pranzo) 
Panatela, piazza della Cancellena 87 (mari ) Callaé, via Col 
di Lana 14 (Viitone) (mere ) La Briciola, via della Lungarelta 
81 (mari ) Pub 32, via Aureha 32 (Porta Cavalleggen) Oun ) 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stonco) Oun ) Pani 
noleca, via Appla 231 (dom ) Callaé, piazza Mastai 7 (Trasle 
vere) Andy, via di Monteveitte 73 (mart ) Cui de aac, piazza 
Pasquino (Centro storico) (dom ) Crazy Pub, via Prenestina 
27 (mait) Cappello Matto, via dei Marsi (San Lorenzo) 
(mari ) Panino Carnet, via Giuseppe Dezza 11/A (Montever 
de) (dom ) 



■ CHIARA SCURA ROSSA ■■■■■■■■■i 

Bnrene San Mareo^ via del MozaMtno 6 (via Nazionale) fUh 
dler*iElbow, via dell Olmata 3 (riposo lun) rso Elettrico via 
G Calderini 64 (Flaminio) Oun) BeerHouae, via Menilana 
109 (San Giovanni) Oun ) Birreria Capoverde, via Caio Ca 
nuleio 115 (CinealtIÒCmerc ) Cbow Honae, piazza San Calli 
sto 15(Trastevere)(mere) Upsutinna viaG Bruno25(Prati) 
Oun) Trilnaaa, via Benedetta IBOVastevere) Vecchia Fra* 
ga, via Tagliamenio 73 diario Trieste) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc Antonio 11 (Colosseo) Oun ) Fonr Green Flelda, via 
Costantino Monn 40 (Prati Clodio) Naina, via dei Leutari 34 
(corso Viltono) (dom ) Plndmonto, via degli Ombrellan 6 
(Borgo Pio) Oun) Quattro Galli, via Enna 47 (Appio) 
(mari) 

■ aUESTOQUEUO 

Aaooclazione Italia Urta. Si organizza un corso gratuito di lingua 
russa di cinque lezioni dalie ore 17 alle 18 30 a partire da 
mercoledì 9 settembre Per ultenorì informazioni rivolgersi 
alla sede dell associazione piazza della Repubblica 37 IV 
piano tei 464570 461411 

Sciiola Inferalevl preteaaleoall In via Cassia 600 (tei 
36590535) si accolgono Tino al 15 seltembre le iscnrioni degli 
infermien professionali al corso annuale di speoalizzazione 
assistenza psichiatnca ed igiene mentale 

■ MOSTRE 

Buri Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20 domenì 
ca 9 13 30 lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870 Immagini dalia raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo n 
10 Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 1920 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 

Cario Carrà. Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranien 
Palazzo Braschi piazzaS Pantaleo IO Orano 9 13/17 1930 
domenica 9 13 lunedì chiuso Fino al 16 settembre 

Museo della civiltà romoDa Pzza G Angeli 10 (Bur) Ludi 
Munera Certamina in Roma Durante la settimana dei cam 
pionati mondiali di atletica leggera la mostra nspetterà i se 
guenli oran tutti i giorni dalle 9 alle 13 30 e dalle 16 alte 19 
dom dalle 9 alle I3Lun chiuso Peni restante penodo i aper 
tura pomendiana solo nei giorni di mar glov e sab (fino 25 
ottobre) 


Questa è la Sip 
con le sue 
«stimolazioni 
abnormi» 


noi abitami di Castel dì Guido JMassimllla.Torre 
in Pietra Maccireae Ara Nova e Fregene abbiamo 
in animo di riunir© i nostri comitati di quartiere e 
raccogliere ceminala di flrrne onde .apiioscrfvere 
un esMslo a k,Procura della Kepubbltfa e una 
citazWne a S^udlzio della Sipònoe ncniedere a 
detta soclolàl risarcimento del,dann da noi subiji 
m quesii ulllmi anni wr il cornpielo disservizio del 
la società del lek Ioni e per li costo delle bo ette 
—iBiorate per disfunzione del contatori bollette 
aggiungono cifre astroriojniche irreali 
otte voile i reclami dei malcapitati 
Itati con una «equa» sanatona basata 
lo precedenti bollette giudicale «re 



CARA UNITA'... 


^Quaicne mese fa a me che pago in media. 
80 ODO lire al mese è arnvaia una bolletta di 
690 0001 re e in casa n quel mese non c era nessu 
no. perche ero all estero 

MI hanno spiegato che scariche elettriche lem 
poralesche avevano stimolato indebitamente il loro 
corifa scatt 

ura quando si tratta di erron iDcrbollci uno se 
nc accorge e reclama mq quando le stimolazioni 
anormili sono modeste e ti rubano 20 o 30 000 lire 
al mese eh se nt accorgi ’ 

E intanto la Sin annui eia cand damente che 
nella gestione delranno scorso ha avuto un utile dj 
262 miliardi Quanti di questi miliardi gii sono stati 
regalati dalle famose «st molozioni abnormi» sul 
suoi con aton’ 

Ma la Stp non ci ha detto guant di questi 262 
miliardi di utile i iiende spendtre per mighorare i 
suoi vecchi esausti centrai ni. tramite i quali ci yo 
gllono in media 20 minuti di estenuanti untativi 
anche per uletonate urgenti quali il chiamare 
un^jnbulanzaoll ila oìa stazione dei carabnieri' 


fatto 1 litro giorno q 

(o IO di . 

là la 
laniL 


mo scherzo strapnat lore ia Sip me p hi 
litro giorno q andò mi ha mv ato per il te|c 
di i n appartarne d sab lato d iiiapropne 
bolletta dii mosL 1 maggo/g igio ammon 
ad u Tt lionnecenlosi Asar loflom lalire 


Bolletta che dopo estenuanti attese da un im 
^ic^ala è stata g udicata errata e ridotta a 97 000 

(Dr Mario Riccardi) 


Non possiamo 
comprare 
1 nostn 
appartamenti 


t I i l lì 

san a gnpaod pensonat che alt almenle 
occupalo gli MibiI d nroprch dtlla Sai si in 


Roma via Arrigo Davtla c via Tommaso Inghirami 
Dal mese di luglio ad oggi centocinquanta nuclei 
fam I an sono sotto I incubo di ntrovarsi senza un 
letto perché ia Sai per problemi di f nanziana e 
rcinvesiimento ha messo in vendita le case 

Ibtto CIÒ è asioirdo perchè vivendo di pensione 
non possiamo permetterci d pagare alla scadenza 
del contralto a locazione la metà del valore degli 
api>ailainenti e provvedere al saldo con mutuo ipo 
tccano d 10 15 anni All m z o dt ogni anno o di 
ogni legislazione s a tramite la televisione o altra 
verso oóm com latori quartiere sentiamo discutere 
dclh salvaguardia della terza età Noi ci troviamo in 
q usta terza età però i ossuno ne tiene conto Per 
cnc I signori che permettono certe cose non si 
mettono una mano sulla coscienza^ Il nostro mate 
è ormd vecch o ma per loro potrebbe divenire 
nuovo Non eh odiamo a uh f ntnzian ma soltanto 
sol darteià quelln sol dam possa permetterci 
d continuare a pagire il LT i locazione come 
abbnmo sempre latto da ve idieanni a questa 
parte 

UUeivei sano le autonià cogipctent no ancora 
cred amo no bi o ii oropos i| di eh può aiutarci Se 
Ci sbngi amo che ivg torce a it I sessanta giorni 
per I alto d con oravend la dei «iddeit aoDarta 


meni scadono il I8/D/87 

I pens onaii e gli nquilini 
d V a Amgo Oavila e Via Tomma 
so Inghirami 


Gli edili 
di Dragoncello 
in condizioni 
disumane 


s amo al parados.so Alle sogl c del 2000 quando 
tcci olog a se et z « Lonoscenze raggiungono Uvei 
il nospetlal mentre il progresso avanza e ci collo 
ca n pr m posii della scafa mondiale nei caniien 
d Roma gl cdl vvono in condizioni inumane 


Questa categoria che ha sempre rappresentalo 
la consapevolezza e la forza della democrazia aie 
ha subito e subisce violenze omicidi bianchi, ma 
lattie professionali che vive ogni giorno il pericolo 
ed il sacnficio che percepisce un salano inadegua 
lo viene ultenormente umiliata Tfortiamo il caso di 
Dragoncello - esempio lampante dt questa strale- 
g a " cun problemi si sovrappongono o meglio 
ne o la causa lavoro nero e straordinario tieni 
no o menicalc 

E da q II da questa area tra Dragona ed Acih^ 
dove in dieci anni di lavoro graviteranno circa 2000 
edil che si eleva alta la protesta e la denuncia dei 
lavoraton 

La Pie della zona di Ostia in questi oioroi sta 
raccogliendo un dossier che sarà oggetto di una 
denuncia all Ispettorato del lavoro, alla Usi 13, alla 
nona sezione penale Lo scopo è sollecitare un 
provvedimento immediato su piano LStUuzicinale 
ette dia un segnale di mtenmeto collegiale e non 
affidato alla generosità di qualche singolo funziona 
no 

Lo stesso sindacato sarà promotore di iniriattve 
di lotta nella zona di Dragoncello per ribadire con 
forza che il lavoro edile non va svtltio e ncondotto 
alle condizioni degli anni SO 

Maurtrio NnccetelU 
Respmtsabtle Fillea 
ziona Oi^t Cgil 


runità ry 

Martedì | / 

8 spttpmhrp 1887 JL I 










nUllOMA 86 


QBR 


TVR VOX80N 


VIDEOUNO 


Or# 8.30 «Anche i ricchi 
piingono». rtovela; 10 «Brao- 
oati • morte», film; 12.05 
«L’iapettore Meggie», tele¬ 
film; 13.65 «Dancing Dava», 
novale; 16.50 «Super Ro¬ 
bot». cartoni animati; 16.30 
(Anche i ricchi piangono», no- 
vela; 20.30 «Soie roaso cui 
Solforo», film, 


Ore 17.46 «L'altro sport»; 
18.10 «Garrison’s Comman¬ 
do», telefilm; 20.25 Video- 
giornale; 20.46 Dietro la ma¬ 
schera; 21.46 «L'asino d'oro: 
Processo per fatti strani con¬ 
tro Lucius Apuleius cittadino 
romano», film; 22.30 Video- 
giornale. 


N. TELEREGIONE 

16.16 Si 0 no; Ore 19.20 
Speciale cinema, 20.16 Nuo¬ 
va Teleregione News; 20.50 
«Quell'antico amore», sce¬ 
neggiato, 24 Qui Lazio; 0.16 
American Today; 0.30 Nuova 
Teleregione News; 1 I falchi 
della notte. 


a PRIMI VISIONI I 


acadiMv hall 

Siafhira , 17 

L. 7.000 
Tal. 426778 

Camera con vlata di James Ivory. con 
Maggio Smith • BR (16-22 30) 

ADMIRAL 

F(iBiV«rbSiflO, 16 

L. 7.000 
Tal 661195 

Radio Oaya di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dianna Wiast - BR 
(17,30-22.30) 

ADRIANO 

FlwaCivour. 22 

L. 7 000 
Tel. 362163 

Chiuao per lavori 

AMONI 

Vii lidia. 44 

L 6.000 
Tal. 7827193 

Chiuiura estiva 

AiOONR 

VNL. «Latini, 39 

L. 6.000 
TU. 8380930 

Effl Srloat di R.W. Patsbinder • OR 
(17.00-22.30) 

AMRAieiATORI KXV L 4 000 

VliMmtaballo.101 TU. 4741670 

Film por •dul(il10-t1.30,16-22.30) 

AMIAISADI 

AcMdMiitAgliti, 67 

L. 7,000 
Tal. 6408901 

Prtditor con Arnold Schwarzonagger • 
A n7.f5'22,30) 

AMiRtCA 

VNN.daiOrinda.S 

L 6.000 
Tal. 5616168 

HollanI • Rio di Michele Massimo Tranti- 
ni • BR (17.30-22.30) 

ARCHMCDI 

Via A/ahimada, 17 

L 7.000 
Tol. 676567 

Uomini di Doris Dorrie, con Uwa Oohen- 
knochi-BR (17-22.30) 

ANITON 

>naC)earona, 19 

L. 7.000 
Tal. 363230 

Appuntamento al buio con Kim Basln- 
gar a Bruca WilHni • A (17.30-22.30) 

AW8T0NH 

Gallarla (ktlonna 

t. 7,000 
Tal. 6793267 

OuaicDM d) travolsont» • con Melarne 
QrlHIth-A (17.30-22.30) 

AITORIA 

Via di Villa Baisrd), 2 

L. 6.000 
tal 5140705 

Chiusura estiva 

ATUNTK 

V.Tuaeolana. 748 

L. 7.000 
Tal. 7610656 

Prtdator con Arnold Schwarzeneggor * 
A (16.30-22.30) 

AUQUITU8 
CaoV.fniinuaN 203 

L. 6.000 
Tal. 6675465 

40 Mq di Oarmania (17.30-22.30) 

AttURRd lemoM 

V. digli Sciploni 64 

L. 4.000 
Tal. 3581094 

Ano# nona oRt* di Wendara (18,30); 
Parla Taxaa di Wsndara (20,30): 1 «lag- 
al di QuHfvor di SMft (23,00) 

•ALOUINA 

F.» Balduina, 62 

L 6.000 
Tal. 347592 

La famiglia di Ettore Scola, con Vittorio 
Gniman • BR 

•MNnW ' 

Piana BMarirrt 

U 7.000 
TG.4761707 

Cavalli di rana cqn David Keith -DR 
(17-22.30) 

•UMMOOII 

VI«(W4Canto(ll63 

L. 6.000 
Tal. 4743936 

Film per adulti ' (16-22.301 

•WITOI 
VliTifiaalana. 960 

. i. 5.000 
Ta). 7618424 

Amarioa di nona n. 2 di David Admo- 
poi-IVM 18) (16-22) 

CAPITOI. 

VlaOilmQni 

L. 6.000 
TH. 393260- 

-ivnga vNa alla algaera Prima di Ermsn- 
fwlSni . - 116,30-22.30) 

OAMANMA ' 
nwiCminki. lOl 

L. 6,000 
Tal. 6782465 

i OdtMHio amata mia PRIMA. Regia di 
Chviie Levtnthal - A (17.30-2130) 

CAPRAWCHITTA 

P.iaMohNoKorlo, 126 

L. 7,000 
TM. 6796967 

L'amNo dsrfto mia aiMoa di E. Roftmer - 
SR (17.30-22.30) 

CAIIIO 

Via Calala. 692 

L, 6.000 
Tal. 3661607 

H noma dalla Rota con Saan Connery • 
OR 

eou DI MINIO 1. SOM 

hunCManimo.tO 

MM1I303 

Stapfatber regia cH Joaaph Ruben • OR 
(17.30-22.30) 

DIAMANTI 
VlaPranastm*. 232-b 

L. 6.000 
Tal. 298606 

Ptoieon di Olivar Stona • OR 

((l({|(l((l((l((l(l((ll((l(l((l(ll((l((l(ie-22,30) 

CMN l. 6.000 

P.oa Cola di Rianio, 74 Tal. 6676662 

ArlMfia Junior di J, Coen • BR 
(16.30-22.30) 

INMAIIV 

VNStoePinl.T 

L. 7.000 
Tal 870246 

Stapfatfwr regia di Joseph Ruben -OR 
(17.30-22.301 

IMPMI L 7,000 

V.N Regna Mmfiarlia. 29 

TNi«r7l6 

Mlatery di 8. Swaim - H 
(17.18-23.30) 

IMRIA 

Piwa Sennino, 17 

L. 4.000 
Tal. 6S2S84 

Cronaca di una mona annunelata con 
Rupart Everett, OrnaNe Muti, Anlhonv 
Oelon • OR (17.30-22.30) 

IMNÒ 

VlaNomontana 

Tal 693606 

L 8.000 
Nuova, 11 

M noma dada Rota con Saan Connary - 
OR (17-22) 

ITOIU 

neRiMluoina, 41 

L. 5.000 
Taf. 6876128 

Lunga vita alla signora Prima di Erman¬ 
no Oimi (17.16-32.30) 

lURONI 

VlaUan. 32 

L 7.000 
Tal. 6910966 

Stapfatbar regia di Joseph Ruben -OR 
(17 30-22.30) 

fUROPA 

Coraod'lialia. 107/a 

L 7,000 
Tal. 86486S 

Il ragaaio del Kimono d'oro con Klm 
Stuart • Kat Waliniba A 
(16.30-22.301 

PIAMMA 

VIiWimNII.II 

Tal. 4761100 

SALA A: Ghille o Giudo con Katlaen Tur- 
nar -OR (17.45-22.30) 

SALA 8: H bacio dada dorma ragno con 
William Nurt o Riul Julia - OR 
(17.46-22.30) 

OAROIN 

Villa'HMtavira 

L. e.ooo 
Tal. 662846 

La famiglia di Eliore Scola, con Vittorio 
Gaasman. Fanny Ardant, Stafinii San- 
drslll - BR 

OlAROmO 

P,«^ura 

L 5.000 
Tal. 8194946 

Riposo 

Simìmtfna, 43 

L 6.000 
Tal. 664149 

Lungi viia adt aignora Prima di Srman- 
noOlmi (16,30-22.30) 

OPiDIN 

VH franto. 36 

L 6000 
Tal. 7696602 

Lunga trita adì signora Prima di Erman¬ 
no Orni (16,30-22.30) 

OfiOORV 

VHOegonoVII, 180 

L. 7.000 
Tal. 6380600 

H ragaiio.dal kimono d'oro con Kim 
Stuart • Kan Watangha -A 
117,30-22.30) 

HOLIDAY 

Vlae.Mrcafio.2 

L. 7.000 
Tal. 666326 

Notte italiana di Carlo Mauacurati - DR 
(17-22 301 

ìndùno 

Via Q. Indimo 

L. e.ooo 
Tal 662495 

Spirltika di Kevin S Tennay, con Ta- 
wnayKltaan-H (17.00-22.30) 

KWO 

VlaFool(ano.37 

L. 7000 
Tal. 6319641 

Linai di fuoco con Chriitophar Wahen ■ 
DR (17-22.30) 

MADISON 

VlaChiabrara 

l. 6000 
Tal. 6126926 

Chiusura attiva 

MAisroso 

via Amila, 416 

L. 7,000 
Tal 786066 

Linea di fuoco con Christopher Wolken - 
OR (l((l(tl(il((l(tl((((ll(l((l((l17.30-22,30 

MAJtSTIC 

Via 68. Apostoli, 20 

L. 7 000 
Tal 6794906 

Cartolina Italiane di M. Perlini • BR 
(17-22 30) 

METRO DRIVE-IN 
VlaC. Colombo, km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Vìa del Corso, 7 

L 6 000 
Tel 3600933 

LinM di fuoco con Cnstopher Walken • 
DR (17 30-22 301 

MOÓERNETTA 

Piana Repubblica, 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film par adulti (10-)1.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piana RapubbOca 

l 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 301 

NSW YORK 

Vìa Cava 

L 9 000 
Tel 7810271 

Italiani a Rio di Michele Massimo Taran¬ 
tini - BR (17-22 30) 

Via B,V, fM Carmelo 

L 7 000 
Tol 69B2296 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 7 000 
Tol 7596568 

Appuntamento al buio con Kim 8ssin- 
ger e Bruca Willis A (17 30 22 301 

PASQUINO 

Vicolo cM Piade. 19 

L 4 000 
Tol 6803622 

Daeperetaly leaking Susan con Ma¬ 
donna e Rosanna Arquette (in inglese) ■ 
BR (16 30-22 30) 

PRESIDENT 

Via Apple Nuova. 427 

L 6 000 
Tol 7810146 

Il ragaiio dal kimono d'oro con Kim 
Stuart e Kan Watangbe A 
(17 )5-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCatDii, 98 

L 4 000 
Tol 7313300 

Film per adulti (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6 000 
Tot 4743119 

La casa di Helen con Arye Cross H 
(17 30-22 30) 

QUIRINALE 

Vìa Nntooale. 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Mastballa porcelloni in vacanza di G 
Mendeluk • BR (17 30 22 30) 

QUlfflNETTA 

Via M. MInghetti, 4 

L e(M0 
Tol 6790012 

Afiwna Junior di J Coen • BR 
(16 30-22 301 

REALE 

Plana Sennino. 15 

L 7000 
Tel 6810234 

Predato.' con Arnold Schwarzneggor ■ A 
(16 30 22 301 

REX 

C^ipTlfiasta. 113 

L 6 000 
Tel B64165 

Rotta verso (a Terra di L Nimoy FA 
(16 30-22 30) 






'“Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFiNtZIONL A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disunì animati; DO: Documentano; F: Fantascen- 
za. 0: Giallo, H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentintentale; MS: SttM'ieo-'MItologiCO 


TELETEVERE 

Ore 16 [ fatti del giorno; 
16.30 Telefilm; 17 «La bella 
brigata» film; 19.301 fatti del 
giorno; 20 Telefilm; 21.30 
Casa, Città, ambiente; 23 Te¬ 
lefilm, O. IO / fatti dei giorno; 
1 «La donna di quella notte», 
film 


Ore 13 Cartoni animati; 14 
Novela; 15 Film; 17.30 Car¬ 
toni animati; 19 Telefilm; 
20.30 Film; 23 Film; 0.30 
Film. 


Ore 17 II sabato dello Zecchi¬ 
no; 18 «Vite rubate», novela: 
19 Tg Notizie; 19.30 Nel re¬ 
gno del cartona animato; 
19.45 «Veronica il volto del- 
f*amore, novela; 20.30 «Jack 
il ricattatore» film; 21.50 Tg 
Tuttoggi; 22.06 «La bufera», 
sceneggiato. 


RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 6 000 
Tal 637461 

Pradator con Arnold Schwarzenegger - 
A (16 30-22 30) 

RIVOLI 

L 7 000 

Anima gamelle con Steve Martin • BR 

Via Lombardia, 23 

Tel 460883 

(17.30-22,301 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarlan 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Firn par adulti (17.30-22 30) 

ROVAI 

L 7.000 

Predator con Arnold Schwarzenaggert • 

ViaE.Filibeno, 176 

Tal 7574549 

A (16 30-22 301 

SAVOIA 

Via Beroamo, 21 

L 5 000 

Tel 865023 

Riposo 

8UPERCINEMA 

L 7.000 

Emanuelle 5 con Monique Gabriella - E 

Via Viminale 

■ Tel 48549B 

(VM1BI 

UNIVERSAL 

L 6 000 

Meatballa poroellonl In vacanza di G. 

Via Bari, 16 

Tal. 656030 

Mendeluk-BR (17.30^32 30) 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza Q. Papa 

L.3.000 
Te). 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

PiasaSamplona. 1B 

L 3.000 
Tal. 890817 

Film par adulti 

AQUIU 

Via L'Aaulla. 74 

L 2.000 
Tal. 7594961 

Film per adulti 

AVOmOEROTiCMOVIE L. 2.000 
VlaMscvais, 10 Tal. 7663627 

Fdm par adirkì 

BROADWAY 

Via del Nvciai, 24 

L 3.000 
Tal. 2615740 

Film par adulti 

DEI Pìccoli l 2.600 

Vaia dalla Pineta. 16 (Villa Borghe¬ 
se) Tal. 863486 

Non pervenuto 

ELDORADO 

VialadtII’Esarcito, 38 

L 3.000 
Tel. 6010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corblno. 23 

L. 3.000 
Tal. 6662360 

Film par adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Urge AaclanohI, 1 

L. 6.000 
Tal. 688116 

Vedi Arene 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tal. 464760 

Film par adulti 

PALLAOK/M 

P.tia 6, Romano 

L. 3.000 
Tal. 6110203 

FJm per aduih 

SPUNOiO 

V)aPitrdaHaVixta4 

L 4.000 
Tel. 620206 

Film par adulil 

UU88E 

ViiTibtrtlna, 364 

L 3.000 
Tal. 433744 

Film par aduKI 

VOLTURNO 

VlaVotiirno. 37) 

L. 3.000 

Film par adulti 


I CINEMA D'ESSAI I 


PARCO DCL TURISMO 4.0 
Vi« Romolo Muri - TM. 6916600 


ty: Il tfNro <N Mattcimb* con P«t«r 
UBtInov: Il padrone d«l mondo con VIn- 
c«flt Pficq_ 


I FUORI ROMA I 


OSTIA 

KRY8TAU L. 7000 via dai Pallotdni. 
Tal. 6603181. Mlatery con M. Caino - 
A (im30) 


8I8TO l 6000. Via dai Romagnoli. 
Tal. 6610760. 


Arliono junior di J. Coon • BR 
(17.16-22.30) 


8UPERQA L. 7.000. V.la dalla Marina, 
44, Tel_ 6604076. 


Prodator di Arnold Sctiwnenegger • A 
(16.46-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Td. 9001888 


Non pervenuto 


QROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 


Cavalli di rana con David Keith • OR 
_ (16-22 30) 


MARINO 


Tel 9387212 Chiusura estiva 


VALMONTONE 


Tei 9598083 Top Gun con Tom Crurss • A (18-22) 


■ ARENE I 


ESEDRA (via del Viminale ■ Tel 
47429211 L 3 500-5 000 


ir potere del male 


(Tot 


SCELTI PER VOI 


■ UNA DONNA PER TUTTI 

Paul Vacehlali. il bravo regista 
càrao di «Colpo • cuora», ritorna 
con una fiaba aaxy che è stata un 
grande auccaaso di pubblico in 
Francia. Rosa (la tvava Marianna 
Bsslor) è una prostituta che lavo¬ 
ra nel quartiara parigino dMa Hal- 
laa. a cha vive in un mondo fanta- 
atico dove anche gli sfruttatori 
hanno un cuora. Ma un grande 
amara par un glovana muratore 
far* crollara il suo pleeolo mondo. 
Un film dairarotiamo garbato, 
cha * anche un omaggio ai eins- 


ma francasa clastico, da OphUIs 
a René Clair. 

AUGUSTUS 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risata a awantura targate Arizo¬ 
na. ovvero — naturwmente —- 
America. I fratalli Joal e Ethan 
Coen, la coppia dairhorror 
•Bleod Simpla», ritorna con una 
scatenats e indefinibile comme- 
iMa. La vama? Impoiaibila ree- 
corttarla. Sappiate solo cha una 
coppia mala aaaortita (un ax ga- 
laotto a una ex poliziotta) decida 


di rubare un bambino a un ricco- 
magnate padre di cinque gemelli. 
Lo Tanno per amore, si sentono 
tanto eoli. Ed è solo l'inizio.. 
EDEN, QUIRINETTA, POLITEA¬ 
MA (Frascati), SISTO (Ostia) 


O RADIO DAY8 

Un alvo gioMImo firmato Woody 
Allan; forte non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film parfatti ai può anche 
•cceltara un filmeaolo» ballo. La 
voce fuori campo (nall'origlnala 
ars dello stesso Woody) ci porta 


naN'Amerlca cha fu (da) '38 al 
*44), la cui vita era scandita dalla 
voci e dalla musiche della radio. 
Una sane di gag, tanti piccoli, ts- 
neristimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wiest a 
la «rediviva» (In un ruolo bravitai- 
mo) Diana Keaton. 

ADMIRAL 


□ PIATOON 

La «aporca guarra» dal. Vietnam 
vista a raccontata do un ragiata 
che nella giungla andò davvero a 


combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo- 
rslmante. Candidato a 8 Oscar e 
caso dall'anno negli Usa, «Pla- 
toons ò un film duro e impietoso, 
la guarra non * pretesto alISQorl- 
ee (coma succedeva in «ADocaly- 
paa Now» ma un inferno in terra 
dai quale non al esce mal vincito¬ 
ri. Bravissimo il giovane Charley 
Sheen, fi^lo dal più celebra Mar¬ 
tin. nel ruolo dal narratore co- 
atretto ad ucoidara il suo aargan- 
te par non sprofondar# naU'igno- 
minia. 

DIAMANTE 


A8TRA L. 6.000 La casa di Haian di E. Wilay - H 

VlalaJonio,226 Tel. 6176266 (t6-2L30) 

FARNESI L. t.OQO PlgH di un Dio minora di R. Hainaa; con 

Catnpo da'Fiori Tal. 6564396 Maloa Matlm, WilNam Hurt • OR 

(19-22,30) 

MIGNON L. 3.SQ0 Ripow 

VliVItabo. 11 Tal. 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Dova sognano la formleba verdi di V. 

ViaMarrvOalVal, 14 Tel. 6816235 Herzog - DR (17.30-22.30) 

MNIINma POUTECNICO TIU.IH di M»n CavNI* 

4.000 Tmal in.uk 1.2.000 120.30-22.301 

VkTI«»l(>13/l W30tte01 

TMUR L. a.OOO Riputo 

Vildagiitnjachl. 40 Tal. 4967763 




U SOCIETÀ APERTA • CENTRO R giorno della civetta di Oemieoo Da- 
CULTURALE fnitni 

VI* Tlburtlns Afflici 16/19 

Tal. 492406 

(Ug^ilCO Chiusura estiva 

Via Parugla. 94 Tot. 7561785 

K USIRINTO L. 4.000 SAIA A; AngalM Novua « 

VII Pompeo Magno. 27 j (1^22.3()| 

Tel 312^3 SALA B; la leggenda diHa forteaa di 

^ 8uram di Paraglanof (19-22,30) 






RAMARINI 

Tel. 9002292 

Film per adulti 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Dova l'erba ai tinga di atngut 

FRASCA-n 

POUTEAMA 
(Largo Panizza, 5 

L. 7 000 
Tal 9420479 

SALA A; Wisiissipi adventure ccn 
Ralph Macchio - M (16.30-22.30) 

SALA 6' Arizona junior di J Coen • BR 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Pradator con Arnold Schwarzenegger • 

A (17-22 30) 


L 6 000 


RIALTO 

Sfli (V Novair^ve 


I. 6 000 
Tel 6790763 


Camera con vlats di James Ivory con 
Maggio Smith • BR (16-22 30) 


La metas è finita di e con Nanni Mesetti 
- DR (20 30-22 30) 


Iva G Barn 2/DI "'P"’» 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Metlmi, 33 
- Tel 3604706) 

Riposo 

AOORA' BO (Vie delle Penitenza, 33 
•Tei 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 8) • 
Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 

6760627) 

Riposo 

ARCAR-CLUB fvka F Paola Tosti. 
te/E - Tei 63967671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tei 
6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1887/86 Otmio 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Vie Natelé dat (Ttanda, 21 e 
27-Tel 6898111) 

Riposo 

AURORA (Via Ftammia Vecchia. 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT 4 AUT (Via degli Zingari. 62 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tel 2672116) 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia. 37/0 - Tel 
861160/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro nceiche sceniche • 
Via Palombarerese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apoiionia. ll/a-Tel 


Riposo 

BRANCACCIO (Via Metuisne. 244 - 
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMRE 2000 IVia Labicena. 
42 - Tei 7663496) 

Riposo 

CINTRAU (Via Gelsa. 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA mWME» (Via 
Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

GlEM80N(Vi«G 6 8odonl.57-T6t 
6126823) 

Riposo 

COLOfOEO (VieCapod Airioe. 6/A - 
Tel 7362651 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 
Colosseo. 61 - Tel 6796^) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Cainrila. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

Oli COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI iVie di Grotlapinta. 19 • 
Tel 6666362) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dei Teatro 
Marcello. 4 • Tel 678438C9 
Riposo 

OELU ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 
47686981 
Riposo 

DELLE VOCt (Vie E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sore. 28 • Tal 
6541916) 

Riposo 

DE* KRVI IVia del Moriaro 22 > Tel 
6796130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570620 
Riposo 

EUSeO (Vie Nazionale 183 - Te( 
462114) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrele 1967/68 Orane 
botteghino 10/13.30-14.30/19 

E80UILIN0 (V« Lsmarmora. 26) 
Riposo 

GHIGNE (Vie delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1967/66 Orane 
botteghino tO 30/13 • 16 30/19 30 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 363360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 6817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 - Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni SI - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
451 

Riposo 

LA SCALETTA (Vie del Ccrilegio Ro¬ 
mano 1 - Tat 6783146) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14 c 
Tel 31 26 771 
R«)OSO 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
6896807) 

Riposo 

MONQIOVINOIViaG Geivxchi 16- 
Tel 5133405I 
Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Pza S 
Egidio-Tel 6877923) 

Alle 21 15 II finti commedianiii di 
G G Belli con la Compagna Teatro 
Incontro Regia di Franco Merom 


OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria¬ 
no. 161 
Riposo 

0R(R0QI0 (Via dei Fiiippmi. 17-A - 
Tei 6648735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 00 
Le Briancia presenta Valanttfeat 
da Karl Valentin diretto ed interpre¬ 
tato da Patrick Rossi Gastaldi Con 
Barbara Enna. Daniela Ferretti Pi¬ 
no Strobioli. Alessandra Toniultr. 
Carmen Moit 
S)M.A ORFEO Riposo 

PARIOU <V<a Giosuè Borsl. 20 - Tel 
6036231 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tal 466095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopoio 
13/a-Tel 3611601) 

Riposo 

QUWINO-ETI (Via Marco Minghetll. 
1 • Tei 6794686) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
^2770- 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETl (Vie delle 
Mercede, 60 - Tel 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 76 - Tel 6798269) 

R^xmo 

SAN OENESIO (V«B Podgora, 1 • Tei 
3607761) 

Riposi. 

SISTINA (Vie Sisiiite. 129 - Tei 
4766841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 
B71/C-Tal 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Pamen. 3 - 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 66 • Tel 
6730^) 

Riposo 

STUDIO T.6.D. (Via della Paglia 32- 
Tel ^9521%) 

Riposo 

TAROUINIA 

Rposo 

^ATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel. 6788269) ’ 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mofoni. 3 - Te» 6896782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Manctni - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasper- 
ta 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Vie Muzio Scevola 101 • 
Tel 7B80985) 

Riposo 

UCCEUIERA (Viale doll'Uccelliera) • 
Tel B66118 

Atte 2145 Vecchi Tempi di Harold 
Pinter. con Ctons Brosce Gianm 
Caruso. Anne Zagana • Regia di 
Alberto Di Staso 

ULPIANO (Via L Calampetta. 38 • 
Tel ^7304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6643794) 
flrposo 

VITTORIA (P zza S Mena Libereln- 
ce. 8 - Tel 6740598) 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 - 
Tel ^8711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Galhcarto 8 - 
Tel 6280945) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugie. 34 ■ Tel 
76517^7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tel 
6820491 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona, 
13 • Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Ameinciani 2 
• Tel 6896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Vie G Ge- 
itocchi, 15-Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE fCirconval- 
lezione Giannicoiense IO • Tel 
5892034) 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza 89- 
itiamimGigli 8-Tei 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana 244 - Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via rtam.ma 1181 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via de((a Concdiazione - Te( 
6700742) 

Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bemadeitel 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACAOEMV (V.a 
Madonna dei Monti 101 • Tel 
6796333) 

Domarti alla ore 21 00 C/o Chiese 
S Luigi dn (lancesi Omaggio atta 
Francia M aio Primo corteerto 
dell opera uqanisiica di Charles 
Mane Widor Organista Arturo Sac 
Ghetti Ingresso tiberol 

ARCUM (Via Asiura I (Piazza lusco 
tol • Tel 75740291 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Vetebro. 10 - 
Tel 6787618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE <UR- 
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) - Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQU8TINIANUM 

IVia S Ulhzio, 26) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE MNI (Via Zando- 
nsi. 2 - Tei 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 

(Piazza Lauro Da fiosis ■ Tel 


ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caraviia, 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A • Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSmi (Via delle 
Coppelle, 36) 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO MLLA CANCELLERIA 

(Piszza della Cancelleria Tel 


Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano, 38) 

Riposo 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37/0 - Tal 
861160-393177) 

Riposo 

BASILICA A. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASUCA S. APOLUNARE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA M MONTE 
SANTO (Piza del Popolo) 

Riposo 

BASUCA S. MARTINO Al MONTI 

(V )e Monte Oppio, 28) 

Riposo 

BASILICA 8. SABINA 

Riposo 

PENTRG ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Vis G Venture. 60) 
Riposo 

CENTRE D’ETUOES SAWT-LOUIB 
DE FRANGE (Largo Tomolo. 20-:2 - 
Te) 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANIUKANA (Via del Ba- 
buino. 163) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le MaZZim, 
32) 

Riposo 

CHIESA 8. ALESSIO ALL’AVENTI. 
NO 

Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORIUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.8. QUIRICO E OtU- 
LiTTA (Via Tor de Cenci) 

Riposo 

CHIESA S. EUROBIA (Via de)le Set- 
te Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestiina) 

Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense. 196) 

Riposo 

CHIESA 8. GIACOMO IN ADUSTA 

(Via dal Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA 8. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro - Via Trionfale. 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 

Vedi Associazione Arts Academy 
CHIESA S. PRISCA IVia S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazior^ala) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazztm 
61 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/Al 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza dalla Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cals- 
maiJd 16 Tol 65413651 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no tei 

Rl(X3SO 


Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PAUZZO REBPIOUOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA SAIDIM (Piszza Campitelli, 9) 
Riposo 

SALA BORROMIW (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 

Riposo 

SALA 8. CARLO (Largo 8 Cairoti. 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

8. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento, 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUMCA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpie • Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOURE DI MUSICA 
« TESTACCIO (Via Gatvam. 20 • 
Tel 6767940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata. 167) 

Riposo 


IJAZZROCKI 


ALCATRAZ IC/o la Rotonda di Ostia) 
Alle 21 30 Grande serata in disco¬ 
tèca con 6 Dee J 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia, 9 • 
Tel 3699398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA IV lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 10-Tel 6825611 
Chiusura estiva 

•LUE LAB (Via del Fico. 3 - Tel 
6879076) 

Chiusura estiva 

OORMNGRAV (Piazza Trilusaa. 41 - 
Tel 6818685) 

Chiusura estiva 

POLKBTUOIO (Via Q Sacchi, 3 - Tal. 
8892374) 

Chiusura estiva 

PONOEA (Via Crescenzio 82/a • Tel 
6530302) 

Musica Brasiliana con Kaneco e è 
suo gruppo 

ORMMO NOTTE IVia dei Fienardi 
XVbì 

Chiusure estive 

LA PRUGNA (Pietra dei Poniiani. 3 - 
Tel 6890565-5890947) 

Alla 22. Piano Bar con Lillo Lauta, 
Eugenio, Fabiane, Pippo Oiscoiece 
con II 0 J Marco Musica per tutte 
le etè 

METROPOL» IVm dar Cican. 79) 
Dalle 19 olle 2 Ascolto musica con 
birreria a gastronomia 

MIEBWSlPI (Borgo Angelico, 16-Tal 
6645652) 

Chiusure estiva 

MUMC NM (Largo dei Fiorentini. 3 ■ 
Tel 6644934) 

Chiusura estiva 

BAMT LOU» MUBIC CITY (Via dal 
Cardano. 13/e - Tel 47460761 
Chiusure estiva 

TU8ITALA JAZZ aUB (Via dei 
Neohlt. 13/A • Tei 6783237) 
Chiusura estiva 
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4-20 SETTEMBRE 

CONCERTI 


VENERDÌ T .../-r 
Il SETTEMBRE \ALILE 

0^21 1.8.000 

LUCIO DALIA 


GIOVEDÌ 
17 SETTEMBRE 
ORE 21 


L. 13.000 


venerdì 

18 SETTEMBRE 
ORE 21 


BILLYBmC 


L. 5.000 


SABATO 
19 SETTEMBRE 
ORE 21 


]ED0ARD0mmL0 

^ Tvr'DE'CCtf» f Ti>r«n/v 


INGRESSO LIBERO 


DOMENICA 
20 SETTEMBRE 
ORE 21 


FAUSTO LEALI 


L. 6.000 


COMUNICATO STAMPA 

L'Orchestra giovanile da camera «G. Patrassi» 
ha organizzato, per ia prima volta quest'anno, 
dei Seminari di tecnica strumentale e composi¬ 
tiva con il Patrocinio della Provincia di Roma e 
dell'Assessorato alla Cultura del Comune di Za¬ 
garolo. Tali Seminari, ai quali parteciperanno 
numerosi giovani provenienti da tutta Italia, si 
svolgeranno a Zagarolo, nello storico Palazzo 
Rospigliosi, nel mese di settembre e saranno 
tenuti da illustri docenti e precisamente; 

a) per il pianoforte, Marcella Crudeli ed Ale¬ 
xander Lonquich (rispettivamente dall' 11 al 
18 settembre e dal 17 al 19); 

b) per la composizione, da Irma Ravinale, 
dall'8 al 16 settembre; 

c) per il clarinetto, da Franco Ferrami, dall'8 
al 16 settembre; 

d) per la musica d'insieme, da Luigi Lanzil- 
lotta, dal 17 al 23. 

Agli allievi più meritevoli dei Seminari di piano¬ 
forte, clarinetto e musica d'insieme verrà data 
la possibilità di partecipare, in qualità di solista, 
ad un concerto dell'Orchestra «G. Patrassi» nel¬ 
la prossima stagione concertistica. Al migliore 
allievo del Seminario di composizione, invece, 
verrà commissionata un'opera che verrà ese¬ 
guita dalla stessa Orchestra nel 1988. 
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Venezia giornata 


interlocutoria in attesa dei Leoni. Dagli Usa 

arriva «Accadde in Paradiso», 

commediola sull’Aldilà diretta da Alan Rudolph 


-.. Benevento nscopre «Monsù» 

TVavet», diamma piccolo-borghese torinese 
proposto da Gregoretti. Ma valeva 
la pena «ritrovare» il testo di Bersezio? 


Vediret^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 



Il nazista del re 


La morte di Hess riapre 
in Inghilterra 
il dibattito: chi erano 
gli «amici» di Hitler? 

Chiuso il carcere di Spandau, sepolto di nascosto 
«1 ultimo prigioniero nazista» sembrava che il silen¬ 
zio dovesse definitivamente calare su Rudolf Hess 
E Invece no Si e riacceso il dibattito tra gli stonci e 
in Inghilterra si riapre un caso scottante Le doman¬ 
de che giornalisti e stonci si pongono riguardano i 
rapporti tra Inghilterra e Germania, tra Hees e la 
casa reale E cominciano ad arrivare le risposte 


ARMIMIO 

■i Ancora su Hess ma non 
per Infittire il mistero anzi 
per chiarirne alcuni aspetti 
Scrive su The Independent 
James Douglas Hamilton fi 
gllo di quel duca Hamilton 
che il «delfino di Hitler* inten 
deva incontrare in Scozia co 
me primo interlocutore 
•Scoppiata la guerra I inftuen 
za di Hess presso Hitler deeli 
nò Per Hitler erano più im 
portanti Qoering Himmler e i 
generali dei! esercito* Uno 
dei due scopi che Hess si ri 
prometteva di raggiungere 
con la sua «iniziativa di pace* 
con la Gran Bretagna era «di 
riacquistare la perduta in 
fluenza presso Hitler con un 
esto drammatico che sareb 
e stato di grande aiuto per lui 
(Hitler) Laliro scopo era di 
fare la pace con Londra prima 
dell attacco contro I Urss 
(che Infatti comincio sei setti 
mane dopo I arrivo di Hess m 
Gran Bretagna) 

Douglas Hamilton non di 
ce ma sembra sottintendere, 
che Hess si rendeva conto del 
rischio gravissimo in cui il suo 
paese si stava per getfire 
aprendo un secondo Ironie a 
Est senza aver posto fine alla 
guerra a Ovest Se quelito è 
vero (ed e probabile che lo 
sla) Hess dimostrò più lungi 
miranza del suo Fuehrer per 
non parlare del generali prus 
stani succubi del dittatore 
Siilo stesso giornale tondi 
nese il giornalista Phillip Kni 


8AVI0U 

ghtley autore di vari libri editi 
anche in Italia fra cui un du 
rissimo e ben documentato 
atto d accusa contro il men 
zognero giornalismo di guer 
ra solleva un grosso interro 
gatlvo Hess «fuggì» In Gran 
Bretagna di sua volontà o 
perché invitato da qualche 
grossa personalità inglese? In 
tasca al momento dell atter 
raggio Hess aveva una lista 
corposa di «vip* Interessati 
(secondo le Informazioni rac 
colte dal suoi consiglieri) non 
solo a lare la pace ma addirli 
tura a stipulare con la Germa 
nla nazista un alleanza In vista 
dell imminente guerra contro 
I Urss La lista includeva tre 
sottosegretari di Stato quattro 
ambasciatori un deputato un 
Influente leader conservatore 
il proprietario di Vie Times 
ed infine il duca Hamilton un 
famoso aviatore che aveva 
sorvolato per primo I Everest 
e che «aveva accesso alle più 
importanti personalità di Lon 
dra compresi Churchill e il 
re* 

La lista • scrive Knightiey > 
era politicamente superata 
perché «molti* dei personaggi 
ivi elencati si erano ormai 
schierati risolutamente con il 
primo ministro nella volontà 
di resistere a Hitler Qa bàtta 
glia d Inghilterra era In p\er>o 
svolgimento e la notte stessa 
dell arrivo di Hess 10 maggio 
1941 novecento tonnellate di 
bombe caddero su Londra in 



cendiando anche la Camera 
dei Comuni e provocando 
enormi danni e moltissime vit 
lime) 

«Tuttavia - aggiunge il gior 
naiista • I amvo di Hess fu co 
munque imbarazzante per il 

G overno L ultima cosa che 
hurchili desiderava era che 
la gente cominciasse a porre 
1 ovvia questione che motivi 
aveva Hess di credere che la 
sua missione di pace sarebbe 
stata ben accolta^ E nvela 
uno sconcertante dettaglio II 
governo di Londra non permi 
se agii agenti deli Intelligence 
Service di entrare in contano 
con Hess Essi infatti nel no 
vcmbredel 1939 avevano di 
scusso con I naz sti le prospet 
live di una pace separata ed 
erano quindi «in parte com 
promessi e perciò Inaffldabl 
Il Gii interrogatoti di Hess fu 
rono quindi condotti soltanto 
da uomini politici e da alti fun 
zlonari del ministero degli 
Esteri «Infine Churchill fece 
diffondere la stona che Hess 
era pazzo e la vicenda fu 
chiusa* 

Ma perché il pomo ministro 
prese questa strana decisio 
ne? Che interesse aveva a far 
credere che Hess non fosse 
piu in possesso delle sue fa 
colià mentali? Una risposta 
convincente e contenuta m 
una lettera a The Times di Ja 
mes Leasor autore di una ri 
costruzione del caso Hess 
pubblicata nel 1961 sotto il ti 


tote UniniHied Envoy 0 invia 
to non richiesto) 

Leasor sottolinea che quan 
do Hess arrivò in Gran Breta 
gna la situazione per gli ingte 
si era pessima I sottomarini 
tedeschi avevano affondato 
navi per milioni di tonnellate 
il cibo era scarso la popola 
zione demoralizzata e sfido 
ciata Se in un atmosfera co 
si cupa avessero cominciato 
a circolare voci circa i eslsten 
za di un autentica offerta di 
pace consegnala da Hess un 
gran numero di persone 
a\rebbe chiesto a gran voce 
che i offeria fosse discussa e 
accettata» 

Il famoso e potente editore 
di giornali Lord Bcaverbrook 
negli anni 60 raccontò a Lea 
sor di aver discusso il proble 
ma con Churchill durante una 
passeggiata m St James s 
Park «Come canadese» Bea 
verbrook riteneva che In 
Gran Bretagna bastava sotto 
porre qualcuno a perizia psi 
chiatnea per farlo subito pas 
sare per pazzo agli occhi del 
pubblico e screditarlo Chur 
chili si dichiaro d accordo 

Per rincarare la dose Hess 
fu quindi esaminato non da 
uno ma da numerosi psichia 
Ili Essi arnvarono alla conclu 
sione che il tedesco era *10 
stabile neuTotico paranoi' 
co» Ma * sottolinea lo scnlto 
re - «vale la pena di ricordare 
che secondo ia signora Hess 
suo manto lasciò a Hitler una 


lettera da aprire in caso di in 
successo con un consiglio 
Di semplicemente che io so 
no pazzo • 

Nel settembre del 1941 
cioè ben quattro mesi dopo la 
•fuga» Beaverbrook sotto la) 
so nome e spacciandosi per 
psichiatra si recò a Mytchell 
Place presso la base militare 
di Aldershot dove Hess era 
prigioniero e s incontrò con il 
nazista II colloquio fu a quat 
Ir occhi senza inleprete ma 
fu trasmesso m una stanza vi 
Cina grazie a microfoni nasco 
sti e qui stenografato 

«Hess chian che la Geima 
nia desiderava negoziare la 
pace con la Gran Bretagna 
purché la Gran Bretagna fosse 
disposta a unirsi alla Cerna 
ma nell attacco all Urss La 
G ermania arebbe avuto carta 
bianca in Europa, e la Gran 
Bretagna avrebbe conieivato 
il suo impero tranne Itrak» 
(che in primavera si era ribel¬ 
lato al «protettori» Inglesi, e In 
cui le tendenze filo-tedàche 
erano ancora molto fortO 

Continua Leasor «Hess 
profetizzò che un eventuale 
vittoria bolscevica avrebbe 
significato presto o tardi 
I occupazione della C^imania 
e di tutta I Europa da parte dei 
russi Le autorità bntanniche 
avevano passalo al vaglio i 
guardiani di Hess per evitare 
che fra essi vi fossero dei filo¬ 
nazisti Ma nón si erano 
preoccupate di scoprire se vi 
fossero dei comunisti Una 
copia non autorizzala del te 
sto de) colloquio usci dalia 
pngione e in poche ore rag 
giunse Stalin II leader sovieii 
co seppe cosi la verità» 

L opinione di Leasor (con 
divisa con varie sfumature da 
Kmghtiey e da Douglas Ha 
miUon) e che la vKenda con 
le sue ambiguità e i suoi gravi 
nschi per la sorte dell Urss in 
sospetti senamente I dingenti 
sovietici e li indusse pnma a 
chiedere la condanna a morte 
di Hess e poi a impedirne la 
scarcerazione Imo alla morie 
Ma - osserva maliziosamente 
Knighiley citando una nvela 
zione dei programma televisi 
vo amencano «Sessanta minu 
II* -1 unica volta che > sovieti 
ci non posero il veto al nlascio 
di Hess furono gli inglesi a 
porlo E sottintende forse le 
mevano che una volta in li 
berta parlasse troppo 



La Biennale 
d’arte 
rischia di 
slittare 


La Biennale d arte cioè I esposizione intemazionale di 
Venezia programmata per il prossimo giugno rischia di 
slittare di un anno se entro la fine del mese non saranno 
completate le nomine dei membri del consiglio direttivo 
(di competenza della presidenza del Consiglio della Re 

S ione Veneto e della Provincia di Venezia) Lo ha detto ieri 
presidente della Biennale Paolo Portoghesi (nella foto) 
e ha aggiunto che nella riunione degli amministratori del 
I ente che si teirà entro settembre «si farà II punto della 
situazione anche tenendo conto che il 10 ottobre si irteon 
treranno a Venezia i commissari del paesi stranieri il cui 
parere sulla fattibilità della esposizione sarà tenuto in debi¬ 
to conto dalla Biennale» 


Raffaele 
Nigro 
scrittore 
da Campiello 


Il Campiello quest anno 
Iha vinto un esordiente 
Raffaele Nigro quarant an 
ni puglise regista Rai con ) 
109 voti ottenuti dalla giuria 
popolare per il suo / fuochi 
del Basento è lo scrittore 
prescelto dal Premio lette 
rario che compie venticin¬ 
que anni Una vincita a sorpresa almeno in parte visto che 
fino all inizio dello «spoglio» delle schede il candidato più 
probabile sembrava Sergio Ferrerò lo scrittore torinese 
autore delia Vaiisia vuota (arrivato secondo) Gli altri 
finalisti sono La lunga notte d\ Emilio Tadini (con 50 voti) 
Angelo a Berlino di Giuliana Morandini (con 3) voti) 
L inquisitore dell interno 16 di Dante Troisi (con 24 voti) 
Questa volta ai cinque vincitori sono andati cinque milion) 
ciascuno e una targa in oro e argento 


Leopardi 
nello studio 
del medico 


Centocinquanienari a pa^ 
le c'è chi Giacomo Leopar¬ 
di io ama e lo studia non 
tanto come poeta quanto 
come paziente Gli caso di 
unchlnirgo Andrea Treni), 
autoK di II poeta e II pro- 
fetaora ovvero Ctacome 
Leoparti nel diario di Fran- 
ccicoFttccInoM Un Ubnlnaodima che racconta a)tra»e^ 
ao te teatlmonltnze dal medico amico di Leopardi la su* 
vita di uomo malato, che lollie, c questa volta in aenio 
«aico 


Meiyl Streeep 
In un film 
di MIchaIkov 


Linfàticàbile Meiyi Streep 
(che stà per girare il suo le- 
condo film dopo ffenòv 
con Fred Schepisi) va in Si¬ 
beria L attrice americana è 
conosciuta da) pubblico so¬ 
vietico soprattutto per Kro 
contro Kramer Bene 
ora come dice il giomaJe 
Sovietskaya Rossia (che a sua volta cita le fonti della 
Mosiilm ia casa produttrice) uno scrittore russo ha scritto 
un molo «su misura» proprio per lei I eroina detta Afio 
Africo II film ancora senza titolo io girerà Nikita Michal 
kov (il suo ultimo film è Oci Ciomia con Marcello Ma 
stroianni) Le riprese cominceranno i anno prossimo e 
saranno effettuate sulle rive dei lago Baikal II film raccon 
terà com era la vita in Siberia nei primi anni del secolo 


Ecco 
Madonna 
secondo 
la Piavda 


Per nmanere in terra sovie¬ 
tica ecco le reazioni a Ma 
donna da parte della Fra 
vda «Sui vertiginoso sue 
cesso di Madonna ha Influi¬ 
to in maniera determinante 
I industna dello spettacolo 
nel 1983 aveva bisogno 
di una nuova stella capace 
di sollevare le fortune delia musica statunitense E cosi che 
negli anni Ottanta sono nati cantanti come Cindy Lauper e 
Pat Benaier prodotti di una crisi nell industria dello sj^lta 
colo Ibttavia certe caratteristiche come il suo Inconieni 
bile amor propno la sua passione per il lavoro di scena la 
pongono tra le miglior) cantanti rock del momento» 

ROIERTACHITI 


«Brevi note sull'arte di sistemare i propri libri»: 
il ritorno di George Perec 


I libri del Capitano Nemo 


Catalogare ordinare sistemare (re verbi tre piccoie 
grandi manie letterarie Ci sono i bibliotecari di Ca 
netti e di Borges e i personaggi di Georges Perec 
I autore di La mia islmzioni per I uso Quando usci 
nell 84 si parlò molto di questo scrittore ma le sue 
opere restarono patrimonio di pochi Oggi la rivi 
sta II cavallo di TYoia pubblica un suo scritto Di 
che parla? Di come ordinare una biblioteca 


OTTAVIO CECCHI 


■1 Georges Perec \.1936 
1982) è noto qui da noi so 
praltulto per il titolo delle 575 
pagine del suo libro La uifo 
istrutiom per l uso Nell 84 
quando (I libro usci in ita! ano 
rtraduzione di Dianella Selva 
Ileo Estense) se ne parlo ma 
In fretta e furia Si parlò del 
libro soprattutto ci si impa 
droni di quel titolo che pare 
va estratto di peso dai foglietti 
dei medicinali La vie mode 
demploi Quel libro andava 
controcorrente Le cento 
centoventi pagine sono la mi 
aura giusta per 11 lettore di og 
gi Ma quel che colpiva era la 
contraddizione tante pagine 
per dire che in fin del conti 
era rimasto poco da dire un 
grande romanzo per dire che 
un intera epoca letteraria era 
ormai conclusa La contraddi 
zione tuttavia era la soglia di 
un altro discorao che Georges 
Perec ci suggeriva Può acca 
dere che a un certo momento 
di solilo per motivi poco alle 
gri si senta un gran bisogno di 
mettere ordino e di abbando 
nars! per questa ragione a 


quell ossessione del catalogo 
che Perec rivelava con quel 
libro Lidea di Barllebooth 
Ricordate’) era di andare a 
dipingere cinquecento manne 
in cinquecento luoghi diversi 
Due settimane in ogni porto 
cinque sei giorni di perma 
nenza e II resto vtagg o La 
sciamo II le date e i nom dei 
orti Fatto sta che Barile 
ooth tornò dai suoi viaggi a 
mani quasi vuote aveva viag 
giaio solo per dipingere i suoi 
cinquecento acquerelli e II 
aveva spediti regolarmente a 
Winckler» (altro personaggio 
che il lettore ricorderà) 23 
giugno 1975 Barllebooth 
muore 11 puzzle della vita è 
scomposto disordinato Nes 
suno sarà capace di ncompor 
io 

Di biblioteche e di bibliote 
cari si parla spesso in quel ro 
manzo Ora net numero sette 
della rivista // cavallo di Vota 
(Lubrina ed lire 12 000) ec 
co di nuovo Georges Perec 
con Brevi note suH arte di si 
stemore i propri libri (anno 
1978 trad di Stefano Giova 
nardi) L ossessione del caia 


togo informa anche questo 
breve scrino Ordine e disor 
dine sono anche qui i padro 
ni della pagina Si tratta anco 
ra una volta di istruzioni per 
1 uso Della casa st direbbe 
non dei libri della casa mo 
derna invasa dai libri persino 
arredata con i libri Perec era 
rowisto di un ironia tene 
rosa Non è difficile capire 
leggendo queste Brevi note 
che il suo autoritratto è in que 
ste parole Come i borgesiani 
bibliotecari di Babele che 
cercano il libro contenente ia 
chiave per interpretare tulli gli 
altri noi oscilliamo tra 1 illu 
sione della compiutezza e la 
vertigine dell inafferrabile In 
nome della compiutezza vo 
gliamo credere nell esistenza 
di un ordine unico capace di 
farci accedere di colpo al sa 
pere in nome dell inafferrabi 
le vogliamo pensare che ordì 
ne e disord ne siano due ter 
mini equivalenti che designa 
no ambedue il caso Può an 
che darsi comunque che am 
bedue gli atteggiamenti siano 
delle lusinghe illusioni otti 
che destinate a dissimulare il 
logorio dei libri e dei sistemi 
La conclusione rasenta lo 
sberieflo Le nostre bibliote 
che a che cosa servono^ Tra 
compiutezza e inafferrabilità 
possono servire «di tanto in 
tanto da luogo «per attaccar 
ci foiilietti promemora da 
giaciglio per II gallo da ripo 
stiglio di sgombero E ciò non 
è affatto negativo 
li puzzle Diblioieci rimane 
anch esso senza soluz one 
Tutti ! metodi per ordinare i 


libri di una biblioteca che non 
sia di uno apeciaiisla (in (al 
caso mettere ordine sarà re 
lativamente facile) sono desti 
nati al fallimento Inutilmente 
cercheremo di mettere un ar 

f jine alla quantità inutilmente 
mboccheremo )a via dell or 
dine alfabetico del colori, de 
gli autori degli editon il di 
sordine la vertigine dell Inaf 
ferrabile la spunteranno E noi 
per tutto guadagno avremo 
concepito T illusione di arre 
stare quel processo che Perec 
definisce logono dei libri e dei 
sistemi In questa Illusione un 
pertugio un niente avremo 
usatola vita 

E ora provate a dare un oc 
chiaia ai vostri scaffali Ai pn 
mo sguardo penserete al mo 
do di mettere ordine nei vostri 
libri Poi V) consolerete tutto 
sommato non sono poi tanto 
in disordine II secondo sguar 
do sarà rifiessivo Una biolio 
teca non è un enciclopedia 
non rispecchia un sapere con 
solidato e concluso la sua 
crescita e trasformazione non 
si fermano a comando come 
la biblioteca del capitano Ne 
mo evocato da Perec (« il 
mondo è finito per me it glor 
no in CUI il mio h/auiilus si e 
tuffato per la pnma volta negli 
abissi delle acque Quel gior 
no ho comprato i miei uTtimi 
libri oh ultimi opuscoli gii ul 
timi giornali e da allora conti 
nuo a credere che l umanità 
non abbia più pensato né 
scritto ) si trasforma perché è 
viva Perec poco prima che li 
suo Noun/ussi inaoissasse ha 
cercato raccontando di dare 
ordine alla sua passio ic per il 
disordine della vita 


Video 

ballando 

La sesta edizione del Festival di Rovereto si è aper¬ 
ta con l'incontro di un vldeoartista e di un coreo 
grafo Italiano Fabnzio Plessi e Enzo Cosimi hanno 
creato Sciarr» un’opera coraggiosa, pienamente 
nuscita soprattutto sul piano scenico e musicale 
grazie alla composizione di Luca Spagnoletti Per il 
resto il festival ospita artisti tra «Onente e Occiden¬ 
te» mentre attende l'arrivo di Merce Cunningham 


MARINEUA QUATTERINI 


■■ ROVERETO H molo Scia 
me anticipa un ipotesi di iet 
tura dell o^ra che si rivelerà 
non secondane Pulsa infatti 
in questa composizione color 
ruggine barbarica ma urbana 
- neomodema potremmo fi 
naimente etichettare *- I idea 
di un gruppo di battenni che 
•sciama» all unisono o in con 
trappunto con gesti innaturali 
per gli uomini ma senz altro 
evocativi delie api 
In Sciame compaiono reti 
metalliche come grate dal 
veare E alla fine negli ultimi 
intensissimi minuti dello spet 
taccio appare persino un 
grande ahteare schermo che 
s apre per svelare segreti mi 
rabolanti Ovvero imm^mi 
di latte e miele che scorrono 
Ma anche cenni di una vita se 
greta erotica e folle che ci 
viene rivelata all improvviso 
come il verbo di un oracolo 
Pnma ancora di essere mela 
fora di un esistenza da api che 
ha evidenti analogie con il no 
Siro schematico e quolid ano 
ronzare Saome e pero innan 
zitutlo i incontro tra due artisti 


che condividono una stessa 
idea dì tecnologia e videoarte 

Fabrizio Plessi capostipite 
di una schiera di videoartisti 
oggi per lo piu interessali agli 
esercizi di stile usa il mezzo 
tecnologico il video stesso 
inequivocabilmente da pittore 
(e da concettuale) £ dunque 
gii è molto facile sbarazzarsi 
delia sua presenza per creare 
una vera e propria scenografia 
che se ripropone le misure di 
grandi schermi quadrangolan 
di colore mattone accoglie 
soprattutto gli oggetti segni 
più ncorrenti nelle sue instai 
lazioni Pale e ancora pale 
Reti Ciuffi di lana grezza Le 
gno ferro plastica azzurro 
gnola sono abbinati qui a una 
sene di siraordman attrezzi 
neopnmìtlvi come una gogna 
una scala fatta ancora di ìun 
ghe pale e tenti secchi di latta 
che il coreografo inspiegabll 
mente ut I zza solo in parte 
(ci sono 0 magnifici oggetti 
rimasti d egno) per dare un 
contesto alle sue api batteri 
ne 

Le miu zioni di Enzo Cosimi 



Un momento di «Sciame», di Plessi e Cosimi 


per Sciami nascono quasi tut 
te da Bronx 1 opera di Plessi 
che forse più di ogni altra sin 
tetizza 1 aggressività e la fero 
eia di questi tempi tecnologici 
e videodipendenti Ma c e una 
precisa sintonia tra la feroce 
denuncia de) videoartista e il 
mondo ribelle e primitivo 
quasi sempre alle prese con la 
rappresentazione di un algida 
tribalità urbana del coreogra 
io Bronx è un mare di televi 
son inscatolati e «feriti* da 
grandi pale come spade di 
Damocle o croci tutte uguali 
sullo sfondo di una rete metal 
Iica da ghetto Con la sua im 
peccabile riproduzione (di 
Giuseppe Molteni) si apre lo 
spettacolo 

Sciame tenterà di diluire in 
poco più di un ora e trenta la 
pregnanza semantica di 
Bronx di avvolgerlo come in 
una favola che ha capo e co 
da Si parte da un atavico 
Oriente lontano introverso 
frammentato da una serie di 
tableaux vivants e st arriva a 
un presente futuro invece mo 
bilissimo reiterato tutto sog 


giogato dalla grande immagi 
ne dello schermo che rifulge 
come un vitello d oro 1 idolo 
detta videocomunicazione 
In mezzo ai due opposti 
scorre la vita equivoca delio 
sciame Danze collettive si al 
temano a gare di vinlita sof 
ferie da due «fuchi» Qo stesso 
Cosimi e il bravo Franco Seni 
ca) che si contendono te ara 
zie delle api ballerine (Racne 
le Caputo Kann Eimore Pao 
la Autore Rita Cioffi) corieg 
giamenti e prove di machismo 
si perdono nello sciorinarsi 
ora lento ora concitalo di un 
linguaggio comunque strame 
ro Cosimi nesce davvero a 
costruire un suo variegato 
mondo di movimenti 
Il coreografo adegua mira 
bilmente la sua composizione 
alia musica ora cavernosa 
ora profonda ma cristaiiina o 
tenuta a volumi assordanti in 
un punto assai delicato però 
i incontro tra videoartista e 
coreografo sembra venire me 
no E cioè propno in quell m 
sismo groviglio di gesti ed 
espressioni sensuali sessuali 


che sbavano nel paesaggio 
terrigno delineato 
Fabrizio Plessi è uno sparia 
no II suo segno i suoi oggetti 
richiederebbero all artista del 
la danza un continuo sforzo di 
depurazione Una rinuncia 
l^nto più gravosa se si pensa 
che li giovane «metteur en 
dense» di Sciame è da sempre 
affezionato ai valori più caldi 
dell espressione Piano pia 
no Cosimi è riuscito a stem¬ 
perare i suoumpulsi araffred 
darli con evidente vantaggio 
in opere precedenti Ora però 
dovrebbe sfrondarli Subii 
marli Anche perché se Scro¬ 
me ha tutte le potenzialità per 
diventare un opera di svolta, 
una pnma opera neomenfemo 
per la danza di ncerca ttaìiana 
(e lasciamo stare le attardate 
disquisizioni sul teatro danza 
ormai davvero superato nel 
concetti e nei fauD lo si deve 
alle sue folgorazioni più scar 
ne Là dove i pronti non sono 
più leggibili da accarezzare 
Ma SI insinuano tra coriacei 
grumi di gesti immagini da 
scorticare 
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Cultura E Spettacoli 


Musica. Concluso il ciclo torinese sul compositore 

Luigi Nono il silenzioso 


PAOLO PETAZZI 


Hi TORINO II ciclo dedicato 
a Luigi Nono da Settembre 
Musica si è concluso domenl* 
ca con // canto sospeso 
(t955‘'S6) eseguito dai com* 
plessi torinesi della Rai diretti 
da Hans Zender e suggestiva* 
mente affiancato dalla Gran¬ 
de au/od/o di Maderna Fra gii 
altri momenti culminanti del 
ciclo Quando stanno moren¬ 
do, Diario polacco n 2 
(1982) e altre pagine con il 
«live electronics» 

Parlando del «silenzi» che 
hanno un peso essenziale nel 
suo quartetto (1979-80) e 
che sono «nel vero senso del¬ 
ia parola momenti sospesi», 
Luigi Nono ha osservato «Dal 
Confo sospeso In poi questo è 
un sentimento die continua 
ad assillarmi, la sospensione 
da, per, o attraverso qualcosa, 
un classico Augenblick (atti¬ 
mo) riiklano che deriva, anti¬ 
cipa, sogna» Queste parole si 
leggono nella lunga Intervista 
con Enzo Restagno che apre il 
volume pubblicato dalla EdT 
in occasione del ciclo dedica¬ 
lo a Nono da Settembre Musi¬ 


ca mi sono tornate in mente 
spesso durante i bellissimi 
concerti torinesi che si sono 
conclusi domenica proprio 
con il Conto sospeso all Audi¬ 
torium Rai e che nelle serale 
precedenti hanno offerto una 
rara occasione di riascoltare 
alcuni del lavori degli ultimi 
anni basati sulla ricerca com¬ 
piuta allo Studio sperimentale 
di Friburgo con I elettronica 
dal vivo 

Dopo Guai ai gelidi mostri 
sono stati proposti nell aula 
magna della caserma Cernaia 
altri due pezzi, ,4 Pierre, del 
/‘azzurro s//enz/o, mquietum, 
per flauto contrabbasso e cla¬ 
rinetto contrabbasso, compo¬ 
sto nel 1965 per 1 60 anni di 
fìoulez (una affascinante in¬ 
dagine sul timbro dei due stru¬ 
menti, e naturalmente anche 
sulle possibilità stesse dei due 
ottimi interpreti Fabbriciani e 
Scarponi) e Quando stanno 
morendo, Diano polacco n 2 
per quattro voci femminili, 
flauto e violoncello, che nel 
1982 era stato presentato alla 
Biennale Musica di Venezia 
In modo particolare l'ascolto 


ravvicinalo di questo pezzo e 
del Confo sospeso offriva una 
immagine eloquente della 
coerenza interna del percorso 
di Nono pur nelle direzioni di¬ 
verse della sua ricerca 
'Quando stanno morendo 
gli uomini cantano» dicono i 
versi della poesia di Velemir 
Chiebnikov che danno II titolo 
al pezzo e che costituiscono li 
testo dell ultima parte insie¬ 
me con frammenti di Paster- 
nak e Milosz si schiude in 
questa sezione riservata alle 
sole quattro voci femminili, 
I attesa visionarla di cui parla¬ 
no i versi di Milosz («Spedisci 
la tua seconda anima oltre i 
monti oltre il tempo dimrm 
che cosa hai visto, aspette¬ 
rò »), attraverso una musica 
di un lirismo arcano, davvero 
«sospeso» alle soglie del silen¬ 
zio Esso e preceduto dalla 
desolala riflessione della pri¬ 
ma parte (su versi di Milosz, 
Ady e Blok) e nella ezlone 
centrale del pezzo da visioni 
di apocalittica violenza, scate¬ 
nata su un altro testo di Chie¬ 
bnikov soprattutto dal flauto e 
dal violoncello, che attraverso 
le trasformazioni del «live ele- 


ctronics» e il movimento del 
suono nello spazio sono piu 
che sufficienti in mano a No 
no per creare immagini musi 
cali laceranti Con lui e cori 
Vidolin (che curavano la regia 
del suono) e con Mailer 
Strauss e Noli dello Studio di 
Fnburgo hanno collaborato 
nel modo migliore ingnd Ade- 
Jesemann, Monika Bair-lvenz, 
Susanne Otto Monika Bru- 
stmann, Roberto Fabbnciani 
e Frances Marie Uittl 
Anche nel Canto sospeso, 
composto nel 1955- 56 su 
frammenti di lettere di con¬ 
dannati a morte delia Resi¬ 
stenza europea, visioni alluci¬ 
nate, aspre tensioni si intrec¬ 
ciano con accenti di lirismo 
desolato e dolcissimo, di 
struggente intimismo c'è una 
vicinanza Ideale tra il nucleo 
poetico di questo pezzo e 
quello di Quando sfanno mo- 
rendo. anche se il linguaggio è 
profondamente diverso A 
treni anni di distanza questo 
famoso brano non ha perso 
nulla del fascino che lo Impo¬ 
se immediatamente come 
uno dei più significativi di No¬ 
no, e che rese particolarmen¬ 


te evidente I ongmalita della 
sua posizione tra i protagoni 
sti della nuova musica negli 
anni Cinquanta La si ricono¬ 
sce nella tendenza a creare 
con la frantumazione della 
scrittura orchestrale rarefazio¬ 
ni addensamenti dilatazioni, 
dissolvenze di fasce sonore e 
a maggior ragione nella con¬ 
cezione delta scdttura >n>cate 
e dei rapporto con il testo og¬ 
getto m alcune pagine di un 
complesso procedimento di 
frammentazione e sovrappo¬ 
sizione che apre allo spazio 
musicale nuove dimensioni 
Sotto la direzione del bra¬ 
vissimo Hans Zender. incline 
ad una interpretazione parti¬ 
colarmente tesa e drammati¬ 
ca, 1 orchestra e il coro Rai di 
Torino hanno offerto una bel¬ 
la prova in questa partitura 
davvero ardua (va sottolinea¬ 
to 1 Impegno del maestro del 


thez-Wuhtrich, Bolognesi) 
Felicissima 1 idea di affiancare 
al Canto sospeso uno degli 
ultimi e più significati^ pezzi 
di Maderna, la Grande auto- 
dta, con Giorgio Plnaza e Pie¬ 
tro Borgonovo congeniati so¬ 
listi 


Rcxx)li punk non crescono 


MOtlRTO QIALLO 


Hi Sono passali dieci anni 
dalla «grande truffa del rock'n 
roli», il punk è cresciuto, ha 
tentalo di dimostrare che sa¬ 
per mordere è ancora possibi¬ 
le Ma il suo pubblico è rima¬ 
sto fermo alle provocazioni 

E iù stupide e al centro della 
ermesie c'è ancora un vec¬ 
chio protagonista delta «Lon¬ 
dra maledetta». John lèmdon 
è stanco di prendere sputi e 
sassate e se ne va sdegnato, 
mentre Reggio Emilia rivela i 
That petrol emotion 
Non lo si scopre oggi l'E- 
mllla è terra di rock, avampo¬ 
sto di lusso tra la capitale dl- 
KOgraflca. Milano, e l'altra 
plana privilegiata, Roma Ec¬ 
co dunque l'Emilia che canta 
e suona, mentre Modena 
aspetta Bob Dylan (sabato 


prossimo), Bologna ospita i 
cantautori e Reggio calamita il 
rock più ruspante sulla piazza 
Alla lesta di Reggio, dunque, 
che tra l'altro può contare sul¬ 
la eccezionale situazione logi¬ 
stica de) campo volo, si è visto 
l'altra sera un gruppo da cura¬ 
re da vicino Irlandesi, arrab¬ 
biati, capaci di maneggiare 
chitarre come armi improprie 
per ricordare la loro condizio¬ 
ne di colonizzati i «That pe¬ 
trol emotion» dovevano esse¬ 
re soltanto un piacevole con¬ 
torno, e invece hanno brillato 
La star della serata doveva 
essere John Lydon, l'ex Jo- 
hnny Rotten dei Sex Pistois, 
che ora ha 11 nome in ditta In 
un cult-group di lutto rispetto 
battezzato «PII» (Public image 
llmiied), proprio in polemica 


con la logica del Pistola che 
voleva commercializzare al- 
i eccesso tutto e anche di più, 
Pi) ha incantato per mezzora 
con la sua voce di cartavetrata 
e con le sue chitarre acide, 
arzigogolato ritornelli sgrade¬ 
voli come leggesse un mono¬ 
logo di Céline, ha aggredito il 
pubblico con suoni ludi fino 
alla poesia Ma ha bandito dal¬ 
la sua mente la trita retorica 
del punk che lutto distmgge 
Guai, oggi, a chiamarlo Rot¬ 
ten di solito risponde «Mar¬ 
cio sarai tu» e se ne va sdegna¬ 
to 

Esattamente come ha latto 
I altra sera a Reggio Emilia 
Salito sul palco a mezzanotte 
suonata, è stato accollo dal 
suo pubblico a sputi e sassate 
Si è lanciato nell'esecuzione 
di Rise, atroce ballata elettri¬ 
ca, ed ha latto anche in tempo 


ad eseguire l'ultimo singolo, 
quella Seattle che a giorni ar¬ 
riverà anche da noi, tratta da 
«Appy?», album ormai pronto. 
Ma Lydon, alfiere del punk an¬ 
ni Ottanta, intelligente e «mu¬ 
sicale» In contrapposizione 
con le mode passeggere e la 
cancatura della disperazione 
urbana che era diventato il 
punk delle origini, ha dovuto 
fare i conti con un pubblico 
cresciuto meno di lui 
Sputi, sassaie, lattine 
te sul palco, facevano parte 
della scenografia punk delle 
origini, di quell'ansia di auto- 
distruzione che la scena bri¬ 
tannica più aH'avanguardia in¬ 
ventò dieci anni fa Oggi le co¬ 
se, Lydon In testa, sono cam¬ 
biate £ lui. nel tentativo di tra¬ 
sformare quella musica male¬ 
detta In un genere capace di 
dire ancora qualcosa, s) è tro¬ 


vato davanti l'incomprensio- 
ne di un pubUico legato ai più 
retorici clkhet Cosi, d(^ 
quattro o cinque canzoni, do¬ 
po qualche delizioso nff di 
chitarra e una quantità di mos- 
settìne veloci e sarcastiche, 
Lydon ha fatto notare, gentil¬ 
mente, che non gradiva quegli 
sputi, che tanti anni erano 
passati, che «la grande tntffa 
del rock'n roti» aveva portalo 
tanti soldi, s), ma aneto fatto 
tante vittime 

Niente da lare sassie^uti 
continuavano a piovere, fin¬ 
ché la band ha abbandonato il 
palco dopo mezzora di con¬ 
certo Una fulminea risalita sui 
palco, stroncata subito da 
un altra aggressione E poi ba¬ 
sta A riprova dei fatto che. 
per una volta, non è stato l'ar¬ 
tista a deludere il pubblico, 
ma viceversa 



ore 20,30 


Anteprima per «Bad» di 
Jackson. Poi Madonna 
nei panni di Susan 


Hi Se di Madonna avete 
quasi piene le tasche, stasera 
avrete modo di riempirle defi¬ 
nitivamente £, forse, ne) mo¬ 
do piu piacevole Perché Cer¬ 
casi Susan disperatamente, il 
film che Canale 5 manda in 
onda atte 21, è molto grazio¬ 
so, e Madonna (che è la Susan 
del titolo) è ' ve lo as^curia- 
mo - bravissima Sarà perché 
il personaggio le è stalo cuci¬ 
lo addosso, ma non vi imma¬ 
ginereste Susan senza il suo 
passo molleggiato e le sue toi- 
ietles agghiaccianti 
E la Madonna posl-hippy, 
canea di pizzi e merletti, quel¬ 
la di Cercasi Susan Un film 
delI’SS, diretto dalla brava Su¬ 


san Seideìman. in cui la vera 
protagonista è Rosanna Ar- 
quetle nei panni di una picco¬ 
la casalinga che insegue l’av¬ 
ventura E 1 avventura è Su¬ 
san «disperatamente» evoc^ 
ta dagli annunci dei giornali E 
una commedia scatenata, dal¬ 
ia sceneggiatura di ferro, mol¬ 
to divertente II film, per una 
serata tutto rock, e preceduto 
(alle 20 30) dall anteprima 
nazionale di Bad, il nuovo vi¬ 
deo di Michael Jackson Vi¬ 
deo per van motivi fuon dalla 
norma per ta durata (26 mi¬ 
nuti li doppio di Thriller un 
vero e propno «piccolo film») 
e per la regia prestigiosa Mar¬ 
lin Scorsese 


Rai agitata 

Forse sciopero 
in autunno 

Rapporti di nuovo tesi - è in atto lo stato di agita¬ 
zione, sono previste assemblee che potrebbero far 
saltare programmi e telegiornali, non si escludono 
scioperi - tra i lavoratori della Rai e l’azienda. 
Oggetto dello scontro la rivoluzione autunnale dei 
palinsesti, la liquidazione delle strutture di pro¬ 
grammazione operanti nelle sedi regionali, ta di¬ 
stribuzione dei carichi di lavoro. 


ANTONIO ZOUO 


B Tra pochi giorni parte la 
grande sfida autunnale tra Rai 
e Berlusconi per la conquista 
dei pomato d ascolto in un 
periodo nel quale si fa il pieno 
della pubblicità Berlusconi ha 
promesso agii inserzionisti 
che entro gennaio te sue reti si 
assesteranno stabilmente sul 
50% deH’ascolto, lasciando la 
Rai a quota 40% A sua volta la 
Rai ha utilizzalo luglio e ago¬ 
sto per prendere la rincorsa e 
mandare ali aria i progetti del 
«grande avversano» peraltro 
alle prese con la nuova con¬ 
correnza di Odeon Tv e con 
quella imminente di Telemon- 
lecario rafforzata dall'ingres¬ 
so della Fiat 

Ora, invece, la Rai rischia di 
mettere a repentaglio gli sforzi 
fatti - ad esempio dalle tre reti 
- per «tenere botta» nelle se¬ 
rale del week-end, quando in- 
croceranno i ferri Pippo Ban¬ 
do, Ennca Bonaccorti, Raf¬ 
faella Carrà dalla parte di Ber¬ 
lusconi Adriano Celentano. 
Uno Banfi, Marisa Laurito, il 
film-dossier di Sergio ZavoU, 
•Giallo» di Enzo Tortora e Da¬ 
rio Argento. Michel Platini e 
Diego Maradona dalla parte 
detta Rai Tùtto ciò perché l’a¬ 
zienda “ accusano i sindacati 
dei lavoralon, che ieri mattina 
hanno tenuto una conferenza 
stampa -> procede con I soliti 
sistemi non contratta la nor- 

S anizzazione del lavoro, deci- 
e unilateralmente l’av^o di 
nuove linee produttive e di 
nuovi programmi, decreta l'a¬ 
bolizione delle strutture di 
programmazione delle sedi 
regionali, fatta eccezione per 
quelle delle Regioni a statuto 
speciale, se ne infischia delle 
deiibere de) consiglio di am¬ 
ministrazione In concreto i) 
punto è questo tra qualche 
aeitimana dovrebbero partire 


la tv del mattino di Raidue e 
Tg2 il ig regionale delle 14 (e 
forse anche un gr regionale al¬ 
te 7,15 del mattino), conte¬ 
stualmente, questo rafforza¬ 
mento dell'informazkme ra¬ 
gionate dovrebbe essere k- 
compaginato (e facilitato) dal¬ 
la eliminazione dei prc^ram- 
mi prodotti dalle sedi, in onda 
su Raitre 

A fine luglio si stabili che su 
questa ultima questione una 
parola decisiva sarebbe stata 
detta da un gruppo di lavoro 
che avrebbe dovuto rìfenre al 
consiglio di amministrazione 
entro il prossimo 31 gennaio. 
A fine agosto, invece, l'azien¬ 
da ha comunicato al sindacati 
che, in pratica, la misura po¬ 
trebbe essere resa esecutiva 
entro ottobre Hanno obietta¬ 
to ien mattina I sindacati di 
categoria aderenti a C^H, CM. 
Uil e il sindacato autonomo 
Snaier «C'è una questione di 
metodo, che riguarda il rispet¬ 
to dei patti sottoscrìtti col re¬ 
cente contratto di lavoro C’è 
un problema di progetto com¬ 
plessivo editoriale deH'azicn- 
da, con il quale fanno a pugni 
le improvvisazioni di queste 
settimane C'è, Infine, la que¬ 
stione delle sedi regionali, la 
cui sorte non può essere ba¬ 
rattata che i ruoli delle sedi, 
debbano essere rivisti non c'è 
dubbio ad esempio, li può 
pensare a soluzioni consortili 
per le sedi più piccole e comi- 
gue, a specializzazioni per ae¬ 
di come quella di Venezia o 
dell'Emilia Quel che a(^re 
intollerabile è la loro cancel¬ 
lazione dalla produzione di 
programmi» Nei prosidmi 
giorni SI terranno le assem¬ 
blee nelle diverse sedi A livel¬ 
lo nazionale il sindacato at¬ 
tende una risposta alla richie¬ 
sta di incontrare Manca e 
Agnes 


UNO 


\mDU€ 



It.èl WAFItTAN ■ OLI UCCILLI DIU‘I< 

■TATI. Oocumeniario 


11,10 CmVANTIi. Scenagglato con Jullàn 
Matsos 




19.00 TflS. TQ maiQNALI 


I7.M omiù N. ORAOHITTQ. Cartoni ani- 
mati 

MM é^WNTAMINTOCOHAROHAII- 
^0. Soanagglato «I mlaarabilia. con Uno 

11,10 NWTQMATTO. Conduca Patricia Pil- 
chard 12* pana) 

t0.S0 BRAVO. Mutloal con Enrico Monteiano 


13.00 TQS ORI TREDICI 


13.30 tARANNO FAMOSI. Talafilm con 
Debbia Allan 


14.30 ARCOIAIENO. Giochi magia, ganta 
dall astata In atudio Tonv Binaralll 







13.00 AGENZIA ROCKPORD. Telefilm 


13.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


1B.00 I FORTI DI FORTE CORAQQIO. Tele¬ 
film 


16.00 BIMOUMBAM Programma per ragazzi 


ti.00 I JEFFEREON. Talafilm con $ Hemaley 
19,30 tOVE BOAT. Taléfllm con 0 Macleod 


30.30 RAD. Anteprima dal nuovo video di MI 20,30 aUEUE STRANE OCCASIONI. Film 
ckael Jackeon _ coi* Nino Manfredi e Stefania Sandrelli 

«.« aereofSBH. Telefilm _ 

quatta __ 23.16 PRONTO SOCCORSO Telefilm _ 

**'®° f^^***«'' '™'* 33,41 BOCK a MEiilANOTrE _ 

f4.M Antgprimo clnima 0.4» tA STRANA COPPIA Telefilm 






RADIO 

NOTIZIE 


13.00 OOOt NEWS. SPORT NEWS 


30.00 OSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 


30.30 I PROFESSIONAL. Telefilm «La grande 

rapina», con Gordon Jackson 


31.4S HORLA. DIARIO SECRETO. Film con 
Vingent Prloa Nancy Kovack_ 


33.30 EVENTI. Fino all'ultimo film Fatti, filma 
a paraonaggi In diretta dalla XLIV Mostra 
di Venezia 





STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA PICCOLA GRANDE Nat. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


LA VALLE DEI PINI. Teleromanzo 


cosi GIRA IL MONDO. Telefilm 


I OlORNI DI SRIAN. Telefilm_ 


IL SANTO. T^ftim con R Moora 
C'EST LA VIE. Gioco con U Smalla 


OUINCY. Telefilm 


IL VENDICATORE DI JE8S IL SAN- 

DITO. Film con Henry Fonda 

PEYTON PLACE. Telefilm 


MISTERY MOVIE8. Telefilm 


14.00 AU AMERICAN HOT 100 
16.00 
16.00 
32.30 




17.00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 
16 00 

19.30 TO PUNTO D'INCONTRO 

30.30 
22.09 


Ontfaverd* 6 03 6 66 7 66 9 67 
11 57 12 66 14 57 16 57 18 56, 
20 57 22 67 9 Vi»Bg'0 fr» ' («■» 
della canzone 11 Nasce una alalia 
11 17 Via Asiago Tenda 14 Musica 
oggi 19 «Eco eco eco a 17.90 
(taluno jazz 87 19 SO lUna nette e 
Vienna» 20 Testimonianze é Dmitn) 
Sostakovw ZO SS Quando euona il di 
•co 21 L opaiatta in 30 minuti, 29 01 
Le teMonate 23 Zt Nonurne itahano 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 

11 27 13 26 15 2B 16 27 17 27_, 

18 27 19 26 22 27 6>g^ 9.4S 
La luce del Nord 9 10 Tre^illa a C»' 
riddi. 10 SO il dritto a H roveacn, 

12 49 Dovestete?, 19*19 24 
R estate con noi 19 32 Matilda, 

19 32 ( wml «tnveilceni damano nel 
loia 19 90*22 SO Sera in due 29 29 
Nonumo italiano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Pre¬ 
ludio 9 99-8 30*10 30 Concerto dal 

mento con la scienza 23 II jea 23 40 
Il racconto di mesanona 

iilllllllllllllilllllllllllllllllllllll 


RADIOSTEREO 

STtHEOUNO — 19 Stereo big 
19 18 Siereounosva 
STEREOOUE — 19 Studtodue 

19 08 I multici dieci 19 90 FM 
Musica 20 Disconovitl 



MONTECARLO 

7.20 Idanthit gioco par posta 10 Fai 
Il nostri a cura é Mirelfa Speroni 11 
tIOpiccoliIndizi» giocotelelonico 12 

W B tavola a cura di Roberto Biaaiol 
19 Da ohi e per chi la de^ (par 
poetai 14 30 Cric offilms (par poeta} 
Sesao e musica II maschio della seiv- 
mane Le stella delta stelle 18 90 In 
tjoducing interviste 19 Showbli 
news notizie dai mondo dello spettaco¬ 
lo ISSOReportar novitàimarnaztonn- 
Il 17 Libro è bello II mlglnr libro par il 
miglior prezzo 


14.00 ACHTUNQI BANDiTM 

RvbI* 4i Carlo Linoni, con Androo Choechi • 
Gino Lollobrigido. Itolio flBBlj 
Strono cast por quosto Linoni rosiitenzioio. Cht 
c ontra lo sinuoso Lolle con lo guorro di Liborocione? 
La pellicola racconta dai partigiani liguri impognati a 
difendaro. msiomo oH'onoro dolio pomo, oncho lo 
fabbriche dai banditi nazisti 
RAIUNO 


t0.30 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA 

Ragia di Richard Bropkt. con Paul Nownwn • 

P bello ponsaro che, finché ci larà il cinema, la doloo 
ala della gtovtnezza non abbandonerà mai Paul Na- 
wman Qui. però il nostro amabile Paul interpreta un 
pereonaggio già molto Incline ai rimpianti a all'auto- 
commisaraziona Partito dal suo paese (ah. maitdat- 
ta provincia americana ambiziosa a reazionaria!) par 
fare fortune e meritare cosi I amore delle più belle e 
ricca Ci torna come squallido gigolò di una diva et 
tramonto. 

RAIDUE 


20.30 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDITO 

Regie di Friti Lena, con Henry Fonda a Gena 
Tlarnay. Uao (1940) 

Se siete, come tanti appasaionati dei film anni Qua¬ 
ranta, eccovi serviti Qui abbiamo addirittura un we¬ 
stern firmato da Fritz Lang, regista tedesco ohe non 
doveva avere grande dimesticheue con le grandi 
praterie americane Comunque la stona di Jess H 
bandito ormai è patrimonio del mondo Nel Nm 
varamente il fuorilegge è già morto e i fratelli scen¬ 
dono in guerra per vendicarlo 


20.30 QUELLE STRANE QCCA8IONI 

Regie di Luigi Magni (ad altri), con Nino Manfre¬ 
di. Albarto Sordi a Stafania SandrallL HaHa 
(1976) 

Un film ad episodi in cui si reccontano con tipico 
tono da commedia ail'ltaliana (cioè con fraquanti 
scivolamenti nella satira di costume a in quatta aocia- 
le) tre situazioni particolari dal punto di vista erotico. 
Per dirne una Sordi è in abito talare, ma trovandeai 
chiuso per ore in un capace ascensore con una balla 
ragazza discinta 
ITALIA 1 


20.30 A ME MI PIACE 

Regia di Enrico Montaaano, con Enrico Monta- 
sano a Lata Wandal. Italia (1985) 

Giovanotto impiegato m una tv privata si ritrova per 
casa un amico americano piantato dalla moglie (dif¬ 
ficile consolare il disperato Ancora più dlfficw quan¬ 
do anche il nostro eroe conosce la donna e aa na 
innamora perdutamente Commediola senza grandi 
pretese, tutta ai servizio di Montesano che qui è 
anche regista 
ODEON^ 


23.50 LE MANI SULLA CITTA 

Ragia di Francaaeo Roti, con Rod Staigar a 341 - 
voRandona. Italia (1963) 

Qualche riga su questo film nottambulo già prò- 

S rammato molte volte, ma assoiutamenta aalutare. 
acconta con cronaca serrata a splendido pathos il 
sacco di Napoli Una vicenda che non si è ancora 
conclusa. £ il miglior Rosi, assiema a Salvatore Giu- 
tlano Lo spunto è il crollo di un casaggiato, con 
morti e tenti, che mette nel guai un costruttore Ma. 
chissà come, l'uomo riesce a uscire mdanna d^l'in- 
chiesta Nel cast tutto italiano c'è uno s^endido 
Rto Ste^er che para quasi napoletano 
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Cultura e Spettacoli 


Venezia chiude in tono minore 

Deludenti le pellicole di ieri, 
tra cui un dramma indiano 
e un «Elephant Man» spagnolo 


Un modesto film Usa in concorso 

«Made in Heaven», storiella 
paradisiaca di Rudolph: 
dei bravi attori e nulla più 


Garda Sanchez: 
«Coà vi racconto 
la Spazia p^ana» 



Una piccola America senza Leoni 


Secondo film amencano in concorso a Venezia E 
Accadde in paradiso di Alan Rudolph, che va a far 
compagnia a Casa da gioco di David Mamet. E 
verosimilmente non sarà il cinema Usa a fregiarsi 
del Uone '87. Rudolph ha confezionato una com¬ 
media tutto sommato modesta, e la presenza Usa 
alla Mostra rimane memorabile soprattutto per i 
film, fuori concorso, di Huston e De Palma 

DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 

iJSuSSTOSiili 


Wm VENEZIA Accadrà anche 
In paradiso, ma di paradisiaco 
c'è proprio poco Parliamo, 
appunto, del film statunitense 
Accadde in paradisa di Alan 
Rudolph, in concorso a Vene* 
Ila '87 II «genere» abbastanza 
abusato cui appartiene questa 
reallzzasione interpretata, nel 
ruoli maggiori, da Kelly McOiI* 
Ila, Timothy Hutton Maureen 
Stapleton, Don Murray, si di* 
rebbe la tipica commedia soli* 
•ticala made in Hollywood 
Poi, però, 1 toni le vicende si 
Intorbidano e ciò che ne esce 
non si capisce più bene cosa 
possa essere Alan Rudolph, 
un tempo allievo di Robert Al* 
Iman, si mise in luce al suo 
esordio con alcuni lavori di in 
dubbio Interesse quali Welco 
me lo Los Angetes, Choose 
me, DxiubleinMind Consoli* 
data quindi la propria posizio* 
ne, al lanciò anche in grosse 
produzioni del tipo di Son- 
gmrl/er, Endangered sp.cies, 
madie di taglio e sostanza 
motto convenzionati 

Ecco, con Accadde in pa¬ 
radiso Alan Rudolph coniava 
di cimentarsi In un lavoro che, 
In qualche misura, potesse 
stare q mezza strada tra le sue 
prove più originali degli Inizi e 
uelle certo meno allettanti 
ella sua già matura carriera 
In tal senso, li cineasta ha 
puntato su una lambiccata vi* 
cenda sceneggiata dal duo 
Bruca Evans*Raynoid Qideon, 
reclutato attori di buon nome 
e valida prestanza quali, come 
si diceva, Kelly McOilIis, TI* 
mothy Hutton e la Stapleton, 
assemblato 11 tutto, ottenendo 
alla line un esito quantomeno 
Koncertanie 

Infatti, se da un lato Accad 
de in paradiso aneggla mani¬ 
festamente al film di Warren 
Beatty // paradiso può atten 
dere, a sua volta remake della 
commedia del '41 di Alexan 
der Hall, dall altro si ingarbu 
glia presto terribilmente mi* 
achlando con goffaggine lavo* 
la e incursione sociologica, 
umorismo e melassa patetica 

Eppure in questo stesso 
film qI Alan Rudolph mentre i 
titoli di testa cominciano a 
sconere, c'è un breve, inten¬ 
to prologo, girato in uno 
splendente bianco e nero ap 
Mna virato sul blu, che da so¬ 
lo, avulso dal resto della pelli¬ 


cola è un piccolo capolavo¬ 
ro Fa venire in mente non a 
caso le atmosfere defilate e 
desolate di quelle storie gio¬ 
vanili trepide e torve dell Ullt- 
mo spettacolo di Peter Bo 
gdanovich e di tante altre vec¬ 
chie pellicole Ininse di nm- 
pianti, di nostalgie In panico 
lare tale stesso prologo pro¬ 
spetta I innesco del racconto 
che poi, ramificandosi varia 
mente e assumendo ora I co¬ 
lori della parabola edificante 
ora del mèlo strappalacnme. 
dipana i casi incrociati e para¬ 
dossalmente divaricanti del 
fervido, generoso Mike Shea 
CTimolhy Hutton) e di Anale 
Packeri (Kelly McQlllis), In¬ 
contratisi una prima volta, in 
paradiso, e quindi per tren¬ 
tanni alla ricerca sulla terra 
I uno dell’altro ormai sotto di¬ 
verse sembianze SI ritrove¬ 
ranno in extremis Giusto In 
tempo, come si dice, per sali 
re In cielo 

È vero, a raccontarla cosi 
sbrigativamente la traccia nar¬ 
rativa di Accadde in paradiso 
risulta anche più assurda, 
stucchevole di quel che già 
non sla Va detto, però, che, 
giusto dopo l'argomentato, 
ben scandito scorcio iniziate 
in bianco e nero, l'Intiero film 
dirotta precipitosamente ver¬ 
so suggestioni dagli Intenti vi 
stesamente strumentali Cioè, 
estorcere, sollecitare commo¬ 
zione e consensi con la pro¬ 
gressiva dilatazione degli ele¬ 
menti e degli espedienti prò 
pri del sentimentalismo più 
vieto 

Splace doppiamente che 
questo Accadde In paradiso 
naufraghi penosamente in 
trappole e banalità cosi ana 
cronlstiche Tanto perché, 
con un cast di buona profes¬ 
sionalità come è quello qui di¬ 
sponibile, Rudolph poteva ri¬ 
cavare ben altri nsultati, quan¬ 
to perché, a conti fatti, I titoli 
di merito già acquisiti a suo 
tempo dallo stesso cineasta 
con i primi pregevoli lavori 
vengono d un coi^ vanificati 
da questo lezioso, manierato 
Accadde in paradiso Va det 
to tra l’altro’che I ostinata at 
tenzione con cui i cineasti 
amencani si rifanno a vicende 
impalpabili come Quelle lega¬ 
te ad un luogo cosi indefinito 



e Indefinibile come il paradiso 
palesa una tendenza quanto¬ 
meno maniacale E per molti 
versi estremamente preoccu¬ 
pante 

Oltrettutto, mentre ormai la 
conclusione della 44e8lma 
Mostra si avvicina di ora in 
ora II livello generale della 
rassegna competitiva ufficiale 
va in parallelo decrescendo 
sensibilmente infatti sia il 
film spagnolo di José Luis Gar¬ 
da Sanchez Dwinas 
l^labras tratto dallomoni 
mo testo teatrale di Ramon 
Del Valle Inclan sia quello in¬ 
diano di Aravindan Cera un 
vinario, toccano approdi 
davvero poco consìstenti 
Realizzate entrambe con vo 
lonieroso mestiere i una e 
i altra opera, dopo aver enun¬ 
cialo le rispettive, tragiche 
storie, digradano inesorabil 
mente, prolissamente verso 
lamentazioni e compianti nel 
migliore del casi soltanto po 
stlcci Anche gli attori che si 
muovono con visibile tmpac 
ciò nel film spagnolo e in 
quello indiano evidenlemen 
(e limitati da sceneggiature 
esitanti e non chiaramente 
strutturate non hanno potuto 
niente per salvare almeno il 
salvabile 


Rudolph: «H paradiso non è 


«Non so che cosa dire. È una situazione scomoda. 
Non nuscivo a credere che un him come Accadde 
in paradiso potesse essere invitato a Venezia, in 
concorso...». Alan Rudolph, 45enne regista amen¬ 
cano con un passato d'autore di tutto rispetto (do¬ 
po Welcome to LA fu lanciato come il nuovo 
Altman), ha lo sguardo tnste e una gran voglia di 
fuggire. Per lui il film è già un bmtto ricordo. 


DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 


MICHELE 

■■ VENEZIA Paradossi ve¬ 
neziani Alan Rudolph ha gira 
lo in questi uilimi due lustn 
una decina di film, ma arriva 
alia Mostra con la sua pellico 
la meno personale e «d auto¬ 
re» Per lui abituato a lavorare 
in propno con budget ridotti 
al minimo (.Choose Me è co¬ 
stalo solo 1 milione di dolla 
li). Accadde m paradiso ha 
rappresentato una specie di 
Incidente necessano Non to 
ha scntto ne lo ha amalo parti¬ 
colarmente, ma non poteva n- 
fiutare l'offerta della mini ma- 
jors Lorìmar Oggi dice con 
una punta d'amarezza che 


AN8ELMI 

sconfìna nella malinconia «MI 
piaceva l'Idea di raccontare 
una favola d’amore nel buon 
vecchio stile hollywoodiano 
Di solito la fine di un fdm coin¬ 
cide con la morte del protago¬ 
nista, qui accade esattamente 
it contrano Ma forse la sce¬ 
neggiatura era tit^^ "can¬ 
na per I miei gusti lo l'a^^ 
fatta più cupa, meno consola- 
tona e zuccherosa» 

Seduto al bar deÌÌ'Excel»or 
mentre folle di cronisti e foto¬ 
grafi fanno a pugni per lìmo- 
(hy Hutton e Kelly McGiltis 
(sapete, la fame di dm cresce 
in questa Mostra sempre 


■snelia»). Alan Rudolph sem¬ 
bra davvero un'anima in pena. 
Avrebbe prefenlo careggiare 
con The modems, il film «tut¬ 
to suo» che ha ambientato 
nella Parigi del 19^26 ricostruì 
ta a Montreal È una satira 
dell’ambiente artistico pangi- 
no di quegli anni, con Hemin¬ 
gway e Gertrude Stem che 
straparlano di letteratura e 
Keith Cairadme nei panni di 
un disinvolto falsano che «co¬ 
pia» i quadri di Matisse. Modi¬ 
gliani e Cezanne Si vede che 
vorrebbe parlare di quello, 
raccontare degli amici che ha 
nunito ancora una volta (Car 
radine, GerzJdiiie Chaplin Ce- 
néviève Bujold. John Ione), 
della sua idea di cinema, ma è 
qui per Accadde m paradiso 
non può far finta d essere un 
tunsta 

•Questo film poteva essere 
un altra cosa decisamente 
migliore, se non avesse dovu 
to pagare tanti pedaggi Non è 
che alla Lonmar sono più cat- 
thi che altrove, anzi Le mie 
precedenti espenenze con gli 
Sludios sono state anche peg¬ 


giori In due casi almeno odia¬ 
vano talmente il film che mi 
lasciarono carta bianca Fai 
come vuoi', dicevano, 'tanto 
per noi è già un affare andato 
male" No, il fatto è un altro 
Quando si mette in cantiere 
un film che costa 11 milioni di 
doDan tutto si complica 1 prò 
dutton vogliono metterci lo 
zampino, Io sceneggiatore si 
arrabbia, il divo di turno chie 
de delle modifiche, spesso i 
tempi di lavorazione si allun¬ 
gano. cresce la nevrosi, au 
menta la paura va a finire che 
il film SI trasforma sotto i tuoi 
occhi Nella speranza di in¬ 
cassare più soldi possibile La 
cosa peggiore accade, poi. 
quando cambia la dingenza 
dello Studio durante la lavora 
zione Quelli che c'erano pn 
ma ti lasciano in un mare di 
guai, i nuovi vogliono subito 
imporre le loro idee e cosi a 
nmetterci è sempre il regista» 
Vuole dire che di Alan Ru¬ 
dolph c è nmasto poco in Ac 
cadde in paradiso? «No. sa 
rebbe ingeneroso verso la 
produzione Abbiamo girato 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


m VENEZIA Vita difficile 
per Parole divine il film spa¬ 
gnolo di Jose Luis Garcia 
Sànchez in concorso alla Mo¬ 
stra Non è generalmente pia¬ 
ciuto ai cntici c è chi lo trova 
«mutile» e «anacronistico» e 
chi afferma candidamente di 
averlo retto poco piu di mez- 
z ora O'esodo non ha raggiun¬ 
to I livelli di Gorelta e di Doil- 
ion ma siamo nei dintorni) Il 
regista un combattivo 46en 
ne nato a Salamanca che non 
nasconde ta sua militanza a si 
nistra è comunque contento 
di aver avuto la possibilità di 
mostrarlo a Venezia per lui è 
un film importante una specie 
di nsarcimento dovuto nei 
confronti dell opera dello 
scnttore e drammatui^o Ra 
mon del Valle Inclan 

Spiega Sànchez *Parole di¬ 
vine è forse l opera piu signifi 
cativa di quel mezzo anstocra 
fico e mezzo bolscevico che 
fu Valle Inclan, un opera in 
CUI convivono sortilegio e 
peccalo amoreemisena nso 
e crudeltà A voi italiani dira 
poco ma per noi spagnoli 
Vaile Inclan è un protagonista 
dimenticalo della cultura na 
zionale Egli consumò la prò 
pna vita in una lotta frontale 
contro la società del suo tem¬ 
po A lui si deve i invenzione 
di un genere teatrale tra t piu 
significativi I esperpento 
Una parola intraducibile che 
nassume hdea di un teatro 
crudele, lacerante morale 
Nella stona del "vensmo ' 
spagnolo li suo nome non sfi 
gura accanto a quelli di un 
Goya, di un Quevedo o di un 
Cervantes» 

D accordo, ma perché prò 


pno questo testo ambientato 
nella Spagna del 1920 e già 
portato sullo schermo nume¬ 
rose volte? «Alla base c'era 11 
bisogno di recuperare un pez¬ 
zo importante di storia spa¬ 
gnola Gli anni Venti sono an¬ 
ni cruciati per la Spagna La 
catastrofe coloniale trasforma 
il paese, in esso convivono - 
in un abbraccio mostruoso - 
la guardia civile e il mendican¬ 
te, la fattucchiera e il prete di 
campagna il militare e l'anar- 
chico, Don Chisciotte e Don 
Giovanni E, all interno della 
Spagna c e la Galizia, in cui 
tutti 1 piaceri e le feste liturgi¬ 
che conservano un bizzarro 
substrato pagano» 

•Proprio in quegli anni - ri¬ 
prende Sànchez «Valle inelàn 
resto fortemente influenzato 
dalla Rivoluzione d’Ottobre 
L amara stona del ragazzo 
idrocefalo portato di fiera in 
fiera è in realtà un pretesto 
per raccontare una storia di 
sfruttamento in cui la denun¬ 
cia del Clero della Galizia e la 
sottomissione dei paesi al lati¬ 
no della Chiesa si mischia al 
ntratio di una società blgotUi 
e pagana, marcia c vitale in¬ 
sieme» 

Una specie di Elephant 
Man m tono grottesco? «Non 
amo te etichette L importante 
era evitare i rischi della com¬ 
passione Per questo ho usato 
uno stile crudo, talvolta perfi¬ 
no insistito, per sottolineare la 
ferocia del contesto ff ragaz¬ 
zo è una vittima, esposta alla 
curiosità morbosa della gente, 
ma c è un altra vittima dopo 
di lui quel pulcino appena na¬ 
to che il ‘ mostro' schiaccia 
con identica cattiveria» 
DMiAn 


a Hollywood» 


per dieci settimane, i tagli so¬ 
no stati fatti di comune accor¬ 
do, ho scelto IO le musiche 
eppure c è qualcosa che non 
nconosco Direi che non è pm 
un Mm e diventato un 
tnovie» E qual è la differenza? 
•E un'idea tutta mia Nei film i 
personaggi sono la storia, nei 
movie i personaggi sono spinti 
dalla storia Può sembrare una 
sfumatura, ma per me è mollo 
importante» 

Abbiamo letto da qualche 
parte che lei a Hollywood, 
passa per una specie di naif E 
un complimento o un offesa'^ 
•NaIP Si, credo di esserlo ma 
è un ingenuità consapevole A 
Hollywood è facile perdere la 
testa di fronte al vortice dei 
dollan Del resto, dubito che 
dopo Accadde in paradiso 
quelli delie major mi chiame 
ranno ancora Francamente 
non c'è uno dei miei film che 
sia andato commercialmente 
bene negli Usa Vanno meglio 
in Spagna e in Italia Davvero 
Pensavo d essere un perfetto 
sconosciuto qui a Venezia» 

È stanco d essere definit o 


il «nipotino di Altman»? «Ni¬ 
potino? Preferisco amico Ro¬ 
bert non ti insegna nulla, ba¬ 
sta stargli vicino per imparare 
Mi piace Altman perchè è un 
lottatore nato uno che non si 

G iega di fronte alle difficoltà 
n vero zingaro Mollo ameri¬ 
cano Anche se ultimamente 
s'e trasferito a Parigi in cerca 
di capitali L’ho visto qualche 
mese la a Montreal, mentre gi¬ 
ravo The modems È stalo lut¬ 
to un naccendersi di antiche 
scintille, di ncordi e di progcl- 
b Chissà che non si liniKa 
con li fare un film insieme » 
Un'ultima cunosltà Chi si 
cela dietro il personaggio di 
Emmelt Humbird. l’elusivo e 
inquietante «direttore» del pa 
radiso^ Si dice che sia un'iiri- 
conoscibile Debra Winger 
truccata da uomo? Rudolph 
somde (i titoli di coda recita 
no «Mr Emmett pei panni di 
se stesso» ndr) «E un mistero 
anche per me So solo che 
stava sempre in un angolo dei 
set a fumare Un tipo davvero 
taciturno » Bugia perdonata, 
mister Rudolph 


Teatro. «Riscoperta» dal festival di Benevento l’opera in piemontese 
di Bersezio, un classico sulla piccola borghesia regia 

La riscossa di Monsù Travet 


A Benevento si passa la frontiera dalla napoletani¬ 
tà di Roberto De Simone al Piemonte di Vittorio 
Bersezio. Terra lontana, un po’ francesa, dove si 
svolge Le Miserie ’d Monsù TYavet, commedtone 
In stretto dialetto piemontese che Ugo Gregoretti 
ha deciso di allestire con la compagnia deilo Stabi¬ 
le di Torino e che ha portato al debutto al Teatro 
Comunale di Benevento Una vera e propria sfida 

DAL NOSTRO INVIATO 

“ NICOLA FANO 


Mi BENEVENTO II signor 
Travalll appartiene a quella 
categoria di persone che an 
novera fra 1 propri eroi - per 
esemplo « i Malavoglia Gente 
disgraziata segnata dalla sto 
ria, alia quale ne capitano di 
lutti i colori tanto che non è 
nemmeno più lecito parlare di 
sfortuna E un epopea della 
malasorte Ma alia proletaria 
condiziono dei pescatori Ma 
lavogiia il signor Travetti op 
pone il decoro (e il lieto fine) 
dell impiegato Regio Senza 
contare che qui siamo a Ton¬ 
no. »>tlo la Mole e la Sicilia 
viene visia solo come un antro 
oscure dove 1>avelii rischia di 
andare a finire come condan¬ 
nato ad un supercarcere di 
isolamento Mondi lontantssi 
mi. insomma 

Chi ti indica una preferenza 
e chi un altra Ugo Qregoretti 


(che ha fatto del teatro di pie 
cole cose eleganti la sua terra 
d adozione) ha scelto proprio 
Bersezio e il suo signor Travet 
tl (classe 1863) per nspolvera 
re quel teatro piccolo borghe 
se di successo che tanto stabi 
le è nmasto nella memoria 
piemontese e in quella di un 
po lutti noi Tanto che Travet 
ormai, è diventato sinonimo 
di Impiegato modesto e vinto 
dall arrivismo altrui Tantè Le 
miserie dMonsuiravetèan 
dato in scena a Benevento « 
dove si festeggiano le «lingue 
sconfitte» - con le belle scene 
di Eugenio Cuglielmineiti e 
con ta bella «dizione» (ber 
quanto spetti a noi capirlo) di 
Paolo Bonaceili e Micaela 
Esdra unici due atton non 
piemontesi in una compagnia 
«purosangue» 

Fosse vissuto oggi questo 


Travetti di certo non sarebbe 
stato un iscritto del Psi di Cra 
XI e Martelli E tale - ambigua 
- affermazione e allo stesso 
tempo un complimento a Cra 
XI e uno a Travetti PerctieTra 
vetti Ignorava I arroganza c la 
maleducazione pohiica e por 
ché il Psi di Craxi e Martelli 
dimentica le cause degli 
sciocchi Insomma lornando 
a Bersezio Monsù Fravel sa 
rebbe un impiegato modello 
se non attirasse continuamen 
le su di se le invidie dei colle 
ghi e dei superiori fino a sca 
lenare le ire dei suoi detrattori 
conquistando - grazie anche 
alla mediazione dolla secon 
da moglie Rosa - 1 amicizia e 
I attenzione del Commenda 
tore suo Capo divisione Di 
qui alle supposizioni di «favori 
ottenuti vergognosamente 
(una modesta promozione 
dopo trenladue anni di lavoro 
da Impiegato) il passo è bre 
ve E a questo punto I Impie 
gaio insorgerà di tutto si può 
discutere fuorché dell onore 
(e del decoro) E Travetti non 
discute appunto ma passa ai 
fatti prendendo addirittura 
per il bavero il suo piu odioso 
e diretto supenore Licenzia 
mento misena e soluzione ti 
naie la figlia Marianin sposerà 


un onesto panettiere per il 
quale andrà a lavorare perfino 
Travet Ma colpo di scena n 
toma li Grande Capo tutto n 
scilo in ufficio il Cattivo e sta 
to allontanato e il Buono (7>a 
vef naturalmente) riassunto e 
promosso Scusate signor 
Commendatore ma in ufficio 
non ci voglio piu tornare' E 
cala i) sipario anche sul quinto 
atto di questo ampio dramme 
ne piccolo borghese 

innanzitutto colpisce la lin 
gua recitata Li dove altri dia 
letti (ancora oggi) si identtfi 
cano con le classi sociali piu 
basse questo piemontese 
sembra piu un dialetto di gen 
te pretenziosa con il naso 
puntato sempre verso la cima 
della Mole qualcuno in sala - 
I altra sera « azzardava la defi 
nizione di «francese di sene 
B» che non ci sembra poi cosi 
lontana dal vero Insomma 
un dialetto Regio che si fa ve 
ramente aspro e violento solo 
sulla bocca del vecchio panel 
fiere Giachelia (qui interpreta 
ta con grande ardore e pas 
sione dal bravo Bob Marche 
se) Per chi senve queste nghe 
(romano e perciò senza lin 
gua d ongine) e una bolla sod 
dlsfazione vedere che anche 
altn hanno inolio da invidiare 


a Napoli e al suo imnrerso 
grammaticale e di comuntea- 
zione 

Ma parliamo ancora delio 
spetiacoio che ha debuttato a 
Benevento Onestamente non 
Si può dire mancasse di quel 
gusto raffinato che e un po' il 
tratto distintivo di Ugo Grego- 
retti regista E non si può dire 
che Paolo Bonaceili non ab¬ 
bia fornito qui un interpreta 
zione misuratamente doloro¬ 
sa e perfettamente dimessa 
(malgrado i tranelli fonetico 
co» come Micaela Esdra ve¬ 
ste assai amabiimente (e con 
la giusta ambiguità dell anram 
picatnee sociale pentita) i 
panni di R osa Ibltavia c è 
una cosa in questo spettaco¬ 
lo che lascia perplessi ed è il 
suo significato 0 se voglia 
mo I effettiva necessità di ri 
proporre questo antico cam¬ 
pione d incassi (del quale, co¬ 
munque molti ncorderanno 
la versione cinematc^afica 
con Carlo Campanini) cosi 
distante ormai da c^ni no¬ 
stra sensibilità cosi distante 
dagli impiegati « burocrati o 
arrivisti - dei ministeri d oggi 
A meno di non condividere (a 
profonda passione per il «gio¬ 
co d epoca» di Ugo Cregoret 
II 



Paolo Bonaceili e Micaeia Esdra in un momento dello spettacolo 




Angelus Novus 

Regia Pasquale Misuraca Fo¬ 
tografia Bruno Di Virgilio, 
Paolo Camera Montaggio 
Roberto Pcrpignani Misuca 
Villono Gelmelti Interpreti 
Domenico Pe^ce Tomaso Ri 
cordy, Eliana Cifa Italia, 
1987 

Roma, Labirinto 


■■ Un omaggio a Pier Paolo 
Pasolini In ntardo aspetto al 
le celebrazioni del decennale, 
c quindi al di fuon di ogni mo¬ 
da di ogni sospetto Ange/us 
Novus (titolo che riprende un 
famoso saggio di Walter Ben 
jamin su un altrettanto famoso 
dipinto di Paul Klee) è un film 
saggio che ne\'oca gli ultimi 
giorni di Pasolini e npropone 
alcuni punti chiave delle sue 
estreme nflessioni In panico 
lare gii scritti di Pasolini sul 
degrado culturale e antropo 
logico dell Italia la proposta 
(paradossale ma non tanto) 
di un «processo» ai notabili 
democnstiani colpevoli di tale 
decadenza la spanzione del 
sottoproletariato al centro di 
tante opere del poeta e cinoa 
sta 

Gli scritti (celeberrimi al 
meno all epoca) in questione 
vengono ietti fuon campo dal 
ia voce di un Poeta che si ag 


gira in una Roma spettrale, già 
post moderna Ma la vera so¬ 
stanza di Angelus Novus non 
è Ciò che li Poeta dice ma ciò 
che egli vede Roma non era 
mai apparsa cosi fredda, cosi 
poco folclonstica forse per 
mento della fotografia in bian¬ 
co c nero Misurata scopre 
angoli di citta in cui il d e^a 
do SI accompagna ad una 
stravagante impressione di 
modernità In fondo propno 
queste immagini (assai più 
delle parole) confermano che 
li processo ipotizzato da Paso¬ 
lini e avvenuto Le borgate 
hanno lasciato it posto a qua^ 
tien asettici È il progresso 
Quel progresso (almeno cul¬ 
turalmente) «tempestoso» di 
CUI parla Benjamin e dal qua 
le 1 angelus di Klee è travolto, 
trascinato 

Quell angelus nel film di 
Misurata e Pasolini Che do¬ 
po vane peregnnazioni. dopo 
una seduta di lavoro al mon 
taggìo di Salo e un ultima, 
amara interista si avvia verso 
il litorale di Ostia insieme a un 
ragazzetto nmediato chi^ 
dove £ li finale del film la 
parte meno felice, anche se 
nsolta da Misuraca con un sa¬ 
crosanto pudore Ma nella pri 
ma metà An^lus Novus è in¬ 
sospettabilmente bello, un o- 
peraztone di cinema intellet 
tuale felicemente nsoita 
DAIC 


Primecinema. Angelus Novus 

GK ultimi 
giorni di PPP 
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STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE A SINISTRA 

(...e per chi si abbona entro il 30 ottobre) 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6 7 GIORNI. 


Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo per 
le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbona¬ 
mento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori; su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori come 
la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), hai 
30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o una 
lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci invii la 
garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con un 
assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che otterrai tu. 

Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

MUtfPOL ITT ncii 

'5115' ASSICURAZIONI mondadori white line 


TARIFFE 1987 ANCHE PER IL 1988 

Tariffa bloccate per 1 anno; se tiri la somma, vedi che abbonarb tl conviene Ecco come fare; conto corrente po¬ 
stale n. 430207 Intestato a l'Unità, V ie Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale Oppu¬ 
re versando rimpoito agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pel Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENTO CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO SENZA DOMENICA 


ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

7 NUMERI 

218000 112000 57000 38000 20000 

6 NUMERI 178000 90000 46000 30000 16000 

6 NUMERI 

190000 97000 49000 32000 17 500 

5 NUMERI 148000 75000 39000 - 

5 NUMERI 

160000 81 000 41000 - 

4 NUMERI 123000 63000 - - - 

4 NUMERI 

138 000 70000 - - - 

3 NUMERI 95000 49000 - - - 

3 NUMERI 

110000 56000 - 

2 NUMERI 62000 32000 - - - 

2 NUMERI 

77000 39000 - - ~ 

INUMERÒ 31 000 16000 - - - 

1 NUMERO 

45000 23000 - - - 

TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE -1 MILIONE 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 













Sport 



MONDIAU 

DI 

ATLEnCA 


m 

U cavalata tf’oro di Panetta 


Le due fecce del Mondiale 

Accanto airélite 
atleti digiuni di 
tecnica e allenamenti 

I paesi emergenti 

Ma i molti atleti africani 
vivono e studiano 
negli Stati Uniti 


I poveri della ricca atletica 


Sono stati i campionati della grande abbuffata tele¬ 
visiva, quelli del pubblico calcistico della curva 
sud, del drammatico arrivo delle marciatrici, della 
freccia tedesca orientale Silke Gladish, di una 
squadra azzurra piena di «buchi* Oe defezioni di 
Cova, Mei, Dodo, Sabia e Poli). E accanto alla 
storia i «miti» moderni; l'invasione dei marchi pub¬ 
blicitari e degli sponsor. 


i»m6 musumeci 


■1 ROMA. Campionoll del 
mondo scanditi dai simboli, 
più che dalle cifre che sono 
comunque straordinarie se 
pensiamo ai numero degli 
atleti e dei paesi presenti, al 
pubblico, ai record. I simboli, 
e cioè le Immagini, sono Infi* 
niti e ognuno ne è rimasto col* 
pilo in una sua propria manie* 
ra particolare. Francesco Pa* 
netta ha anticipato II trionfo 
sulle siepi con una immagine* 
simbolo: quella delia sua (lau* 
ra agile che resiste sul 1 Ornila, 
al cacciatori e pur Intuendo 


che il fuggiasco keniano è Im* 
prendibile continua a combat* 
tere la sua battaglia. 

Il potere aero. E un altro 
simbolo di questi Campionati. 
Non vi sono più bianchi nella 
squadra degli Stali Uniti In gra* 
do di vincere una medaglia 
d'oro. E l'Africa appare irresi¬ 
stibile. Se osserviamo le cor¬ 
se. dai 100 e dalle staffette fi¬ 
no alla maratona annotiamo 
solo due europei sul gradino 
più alto del podio: Tom 
^hoenlebe e Francesco Pa¬ 
netta. 


Che i neri americani siano 
veloci non è una scoperta di 
oggi. E che l'Africa sia capace 
di produrre grandi campioni è 
ugualmente una scoperta ab¬ 
bastanza antica. È l'impressio¬ 
ne di vitalità che ha stordito il 
mondo. Il passo ampio e leg¬ 
gero di Billy Konchellah e di 
Abdl Bile è un altro simbolo. E 
la tattica guerriera dei keniani 
sui 1 Ornila metri. E la corsa 
struggente del vecchio ragaz¬ 
zo Greg Poster che sui 110 
ostacoli è riuscito a respinge¬ 
re l'assalto di Jon Ridgeon, 
senza dubbio rostacolìsta ca¬ 
pace di esprimere il gesto più 
bello. Per tornare all Africa ci 
si chiede cosa accadrà quan¬ 
do questo giovane continente 
avrà a disposizione mezzi tec¬ 
nici ed economici adeguati. 

L’éUie e la ommo. In vetta 
al medagliere c'è la Germania 
democratica grazie non sol¬ 
tanto alle sue splendide don¬ 
ne ma anche a uomini intelli¬ 
genti e splendidamente pre¬ 


parati. La Germania dell Est 
ha portato a Roma una squa¬ 
dra esigua composta soltanto 
di gente capace di fare meda¬ 
glie. Quel piccolo formidabile 
Paese ha una politica mollo 
semplice: la massa addestrata 
nelle scuole e una éliie rìgida¬ 
mente inquadrata e preparala 
a conquistare medaglie. Nulla 
è lasciato al caso, alla fortuna 
o all'attesa che qualche talen¬ 
to cresca e venga Individuato. 

LitolU. Gli azzurri hanno 
raddoppiato il bottino di Hel¬ 
sinki (un oro, un argento e un 
bronzo) e nella classifica per 
nazioni figurano al quinto po¬ 
sto. E tuttavia è stravagante, 
per non dire crudele, che non 
esista una squadra femminile. 
Per la prima volta da quando 
squadre italiane frequentano 
manifestazioni Intemazionali 
non è stala conquistata nessu¬ 
na finale. Zero assoluto. La Fi¬ 
dai qui ha perseguito una poli¬ 
tica di élite e non ci sarebbe 
nulla da obiettare se non si 


LE CLASSIFICHE 


UOMINI 


1. Urss punti 122 

14. Giamafca 16 

2. Stati Uniti 120 

16. Svezia e Polonia 14 

a. ndt 76 

17. Svizzera e Nigeria 13 

4. Gran Brettgets 64 

19. Marocco 12 

8. Italia 61 

20. Brasile 

e, Rrt43 

21. Belgio e Messico 10 

7. KBnia42 

23. Ungherie 9 

6. Ceooslovaochia 30 

24, Finlandia, Somalia e Portogallo 6 

6. Francis 23 

27. Australia e Qlbuti 7 

10. Bulgaria 21 

29. Sudan, Bermuda e Senegal 4 

11. Canada 20 

32. Qiappone, Nuove Zelanà, Roma¬ 


nia e Tenzsnie 3 

12. Cuba 20 

36, Coste d'Avorio, Jugoslavia. Grecia 


e Austria 2 

13. Spagna 17 

40. Cina e Colombia 1 


DONNE 

1. RdtpumI 187 

11. Australia e Svizzera 15 

2. Uras 146 

13. Norvegia e Cuba 13 

3. Stati Uniti 77 

16. Cina 12 

4. Bulgaria 43 

16. Portogallo 10 

6. Gran Bretagna 23 

17. Cecoalovaochia e Finlandia 8 

6. Rft 21 

19. Spagna 6 

7. Qlamalca e Romania 20 

20. Nigeria. Olanda e Svezia 3 

8. Canada 18 

23. Polonia e Jugoslavia 1 

10. Francia 16 



ASSOLUTA 

1. Urea punti 268 

19. Svezia 17 

2. Rdt 263 

20. Nigeria e Finlandia 16 

3. Stati Uniti 197 

22. Polonia 15 

4. Gran Bretagna 67 

23. Cina e Norvegia 13 

S. Rft e Bulgaria 64 

25. Marocco 12 

7. Italia 61 

26. Brasile 11 

8. K«nlB42 

27. Belgio e Messico 10 

9. Francia 39 

29. Ungheria 9 

10. Canada e Cecoil. 38 

30. Somalia 8 

12. Qlamalca 35 

31. GibutI 7 

13. Cuba 33 

32. Sudan, Bermuda e Senegai 4 

14, Svizzera 28 

35. N. Zelanda. Tanzania. Giappone, 


Jugoslavia e Olanda 3 

15. Romania 23 

40. Austria, Grecia e Costa d'Avorio 2 

16. Spagna e Auitralla 22 

43. Colombia 1 

18. Portogallo 16 


NOTA Oueafe elusifiche sono state ottenute essegnendo 8 punti e ogni 

^noitore di gare, 7 al secondo. 0 al terzo e così via. fino a un punto all'ottavo. 



Ben Johnson «la pallottola» 


I rivali possono solo sperare in un miracolo 


Piquet, per il tris mondiale 
^ bastano due secondi posti 


Dopo ia vittoria di Monza Nelson Piquet può dormire 
sugli allori. A meno di sempre possibili sconquassi il 
brasiliano, a cinque gare dal termine, si è messo 
praticamente In tasca il suo terzo titolo mondiale. Per 
centrare l'obiettivo gli basta arrivare due volte secon¬ 
do. I suoi rivali, Mansell e Senna, per poter capovol¬ 
gere la situazione dovrebbero vincere tre gare e sali¬ 
re sul podio nelle altre due. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBN GUAONEU 


Mi MONZA. Domenica po¬ 
meriggio, dopo l'arrivo. Nel¬ 
son Piquet ha dato fondo a 
tulle le sue doti di personag¬ 
gio burlone prendendosi gio¬ 
co di tutto e di tutti in un ec¬ 
cesso di simpatica goliardia. 
Ne aveva motivo. Col succes¬ 
so nel 58' Gran premio d'Italia 
il pilota brasiliano infatti s'è 
messo in lasca, al 905f., il titolo 
di campione del mondo. 

Solo eventi particolarmente 
fortunati potrebbero. Infatti, 
rimettere in gioco i suol due 


rivali Senna e Mansell. Con 14 
punti di vantaggio sul conna¬ 
zionale e 30 sul compagno di 
scuderia, pur tenendo conto 
del gioco dei 5 scarti previsto 
nella classifica conclusiva, il 
brasiliano può programmare 
con estrema tranquillità il fina¬ 
le del campionato. Due se¬ 
condi posti nelle restanti 5 ga¬ 
re dovrebbero essergli suffi¬ 
cienti ad agguantare il terzo 
titolo iridato, Per superarlo 
Mansell dovrebbe infatti vin¬ 
cere tre gare e arrivare co¬ 


munque al podio nelle altre 
due: impresa difficilissima per 
il britannico che domenica è 
stato umilialo sul piano agoni¬ 
stico, ma soprattutto su quello 
psicologico da Piquet che co¬ 
raggiosamente ha corso ii ri¬ 
schio delle sospensioni elet¬ 
troniche sulle quali invece 
Mansell sera mostrato dub¬ 
bioso. Visti i risultati adesso 
Mansell chiede disperatamen¬ 
te alla sua scuderia di poter 
montare il nuovo dispositivo. 

Appena un poco meglio sta 
Senna. Il pilota opaulista» au¬ 
tore domenica di una presta¬ 
zione eccezionale, macchiata 
solo dall'errore alla paraboli¬ 
ca che gli è però costato la 
vittoria, dovrebbe lui pure vin¬ 
cere tre delle ultime 5 corse e 
arrivare comunque secondo o 
terzo in un’altra occasione. 

Insomma i due rivali di Pi¬ 
quet si verranno a trovare nel¬ 
la poco piacevole condizione 
di «scannarsi" a vicenda per 


fosse trattalo di una pditica 
miope e cioè di assoluta élite 
badando soltanto a Sara Sì- 
meoni e a Gabriella Dono. E i 
risultati lì abbiamo visti a Ro¬ 
ma. Dove sono le eredi di Sara 
Simeoni? Erminio Azzero ha 
curato il settore o si è inoc¬ 
cupato soltartto della regina? 

Le deiuaionl. Tante ma so¬ 
verchiate da vicende altret¬ 
tanto vistose. Le delusioni più 
grosse sono venute d^ mulat¬ 
to britannico Daley ThcMn* 
pson che non ha fatto meglio, 
dopo quasi dieci stagioni di 
invincibilità, del nono posto 
nel decathlon, e dall'altro bri¬ 
tannico Steve Cram assoluta- 
mente Incapace di ree^ire al¬ 
l'attacco dell'antilope africa¬ 
na Abdi Bile. Ha deluso anche 
la tenerissima Heike Dre- 
chsler. La splendida atleta è 
parsa indifesa sui tOO metri 
dove ha esibito partenze per 
lo meno allegre. E stata sfortu¬ 
nata nel lungo ma era già chia¬ 


ro che la bella ragazza era as¬ 
sai lontana dall'eliicienza del¬ 
la prodigiosa reginetta nera 
Jackie Joyner. 

Gnadl lo crisi. Hanno 
mollo stupito le crisi di grandi 
Paesi ricchi di tradizioni. La 
Germania federale non ha 
raccolto che un argento e due 
bronzi, la Polonia nel meda¬ 
gliere non c'è nemmeno, la 
Finlandia ha acciuffato l’oro 
nel giavellotto con l'ultimo 
lancio di Seppo Raty. Paesi 
come la Romania e l'Ungheria 
quasi non si sono visti se non 
- è ii caso della Romania - 
con veterane coraggiose ma 
logore. Nella Germania fede¬ 
rale si contano più di SOOmila 
affiliati alia Federazione di 
atletica e ciò vuol dire che di¬ 
spone di un movimento vivo e 
ampio. Bene, si regge ancora 
su vecchi campioni come Ha- 
rald Schmid e Beate Peters. 

ProfessIonalltA e aperan- 
se. A Roma sulle piste e sulle 


pedane si è visto un curioso 
miscuglio di grande professio¬ 
nalità e di spirilo allegro. I 
professionisti si sono mischia¬ 
ti con atleti quasi digiuni di 
tecnica e di allenamento. Non 
vuol dire proprio che la forbi¬ 
ce tra i poveri e i ricchi si diva¬ 
rica sempre dì più. E tuttavia 
vale la pena di annotare come 
tulli - o quasi > i campioni 
africani studino e vivano negli 
Stali Uniti o in altri paesi indu¬ 
strializzati. Sono in molti a 
preoccuparsi del professioni¬ 
smo e a invocare it barone 
Pierre de Coubertin. Costoro 
ignorano che l'atletica nacque 
come vicenda professionale e 
che fu proprio l'olimpismo a 
gettarla nella trappola dell’i- 
pocrìsia. L'atletica di oggi, as¬ 
solutamente avviala verso la 
professionalità, non fa che 
saldarsi con le sue orìgini. Co¬ 
me avremmo potuto vedere e 
vivere Campionati così belli se 
non fossero stali interpretali 
da seri professionisti? 


Nebiolo illustra la strategia laaf e del Ciò 

Dichiarata guerra 
ai campioni artifidali 


NNCHEU AUOQIEItO 


■fi ROMA. I^f e Ciò hanno 
in progetto una comune stra¬ 
tegia d'attacco alla plaga del 
doping. Ne ha dato notizia ieri 
il presidente della iaaf, Primo 
Nebiolo, neirinctmrio di 
commiato con la stampa a 
chiusura dei campkmatt m<Hi- 
diali di atletica leggera. I due 
organismi sportivi si co^izza- 
no quindi in una sorta di santa 
alleanza per estirpare quello 
che può essere definito il fla¬ 
gello dello sport degli anni Ot¬ 
tanta. £d è anche ad un tempo 
la conferma che sono stati 
perati i livelli di guardia. Trop¬ 
pi indizi, troppi sr^petti, 
pe accuse - anche se genera¬ 
lizzate - corrcorrono a dise¬ 
gnare la mappa di un circuito 
vizioso e vischìoso che rischia 
dì mettere in ginocchio lo 
sport. Le stesse recentis^me 
accuse lanciale da Cari Lewis 
- troppe mezze fì^re im- 
pravvisamente salite alta ri- 
balta - di cui vanno aggiunte 
quelle formulate dall'allro as¬ 
so dell'atletica Usa. Edwin 
Moses, sono una testimonian¬ 
za diretta delia perìcrrfo^tà 
del problema. I conIroHi. de¬ 
putati ad essere lo occhio 


della situazione, sono invece 
H festival dèll’incongruenza. 
Sei atleti - sei rillusiri» scono¬ 
sciuti - sono stati sospe» da 
due anni a tre mesi dalla luf. 
lYa questi figura il velocista 
francese Antoine Richard al¬ 
lontanato per due anni dalle 
competizioni per uso di ana- 
bolizzanti, stessa sorte per le 
rumene Gabriela Mihalcea e 
Miheala Chindae, e per l'au¬ 
straliana Sue Howland. Il tur¬ 
co Temei Erbek ed il tedesco 
occidentale Thomas Menne 
sono stati sospesi (tre mesi) 
per uso di Efedrina. Inoltre al¬ 
tri tre atleti sono stati squalifi¬ 
cati per due anni dalle rispetti¬ 
ve federazioni. Si tratta dei 
francesi Demame e De Smedt 
e del norvegese Nilsen. Nei 
campionati del mondo su 
1.400 controlli effettuati dai 
laboratorio di medicina spor¬ 
tiva di Roma (uno dei meglio 
attrezzati centri antidoping) 
non c'è ombra di sostanze 
messe al bando, lùtli puliti? 
lùlti al di sopra di ogni so¬ 
spetto? Nebiolo > reticente, 
ma col piglio deH'inquisilore a 
caccia di streghe - ha stigma¬ 
tizzato 1 dubbi avanzati con 


una acida frase: iSe volete a 
tutti i costi risultali pollivi • 
ha detto rivolgendosi alla pla¬ 
tea vedremo di organizzai^ 
‘veli». Non ha però voluto spie¬ 
gare come mai la laaf sembra 
in preda ad uno spirito di c.o* 
data improvviso - almeno ne¬ 
gli intenti - da avvalorare in¬ 
vece l'ipotesi contraria. Cosa 
c'è dietro l'ostentazione di si¬ 
curezza? Come mai la laaf ha 
inserito tra le sostanze fuori¬ 
legge anche il probenecide, 
un farmaco con«deralo il •kil¬ 
ler» degli esami antidoping? 
Né ha convinto l'indifferenza 
con la quale Nebiolo ha 
«oscurato» le perplessità di 
Lewis. «Le responsabilità so¬ 
no unicamente dell'atleta», ha 
argomentalo il prendente del¬ 
la laaf, come se il velocista ne¬ 
ro possa essere apunìlo» dal 
lampi di chissà quale giustizia 
divina. Sollecitalo, infine, a 
chiarire la questione. Nebiolo 
ha eluso parzialmente la di¬ 
scussione, scaricando il tutto 
sulle spalle detta federazione 
statunitense alla quale verreb¬ 
be - usiamo il condizionale 
perché Nebiolo non l’ha dato 
per sicuro - chiesta una rela¬ 
zione sulla concretezza dello 
■sfogo». 


cercare di raggiungere il ca¬ 
poclassifica. È vero che la Lo¬ 
tus è in gran spolvero e che le 
sospensioni attive coraggiosa¬ 
mente sperimentate dal tecni¬ 
co Ducarouge fin dall'inizio 
del mondiale iniziano a «go¬ 
vernare» molto bene la vettu¬ 
ra, ma ormai sembra davvero 
lardi per poter superare la «le¬ 
pre» Piquet. 

Due parole sulla Ferrari, 
inutile nasconderlo, a Monza 
le «rosse» ancora una volta 
hanno complessivamente de¬ 
luso le aspettative. I test di 
Imola e in parte anche le pro¬ 
ve dei sabato sembravano la¬ 
sciar intendere che le vetture 
di Maranello fossero in fase di 
netto recupero e praticamen¬ 
te a ridosso delle Williams. La 
realtà della gara è stata ben 
diversa. La catena, nerissima, 
dei 5 doppi ritiri consecutivi è 
stata spezzala ma la strada 
della completa affidabilità 
sembra ancora lontana. 




Cui Lewis effonda nella sabbia 


Doping italiano 
Dopo le accuse 
Donati se ne va? 


■i ROMA. Alessandro Dona¬ 
ti starebbe per dimettersi. 
Questa voce si è diffusa Ieri 
mattina in quello che rimane il 
quartier generale deH’organiz- 
zazìone dei mondiali. Al di là 
della veridicità della notizia, 
che non trova riscontro nel¬ 
l'ambiente della Fidai, s’impo¬ 
ne airintemo dei vertici della 
federazione un chiarimento 
sulla delicata vicenda. Conte 
sì ricorderà il tecnico - re¬ 
sponsabile del settore della 
velocità maschile ed allenato¬ 
re di Pavoni, giunto in finale 
nei iOO e 200 metri • ad una 
settimana dall'inizio dei mon¬ 
diali di atletica leggera fece 
■brillare» la bomba del do¬ 
ping. Sì trattò di un ventaglio 
di accuse - poi in parte ridi¬ 
mensionato > gettato su alcu¬ 
ni settori azzurri, in particola¬ 


re quello del lancio. Un'accu¬ 
sa che accese una violenta po¬ 
lemica tra Donati ed il primati¬ 
sta mondiale del getto del pe¬ 
so, il fiorentino Alessandro 
Andrei. Al tecnico, soprattut¬ 
to, non venne perdonala più 
che la qualità delle accuse, 
l'intempestività del gesto. 
L'inchiesta sul doping pro¬ 
mossa da) settimanale /.'£• 
spresso ha avuto un'altra pun¬ 
tata., ancor più ìnqtrietonte 
della precedente. Nel succes¬ 
sivo articolo. Infatti, il settima¬ 
nale ha sostenuto che lo staff 
medico delia Rdal - in parti¬ 
colare il medico ed ex atleta 
Daniele Faraggìana - avrebbe 
«programmato» più di un atle¬ 
ta neirassunzione di anaboliz- 
zanti ed altre sostanze messe 
aH’indice dai regolamenti in¬ 
temazionali. □ MLR. 


La F.l emigra a Misano? 

Balestre: «Niente 
Gran premio nell’SS 
se Monza non cambia» 


u Williams dèi quasi campione oei monco Neison Piquet 




MI MONZA. I responsabili 
deirautodromo Santamonica 
di Misano, presenti domenica 
a Monza, hanno avuto tutta 
una serie di contatti coi vertici 
della Fisa Ca Federazione in¬ 
temazionale sport automobili¬ 
stici) e della Poca O'aosocia- 
zione dei costruttori). Tema 
degli incontri la possibilità di 
portare una gara dì Formula 1 
in rìvaairAdriatico, magari fin 
dalia prossima stagione. Que¬ 
sta ipotesi si va facendo sem¬ 
pre più concreta, lant'è vero 
che Bemie Eccleslone, presi¬ 
dente della Foca e vero pa¬ 
dre-padrone del «grande cir¬ 
co». a fine settembre si reche¬ 
rà a Misano per effettuare un 
sopralluogo suH'autodromo. 
Confermato il coinvoigimento 
nell'oMrazione Formula 1 di 
Raul Cardini da un lato e di 
Silvio Beilusconì dairaltro. i 
dirìgenti dì Automolosport 
puntano ora a coinvolgere 
sempre di più gli enti locali 
della riviera romagnola. 


Intanto per quel che riguar¬ 
da Monza continuano polemi¬ 
che e incertezze. Verdi ed 
ecologisti, che mesi fa presen¬ 
tarono denunce alla magistra¬ 
tura e al ministero deU'Am- 
biente per «l’incompatibilità 
fra il parco e l’autodromo», ie¬ 
ri si sono recati ali'intemo del 
parco monzese per fotografa¬ 
re «i danni arrecati aH'amblen- 
te dalla 4 giorni automobilisti¬ 
ca». 

Per quei che riguarda il di¬ 
scorso dì ristrutturazione del¬ 
l'impianto monzese per poter 
ospitare ancora la FI. c« da 
registrare la perentoria dichia¬ 
razione del presidente della 
Fisa Balestre; «Se Monza en¬ 
tro pochissimo tempo non 
metterà mano ai lavori di ri¬ 
strutturazione deH'ìmpìanto 
mettendosi al passo con gli al¬ 
tri circuiti non avrà il Gran pre¬ 
dio d'Italia l'anno prossimo. 
E una decisione Irrevocabile e 
non faremo la stupidag0ne di 
accontentarci delle promesse 
dei politici». O W.G. 


rUnltà 

Martedì 
8 settembre 1987 
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Azzurri «provinciali» Scarsa esperienza intemazionale 

La medaglia d’argento Martini: «Non è stato tutto 
non cancella un disastro, il prossimo anno 

un’annata disastrosa però li porto io all’estero» 

Ma dove vai abatino 
in bicicletta... 




a" 



GII spaQioli per la medaglia di bronzo hanno fatto 
pauie.lFacce tristi, invece nel clan azzurro nono¬ 
stante Inargento» 11 secondo posto di Argentin 
non basta a cancellare un annata disastrosa 1 «no¬ 
stri» non sanno soffrire? Perche non vanno al 
tour? Il et Martini butta acqua sul fuoco «Non e 
Stato tutto un disastro», ma il prossimo anno ha 
deciso di portare gii azzurri al Giro d Olanda 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


■i VILUCH Domenica se 
ri, dopo la viuoria di Stephen 
Ro^t il mondiale su strada 
l'ilbergo degli azzurri era im 
meno in una malinconica 
quiete Tutti I corridori tranne 
Argentin che si era riposato 
per qualche ora avevano pre 


so con veloce insofferenza la 
strada di casa Poche parole 
qualche saluto e buona notte 
a tutti Festeggiare un secon 
do posto? Via non facciamo 
ridere» 

Anche Alfredo Martini in 
trattenutosi a cena con i ero 


nisti e alcuni dirigenti de) se 
gulto aveva un aria stanca e 
amareggiata Solo la padrona 
dell albergo stupita per quel 
le facce da cani bastonali 
cercava di tener su la compa 
gnia Ma come? Gli spagnoli 
che sono arrivati terzi se la 
godono come matti E voi 
con la medaglia d argento 
non brindate neppure?» Do 
manda legittima che però 
non tiene conto di un proble 
ma che cioè per gii Italiani 
vincere il mondiale era I ulti 
ma occasione per riscattare 
una annata disastrosa Non 
solo la vittoria di Roche in 
quel modo soprattutto aveva 
rimesso a nudo la nostra ero 
nica debolezza I incapacità 


Era 

Il podio Iridilo con I oro di Roelw, I argento di Argentin e II pronto di Fernaodet 




Cioè in una lunga corsa di resi 
stere tino in fondo 

La nostra nazionale Insom 
ma è mancata - non riuscen 
do ad affiancare nell ultima 
fuga uri altro azzurro ad Ar 
gentin - proprio nel momento 
topico 

Perche non sanno soffrire 
fino In tondo? Cosa manca 
nella testa e nella preparazio 
ne dei ciclisti italiani? Pacata 
mente Martini rispondeva 
«Non ditemi adesso che è 
stato tutto un disastro Abbia 
mo vinto una medaglia d ar 
gento abbiamo quasi sempre 
mantenuto il controllo della 
corsa consumando molte 
energie che forse alla fine 
sono un po mancate Ma chi 


ha vinto^ Un uomo come Ro 
che che al Tour dopo essere 
svenuto è npartito come se 
nulla fosse Un uomo che en 
trerà nella leggenda perche la 
quelle cose impossibili che 
la gente $ aspetta di vedere 
dal ciclismo» 

D accordo ma i nostri? Vi 
sto che dai Tour girano ai far 
go non sarebbe II caso di farli 
partecipare pnma di un mon 
diale ad una corsa a tappe in 
ternazionale^ 

•Si e una buona idea iodi 
fatti cerco di mettere una top 
pa facendo pnma del mon 
diale delie gare ravvicinate 
tanno prossimo visto che 
I appuntamento iridato sarà m 
Belgio SI potrebbe portare gii 


azzurri al Giro d Olanda Si 
abituerebbero alio sforzo prò 
lungato e arriverebbero al 
mondiate in ottima forma 
Posso proporlo anche se so 
già che questo progetto in 
contrera delle resistenze» 

E amareggiato? «Amareg 
giato no Solo un po dispia 
ciuto perche starno arrivati ad 
un palmo dalla vittoria la 
sciandola scappare all ultimo 
Non nesco ad immaginarmi 
cosa potevo fare di diverso 
Anche la prima fuga di Argen 
tin e stata opportuna Perché 
pur essendo stato ripreso Ar 
gentin aveva il tempo per nfia 
tare e preparare I ultimo atiac 
co» 

Già e Argentin? Il solito co 



Tutti a lezione dal prof Roche 



Irlanda, un piccolo paese con cinque milioni di 
abitanti, una federazione con un modesto numero 
^ di affiliati, ma con due autentici campioni con la C 
^ maiuscola Kelly e Roche, il secondo in grado di 
1 vincere nello stesso anno Giro d'Italia, Tour e cam- 
^ ' pionato del mondo Che cosa c’è dietro il b"mm 
*J < t irlandese? E quale lezione può trarre il ciclismo 
1 italiano alle prese con una travagliata crisi? 


H VILLACH Sembra che la che va al di là dell alberga 
Federazione clclisllca blande con cinque stelle che ospitava 


se abbia deriso di pagare le 
spese sostenute dal suol cin 
que corridori per II camplona 
lo mondiale professionisti FI 


Afimilit, In AuJtrirtw perso la mag'a conqu stala nellSb a 
Coloriilo Springs _ 

Si è radunata la nazionale 

Il a Vicini 
ritrova gli azzurri 
e capitan Cabrini 


gli azzurri e il modesto rifugio 
di Roche al di là del premi 
federali che sarebbero finiti 
nelle tasche del nostri cam 


no allo scorso anno nessun pionlin caso di vittoria mentre 
rimborso veniva concesso a nulla è toccato agli irlandesi 
Roche Kelly e compagni Fra i altro i guadagni di Roche 
viaggio albergo e soggiorno a e Kelly noli ardo di una stagio 
carico degli atleti per inten ne non sono infenori a quelli 
dercl calcoli che un piccolo di Argentin Moser e Saronni 


organismo di un piccolo pae 
se (meno di 5 milioni di abl 


e comunque la diversità fra 
Italia e Irlanda clclisticamen 


tanti) doveva fare perché alle te parlando è un altra e qui 
prese con un bilancio cosi mi sta il nocciolo delia questio 


da dover pesare ogni ne 


sterlina in uscita Non vorrei 
prendere spunto da questo ar 
gomento per rimarcare le dif 
ferenze fra la povera Irlanda e 


Per farla breve dirò che Sie 
fano Roche non ha dimentica 
to il giorno in cui giunse a Pa 
rigi con una valigia di cartone 


la ricca Italia E una questione Era una sera di febbraio di set 


te anni fa e I irlandese di Du 
blino aveva ì indirizzo di un 
affittacamere ma recatosi sul 
posto ebbe I amara soipiesa 
di squillare invano il campa 
nello e cosi fu costretto a pas 
sare la notte su una panchina 
Roche voleva pero diventare 
un buon corridore e c è nu«:i 
to superando vicissitudini di 
vario genere Lanno scorso 
per esempio Stefano è stato 
fermato da un grave infortu 
nio al ginocchio sinistro que 
st anno si è ripreso vincendo 
Giro d Italia Giro di Francia e 
campionato del mondo Un e 
splosione dovuta ad un unpe 
gno costante a molti sacrifici 
ad una senetà professionale 
che non è di tutti La buona 
sana fatica come regola in 
somma come base del me 
stiere valori tradizionaii ab 
bandonati dal nostro cicli 
smo pesantemente sconfitto 
nel Giro inesistente al Tour e 
battuto pure nel mondiale 
Una diversità un modo di 
vedere le cose che stona 
quando Argentin diserta tl 
campionato italiano ed altre 
corse per far soldi nelle «ker 
messe» quando Moreno ere 
de di sentirsi importante an 


nunciando di voler trasferire 
fa sua residenza m quei di 
Montecarlo Ho sempre pen 
sato che un ciclista non debba 
scordare te origini per mante 
nere forza e passione hosem 
pre pensalo che la casa va co 
strutta mattone su mattone 
che SI può arrivare anche al 
palazzo rimanendo però sem 
pre con 1 piedi a terra Risulta 
to del mondiale a parte c è un 
andazzo nei ciclismo italiano 
che va corretto Torniamo a 
casa con due medaglie d oro 
quattro d argento e due di 
bronzo contando pista e stra 
da perciò perdiamo quota n 
spetto ai campionati 86 e per 
riprenderci per migliorare 
per crescere dovremo rivo! 
gerci più ai metodi di Roche > 
che alle nuove e discutibiii 
tecnologie fra le quali abbiano 
incluso una pancera e un filo 
d acciaio per battere i sovietl 
CI nella cento chilometri a 
squadre Ho molte perplessità | 
e timon su di un ciclismo sem 
pre più sofisticato che crede 
troppo nelle ruote lenticolan 
net manubn a coma di bue e 
m altre diavoiene per cercare 
di nascondere i suoi difetti e i 
le sue debolezze 



Lidentilcit di 120 partite 


4 4 4 3 6 

(reai 3) (resi 3) (reai 2) (reai 2i (reai 61 


PUNTI DELLA B 
(20 squadre) 


Olanda-Belgio 

Gullit 

forfait 


Domani sera I Olanda scende in campo contro la naziona 
le belga La gara e amichevole ed avra luogo nella seconda 
citta olandese Rotterdam alle 20 30 Assente di lusso 
Ruud Gullit (nella foto) che non si è ancora rimesso dall in 
fortunio patito m Coppa Italia Sarà invece presente Van 
Basten 1 altro olandese del Milan che è già partito ieri 
L incontro verrà trasmesso in diretta da Telemontecarlo 


Tennis cecoslovacco Ivan Lendl 

", * testa di sene n 1 a Rushing 

USd Op€n Meadows si e qualificato 

MiMva I AnHI per i quarti di finale batten 

avanza Lcnui io svedese Janyd 

6 2/7 6/6 4 Bella v ttoria 
invece dell altro svedese 

. Edberg (6 1/6 1/6 4) sul 

neozelandese Fverden Mecir testa di sene n 5 ha fatica 
to per avere la meglio sullo svizzero HIasek La sorpresa è 
venula in campo femminile dove la tedesca Kohde Kilsch 
ha eliminato la cecoslovacca Mandi kova (6 7/6 4/6 1) La 
Oraf ha invece superato la connazionale Manica lacilmen 
le col punteggio 7 5/6 2 Altri risultati singolare maschile 
Wilander Pimek 6 2/6 0/6 1 Chesnokov Ptrez 
6 1/6 2/6 2 Woodforde Sre|ber 6 2/6 1/6 1 Sospesi per 
la pioggia gli incontri Yzaga Svensson (sull 1 a 1 c 4 3 nel 
terzo game per il peruviano) e Flech Sanchez (4 a 3 nel 
pomo set) Femminili Navralilova Lundquist 6 0/6 4 
McNei) Garrison 7 6/3 6/7 6 Sabatini Bunge 1 6/6 1/6 1 


dazzo di mugugni sussurra 
che 1 ex campione del mondo 
sarebbe irntato con Ghirolto e 
Leali I gregan di Bonlempi 
nella Carrera perché lo 
avrebbero lasciato da solo nel 
finale Moreno si limita a dire 
«Non c è stata cattiva volontà 
più che altro sono mancale le 
forze No appunti da fare alla 
squadra non ne ho Ora vo 
gho a differenza del) anno 
scorso concludere bene la 
stagione Saltare il Baracchi 
ma partecipare al Giro del U 
ZIO e al Lombardia Vorrei di 
re un ultima cosa Tra i miei 
compagni mi ha davvero im 
pressionato Fondnest e gio 
vane ma è già una garanzia 
per il futuro de) ciclismo ilaJia 
no» 


rritirh^ Critiche dalla stampa estera 

j II* X Mondiali di atletica Die 

ddll 6St6rO Veli» settimanale tedesco 

al MAnHiali ritenuto autorevole parla di 

di InUIIUiail «cattiva sistemazione degli 

di atletica atleti di eccessiva pubblici 

ta in ogni angolo dello sta 
(jlO Olimpico di gigantesco 
affare per 1 organizzazione dei mondiali la quale non 
avrebbe raggiunto neppure le qualificazioni Gli fa I eco 
i «Equipe» quotidiano parigino che addirittura titola «La 
rupe Tarpea vicino il Campidoglio e riporta le impressioni 
dei due commentatori di A 2 e Tf 1 che non si sono stancati 
di ribadire continuamente I anlisportività del pubblico ita 
liano (e qui hanno ragione) la programmazione sbagliata 
delle gare il vantaggio dato a Panetta nell eliminare le 
batterie dei 5000 e addirittura dando la colpa all organiz 
zazione dell arrivo drammatico della marcia (cmminile e 
della pioggia sui decathleti Ai favoritismi dei giudici ver 
so gli Italiani (Evangelisti) ci avevano già pensato i giornali 
5t> inglesi 11 tutto francamente ci sembra un po eccessivo 

il bdSkfit ^ pallacanestro italiana fa 

" I le prove generali del cam 

di Vld pionaio con il prologo di 

«ah la Coppa Italia in programma 

LUll la ^3 domani Ieri infatti la Le 

Coppd Itdlid 8^ Italiana basket ha dira 

maio il calendario settima 
naie degli incontri per il pri 
mo turno che si disputa m una singola gara che permetterà 
alla squadra vincente di passare al turno successivo Per 
domani è m programma Roberts Firenze Alno Fabriano 
alle ore 21 mentre nella settimana si disputeranno anche 
Pacar Pescara Wuber Napoli (giovedì ore 20 30) Annabel 
la Pavia Tracer Milano (sabato ore 21) e Hitachi Venezia 
Cukl Mestre (domenica alle 20 30) 


Meditenaneo 

Scelti 
i ciclisti 
per i Giochi 

S MILANO Dopo I mondiali 
di ciclismo e di atletica ecco i 
Giochi del Mediterraneo Per 
gli atleti azzurn non c è un at 
limo di pausa len e stata la 
volta della Federazione cicli 
stica a stilare I elenco dei cor 
ndori prescelti dal commissa 
no tecnico Edoardo Gregorl 
per gareggiare a Latatua m Si 
ria Si tratta di Pabnzio Bà,n 
tempi Damele Bruschi Mano 
Cipollini Maunzio Dametto 
Roberto Fortunato Luca Gel 
ti Eros Poli Mano Scirea 
Marco Totfali Flavio Vanzella 
Come SI ricorderà a Viliach 
nei recenti mondiali la squa 
dra azzurra della cento chilo 
metri ha conquistato la meda 
gtia d oro 


ReaRtd Denms Conner ha portato 

negata per la seconda volta a) sue 

fVidXlydCnt cesso I imbarcazione Iran 

t/ilfnrija hlc Emeraude» nella 

y, J; *** **** quarta regata del campio 

di Conner nato dei mondo Maxiyacht 

m svolgimento a Porto Cer 
vo Al secondo posto «Il 
Moro di Venezia» (vincitore m tempo reale) e al terzo 
1 amencana «Ondine» di Huey Long Dopo nove prove la 
classifica vede a) comando «Klaloa» con 24 punti davanti 
«Matador» e «Emeraude» Oggi è m programma la regata 
conclusiva 

PIERFRANCE8CO PANOALLÒ 


L’esperimento è piaciuto, ma deve rimanere confinato, dicono i tifosi 

Coppa ubriaca di gol e ^iettatori 
ma i rigori non piaedono in campionato 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue OreI325Tg2LoSport 16 50 Atletica leggera da Rieti 
Meeting intemazionale 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo 
Sport 

Tmc Ore 13 00 Sport News 13 45 Sporiissimo 19 30 Tmc 
Sport 



tl et Vicini con il milanista Ancelotti 


RIGORI 
(dopo il 90 ) 


28 43 36 123 106 PUNTI DELUC 

(raal 2&Hfesl StMreal 27Mreal Sìjireal 76) (12 squadre) 


IO 8 7 11 14 


Walter Zenga 


TOTOCALCIO 


Questa la colonna vincente XXXXX1X21X122 della 
schedina di domenica scorsa 


_ TOTIP _ 

)) montepremi di L 1 282 238 000 è stato cosi ripartito ai 12 
(38) vanno L 10 959 000 agli 11 (689) L 605 000 ed ai 10 
(6 737) L 61 000 Questa la colonna vincente X 1X2 X 1 1 2 
X2 X1 XX 


■i Volti abbronzati e larghi 
fonisi ai primo raduno stagio 
naie della nazionale «azzurra» 
di calcio Tùiti i convocati dal 
Ci Vicini si sono regolarmente 
presentati a Mllanello per que 
all allenamenti collegiali La 
ferie desìi arrivi è stata Inau 
gufata da Stefano Tacconi se 
guito da Ancelotti che a Mila 
nello da quando è rossonero 
é praticamente di casa Poi 
alla ipiccloiata tutti gli altri 
AKobelll Bagni Franco Bare 
ai, BergomI Cabrini De Ago 
atini De Napoli Donadoni 
Ferrara Ferri Francml Gian 
nini, Mancini Malleoli Trice! 
la, Viaiii e Zenga Nessun prò 
blema per il Cittì tutti! gioca 
lori sono apparsi in buone 
condizioni e oggi svolgeranno 
il primo allenamento Domani 
invece alle 14 30 la comitiva 
raggiungerà Busto Arsizio per 
una partitella contro gli «allie 
vi>delMllan Intanto Vicini ha 
ritrovato Antonio Cabrini il 


capitano che ha disertato le 
ultimi gare in nazionale per in 
fortunio 11 «bell Antonio» è il 
trai d Union tra ie formazioni 
che disputarono i Mondiali di 
Argentina c di Spagna nel 
momento piu futgdo per II 
nostro calcio e quella decli 
nante che fu el minala in Mes 
sico in maniera vergognosa 
Con quale veste Cabrmi af 
fronlerà l impatto con questa 
nazionale’ «Metterò a disposi 
zione la mia esperienza ma è 
comunque necessario che lui 
tl SI assumano certe responsa 
bilnà D altra parte io I ho 
sempre fatto Questa stagione 
sarà molto importante al di là 
della qualificazione alla fase 
finale degli Europei» Lanpun 
lamento più atteso a quanto 
pare non è tanto II rendez 
vous con la Svezia ma la tra 
sferta in Svizzera La nuova 
Ital a come dice Cabrini de 
ve offrire tanti, conferme t 
magari qualcosa di piu 


Si e conclusa la prima fase di Coppa Italia e 1 espe¬ 
rimento dei rigori per ovviare ai pareggi sembra 
riuscito a meta Anche i pareri dei tecnici sono 
contrastanti Comunque I aumento di spettaton c e 
stato anche se non rilevante come la pnma gior¬ 
nata di Coppa faceva sperare Gli incassi continua 
no ad aumentare le società praticano prezzi «da 
brivido I 


MARIO RIVANO 


mm ROMA U Coppa Italia 
dei record ha chiuso sotloto 
no la sua prima fase La sbor 
ma di gol di spettaton lesi 
guo numero di zero a zero 
che avevano contraddistinto 
, le prime tre tornate» sono ve 
nuli a mancare nei turni con 
I elusivi Soltanto 23Imita c 
i 236mila complessivamente 
gli spettaton delle ultime due 
giornate I anno scorso furono 
253mih e 244mila Nei! 85 
I addinttun 332mila c 324mila 
In calo I gol e in cresc tu i pa 


reggi addinttura 11 (cinque 0 
a 0) domenica scorsa mentre 
nel turno inaugurale erano 
stati soltanto 3 di cui uno a 
reti bianche 

Solo lllualonl? Forse quel 
la giornata inaugurale aveva i! 
luso un po tutti 60 reti quasi 
SOOmila spettatori gioco 
spesso spettacolare e squadre 
ollremodo spregiudicate Tut 
lo talmente vero da sembrare 
finto C infatti già nel successi 
vo turno i dati erano legger 
monte meno confortanti La 


diaspora di spettaton che ave 
vd carattenzzato la Coppa Ita 
Ita 86 era luti altro che risolta 
pur in presenza di un sensibile 
aumento di presenze negli 
stadi L unico dato in sicura 
crescita quello nguardante gli 
incassi Aumento vertiginoso 
dei prezzi dei biglietti da tutte 
le parti senza eccezioni Si è 
pagato fino a lOOmila lire un 
biglietto per Roma Monopoli 
e la cosa ha fatto scalpore Ma 
anche 70mila per Bologna 
Campobasso e 60mila per Co 
mo Barletta non sono stale 
uno scherzo Le società han 
no attualo la politica di sem 
pre il caro calcio ha colpito 
di nuovo 

tanno del crack L86 è 
stalo un anno disastroso per il 
pianeta del pallone Pcrcalco 
Il nemmeno troppo appressi 
malivi SI stabili che 18 italiani 
su 100 avevano deciso di col 
po di nnunciare alta Coppa 
Italia alla fine della manifesta 


zione furono 300mila gli spet 
taton m meno rispetto all 65 
Cifre allarmanti per parecchi 
club con problemi di bilancio 
di conti «in rosso La vicenda 
del Totonero bis e I elimina 
zione della nazionale italiana 
ai Mondiali di Citta del Messi 
co contribuirono parecchio a 
questo «crack» senza prece 
denti 

La Coppa del rigori Ades 
so SI discute se questa Coppa 
nveduta e corretta coi calci di 
ngore rmtipareggto e stata un 
esperimento utile - ed even 
tualmente da dilatare a) cam 
pionalo - per il football Italia 
no Intanto diciamo che I au 
mento degli spettaton (glo 
balmente l milione 276mila m 
5 giornate contro 1 milione 
245mila deli 86 e 1 milione e 
528mila Ioli 85) è di appena 
40mila j > me nspetto ad un 
annoia mentre siamo sempre 
a 250m la nei confronti 
dell 85 Suf quesito dei ngon 


antipareggio si sono già 
espressi allenaton o famosi 
personaggi del mondo calci 
stico E noto che Trapalloni 
Radice e fascetti - per fare un 
esempio - sono conlran a 
questa innovazione mentre 
Liedholm e il selezionatore 
azzurro Vicini vedono di buon 
occhio questa «new wave» dei 
ngon Sulla questione ha 
compiuto un sondaggio la Ma 
kno prendendo come cam 
pione 1000 spettaton Risulta 

10 il 65% degli intervistati ha 
dichiarato positiva la novità e 

11 maggior indice di gradimen 
lo viene propno dai giovani 
(fino a 20 anni I favorevoli so 
no II 70%) mentre dagli ultra 
sessantenni si e venficata una 
pioggia di «no» 63% Ma at 
tenzione solo il 31% ha nspo 
sto di ntenere giusto che una 
partita termini coi penalty E 
due tifosi su tre ntengono la 
formula inapplicabile a! cam 
pionaio 


Ma il giocatore è guarito? 

L’Uefa costringe la Juve 
a prestare Rush 
alla nazionale gallese 


B ROMA Quali sono le a( 
luah cond zioni di lan Rush’ È 
quello che vorrebbe sapere la 
Federcalcio gallese cui è stata 
negata la disponibilità del gio 
catore per l incontro di mer 
coledf prossimo contro la Da 
nimarca decisivo per la qua 
lificazione nel campionato eu 
ropeo II centravanti della Ju 
ventus ha ripreso ad allenarsi 
e CIO ha indotto i dirigenti gal 
lesi a ntenere che il rifiuto to 
rmese abbia motivazioni uni 
camente cautelari in previsto 
ne dell esord o in campionato 
contro li Como Aiun Evans 
massima autorità del calcio 


gallese si è rivolto ali Uefa In 
votando il rispetto de! con 
tratto e io stesso tntlamento 
accordato a Laudrup E1 Uefa 
gli ha dato ragione rammtn 
landò alla Juventus che 1 effet 
tva tndispon bil tà di un na 
zionale straniero per infortu 
nio deve essere documentala 
Se Rush fosse effettivamente 
guanto CI sarebbero guai m 
vista per la squadra di Boni 
perù La Commissione disci 
plinare dell Uefa infatti po 
Irebbe anche adottare prov 
vedimenti punitivi verso fa so 
cietà torinese Un intanto la 
Juventus è stata insignita dei 
«Premio disciplina» por 186 
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Spazio Impresa 


Incontri 

Quando 

cosa 

dove 


Cresce la domanda di qualità garantita 

Ogni tanto esplode il caso clamoroso 
ed il rifiuto del prodotto mette a terra 
le aziende, talvolta anche interi settori 


Vogliamo scegliere, però mancano le basi 

E’ il risultato dell’ignoranza reciproca 
L’informazione commerciale ha bisogno 
di un contraddittore; l’Associazionismo 


Neapolìs, la cultura 

come leva 

per nuovo sviluppo 


Oggi. Organizzalo dalla 
Conlindustrla incontro dibah 
Ilio su kLo politica economica 
alla ripresa autunnale*. Rela* 
zioni introduttive di Luigi Abe* 
le e Innocenzo Cipolletta. È 
prevista una tavola rotonda a 
cui prenderanno parte: Mario 
Arcelli, Antonio Pedone, Pip* 
po Ranci, Angelo Tantazzi. 
Roma • Conlindustrla. 

* Convegno dedicato a •']} 
leasing nnanzlario: prospetti* 
ve presentì e future». Sassari • 
Sede della Sarda Leasing. 

Domani. Nell'ambito della 
Festa dell'Unità tavola roton¬ 
da dal titolo «Innovazione, ri* 
convenslone, terziario avanza¬ 
to». Intervengono Gianfranco 
Dioguardl, Agostino Marianet¬ 
ti, Lanfranco Turci, Bruno 
Trentin. Bologna. 

* Organizzata dal Banco di 
Roma si tiene una conferenza 
di Franco Modigliani su «Effet¬ 
ti dei debito pubblico sui tassi 
di interesse». Roma • Sede del 
Banco di Roma. 

* Si inaugura «Vitrum» Salo¬ 
ne internazionale delle mac¬ 
chine, delle attrezzature e de¬ 
gli impianti per li vetro. Milano 
• Fiera • Dal 9 al 12 settembre. 

Giovedì 10. Organizzato 
dalla Banca nazionale dell'a- 
grieoitura convegno su «Rap¬ 
porti economici tra Italia, Cina 
e Hong Kong». Roma - Palaz¬ 
zo Rondanini. 

* Dibattito dedicato a «Mo¬ 
digliani e l'economia italiana». 
Parteciperanno Guido Carli, 
Giorgio La Malfa, Luciano La¬ 
me e Mario Sarcineill. Roma - 
Sala del Cenacolo di Monteci¬ 
torio. 

Vtnenn 11. Tradizionale 
appuntamento con la Piera 
de) Levante giunta alla sua 51* 
edizione. Interverrà il presi¬ 
dente del Consiglio Qoria. Ba¬ 
ri • Doli'Il al 21 settembre. 

* Convegno su «L'Inquina¬ 
mento deile acque pubbliche 
di irrigazione e bonìfica; pro¬ 
blemi e misure di tutela». Ro¬ 
vino • Accademia del Concor¬ 
di -11 e 12 settembre. 

DoneDlct 13. Si inaugura 
Marmomacc 25* mostra inter¬ 
nazionale di marmi, pietre, 
graniti e loro derivati, di mac¬ 
chine ed attrezzature per fin- 
duslrla marmifera. Verona • 
Dal 13 al 20 settembre. 

Lunedi 14. Organizzata dal¬ 
la Banca nazionale del lavoro 
tavola rotonda su «Il muta¬ 
mento del rapporto banca- 
mercato nel processo di svi¬ 
luppo finanziarlo ed interna¬ 
zionale del sistema economi¬ 
co italiano». Roma • Centro di 
formazione del personale del¬ 
ta Bnt. 

□ A ma di Rossella Funghi 


L’impresa capisce il consumatore? 


Un caso «vino al metanolo» non capita tutti i 
giorni ma la chiamata in causa del produttore 
per la qualità del prodotto o del servizio può 
verificarsi in ogni momento. Inoltre, l’avanzare 
di una organizzazione unitaria del mercato euro¬ 
peo e della competizione con i produttori inter¬ 
nazionali rende ogni giorno più acuta la questio¬ 
ne della qualità. 


FRANCO VENNI 


■■ La crescente attenzione 
delle aziende produttrici di 
beni e di servizi nel confronti 
delle organizzazioni dei con¬ 
sumatori è un tentativo intelli¬ 
gente di cautelarsi da una mi¬ 
na vagante da sempre presen¬ 
te: Il disconoscimento im¬ 
provviso della validità di un 
prodotto, che si accompagna 
sempre ad una inevitabile e 
traumatica perdita di immagi¬ 
ne della Impresa. 

E sufficiente il dubbio 
espresso da un organo di 
stampa o da chi la opinione 
per far tremare gli uffici com¬ 
merciali delle aziende. Questa 
precarietà che incombe sulle 
programmazioni produttive In 
tondo non è che l’altra faccia 
della medaglia delia violenza 
pubblicitaria. Ad una comuni¬ 
cazione di parte, egemonica, 
si risponde con colpi Improv¬ 
visi, episodici, spesso incon¬ 
trollabili e di grande potere di¬ 
struttivo. 

Conoscerai, o meglio farsi 
conoscere, studiarsi da vici¬ 
no, capire la potenziale peri¬ 
colosità di chf si ha di fronte, 
offrire qualche piccolo van¬ 
taggio per studiare le reazioni: 
questo il clima crescente e 
forse naturale se rimane cir¬ 
coscritto ad un primo mo¬ 
mento di rapporto. La matura¬ 
zione successiva di questa fa¬ 
se richiede qualche cosa di 
più. 

Prima di tutto la ridefinizlo- 
ne delle qualità del prodotto 


alla luce dette esigenze dei 
consumatori che sono di du¬ 
plice natura: esigono una qua¬ 
lità Intrinseca ed una qualità 
della comunicazione. 

Per i prodotti alimentari, ad 
esempio, le qualità intriseche 
sono sempre di più I contenuti 
nutritivi e 1 sapori naturali, e 
quindi il rifiuto crescente del¬ 
l’uso di prodotti chimici in 
agricoltura, nell'Industria di 
trasformazione o durante le 
fasi distributive. 

Qualità che tengono conto 
in misura crescente della salu¬ 
te delle persone, dell'Impatto 
ambientale, dei risparmi ener¬ 
getici alle produzioni, e che 
tengono da una parte a rlequi- 
librare il requisito imperante 
dell'apparenza del prodotti 
come culto della presentazio¬ 
ne delle belle confezioni, dal¬ 
l'altra delle qualità intese 
spe.sso come Inutile accesso 
allo spreco. 

L'altra, nuova, qualità è 
quella Inerente una corretta 
comunicazione ai consumato¬ 
ri. Una buona pubblicità assol¬ 
ve una funzione importante 
nelle comunicazioni azienda¬ 
li, ma deve essere affiancata 
da una corretta comunicazio¬ 
ne informativa sull'uso del 
prodotti. 

Sotto entrambi gli aspetti, 
più si k corretti e trasparenti, 
più si ha la possibilità di affer¬ 
marsi sul mercato e quindi di 
far riconoscere In modo co¬ 


stante la qualità intrinseca del 
prodotto. Una Impostazione 
ed una filosofia di iimerchan- 
dising», questa, che è motto 
diversa da quella solitamente 
utilizzata dalie imprese, che 
alla pubblicità danno piutto¬ 
sto il compilo di estendere 
(anziché circoscrivere e pun¬ 
tualizzare) l'area del bisogno, 
tendendo quindi ad ampliare 
il target e conseguentemente l 
volumi di vendita, rendendo 
inoltre l'informazione specifi¬ 
ca dei prodotti il più generica 
possibile e la meno compren¬ 
sibile rispetto ad una «cultura 
media». 

Scientificamente si è lavo¬ 
rato sui linguaggi, in modo da 
rendere gradevole ed appeti¬ 
bile quello pubblicitario, noio¬ 
so e fuori dalla portata delia 
comprensione media il secon¬ 
do, quello informativo. 

Basta osservare l'etichetta 
di un prodotto alimentare o la 
bozza di un contratto di assi¬ 
curazione o di utenza per ren¬ 
dersi conto di questo fenome¬ 
no, misurando il livello di 
comprensione per gli utenti 
della parte riservata alla pub¬ 
blicità rispetto a quella riser¬ 
vata all’informazione. Si vuole 
con questo negare o sottova¬ 
lutare la validità del messag¬ 
gio pubblicitario per trasferire 
tutto sulla informazione tecni¬ 
ca del prodotto? No. certa¬ 
mente, e per diversi motivi. 
Prima di tutto perché non si 
tratta di mettere In discussio¬ 
ne gli strumenti (pubblicità ed 
Informazione che agiscono su 
piani diversi, emotivo uno 's- 
zionale l’altro) ma i loro con¬ 
tenuti e soprattutto il rapporto 
esistente tra di loro che è at¬ 
tualmente squilibrato a favore 
della pubblicità emotiva. 

In secondo luogo bisogna 
tener conto della «iopportabi- 
lltà» de! quantitativo comples¬ 
sivo e di informazione e di 
pubblicità che sta airiniemo 
di ciascun prodotto: un ecces¬ 


so di informazione, infatti, 
può servir^ ad ottenere un 
obiettivo esattamente contra¬ 
rio a quello che si sostiene di 
voler pereeouire proprio per¬ 
ché troppe informazioni, date 
senza priorità e senza alcuna 
selezione, fanno sfuggire le in- 
formauont che contano e che 
soprattutto diventano incom- 
prensiblii rispetto ad una cul¬ 
tura media che non è e non 
potrà mai diventare enciclo- 
edica. Lo stesso avviene nel- 
amblto delia pubblicità, do¬ 
ve sappiamo che esiste il fe¬ 
nomeno deila saturazione del 
messaggio, che provoca indif¬ 
ferenza. 

Si potrebbero perciò ipotiz¬ 
zare due livelli di informazio¬ 
ne: insieme ed una informa¬ 
zione per l'utente che elenchi 
solo le notizie indispensabili, 
si potrebbe concepire una 
contestuale informazione ri¬ 
volta alle organizzazioni dei 
consumatori, che potrebbero 
in questo modo essere me^ 
in maniera migliore nella con¬ 
dizione di verificare la validità 
di un prodotto attraverso i 
propri strumenti tecnico¬ 
scientifici - soprattutto per 
quei prodotti che siano II risul¬ 


tato di processi non controlla¬ 
bili dai consumatore - e di 
svolgere quindi un puntuale 
servizio di tutela sulta validità 
intrinseca dei prodotto, anche 
rispetto al corrispondente 
messaggio pubblicitario. 

in sostanza, tanto più il 
consumatore potrà scegliere 
con obiettività un prodotto, 
soddisfacendo al meglio il 
proprio bisogno, misurato 
sempre più da vicino sulle esi¬ 
genze della propria persona e 
sempre meno sui bisogni in¬ 
dotti, tanto più l'azienda potrà 
contare su un cliente «fedele», 
perché consapevole. E le 
aziende «moderne» tendono 
sempre (Mù a definire aree di 
bisogni e spazi di mercato che 
non siano artificiali o comun¬ 
que contingenti, ma che corri- 
^ndano ad esigenze di pro¬ 
mozione della condizione 
complessiva del consumato¬ 
re, ponendosi il problema del¬ 
le cosiddette responsabilità 
sociali del marketing. 

Quindi etichette leggibili, 
costo dei servizi bancari, di 
trasporto, di certificazione, 
ecc... assolutamente visibili e 
trasparenti, all'opposto del¬ 


l'attuale filosofia dell'Impresa 
che è quella di vendere pre¬ 
scindendo dalle consapevo¬ 
lezze di chi acquista come 
elemento da temere e non da 
favorire. 

Ma che le aziende esaltino 
in maniera trasparente le qua¬ 
lità dei prodotti di per sé non 
è sufficiente, occorre che la 
qualità dei prodotti abbia un 
riconoscimento esterno, 
obiettivo e autonomo dei di¬ 
retti interessati; l'autocertifi- 
cazlone ha oggi bisogno di 
certificazione esterna. 

Per le organizzazioni dei 
consumatori questo diventa il 
vero salto di qualità per uscire 
da una automarginallzzazione 
che fino ad oggi non le ha re¬ 
se soggetti del mercato, ma 
agenti perturbativi. 

Se le organizzazioni dei 
consumatori sapranno assu¬ 
mere, fra gli altri, anche il ruo¬ 
lo di strumento di un servizio 
ai consumatori che aggiunge 
qualche cosa alle quantità di 
servizi già messe in atto dalle 
aziende, esse incideranno sul¬ 
le filosofie di mercato, rivolu¬ 
zionandone alcune importanti 
regole generali. 


Gli equivoci dei decreti Sarcinelli 

Qual è il prezzo ^histo 
per la libertà valutaria 



MAURIZIO GUANDAUNI 


tm NAPOLI. Prendete due 
realtà industriali: l’Ibm Italia e 
la Fiat Engineering. Mettetele 
insieme, in forma paritetica, 
per un grande progetto. Na¬ 
sce così il Consorzio Neapolis 
per la valorizzazione integrale 
delle risorse ambientali ed ar¬ 
tistiche dell’area vesuviana 
con l’ausilio di sofisticate tec¬ 
nologie. La concessione per 
l’avvio dell’intera operazione 
è stala affidata al Consorzio il 
21 gennaio 1987 dal ministero 
per i Beni culturali e ambien¬ 
tali d'intesa col ministero del 
Lavoro, ai sensi dell art. 15 
della legge 28 febbraio 1986 
n. 41. Con un finanziamento 
globale di oltre 39 miliardi, ri¬ 
cevuto dal Cipe, sarà fatta la 
rilevazione delle informazioni 
relative ai beni territoriali e ai 
reperti archeologici e monu¬ 
mentali dell’area interessata. I 
reperti soffrono uno stato di 
degrado che rischia di com¬ 
prometterli in modo irreversi¬ 
bile, soprattutto dopo le attivi¬ 
tà sismiche che hanno interes¬ 
sato la Campania. Occorre 
quindi fare in fretta. L’obietti¬ 
vo è quello di permettere a 
utenti di tutto il mondo, con 
interessi e competenze diver¬ 
si, di accedere in modo diret¬ 
to alle informazioni raccolte: 
dalla scolaresca, appunto, al¬ 
l’archeologo. 

In realtà la sfida è ben più 
ardua. Si tenta di intervenire 
nell'Italia meridionale .che se¬ 
condo i dati Istat ha sempre 
più sete di tecnologia avanza¬ 
ta e dove il 40 per cento delle 
imprese non s’innova. E il ter¬ 
reno su cui giocare questa 
partita sembra proprio quello 
dei beni culturali. «E di non 
molti anni or sono la scoperta 
da parte della dirigenza politi¬ 
ca nazionale che l’archeolo¬ 
gia, attraverso la valorizzazio¬ 
ne delle grandi e piccole aree, 
dei singoli insediamenti porta¬ 
ti in luce, può essere, non di¬ 
versamente dall'insediamento 
industriale, fonte di attività oc¬ 
cupazionale - ha detto Bai* 
dassare Conticello, soprinten¬ 
dente archeologico di Pom¬ 
pei, durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
progetto -, di indotto econo¬ 
mico e di creazione di forme 
di occupazione del tempo li¬ 
bero, in linea con la nuova so¬ 
cietà de) terziario avanzato 
producendo tipi di occupazio¬ 
ne a contenuto tecnologico 
medio-Blto, che possono dare 
una risposta ad una richiesta 


che é prevalentemente in det¬ 
ti livelli, e che si presta a facili 
riconversioni». 

Uno dei principali risultati 
che Neapoiis si propone di 
raggiungere consiste nella sol¬ 
lecitazione di iniziative Im¬ 
prenditoriali che possono 
contribuire alla valorizzazione 
dell'area. Un'impostazione di 
questo tipo può favorire lo sta¬ 
bilizzarsi di interventi sui beni 
artistici, con l'Insieme di attivi¬ 
tà complementari (dai turi¬ 
smo locale alle aree e agli edi¬ 
fici attrezzati per convegni e 
manifestazioni, dall’avvio di 
iniziative destinate al recupe¬ 
ro ambientale e culturale di 
tecnologie avanzate). 

C'é da sottolineare che le 
attività delineate nel progetto 
si propongono di soddisfare 
le finalità del provvedimento 
legislativo, contenuto nel di¬ 
spositivo della legge finanzia¬ 
ria 1986, che ha avviato nel 
nostro paeseil primo grande 
piano di recupero e valorizza¬ 
zione del patrimonio artistico 
e culturale. In primis la legge 
ha inteso stimolare la parteci¬ 
pazione de! mondo imprendi¬ 
toriale a iniziative la cui realiz¬ 
zazione necessariamente 
comporta l'impegno congiun¬ 
to di risorse pubbliche e priva¬ 
te. In secondo luogo il legisla¬ 
tore ha provveduto ad orien¬ 
tare l'attività di imprese ed en¬ 
ti interessati per obiettivi di 
natura sociale ed economica. 
Comunque non è tutto oro 
quello che luccica, seppur vi 
sono le buone Intenzioni per 
cercare di risollevare lo stato 
di salute delle imprese meri¬ 
dionali. Infatti sia il Fondo per 
ia ricerca applicata, sia 11 Pon¬ 
do per l'innovazione sono ri¬ 
servati per il 40 per cento alle 
imprese dei Mezzogiorno. 
Nella realtà però • sostiene 
Paolo Belioc nel numero 4, 
iugno 1987, di «Impresa e 
viluppo», Franco Angeli edi¬ 
tore - le cose vanno in mooo 
totalmente diverso: al Mezzo¬ 
giorno sono destinate quote 
molto basse dei fondi disponi¬ 
bili, come pure quote molto 
basse sono indirizzate verso le 
piccole e medie imprese. Un 
altro motivo di insuccesso del 
Sud è nella scarsa conoscen¬ 
za da parte degli operatori 
meridionali di quei canali di 
finanziamento delle attMià 
come la legge 64/84. Ormai, 
quindi, anche in questo setto¬ 
re (strumenti a sostegno del¬ 
l'Innovazione) è indispensabi¬ 
le una modifica e un riordino. 


Circolare 

Addizionale 
Iva: andrà 
fatturata 
manualmente 

■W È ormai imminente la 
diffusione delia circolare del 
ministero delle Finanze sul 
decreto dello scorso 28 ago¬ 
sto con cui il governo ha in¬ 
trodotto un'addizionale 
Straordinaria Iva su alcuni 
beni di consumo durevoli, il 
testo della circolare è già sta¬ 
to predisposto infatti dalla 
direzione generale dell'lva 
ed è ora sul tavolo del mini¬ 
stro Antonio Cava, in attesa 
di essere firmato. 

La preparazione di istru¬ 
zioni esplicative, su cui c'è 
molta attesa, si è resa neces¬ 
saria dopo i non pochi dubbi 
sorti In merito all'effettiva 
applicabilità di alcuni articoli 
del provvedimento. 

li punto più importante da 
chiarire riguarda le modalità 
con cui dovrà essere indica¬ 
ta la doppia Iva sulle fatture, 
da parie di quelle imprese 
che adottano una contabiliz¬ 
zazione meccanizzata. 

Il decreto prevede infatti 
che l’addizionale debba es¬ 
sere Indicata distintamente 
nella fattura e nella bolletta 
doganale, nonché in sede di 
registrazione, liquidazione e 
dichiarazione, mentre i pro¬ 
grammi di software per le 
scritture iva non consentono 
di calcolare due aliquote sul¬ 
lo stesso Imponibile, Per 
queste Imprese si pone per¬ 
ciò l'alternativa fra ristruttu¬ 
rare il programma (operazio¬ 
ne peraltro costosa) oppure 
compilare manualmente la 
fattura stessa. 

La circolare confermerà 
Inoltro che l'addizionale Iva 
dovrà essere calcolata non 
solo sulla ces.sione dei beni, 
ma anche sui contratti di lea¬ 
sing e di noleggio 


La libertà valutarla promessa dai decreti Sarcinelli 
non è un paradiso per l'imprenditore, accresce 
anzi il rischio di cambio e, in questi mesi, è anche 
causa di un rialzo anomalo dei tassi d'interesse. 
Soltanto le imprese che hanno sviluppato una teso¬ 
reria in valute possono, in base alla abilità dei loro 
cambisti, profittare di una libertà senza regole. 
L’Imprenditore ordinario ha bisogno d'altro. 


RENZO STEFANELLI 


Due domande a Sergio Grossi 

Intervista 

ad un protagonista: 
rambizione ai sperimentare 
un modello di uso delle risorse 


■■ ROMA. Le commissioni 
della Camera e del Senato 
stanno per iniziare l'esame dei 
decreti Sarcinelli che attuano 
la delega data al governo con 
la legge valutaria un anno (a. 
La legge dice che «sono libere 
tutte le operazioni valutarie ad 
eccezione di quelle espressa¬ 
mente vietale». A distanza di 
un anno, tuttavia, la distinzio¬ 
ne fra operazioni ammesse o 
vietate appare meno impor¬ 
tante del regime di vigilanza, 
informazione. regolazione 
che sarà realizzalo nel libero 
mercato, infatti l'investimento 


finanziario, frenato in passato 
da un deposito infruttifero, è 
ormai libero mentre le opera¬ 
zioni realmente vietale occu¬ 
pano un posto limitalo. 

È possibile avere una com¬ 
pleta libertà valutaria ed al 
tempo stesso un mercato or¬ 
dinato e tassi di cambio reali¬ 
stici, immuni da incursioni pi¬ 
ratesche e ondate destabiliz¬ 
zanti? 

Oggilanspo.staèno Non si 
può realizzare un mercato va¬ 
lutario ordinato con lassi di 
cambio realistici con i mezzi 
di regolazione oggi a disposi¬ 


zione dell'Ufficio Cambi e del¬ 
la Banca d'Italia. Bisogna po¬ 
tenziare questi istituti nell'am¬ 
bito di un ordinamento in cui 
siano espliciti la responsabili¬ 
tà e i mezzi di regolare le ope¬ 
razioni lira-valute estere. 

Sbagliano quei professori di 
economia che nel loro fanati¬ 
smo Ideologico sembrano pa¬ 
ragonare il mercato delle va¬ 
lute estere ad una normale 
borsa valori. Domanda ed of¬ 
ferta dì valuta sono spesso sti¬ 
molati da fatti puramente poli¬ 
tici. Sì può ridurre roscillazio- 
ne del dollaro del 50% (prima 
in alto; poi in basso) degli ulti¬ 
mi anni ad un semplice feno¬ 
meno di domanda-offerta 
avulso dalle scelte politiche 
deirAmministrazione Rea- 
gan? Nessuno può sostenerlo. 
Le reazioni dei tedeschi e 
giapponesi alla manovra sui 
dollaro sono state egualmente 
politiche. È vero che si sono 
espresse principalmente nella 
politica fiscale e nella mano¬ 


vra dei tassi d'interesse. Vi è 
stata tuttavìa, intensissima, 
una legislazione sui calatali, 
per adeguare il funzionamen¬ 
to dei mercati • incluse le bor¬ 
se valori > ed il fatto che si sia 
espressa principalmente in 
garanzie o incentivi rivolti ad 
attirare capitali esteri niente 
toglie agii effetti sulla gestione 
valutaria e dei cambi. 

Ognuno sceglie i mezzi 
adeguati alle sue possibilità; la 
borsa di Milano non ha l'attra¬ 
zione della City di Londra, né 
delle borse di Francoforte e 
Tokio, per richiamare i capita¬ 
li. Inutile, oggi, affidare alla 
Borsa il riequilibrio della bi¬ 
lancia valutaria italiana. Tanto 
è vero che in Italia dobbiamo 
pagare interessi reali doppi 
per disporre dei capitali ri¬ 
spetto ai mercati dei paesi ci¬ 
tati. 

Tutto ha un prezzo, anche 
la stabilità del lasso di cam¬ 
bio. La scelta dovrebbe mira¬ 
re al prezzo più basso. Si pren¬ 


dano queste ipotesi di stru¬ 
menti per stabilizzare il cam¬ 
bio: 

- una imposta del 2% su tutte 
le operazioni con domanda di 
valuta estera (proposta del 
prof. Tobin, riproposta anche 
in Italia); 

- tassi d'interesse più alti del 
2% rispetto a) mercato ester¬ 
no; 

' una assicurazione del rì¬ 
schio di cambio per ogni ope¬ 
razione che costi il 2%; 

- operazioni di acquisto e 
vendita a termine dei rìca- 
vi/introìli in valuta che sconti 
un costo del 2%. 

Il «Uberista» sceglierà di pa¬ 
gare il prezzo del rischio di 
cambio, in qualunque forma. 
Questa scelta però non elimi¬ 
na le oscillazioni; semplice- 
mente le ammortizza. Quindi 
può cumularsi - questo quan¬ 
to sta avvenendo in Italia - 
con lassi reali più elevati di 
quelli che avremmo in un 
mercato stabilizzato. 


■■ È entrato in \^gore ì! de¬ 
creto contenente le nuove 
norme i«r favorire la penetra¬ 
zione commerciale italiana 
all’estero. Il decreto, infatti, è 
stato pubblicalo sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale deU'8 agosto. Il 
provvedimento introduce, 
neU'ambito dei finanziamenti 
previsti dalla legge 394 de) 
1981, alcune novità che rap- 
pre.senlano agevolazioni di 
non poco conto per quelle im¬ 
prese che SI propongono di 
incrementare la loro presenza 
stabile all’èstero. Vediamo di 
che SI tratta. L'articolo 2, che 
è quello fondamentale, preve¬ 
de che il finanziamento con¬ 
cesso dal Mediocredito possa 
arrivare fino ad un massimo dì 
4 miliardi (in precedenza ti fi¬ 
nanziamento poteva arrivare 
ad un importo massimo dì 2 
miliardi) Inoltre diventa ope¬ 
rativa un’altra agevolazione 
per quant,^ nguaìria il tasso 
d’mteressf Esso scende dal 
55% al 40% del tasso dt nfen- 
menlo deciso ogni sei mesi 


invece le misure del tipo 
imposta, cioè preventive, sta¬ 
bilizzano il mercato favoren¬ 
do la riduzione contempora¬ 
nea del rischio e del tasso. Di¬ 
ciamo tipo imposta perché 
non occorre avere l’imposra 
Tobin-, basta avere una Banca 
Centrale (Ufficio Cambi e 
Banca d'Italia) capace di mo¬ 
dificare, giorno per giorno, le 
condizioni del mercato, usan¬ 
do lutti gli strumenti coerenti. 
Fra questi, fe operazioni valu¬ 
tarie per conto dello Stato o 
nell'interese dello Stalo quale 
mezzo per regolare afflussi e 
deflussi di capitali secondo un 
programma annuo. 

Strumenti aggiuntivi a quel¬ 
li necessari per combattere la 
criminalità economica natu¬ 
ralmente. 

Questa re-istituzionalizza- 
zlone del mercato è la sola 
che possa garantire, con la li¬ 
bertà, un clima adatto all'im¬ 
presa. Un mercato deteriorato 
dalla svalutazione strisciante 
non sarà mai ricco di capitali. 


dal ministero del Tesoro, in 
termini pratici ciò vuol dire 
che per le domande di finan¬ 
ziamento accolte fino alta fine 
dell'anno (da notizie raccolte 
pre.sso il Mincomes sembra 
che sì andrà verso una certa 
retroattività dellagevolazio- 
ne) il t^o d'interesse sarà 
de! 5%. È elevalo. Inoltre, a 
sette anni il periodo di durata 
dei finanziamenti. Ricordiamo 
che sono ammesse ai benefici 
della legge sulla penetrazione 
commerciale le piccole e me¬ 
die imprese, comprese quelle 
artigiane e agricole, i consorzi 
di imprese, le aziende a preva¬ 
lente capitale pubblico che 
commercializzano i prodotti 
del Mezzogiorno. 

I finanziamenti, comunque, 
possono essere concessi an¬ 
che ad imprese alberghile e 
turistiche limitatamente alle 
attività volte ad incrementare 
la domanda estera dei settore 

Sarà un mercato ancora ri- 


M Per chiarire meglio le li¬ 
nee generali di questa opera¬ 
zione siamo andati a trovare 
nei suo ufficio romano il presi¬ 
dente del Consorzio Neapolis, 
dott. Sergio Grossi. 

Per quali esigenze due 
grandi Imprese come Tlbm 
e la Fiat si mettono Insie¬ 
me per realizzare questi 
progetti? 

A livello nazionale è ta prima 
collaborazione de) genere. 
Anche se l'Ibm ad esempio si 
è già impegnata in esperienze 
simili come il catalogo elettro¬ 
nico per la Galleria Spada di 
Roma e il Museo Leonardìano 
di Vinci a Firenze. Certo l'ope¬ 
razione dell'area vesuviana si 
presentava più amplia e com- 


dotto, tuttavìa potrebbe valere 
la pena di prenderlo in consi¬ 
derazione Parliamo di Corea 
e del vino. Tanto più che le 
autorità di quel paese hanno 
deciso alcune misure di gra¬ 
duale liberalizzazione delle 
importazioni che entreranno 
in vigore a partire dal prossi¬ 
mo ottobre. Entro il 1991, se¬ 
condo quanto annunciato a 
Seul, le importazioni dì vino 
saranno completamente lìbe¬ 
re 

E. sempre m materia di vi¬ 
no, ricordiamo che per espor¬ 
tare questo prodotto in Au¬ 
stria presto non sarà più ne¬ 
cessario presentare il certifi¬ 
cato sull'etanolo. Recente¬ 
mente, infatti, il ministero 
deii’Agrìcoltura di Vienna ha 
invitato i competenti organi 
doganali ad effettuare solo dei 
controlli a campione. Ricor¬ 
diamo, tuttavia, che non è sta- 


plessa. Per tale motivo richie¬ 
deva un matrimonio di idee e 
tecnologia. 

Come s’inaertsce In queato 
quadro di collaborazioni 
rapporto venuto dal mlnl- 
•lero del Beni culturali e 
dal mlnlitero dd Lavoro? 
Credo soprattutto per il mini¬ 
stero del Lavoro serva per in¬ 
nalzare ia professionalità dei 
nèolaureatì nel Sud. Infatti as¬ 
sumendo 120 giovani, che 
stanno svolgendo un corso ai- 
la guida dì personale qualifi¬ 
cato, si è voluta impostare una 
politica di vaiorizzazìone del¬ 
le competenze. B in questi 
quattro mesi dì corsi intensivi 
abbiamo riscontrato un inco¬ 
raggiante entusiasmo. 


to ancora fatto conoscere da 
quando entrerà in vigore ia 
nuova disciplina. 

Ci sì lamenta spesso che le 
imprese italiane partecipano 
poco ai finanziamenti accora 
dati dai grandi organismi in¬ 
ternazionali per operazioni 
nei paesi in vìa di sviluppo. 
Può essere allora opportuno 
ricordare che informazioni 
utili circa gli interventi del 
Fondo di Sviluppo Europeo 
possono essere ottenute tra¬ 
mite l ice. Ai riguardo va se¬ 
gnalato che recentemente è 
stalo pubblicato l'ultimo rap¬ 
porto del Fes sullo stato di 
avanzamento deile procedure 
per la concessione di finanzia¬ 
menti a favore della realizza¬ 
zione di progetti di sviluppo 
nei Pvs. Questo rapporto può 
essere richiesto, ovviamente 
pagando le spese di riprodu¬ 
zione. all'Ufficio Cooperazìo- 
ne e Rapporti Iniemazionail 
dell'lce 


Gli interessi privilegiati deirErario 


GIROLAMO lELO 


■1 Con due noie apparse in 
precedenza abbiamo eviden¬ 
ziato per quanto riguarda il 
rimborso delle imposte come 
l'Erario, con leggi alia mano, 
riesce a decurtare gli interessi 
che sono dovuti al contri¬ 
buente. Ci viene da domanda¬ 
re a questo punto se lo Stalo 
tiene lo stesso comportamen¬ 
to quando è il contribuente a 
dover pagare. Per compren¬ 
dere meglio la questione fac¬ 
ciamo un esempio 
Nella compilazione della 
dichiarazione dei redditi del 
maggio scorso Tizio chiude il 
quadro N con un credito di 
Irpef pari a L. 1 000.000 p il 
quadro 0 con un debito llor di 
L 1 000 000, Non potendo fa¬ 
re la compensazione, che non 
è prevista dalle disposizioni in 
vigore, chiede li rimborso del 
credito Irpef mentre decide di 
aspettare la cartella esattoria¬ 


le per saldare il suo debito 
ilor. In entrambi i casi sono 
dowjti gii interessi; nel primo 
caso !i paga l’Erario, nel se¬ 
condo caso è il contribuente 
che deve corrisponderli all'E¬ 
rario 

Ipotizziamo che l'ordinati¬ 
vo collettivo di pagamento 
viene emesso daH'Ammini- 
sirazione finanziaria il 20 apri¬ 
le 1991 e che il successivo 10 
giugno Tizio va a riscuotere il 
vaglia cambiano che sarà pari 
aL 1.360 000 di CUI un milio¬ 
ne a titolo di rimborso Irpef e 
360 000 a titolo di interessi 
Come abbiamo detto in pre¬ 
cedenza gli interessi sono do¬ 
vuti nella misura del 6% seme¬ 
strale con decorrenza dal se¬ 
condo semestre solaie suc¬ 
cessivo alla data di scadenza 
del termine della presentazio¬ 
ne della dichiarazione fino al¬ 
la data di emissione deH'ordi- 


nativo coiiellivo di pagamen¬ 
to, escludendo dal computo 
anche il semestre in cui tale 
ordinativo è emesso. 

E adesso veniamo a quan¬ 
do l'Erario chiede il saldo del 
debito llor ed è il contribuen¬ 
te a dover corrispondere gii 
interessi per ritardato paga¬ 
mento. In questo caso le rego¬ 
le sono diverse ed i giorni non 
vengono più calcolati per se¬ 
mestri interi con i’esclusione 
di qualcuno ma per giorni ef- 
feiilvj. Infatti, le disposizioni 
dicono che se non viene falla 
l'autotassazicnc m sede di di¬ 
chiarazione dei redditi sono 
dovuti gli interessi in ragione 
del 12% annuo con decorren¬ 
za dal giorno successivo a 
quello di scadenza della di¬ 
chiarazione e fino alla data dt 
scadenza della prima rata del¬ 
ia cartetta esaltoriaie m cui 
vengono iscnlle le somme 
non versate ipotizziamo che 
l’E.sattona notifica ia cartella 


nel maggio del 1991 e la sca¬ 
denza della pnma rata è li suc¬ 
cessivo 10 giugno. Il contri¬ 
buente troverà un debito iri- 
buiario di L I 483 335 dt cui 
un milione per llor e 483.335 
per interessi. Come si può 
constatare quando è l'Erario 
che deve corrispondere gli in¬ 
teressi i calcoli sono conven¬ 
zionali e favorevoli al fisco 
mentre quando è il contri¬ 
buente a doverli corrisponde¬ 
re I calcoli sono a giorni pieni. 

Nell’esempio prospettato a 
parità di tempo nella corre¬ 
sponsione degli interessi da 
parte dell’Erario e del conln- 
buente, quest’ultimo sostiene 
un onere aggiuntivo di L. 
123.335 Senza contare che 
nella cartella esattoriale il 
contribuente ha trovalo la so¬ 
prattassa di L 400.000 per 
omesso versamento Bisogna 
intervenire per sanar» questa 
sperequazione che avvantag¬ 
gia solamente una parte del 
rapporto tributano 
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.Cambia il volontariato 


-L^ esempio di Fusine 


Un lavoro di gruppo pianificato un paese tra Morbegno e Sondrio 
e coordinato dalle amministrazioni semidistrutto dalle alluvioni cfi luglio 

Volontari nel fengo della Valtellina 


■i Le particolari tipologie degli eventi caia 
atrofici determinano in genere la specificità 
del volontariato Quello di Fusine è un volontà 
fiato di frontiera che si consuma rapidamente 
quindi e non di posizione Un volontariato 
dinamico e flessibile intergruppale che si ime 
gra a seconda degli obiettivi che giornalmente 
devono essere raggiunti Al contrarlo del vo 
lontariato di posizione dove prevale 1 Ideolo 
già e la competizione quello di frontiera è 
sviluppato all Insegna della soluzione dei prò 
btemi pratici e concreti del superamento di 
ostacoli ideologici e di barriere culturali che 
ffmftano ) accesso ai beni e ai prodotti delia 
civiltà Risistemare un alloggio rendendolo 
abitabile dotarlo di acqua luce frigo lavatri 
ce imbiancarlo e selezionare gli oggetti con 
cui abbellirlo significa mettere una persona 
nella condizione di godere del beni e del ma 
nufatti della civiltà che ) evento catastrofico 
ha provvisoriamente fatto scomparire dal prò 

B rio onzzonte culturale 
gruppo lo ulone 

Ma vediamo piu da vicino che cosa fa a 
Fusine un gruppo di volontari in un ambiente 
dominato da ruspe pale meccaniche gigante 
sche camions che dalie 8 dei mattino aiie !8 
della sera lavorano a portar via sabbie e detriti 
Fa quello che non possono fare le ruspe e I 
mezzi meccanici Libera le case dal fango pu 
lisce le cantine dai detriti rimette in ordine gli 
appartamenti per renderli abitabili il piu presto 
powbile trasferisce mob^ii da una casa ad 
un altra sistema I arredo rurale nel suoi risvolti 
più rilevanti quali sono il liberare le viuzze dal 
sassi e dalla sabbia dove solo 11 lavoro manuale 
può arrivarci in concreto lavora a riempire 
secchi e carriole rimuove le montagne di ma 
cede trasporiandole a mano da luoghi inac 
cossibiii al trattori a luoghi dove possono esse 
re urtate via velocemente dal mezzi meccani 
cl È un lavoro temo sistematico faticoso può 
essere felto solo se al è In gruppo da soli cl si 
scoraggia cl si mette nella disponibilità d ani 
mo di non attaccare nemmeno la montagna di 
fango e di detriti tn ogni operazione di agom 
bero si dev essere almeno In sette Un gruppo 
di sette persone funziona alla perfezione a un 
ritmo che non ha nulla da Invidiare all organiz 
tallone scientifica del lavoro la produzione si 
vede la si tocca con meno Due alla pala due 
ai secchi tre alle carriole 1 movimenti sono 
sincronitiatf il iailorismo viene superato da 
un organizzazione reticolare del lavoro l\itte 
le attività convergono verso un Identico obiei 
tivo trasferire 11 lango da una cantina dove si 
lavora al buio con 1 aiuto delle torce elettri 
che ad uno spiazzo incastonato tra due case 
di cui una pericolante e da demolire aiiraver 
so un tragitto di fSmetri L organizzazione del 
lavoro di gruppo ha I suol effetti la media del 
aecchl riempiti è di 200 250 ogni ora con pau 
se di 15 minuti e la prima stanza della cantina 
comincia a svuotarsi per permettere di affron 
lare la seconda piena fino al soffitto 
Rappreseoiazleoe deil'obietilvo 
È solo con la rappresentazione mentale del 
I obiettivo di gruppo che può motivare I giova 



Al lavoro 
per la 

ricostruzione 
in Valtellina 
Si riempiono 
secchi 
e carriole 
per rimuovere 
macerie 
inaccessibili 
al mezzi 
meccanici 


ni ad aggredire una stanza piena di fango fino 
al soffitto Individualmente si è portati a valuta 
re realisticamente il divario che esiste tra la 
quantità enorme dei lavoro da svolgere il po 
co tempo disponibile e i esiguità deli impegno 
personale Solo il gruppo esprime intenzioni 
volizioni programmazione che arrivano là do 
ve I individuo singolarmente preso non arriva 
Ecco perchè I organizzazione è Importante 
compreso li rispetto dell orario di lavoro che 
va dalle 8 30 alle I2 e dalle M 30 alle 18 Ma 
quando si lavora a risistemare i inferno di una 
casa le cose cambiano viene meno lo spirito 
di gruppo ed emergono le differenze indivi 
duali e le specializzazioni del ruoli Se nel pri 
mo caso ritmo forza nervi e muscoli reslsien 
za allo stress ed all affaticamento sono i fattori 
di Integrazione del gruppo nei secondo caso 
competenze attitudini professionalità acquisi 
ta sono dominanti Qui c è bisogno di molti 


■i Fusine è un piccolo paese di po¬ 
co più di 700 abitanti situato in Valtel¬ 
lina tra Morbegno e Sondrio Esso è 
stato semidistrutto dalle alluvioni di 
luglio li volontariato laico ha avuto, e 
tuttora ha, un ruolo fondamentale nel 
ripristino della vita del paese e della 
sua ricostruzione 11 giovane sindaco, 

SiuiiPM 

attrezzi per intervenire sulla rete elettrica e su 
quella idrico sanitaria e bisogna saperli usare e 
per saperli usare bisogna essere del mestiere 
averli già appresi Allora il gruppo dove sono 
presenti i giovani di formazione operaia che 
sanno usare le pinze leiime i martelli le lena 


Lucio Compagnoni, comunista, ha 
saputo progettare un uso razionale e 
mirato di questa nsorsa preziosa, in¬ 
tegrandola con gli interventi delle 
agenzie Istituzionali e imprenditoriali, 
dando cosi un esempio di come nel 
campo della protezione civile si può 
agire con intelligenza e produttività 


DE LUCA 

glie i seghelli si organizza in due unità operali 
ve quella destinala allo sgombero e quella de 
stinata al ripnsUno di una casa 

n concetto di ruolo 

Differenziazione e specializzazione dei ruoli 
e delle funzioni ne) lavoro voiontano aumenta 


no ) integrazione del gruppo che si sente più 
utile e produttivo Anche se questo può aprire 
conflitti non indifferenti con le ligure profes 
Sionali essi sono attutiti dalla situazione di 
emergenza dalla necessità di dare una rìspo 
sta immediata ai problemi piu urgenti pnma 
dell arrivo deli autunno poi più avanti della 
neve e del disgelo e che possono vanificare i) 
lavoro fatto finora a causa dette numerose fra 
ne in movimento che nschiano di rovinare a 
valle Quello che conta ne) ripnsiimra ) «bua 
bililà di un appartamento è la sistemazione 
degli oggetti 11 voiontano è portato a dare 
poca importanza e significato a molte cose 
che nel suo modo di rappresentarsi il mondo 
gli appaiono mutili ed ingombranti sarebbe 
meglio disfarsene per rendere il lavoro più 
snello ed efficace Non è cosi per Una una 
Signora di mezza età che ha avuto distrutta la 


casa ed un piccolo laboratorio artigianale ed 
ha il manto in ospedale per un trauma da cala 
strofe il gruppo la sta aiutando a rimettere in 
ordine una vecchia abitazione dove poter an 
dare a vivere 
Gli oggelll come storia 
Per lei gli oggetti sono la sua storia non 
vuole abbandonare nessuno essi rappresenta 
no la sua identità culturale e devono trovare 
tutti una loro collocazione nella nuova casa 
Rintracciare le radici della propria storia aiuta 
ad essere piu costruttivi ed oltimUti II gruppo 
di volontan è motto attento a questo bisogno 
di Lina e si fa guidare con molta pazienza e 
perseveranza nei percorsi di sistemazione de¬ 
gli oggetti imo a quando essi non hanno Irova 
to una collocazione convincente Ma quello 
che manda in tilt e blocca il lavoro è la scoper¬ 
ta di una scarpa Uno del gruppo chiede dov è 
) altra scarpa e Lina risponde che è rimaria di 
là alludendo alla casa distrutta che s è portato 
via anche un bel gatto che era stalo allattalo da 
eleo una cagnolina «antropomorfica» che ha 
nuotalo fino nella piena dell Adda e si è sriva* 
ta per miracolo trovando poi la strada per 
tornarsene indietro a casa II gruppo è psicolo¬ 
gicamente molto abile di fronte a questo orii- 
colo SI da una pausa chiede dell acqua e dri 
caffè distoglie i attenzione di Lina dal ricordi 
dell evento catastrofico e la riporta sul piano di 
realtà delle cose da fare qui ed ora Questo mi 
fa riflettere su uno stereotipo culturale che 
consiste nel fatto che tutti chiedono di sapere 
che cosa la un gruppo di volontari mentre è 
importante conoscere quello che ri accade 
dentro La curiosità si esaurisce nella driKiI* 
zione delle operazioni e dell attività di un i^iip- 
po ma la comprensione di quello che accade 
nel gruppo comporta I ammissione che qui « 
Fusine come m Valtellina il concetto di v<^ 
tarlalo come abitualmente è stato inteso sta 
cambiando Esso ha perduto le sue caratteristi¬ 
che ideologiche e i volontari siano essi della 
Pgci delle parrocchie dell Associazione alpini 
o di altre organizzazioni sono ri seiri^ dc|- 
I ente locale che li coordina e li oiienla. Ne»' 
sun gnjppo si muove autonomamente ma tutti 
pianificano gli interventi giornalmente Indivi¬ 
duando le operazioni pnoritane Speiào si ha 
la formazione del gruppo al momento quando 
si sviluppa I azione giovani della Feci dieìle 
associazioni parrocchiali giovani militari di le¬ 
va danno luogo ad un interscambio di risorse, 
di competenze e di professionalità nello stesso 
contesto in cui operano I gnif^ qui sono 
aperti e non chiusi Selettivo è invece I ingree- 
so Nel senso che non arriva qui a Furine wi 
voiontano che pensa di occuparsi dell uso diri 
tempo libero e della socializzazione infantila 
ma quello come Nicola studente di economia 
che vestito di salopette blu maglietta bianca, 
caschetto rosso guanti occhiali e mascherina 
sa che si lavora nella polvere dei camions e 
delle ruspe nell umidità delle cantine e nel 
caldo afoso di una vallata piena di (rane che 
rischia di trasformarsi in una palude dove ^ 
gantesche zanzare resistenti a tutto alla sera 
partono come saette all attacco dei gruppo 



1 01 Qramsct/su Gramsci 


0 amsc Se po c L 30 000 

Q a « La rnai one ao uomo L 20 000 

Q amiC Pe a vD a t r 000 

Ist Q amsc 0 amsc e a Cu u a contempo area 
(2 vO L 12 000 

P es p 0 Da Q amsc i Ma * L 2 000 

Beò ut«'i I n Cj 1 ns e 0 S a 0 L 9 000 

P igg Le 8 i cg e ao po o e ù amsC L 30 000 

bp ano Q a c CT et e e DO 0 L 8 000 

Ct 0 Le b ogaTiscano L 1800 

Sa a Sp ne a ppns p o a G amsc L 4 300 

log aAnoOoas L3 500 

U 3^600 

pof OMO ao Un leflnjs a L 75 000 


2 tt buio dei nostri anni 

Scn ano De Luco manda oendcoTe o smo 


I coso azo e no caso Mo o L 16 500 

AA VV Ma 1 L a 0 a accusa de g cd c d Pi e mo L 20 000 

AAVV Sndona G a d accusa de gude d 
M ang 8 000 

M nna a eve s 0 a de a M a L_0 000 

L 64 600 

pei ei 0 ae un a e h aie L 38 000 


a In questi anni negli altri paesi 


Medvedtv Ascesa e odu a N cn uscev L 5 000 

Gue a gonocneCn sce p o L 25 000 

Go Dicev P ooos e pp una s o a L 4 000 

AA VV C na ogg U me do P o tu u 0 L 5 000 

Deng X a P ng Soc ì s 0 a a c use L 20 000 

Kada Ungne a o ogg L 5 000 

Be one L a orna a po ac a L 0 000 

Ha tK J P aga 9 0 L a 000 

Kucrynsk Le econaa^oo a L 7 000 

Ka d Me n e oeg n d o L 5 500 

F na d La is 0 n ont r> S t a L 8 000 

SaooGSaUn eodc nondae L 6 800 

L__49 300 

PO e IO ae Un a e P asc a L 02 000 


4 (I maestro delta satira politica 
Fortebraccio 

A ca e bcopt) 0 

A cn a e no t 

Po 10 \ no 

È 0 a empo 

Pa a ape a 

La ga e a d Fo eo a c o 


PO OMd ac C n a t Hnjsc d 



L 3 000 
L 5 000 
L 4 5 0 
L 5 0 0 
L 3 0 

L 35 0 
L Suo 
L 0 000 
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5 Scrittori italiani dell 6001900 


Manron La monaca d Monra 

L 

10 000 

ve ga Ma avog a 

L 

7 000 

Toir Gong occn cnuS Rcod d un mpegao 

L 

12 000 

Capuana G ac n a 

L 

3 800 

B en C onacneoeg ann ne 

l 

18 500 

Gn de a o Svevo 

L 

2 000 

S a ape m o Ca so 

_1^ 

5000 

pe e 0 de U a e R naso a 

l 

_ 

68 300 
“37ÓÒb 

6 L opera completa di Anton Cechov 

(ed 2 one r egala 6voum) 

amrn e 0 svedese e a accon 

L 

20 000 

M ncctia e a accon 

L 

0 000 

passegge o a p ma c asse e a accon 

L 

20 000 

Kds anKie a accon 

L 

20 000 

C 5 0 ne V e a accon 

L 

20 000 

due 0 0 8 accon 

L 

20 000 

a m a V a e a accon 

L 

20 000 

a s gno a co c gno no e a accon 

L 

20 000 

pe e o ae Un a e R asc a 

_L 

L 

160 000 

88 000 


7 Venti romanzi Supereconomlci per 
tutta I estate e oltre 


B andys L dea L 3 500 

9 pcn l cppn "3 L 6 800 

Ca doso P es De no L 5 300 

Cane iOOdGua L3 000 

Ca Dtn c co so de me odo L 4 600 

De y L uomo da oteeno morra o L 2 800 

em agq de p o a P * 4 200 

One G aOO L 3 500 

Pa u n Le De Dand e e L 5 3 0 

Pas nak s co do o Li 200 

PKgOooepoo L5 000 

Rei 0 aggo om g o 5 500 

R ga 0 d 0 0 7 500 

ToUaai L5 000 

SxsnDooso L5 000 

A n 'na cnno aq 0 5 000 

E rac L a De q 0 p *’ 000 

D Qunay e a e L 5 00 

H dy D dcc 0 a rr L 0 000 

Rt 0 de 0 de g o 000 

L 93 00 

poJcUaid L OoO 


6 lo ha scritto una donna 


C a ente ime no con gue L 3 000 

Coni Una ep e con a face a d bamb na L 6 000 

Ross R Una v s la d p mave a L 4 500 

Regg an R Mos quo d an L 5 300 

He man Una donna seg e a L 6 000 

Wha on La casa de a goa L 16 500 

Sle n Sangue n sa a da p anro L 6 000 

Mah e W/e le Au ob og al a l 26 OOP 


L 77^0 

pe eto de Un deRnascra L 45 000 


9 Scienza energia ambiente 



6o n Au ob og a a d un s co 

L 

5 000 

Dess compo amen o an ma e 

L 

3 300 

Be na d n C La s ca 

L 

55 000 

Mon a en Larra o Spa anran 

L 

_J 200 


L 

J6 500 

pe e 0 oe Ln a e R "asc a 

T 

"45 000 

0 u'ne s a e vga o 



10 Psicologia par capire per studiare 



Jacca d F eud 


8 500 

Cane n T Ps coana s uomo soc e a 

L 

5 000 

A busse F eud e Lacan 

L 

a 50U 

Vygo sk Ler on q ps co og a 

L 

2 500 

Ko n ov La OS co og a so e Cd 9 7 936 


0 600 

Q eandonu D r ona o 0 ps cn a a soc a e 


0 000 


L 

5 00 

pe eodeunaefi "asc a 


30 000 


11 II mestiere d Insegnare da a co ana Rade a) 


Ca Le nuo t ncnedda cn© b 00 

AA VV La s uo a a empo p e o LO 

F e ne Nas a d una pedagog a pepo a e L <1 0 

Gso d agarr an o ea o 3 000 

O e on ban b no e aop eno mtn o Oe ng ngg o U 6 500 

Loa Medu C uo ed o 4 50 

Lo Da 00 Rad e EouCd o ee ouro e 500 

Pccddo eneo a a od oun d JOOU 

20C 

pe e <se u c a Ou 
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12 Una prima biblioteca per I ragazzi dagli 8 agli 
11 anni 


Pe ucce Ungovaned campagna 

L 

6 600 

0 amsc L a be 0 de eco 

L 

5 800 

A 9 Le d ec c a 

L 

10000 

Ga baci Me 

L 

6 800 

Dos oevsk Ne ocka 

L 

12 000 

00 d n G Ca ce e m no e 

L 

9 000 

Sabb e La c a e a un urne 

L 

9 000 


L 

59 200 

pe e 0 oe Un a e R naso a 

L 

35 eoo 

13 Per capire divertendosi 

B sn Museum Lo g ne de e spec e 

L 

12 000 

B sh Museum La auaa aoo 

L 

5 000 

B sn Museum LaDoogaunana 

L 

16 000 

Ca ns Roman e o o mpe o 

L 

10 0Q0 

Ca ns L Eu opa eoo e mondo 

L 

6 500 

Ca ns L e a de e vo on 

L 

6 500 

G g Se u amo un ve so 

L 

5 000 

G g Le s e e c accon ano 

L 

5 000 

G 9 La uce ebe d p ngo 

L 

5 000 

Gg La 9 OS a de e 0 76 

L 

5 000 

Gg Coen amo co uoco 

L 

5 000 


L 

91 000 

pe e c oe un a e Rnasc a 

L 

50000 


Ind care nell appos la casella il pacco (o t pacchi) desiderato 
compilare la cedola in stampatello e spedire a 

Editori Riuniti Via Serchio 9/11 00196 Roma 


Cognome e nome 
Via/Piazza 


Gap Comune 

Provine a 

Desidero r cevere contrassegno seguent pacchi 


n 

1 

□ 

n 6 

L 

n 10 


n 

2 

□ 

n 7 

L 

n 11 

j 

n 

3 

□ 

n 8 

U 

n 12 


n 

4 

□ 

n 9 

0 

n 13 

a 

n 

5 

□ 






Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte L 2000 per «po¬ 
se di spedizione 
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